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jy ASTRONOMIA. 



LIBRO IH. 

De' principali fiftemi del 
Mondo , e di quanto 

ha ad effi immedia- 
to rapporto. 



DEFINIZIONI PRELIMINARI . 



DEFINIZIONE I. 

d' una cometa la curva inte- 
ra , per cui il centro del pia- 
neta , o della cometa va fcor- 
rendo in ogni rivoluzione pe- 
riodica . 

TmM A AV- 



I 



t 



t 

% Trattato 

AVVERTIMENTO. 

a, Delle orbite in luoghi opportuni fc ne 
dirà la vera forma , c fc ne determineran- 
no le fituazioni . Sta bene qui avvertire che 
l'orbita del Sole , o per meglio dire della 
terra è nel piano dell' eclittica ; eflendo V 
eclittica quel cerchio appunto , per la cui 
periferia apparifee feorrere ii centro del So* 
le in ogni anno* e che tutte le altre orbi- 
te interfecano f eclittica % febbene con an- 
goli alquanto divertì, e in itti divertì , fe- 
condo ii determinerà ne' luoghi convenienti . 

DEFINIZIONE IL 

3. Di qualunque orbita , che interfeca 
l'eclittica, fi dicono nodi i due punti, ne* 
quali incontra il piano dell' eclittica ; limiti 
a due punti , ognuno ugualmente didante da* 
gli nodi * linea de nodi la comune fezione 
del piano dell' orbita col piano dell' eclitti- 
ca , o fia la retta, clje congiugne i due no- 
di ; e finalmente luoghi de nodi i due pun- 
ti della periferia dell' eclittica , che incori* 
tra 1^ linea de- nodi prolungati». 

PEFINI?IONE III. 

4. De* nodi d' un' orbita fi chiama nodo 
«Jcendente quello, da m iwoaùncia il cor- 
Po 
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D'Astronomia, 3 
po celefte nella Aia rivoluzione periodica a 
fcorrere la parte della fua orbita efiftente 
néir emisfero fettentrionale per rifpetto dell' 
eclittica ' y e nodo difendente V altro, da cui 
incomincia i* ifteflb corpo a fcorrere 1* altra 
parte dell* orbita efiftente per rifpetto pure 
dell'eclittica nell' emisfero auftrale . Simil- 
mente de' limiti d' un' orbita fi dice limite 
fettentrionale quello , eh* è nella parte dell' 
orbita efiftente per rifpetto dell'eclittica nell* 
emisfero fettentrionale ; e limite auftrale V al- 1 
tro, eh' è nella parte dell'orbita efiftente pure 
per rifpetto dell' eclittica nell' emisfero au- 
ftrale . 

AVVERTIMENTO. 

5. Gli Agronomi contraffegnano il nodo 
afeendente col fegno <ft,e*l nodo difeenden* 
te coli'altro fegno H? • 

DEFINIZIONE IV. 

6. Se un corpo celefte in progredire col 
fuo moto proprio per la fua orbita appari- 
le ora avanzarfi fecondo l'ordine de* legni, 
ora ritroced^re , e ora ftarfi per qualche 
tempo come immobile , fenz' apparire nè 
procedere innanzi , nè ritrocedere j fi dice 
tale corpo celefte effere diretto nel primo ca- 
fo , retrogrado nel fecondo , e fla^ionario nel 
terzo . 

A z AV. 



AVVERTIMENTO. 

I 

7. Qui appreflb fi dirà che il Sole, e la 
Luna apparirono tempre diretti , e che gli 
altri pianeti fi veggono ora diretti , ora Ra- 
zionar^ e ora retrogradi. Si dirà altresì do- 
ve accadono sì fatte apparenze ne' detti cor- 
pi ; ed in feguito fi dirà come accadono ♦ 

DEFINIZIONE V. 

8. Due corpi celefti fi dicono effere iti 
tongwnxjont , fe apparifcono corrifponderc 
air ifteffo punto di cielo , o a punti deli* i- 
fteffa longitudine , e di latitudini di poca 
differenza • 

COROLLARIO. 

1 

p. Quindi due corpi celefti nel giorno , 
in cui fono in congiunzione , debbono infìe- 
me nafcere, e infieme tramontare, o nafte* 
re, e tramontare con picciola differenza, 

DEFINIZIONE VI, 

IO. Qui appreflb fi diri che tutt' i pia- 
neti s'ofiervano da tempo in tempo in con r 
giunzione col Sole. Di si fatte congiunzio- 
ni chiamiamo congiunzione inferiore quella , 
che accade, trovandoli il pianeta tra'l Sole, 

e la 
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D 1 Astronomia. 5 

c la terra ; e congiuntone fùperfare quella , 
che fuccede, trovandoli il pianeta per rifpet- 
to della terra al di là dal Sole. 

COROLLARIO I. 

11. Venendo ogni pianeta dal Sole illu- 
minato , ed avendo confeguentemente ferii» 
pre illuminata la parte rivolta al Sole , e 
la parte rimanente ofeura : è facile a inten- 
dere che un pianeta ha alla terra rivolta 
tutta la parte illuminata nella congiunzione 
fuperiore col Sole $ e tutta la parte ofeura 
nella congiunzione inferiore « 

AVVERTIMENTO I. 

i x. Si noti che ogni pianeta per certò 
intervallo di tempo prima , e dopo la fua 
congiunzióne col Sole fi rende invifibile f 
nafeendo allora, e tramontando col Sole, o 
con picciola differenza ; vale a dire quando 
il lume forte del giorno non permette po- 
ter difeernere la fua luce debile . Si noti 
altresì che fe un pianeta prima della con- 
giunzione col Sole fi vede di mattina all' 
oriente prima di fpuntare il Sole , dopo la 
congiunzione fi vede ricomparite di fera 
all' occidente dopo tramontato il Sole , e 
all' oppofto . E. finalmente fi noti che il 
tempo, che feorre dallo fparire d'un piane- 
ta prima della congiunzione fine» al ricom- 



6 Trattato 

parìrc dopo, è diverfo, fecondo i diverti pia* 

oeti. 



COROLLARIO IL 

13. Effondo rivolta alla terra tutta la 
parte ofeura d'un pianeta , qualora è nella 
congiunzione inferiore col Sole , e tutta la 
parte illuminata , qualora è nella congiun- 
zione fuperiore : è facile pure a intendere 
che quando un pianeta incomincia a ricom- 
parire dopo la congiunzione, deve ricompa* 
rire con picciola parte illuminata de] fuo 
difeo t fe è (lato nella congiunzione inferio- 
re , e con quafi V intero difeo illuminato » 
fe è flato nella congiunzione fuperiore . Ed 
ceco in che modo fi può conoscere , fe la 
congiunzione avuta da un pianeta col Sole 
è fiata r inferiore, o la fuperiore. 

AVVERTIMENTO IL 



14. Si noti anche che in alcune congiun. 
«ioni inferiori col Sole di que* pianeti, che 
hanno col Sole tali congiunzioni , la retta 
procedente dal centro della terra al centra 
del pianeta corrifponde a qualche punto del 
difeo folare . In tale cafo s* oiferva pattare 
il pianeta per avanti il Sole da tutti gli 
abitanti della terra , per rifpetto de 9 quali 
tale pafTaggio fuccede non di notte , ma di 
giorno; e s'offerva feorrerc pel difeo folare 

una 
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D' Astronomia. 7 
una macchia nera , che non è , fe non un* 
apparenza derivante dall' effere la vifta pri- 
va di vedere, per 1* interpofizione del piane- 
ta , la corri fpon dente parte del Sole . 

■ 

AVVERTIMENTO III 

15. Si noti finalmente che tre pianeti 
hanno congiunzioni inferiori col Sole , co- 
me fi dirà in feguito , la Luna , Mercurio , 
c Venere . Quando la macchia nera , che 
s* offe r va pattare pel difeo folare , viene pro- 
dotta dalla Luna , fi dice allora tale feno- 
meno impropriamente ccliffe del Sole ; e (fen- 
do realmente eclifle della terra : quando poi 
è prodotta da Mercurio , o da Venere ; in 
tale cafo fi dice femplicemente paffaggio di 
Mercurio y o di Venere pel di/co folare . 

DEFINIZIONE VII. 

\6. Due corpi celefti fi dicono in eppofi* 
^tonty fe apparifeono in punti del cielo dia- 
metralmente oppofti , o in punti , che dif- 
ferirono di poco in latitudine , e di i8o* in 
longitudine . 

COROLLARIO l. 

17. Quindi due corpi celefti nel giorno f 
in cui fono in oppofizione , debbono infic- 
ine , o con picciola differenza uno nafeere, 

A4 e f 
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C T altro tramontare . E perciò que* pianeti 
vengono in oppofìzione col Sole , che da 
tempo in tempo nafeono, in che tramonta 
il Sole , o nafeono con picciola differenza 
dal momento, in cui il Sole tramonta , c 
al contrario. 

COROLLARIO IL 

18. In oltre un pianeta , quando è in 
oppofìzione col Sole , ha il difeo illuminato 
tutto rivolto verfo la terra . Onde un pia- 
neta , quand' è in oppofìzione col Sole , ap- 
parile illuminato coli' intero fuo difeo . 

* 

AVVERTIMENTO. 

ig. Si noti che gli Aftronomi contraffe- 
gnano la congiunzione di due corpi celefti 
col fegno tf, e 1' oppofìzione col fegno <P • 

DEFINIZIONE Vili. - 

ao. Si dice elongazione tf un pianeta dal 
Sole r angolo , fotto cui apparìfee il piane- 
ta dittante dal Soie ; fi dice poi maffìma e. 
Unganone et un pianeta dal Sole il maffimo 
angolo , fotto cui può il pianeta apparire 
dal Sole dittante . 



OS. 
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OSSERVALO NI PRELIMINARI . 



OSSERVAZIONE I. 

*l. Se fi va fpeffo offervando la Luna, ora 
fi vede ceffate di apparire ali* oriente di matti- 
na , e dopo alcuni giorni incominciare a riconta 
parire di fera all' occidente con picciola parte 
del fuo di/co illuminata • e ora fi vede nafte* 
re illuminata colf intero difto^ in the tramonta 
il Sole: e tali fenomeni fi veggono alternati- 
vomente fempre ricorrere , [cn?a mai vedere la 
Luna, dopo a" effere fiata per qualche tempo in- 
vìfibile , ricomparire illuminata coli* intero difco, 

COROLLARIO. 

22. Quindi la Luna, girando per l'orbita 
Tua, ora è in congiunzione inferiore col So- 
le, e ora in oppofizione , e confeguentcmen- 
te ora è tra '1 Sole , e la terra , e ora per 
ri f petto della terra di qua dal Sole . Per la 
qual cofa ]' orbita della Luna comprende 
folamentc la terra , fenza comprendervi il 
Sole. 

OSSERVAZIONE IL 

a 3« St fptjfo fi va Venere ojfervando , era 

fi ve- 



io Trattato 

fi vede ceffate dt compatire di /tra alt otciden* 
te , tramontato il Sole , e dopo ptk giorni in- 
cominciare a ricomparire di mattina ali* oriente 
prima di /puntare il Sole con picciota parte del 
fuo ài [co illuminata ; e ora fi vede ceffata _ di 
comparire di mattina alt oriente prima di /pun- 
tare il Sole y e dopo pttt giorni incominciare a 
ricomparite di /era all' occidente^ illuminata con 
quafi t intero difeo , dopo tramontato ti Sole . 
JE tali fenomeni sofftrvono anche in Mercurio ; 
e fi veggono fempre alternativamente ricorrere 
in amb'tdue tali pianeti , fen^a vedere mai na~ 
/cere uno di e/p 9 in che tramonta il Sole , $ 
fen^a vedere la majfima elongazione dal Sole 
di Mercurio mai maggiore di iS é , e di Vea*~ 
te mai maggiore di gr. 47. 

GO R OJL. LA RIO t 

44. Quindi Mercurio , e Venere , giran- 
do per le proprie orbite , ora fono in con- 
giunzione inferiore col Sole , e ora in con- 
giunzione fuperiore , e confeguentemente ora 
tra la terra , e '1 Sole , e ora per rifpetto 
della terra al di là dal Sole ; nè mai fono 
col Sole in oppofizione , e confeguentemen- 
te per rifpetto del Sole di qua dalla terra . 
E perciò le orbite di si fatti pianeti corri- 
prendono folamentc il Solc,fenza compren. 
dervi la terra. 

CO- 
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COROLLARIO IL 

2$. In oltre vedendoli giugnere la maflU 
ma elongazione di Mercurio dal Sole fino 
a a8° , e di Venere fino a gr. 47 : è faci» 
le a intendere eflere l'orbita di Mercurio 
più proffima al Sole , e quella di Venere 
più rimota. 

COROLLARIO III. 

%6* Finalmente vedendoli ciafeuno de 1 
detti pianeti ricomparire di mattina $11* o- 
riente dopo una congiunzióne con picciola 
parte del difeo illuminata , e ricomparire di- 
fera all'occidente dopo l'altra congiunzione* 
illuminato con quali V intero difeo : ne fe- 
gue che tali pianeti fi veggono di mattina 
ali* oriente, da che incominciano a ricompa* 
rire dopo la congiunzione inferiore, fino a 
che fparifeono per la congiunzione fuperio. 
re ; c fi veggono di fera all'occidente, da 
che incominciano a ricomparire dopo la 
congiunzione fuperiore, fino a che fparifeono 
per la congiunzione inferiore. 

OSSERVAZIONE HL 

47. Se da tempo in tempo fi va Marte of* 
fevvando , ora fi vede ceffate di comparire di 
fera alf occidente 9 tramontato il Sole , e dopo 

mol* 
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molti giorni ricomparire di mattina ali* oriente 
prima d% nafcere ti Sole col? intero difco illu- 
minato ; e ora fi vede coli* intero difco pure 
illuminato nafcere f in che tramonta il Sole ♦ E 
tali fenomeni s* offervano anche in Giove y e 
Saturno ; e fi veggono fempre alternativamente 
ricorrere in tutti e tre i detti pianeti , fen%a 
vederne mai ricomparire uno dopo 4 effere fiato 
per qualche tempo invtfibile , che non évefft 
illuminato f intero difco . 

Corollario. 

28. Quindi Marte, Giove, e Saturno $ 
girando per le proprie orbite , ora fono in 
congiunzione fuperiore coi Sole , e ora in 
oppofizione; e confcguentemente ora per ri- 
fpetto della terra di là dal Sole , ed ora 
per rifpetto del Sole di qua dalla terra ; nè 
mai fono col Sole in congiunzione inferio- 
re . Per la qual cofa le orbite di sì fatti 
pianeti comprendono dentro il giro di effe 
il Sole , e la terra * 

OSSERVAZIONE IV. 

* 

- 

29. Si vede da tempo in tempo la Luna 
occultare Venere , e ogni altro pianeta , Venere 
occultare Marte , Marte occultare Giove , e 
Giove occultare Saturno ^ e non mai s % offerva 
il contrario. 

co. 
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COROLLARIO. 

30. Dunque è a diftanza maggiore dal 
Sole più 1' orbita di Saturno che quella di 
Giove, più quella di Giove che 1* altra di 
Marte , più quella di Marte che quella di 
Venere; e di più l'orbita della Luna è più 
proflima alla terra che quella di Marte, nè 
fi effonde fino all'orbita di Venere. 

AVVERTIMENTO l 

.31. Si noti che dall' cflfere le orbite di 
Marte, Giove, e Saturno per rapporto del 
Sole al di là della terra , e le orbite di 
Mercurio, e di Venere di qua, n'è deriva, 
to che fi denominano pianeti fuperiori i tre 
primi , e pianeti inferiori i due fecondi * 

AVVERTIMENTO II, 

3 1. Si noti pure che tra i pianeti fu per 
riori è d' annoverarfi oggi il pianeta (coper- 
to in Marzo del 1781 da Guglielmo Her» 
fche] del Bagno in Inghilterra, effondo fia- 
ta la fua orbita, per le offervazioni finora 
fatte, conofciuta a una dilla n za dal Sole cir« 
ca il doppio di quella di Saturno, 



, OS- 
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OSSERVAZIONE V. 

33. Se fi vanno fpeffo determinando , come 
a fuo luogo infegneremo , i diametri apparenti 
del Sole , della Luna , e di tutti gli altri pia» 
meù j fi trova ognuno di ejji ora d* una gr**~ 
dc%xa , e ora d* un altra an^i fi trova €&e 
ognuno va crefcendo fino a certo limite , e po- 
foia di nuovo fi va diminuendo . // diametro 
del Sole fi trova oggi maffimo poco dopo il 
folflizjo d* inverno , e minimo poco dopo il fot fli- 
rto di fiate j e da quefto folfti^io a quello fi 
trova andare fuccefftvamente crefcendo , e da 
quello a quefto fuccefftvamente fcemando. Quel» 
fo della Luna fi trova due volte andar cre- 
fcendo , $ due volte andar fcemando in ogni 
fua rivoluzione periodica . Finalmente fi trova 
fempre il diametro ne* pianeti fuperiori maggio- 
fé nelle oppo/t^ioni col Sole , eie nelle congtun* 
fieni , e ne 9 pianeti inferiori maggiore nelle 
congiunzioni inferiori col Sole , che nelle con* 
giunzioni fuperiori f 

COROLLARIO. 

34. Quindi i pianeti non ferbano fempre 
le medefìme diftanze dalla terra. Il Sole n'è 
meno ri moto nel folftizio d* inverno , che 
in quello di fiate . I pianeti fuperiori ne 
fono meno rimori nelle oppofizioni col So- 
le | che nelle congiunzioni . E finalmente i 

pia- 



Digitalizzala da Google 



D' Astronomia. 15 

pianeti inferiori ne fono anche meno rimo- 
ti nelle congiunzioni inferiori col Sole, che 
nelle congiunzioni fuperiori. 

OSSERVAZIONE VI 

33* g' orno per giorno fi vanno determi, 
nando lo longitudini e de* pianeti fuperiori , 
de pianeti inferiori / fi trovano retrogradi i 
primi eirta le oppofìxjoni , e i fecondi circa le 

congiunti*** inferiori ; diretti tutti fuori delle 
retrogradazioni 9 e flaconi j e tutti fla^ionar/ 

una volta in paffare dalla direttone alla retro» 

gradarione , e un altra volta in paffare dalla 

retrogradazione alla direzione t 

OSSERVAZIONE VII, 

3<£« Se fi profeguo.no le dette determina 1 ?} * 
ni , fi trova da una retrogradazione all' altra, 
[correre per 

an. gior. 

Saturno I .. 13 

Giove | , 34. 

Marte W circa % . 50 

Venere j I . iiq 

Mercurio j 9 . 115 

Di' pih fi trova tffere 
Saturno 

Diretto 1 243 
Retrogrado ^ circa gitrni 140 
Stazionario J '8 , 

Gio- 



1 
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Giove 

Diretto ^ a84 
Retrogrado }► circa giorni tao 
Stazionario J 4 » 

Marte 

Retrogrado f* circa giorni 7$ 
Stazionario J * > 

Venere 

Diretta ~ì 542 

Retrograda f àrea giorni 42 

Stazionaria J I;, 

Mercurio 

Retrogrado >• art* gf'ornì 22 
Stazionario J 5 . 

Finalmente f arco della retrogradazione è per 

Saturno tra li gr. 6 , c 7 , 

Giove di gr. 10, 

Marte mi li ì gr, 10, e ip, 

Venere «fi gr. i5 

Mercurio trg li gr. Q, e id\ 



v*JTA£ DEFINIZIONI PRELIMINARI 

■ 

DEFINIZIONE I. 

97. Chiamiamo fiflema del mondo la poli- 
tura , e f ordine , col quale fi trovano i 
- ( _ ' ' gran 
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D' Astronomia. 17 
gran corpi della natura ncll' univerfo di- 
ipofti . 

AVVERTIMENTO. 

38. Il (ìfteroa del mondo è {tato diverfa- 
raente da divertì Aftronomi immaginato; e 
ciò è derivato dall' avere fuppofto immobi- 
le nel centro dell' univerfo altri la terra , e 
altri il Sole. Quindi fono nati i diverfi fi- 
ttemi degli Aftronomi . 
» 

DEFINIZIONE IL 

^p. Per fìftetna d'un jfjlronomo s' intende il 
fjftema del mondo , fecondo è ftato da tale" 
Aftronomo immaginato. 

AVVERTIMENTO I. 

■ 

40. I fittemi pih celebri degli Aftronomi 
fi riducono a tre , a quello di Tolomeo, a 
queHo di Copernico, Va quello di^Ticone. 
Gli Aftronomi fono flati guidati al primo 
di sì fatti fittemi dalli lenfi , al fecondo 
dalla Natura , e al terzo dalli pregiudizj « 
Il flfleraa di Tolomeo è ftato di buona par- 
te degli antichi Aftronomi • Dal tempo di 
Copernico non avrebbe avuto più un fegua- 
ce , fe un falfo timore d 1 irreligione non 
avefTe trattenuti alcuni a non allontanale* 
ne . Il fiftema di Copernico , derifo alla 
TomdlL B ' pri- 
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prima dal volgar pregiudizio de* (enfi , col- 
la veracità, che racchiude , è giunto a far 
dimenticare il tolemaico. Finalmente il fifte- 
ma di Ticone ha fervito per dimoftrare che 
anche gli uomini di talento pofibno foggia- 
cere all'impero de' pregiudizi, 

AVVERTIMENTO II, 

41. Ancorché de' tre nominati fittemi il 
copernicano (blamente fi fia conoiciuto con- 
corde co* fenomeni della Natura : nondime- 
no ci piace d f efporli qui brievemente tutti 
e tre 5 affinchè del copernicano fe ne pofla 
meglio conofeere la femplicità , e 1* elegan- 
za . Perciò fia il 

* 

■■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ 1 * 

CAP, J. 

4 

& e/pongono i tre fiftemi di 
Tolomeo , di Copernico , 
£ di Ticone. 




Siflema di Tolomeo. 

- 

41. Vuole Tolomeo 

1? Che la terra ftia immobile nel cen- 
tro dell* yniverfo , ? che la sfera mondana , 

una 



• 
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una con tutt'i corpi celcfli giri in 24 or - in- 
torno l' affé del mondo , e confeguentemen* 
te intorno al centro delia terra dall' oriente 
all' occidente ; 

2? Che i pianeti , oltre il moto diurno , 
abbiano moti proprj , co' quali il Sole , e 
la Luna apparivano fempre diretti , e tutti 
gli altri ora diretti , ora Razionar) , e ora 
retrogradi , e co* quali fi trasferiscano per 
piani alquanto inclinati Y uno agli altri , e 
compiano le intere rivoluzioni in tempi di» 
vero: 

3? Che tutte le delle abbiano pure un 
moto proprio fempre diretto , cioè dall'oc- 
cidente air oaente intorno l 1 affé dell'eclit- 
tica , col quale moto , fenza mutare fitua- 
zione tra effe, fi vadano avanzando di con- 
tinuo in longitudine * e che tale moto fia 
così lento , che per compierli l'intera rivo- 
luzione vi vogliano anni 3^000: 

4? Che ogni pianeta abbia il fuo parti* 
colare orbe sferico , detto est lo del pianeta, 
al quale appartenga , e dal quale venghi 
trafportato dall'occidente all'oriente, perchè 
faccia la fua rivoluzione periodica ; 

5? Che tutte le ftclle abbiano pure un 
orbe sferico detto deh /iellato , o firmamen- 
to , al quale fieno tutte affiffe , e dai quale 
fieno inceffantemente , ed equabilmente por- 
tate in giro dall'occidente all'oriente intor- 
no 1' affé dell' eclittica col detto moto len- 

tiflìrr.a : 
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6° Che il cielo della Luna fia il P'u 
proffimo alla terra , e che appreffo ad eflo 
procedano fucceffivamente il cielo di Mer- 
curio, il cielo di Venere , il cielo del So. 
le , il ciclo di Marte , il cielo di Giove , 
ìl cielo di Saturno , e finalmente il firma- 
mento. . . .. /• 

7 o Finalmente che tutt' 1 detti cieli He- 

no compreli in un altro piìi ampio , detto 

11 primo mobile , e che tale cielo roti intor- 
no 1' affé mondano in * 4 «- , e rapifca Ice» 
in giro tttt' i cieli inferiori co corpi affitti 
in effi. 

I 

COROLLARIO. 

• 43. Secondo Tolomeo adunque la rota- 
zione diurna di tutt' i corpi celeftt è un, 
moto vero di tali corpi , e non apparente, 
e deriva dal primo mobile , che fuppone ro- 
tare in Z4 or ' intorno T affé mondano dal! o- 
riente all' occidente, e trasferire feco in gi- 
ro per r ifteffa direzione tutt' i cieli- inte- 
riori , come fe formaffero an folo corpo -* « 
confeguentementc tutt' i corpi celelU a»» 

in effi . 

AVVERTIMENTO I, 

44. Si noti che Tebizio arabo , e Al- 
fonib Re di Cartiglia circa il 1300 , con- 
frontando le fituazioni , che avevano allora 

le 
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Jc ftelle colle determinare da Agronomi piii 
antichi , giudicarono non procedere le ftelle 
Tempre crefcendo in longitudine , ma ora 
crefcendo fino a certa mi fura , e ora per 
altrettanta grandezza fcemando ; e giudica- 
rono altresì non effere 1' inclinazione dell* 
eclittica all' equatore cofìante, ma procede- 
re ora crefcendo fino a certo limite , e ora 
fcemando per altrettanta grandezza . Quindi 
vollero che il firmamento , oltre il -moto 
diurno da oriente ad occidente , aveffe due 
moti di librazione , uno col quale ofcillaffe 
intorno 1* affé dell* eclittica per un arco di 
% Q . lo 9 in anni egiziani 1117 , ora mo. 
vendofi verfo oriente, e ora verfo occiden- 
te; e un altro , col quale ofcillaffe per un 
arco di 24' in anni egiziani 3434 > ora 
movendoli verfo fcttentrione , e ora verfo 
auflro . Per tale motivo fuppofero tra *1 fir- 
mamento , e *1 primo mobile due altri cie- 
li , che chiamarono cieli criftaUini ; e a tali 
cieli attribuirono i moti atti a comunicare 
al firmamento le dette ofcillazioni • 

AVVERTIMENTO IL 

45. Il moto diurno de' corpi celefti rea* 
le e non apparente, fe s'accorda co* fenfi, 
fembra alla ragione ripugnare . Di fatto fe 
fi fupponga il Sole * quando apparifce nell* 
equatore, avere dalla terra non la diftanza , 
ch'effettivamente fca, ma la minima» vale 
• B 3 a di« 



■ 



%% TRÀTTÀfO 

a dire la diftanza di femidiamctri terreftri 
21541 9 come fi determinerà a fuo luogo , 
ovvero di miglia italiane 155043876 , ef- 
fendo il femidiametro terreftre a un di pref- 
fo di miglia 3439* Movendoft il Sole ef- 
fettivamente fecondo Tolomeo col moto diur- 
no , deve in 24°** nel detto tempo correre 
almeno la periferia del cerchio , che ha per 
raggio la detta diftanza , e confeguentetnen- 
te deve correre miglia italiane 487092814; 
onde in 1" deve correre un arco almeno di 
miglia italiane 5637 . Or ciò è affatto in- 
concepibile ; perchè h inconcepibile come 
\ un corpo cosi enorme , qual* è il Sole , polfa 
s in poco più d' una battuta di polfo correre 
uno fpazio così grande , quale è quello di . 
miglia 5637; anzi uno fpazio maggiore, 
eflendo la diftanza del Sole dalla terra nel 
detto tempo maggiore dell'adoperata nel cal- 
colo . Piìi inconcepibile è lo fpazio , che 
dovrebbe Correre in 1" Marte, qualora ap- 
parile nell 1 equatore; affai più quello, che 
dovrebbe correre Giove; di vantaggio quel- 
lo, che dovrebbe correre Saturno; ed oltre- 
modo inconcepibile quello , che dovrebbero 
correre in 1' le ftclle fifle , che apparifeo- 
no nell'equatore , e nelle vicinanze di eflb . 
Quindi il moto diurno de 1 corpi celefti , che 
fuppone Tolomeo effere in tali corpi un 
moto reale , fembra affatto ripugnare alla 
ragione . 

' AV. 
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AVVERTIMENTO Ut 

45. Ripugna anche 1' efpofto fìftema di 
Tolomeo alla Fifica per piìu rifguardi • 
Se tutt' i cieli fono portati in giro dal pri- 
mo mobile in 24°^ dalP oriente verfo l'oc* 
ciJcme , è da credere che fieno tali cieli in- 
caftrati l'uno dentro dell', altro* e , fe è co. 
si, come accade che i pianeti, trasferiti da 
proprj cieli , abbiano moti proprj per dire* 
z ione oppofta dall'occidente verfo l'oriente, 
e moti diverti , per direzioni alquanto in- 
clinate le une alle altre, e intorno a punti 
divedi , fecondo fi dirà appreflb ? e avendo 
tali moti, del che non è da dubitarne , co- 
me pofTono i detti cieli effcre incastrati 
l'uno nell'altro, per efler tutt' infieme tra- 
iferiri dal primo mobile dall' oriente ver- 
lo l'occidente in 24°'? 1. I fuppofti cic- 
li o fono fluidi , o folidi ; fe fluidi , co- 
me tanti moti diverti , per diverfe di- 
rezioni t e intorno a punti divcrfi poflb- 
r,o confervarfi collanti , fenza turbarli vi- 
cendevolmente , e fenza rifultarne da elfi 
un moto fo!o per una fola direzione? Se 
fono folidi , «ome poflbno eflere dalle Co- 
mere travedati f fenza foffrirne ne' moti di 
etti diflurbo alcuno? Come la Cometa del 
i58o dalle regioni fuperiori a tutt'i piane- 
ti potè giu^nere in diftanza dal Sole non 
più delta fcfta parte del diametro dell' iftef- 

B 4 fo 
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fo Sole , e indi di nuovo allontanartene , 
traverfando in tal modo i cieli di tutt* i 
pianeti? La fuppofìzione adunque de* cieli, 
fluidi o folidi che s'immaginano, è fernpre 
una fuppofìzione alla Fiiica ripugnante . 

AVVERTIMENTO IV. 

47. Il detto fin qui è fufficiente a far 
conofcere Ja falfità del fiftema del Tolomeo; 
ma ciò , che fi dirà in feguito, farà cono- 
fcere d' eflere affatto difeorde colla natura . 
Intanto procediamo ad efporre il 



SISTEMA DI COPERNICO . 



48. Vuole Copernico 

I. Che il Sole ftia immobilmente collo- 
cato nel centro dell' univerfo : 
/ a. Che la terra fia un pianeta , che fi 
muova intorno ai Sole deferivendo in un 
anno nel piano dell' eclittica un* orbita fe- 
condo l'ordine de'fegni,con mantenere fem- 
pre il fuo a(Te parallelo a fe fteflb , e incli- 
nato all' iftefla eclittica con un angolo ugua- 
le al complimento dell'inclinazione della mc- 
defiraa eclittica coir equatore : 

3, Che , oltre il detto moto , fi vada la 

terra in ogni giorno rivolgendo dall' occi- 
den- 
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dente verfo I* oriente intorno al proprio af- 
fé, e faccia con tal fuo moto apparire gi- 
rare in 24°'- tutt' i corpi celcfti dall' orica- 

te all' occidente . 

4. Che intorno al Sole facciano le rivo- 
luzioni periodiche dall' occidente verfo 1' o- 
ricnte in piani alquanto divertì , in tempi 
diverfi , e a diverfe diftanze fucceffivainente 
Mercurio , Venere , la Terra , Marte , Gio- 
ve, e Saturno: 

5. Che la Luna s' aggiri nello fpazio di 
circa un mefe intorno la Terra : 

6. Finalmente che le ftclle fieno immo- 
bilmente collocate ad immenfa diftanza dal 
Sole; talché alla diftanza di effe non abbia 
il diametro dell' orbita della Terra alcuna 
fenfibile ragione. 

COROLLARIO. 



49. Secondo Copernico adunque è appa- 
rente , e non reale sì il moto diurno de* 
corpi celefti dall' oriente verfo 1' occidente , 
che il moto annuo del Sole fecondo 1' ordi- 
ne de' fegni ; derivando il primo dal moto 
diurno della Terra intorno al proprio afte 
dall'occidente verfo l'oriente, e *1 fecondo 
dal moto annuo dell' itte<Ta Terra intorno 
al Sole pure fecondo l'ordine de' fegni. E 
di più fecondo Copernico non hanno luogo 
i cieli fuppofli da Tolomeo. 



* 
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AVVERTIMENTO I. 

i f 

$o. L* efpofto fiftema famofo di Niccolò 
Copernico fi deve alla felice combinazione, 
che feppe farne de' due movimenti attribui- 
ti da diverfi Filofofì dell* antichità alla Ter- 
ra ; cioè del moto diurno intorno al pro- 
prio affé i fofpettato da alcuni , e al moto 
annuo per l* eclittica , fofpettato da altri . 
Tale fiftema , quanto perfeguitato alla prima 
dagli pregiudizi , altrettanto uniforme alla 
natura, è l'unico, che ci prefenta l'univer- 
fo con ordine, con fimmetria, con femplici. 
tà , con eleganza, e degno del fupremo Ar- 
chitetto della natura ; che fodisfa a tutt' i 
fenomeni celefti , fenza bifogno di ripieghi ; 
e che fomminiftra un mirabile accordo tra 
i calcoli de' moti de* corpi celefti , e le of- 
fervazioni , come fi onderà nel decorfo di 
^uefto trattato fempre conoscendo. 

■ 

AVVERTIMENTO IL 

• 

St. Si noti che dopo Copernico 1* im- 
mortale Galileo, appena che ebbe inventa- 
to il cannocchiale, feoprì nel dì 7 di Gen- 
naro del 1610 intorno Giove girare quattro 
pianeti minori, che chiamò lidie medicee, e 
che comunemente appreffo fi fono detti Sa» 
tettiti di Giove. E fi noti altresì che , refo 

in feguito il cannocchiale più adatto agli 

ufi 
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ufi agronomici , {"coprirono gf infigni Aftro- 
nomi Criftiano Hugcnio , e Domenico Caf- 
oni cinque altri pianeti minori girare in- 
torno Saturno ; però V Hugcnio nel 25 di 
Marzo del 1655 con cannocchiali di piedi 
ix 9 e 23 ne (coprì folamente il 4 9 eh' è 
il più groflb di turti , e Cafìini ne feoprì 
in diverti tempi gli altri quattro i cioè il 
5 circa la fine d* ottobre del 1671 con 
un cannocchiale di piedi 17, il 3° nel 23 
di dicembre del medefimo anno con can- 
nocchiali di piedi 3$, e 70, ed il l° , e 
2 nel 1^84 con cannocchiali del Campano 
di piedi 34, 47, ioo, e 13^, e con altri 
del Bercilo di piedi 40, e 70 * In Inghil- 
terra dell' efiftenza de 9 quattro Satelliti di 
Saturno, feoperti dal Caffini» fe n 1 è dubi- 
tato fino al 1718^ ma non fe n'è dubitato 
di vantaggio, da che furono ofTervati tutti c 
cinque da M r # Pound con un cannocchiale 
del Campano , dato in dono dall' Hugenio 
alla Società regia* 

AVVERTIMENTO III 

52. Si noti in oltre che la feoperta de* 
detti Satelliti ha dato origine alia diftinzio- 
ne de' pianeti inprimarj, e fecondar); chia- 
mandoci pianeti primatj quei , che fanno le 
rivoluzioni intorno al Sole , e pianeti fcco** 
dar) quei y che le fanno intorno alli prima- 
zi - Onde pianeti primar) fono nel fiftema 

co- 
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copernicano Mercurio , Venere , la Terra , 
Marte, Giove, Saturno , e '1 nuovo piane- 
ta ultimamente feoperto da Hcrfchcl ; e fe- 
condarj la Luna , che gira intorno la terra, 
% i Satelliti di Giove , che girano intorno a 
Giove, ed i Satelliti di Saturno , che in- 
torno Saturno s' aggirano • 

AVVERTIMENTO IV. 

$3. Si noti pure che Saturno , oltre i 
cinque fatelli ti , ha di più un anello , che 
il circonda intorno intorno, fenza toccarlo, 
e che il fa comparire fecondo le diverfe fi» 
timioni per rifpetto della terra ora d'una 
forma , e ora d' un' altra . E' da fapere in- 
tanto che, fe il famofo Hugenio divife con 
Caffini la gloria della feoperta de' fatelliri 
di Saturno , la gloria d' avere indovinato a 
motivo delle diverfe apparenze di tale pia- 
neta d' effere circondato da un anello , non 
la divife con veruno. 

AVVERTIMENTO V. 

54* Si noti di vantaggio che Copernico 
non fa menHone nel fuo fifttma delle Co- 
Comete j perchè a fuo tempo intorno a ta- 
li corpi ancora prevaleva la falfa opinione 
ariftotelica , che che ne aveflero in contra- 
rio foftenuti più tra gli antichi . Effendofi 
intanto dagli moderni pollo fuori d' ogni 

dub* 
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dubbio cflere le Comete corpi nati col mon- 
do , e corpi , che girano intorno al Sole in 
orbite determinate , c in collanti periodi ; 
dalli moderni s 1 è il Gflema copernicano ar- 
ricchito della famiglia delle Comete , eh 1 è 
affai più numero! a di quella de 1 pianeti, fe- 
condo fi dirà a luogo opportuno • 

AVVERTIMENTO VI. 

55. Si noti pure che i fatelliti di Gio- 
ve , e di Saturno , V anello dell' ifteflb Sa- 
turno, e le Comete, fe hanno interamente 
Squarciato il fiftema tolemaico , non hanno 
niente turbato il fiftema copernicano, come 
fi anderà nel decorfo di quefto trattato con- 
tinuamente offervando. E finalmente fi noti 
che in dire con Copernico efftrc il Sole nei 
centro dell 1 univerfo, non intendiamo dire, lo 
non fe che il centro del Sole fia in un pun- 
to dell* univerfo, per rifpetto di cui le (Iel- 
le fi poffono confiderare come nella fuperfi- 
eie d' un' immenfa , ed efterminata sfera , 
che abbia per centro tale punto. Siamo in- 
tanto perfuafi che fia V univerfo un immen- 
so , ed carminato fpaiio vuoto, di cut non 
ce ne poffiamo immaginare i limiti ; che 
in tale fpasio il fupremo Architetto della 
natura abbia immobilmente collocati tutt* i 
gran corpi luminofi della natura , o fieno 
tutte le ftelie ad immenfe dittante le une 
dalle altre ; che il Sole fia la flella da noi 

men 
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men rimota , e alla quale colla Terra ap- 
parteniamo; che l'ifteffo Sole non {blamen- 
te illumina tutt' i pianeti , e tutte le come, 
te della fua pertinenza , ma anche 1' anima 
colla fua attrazione , e l' obbliga , combina- 
ta sì fatta forza coir altra di proiezione, ri • 
cevuta nel momento della creazione , a gi- 
rare intorno ad elfo; e che forfè ogni altra 
{Iella abbia i fuoi particolari pianeti , e le 
fue particolari comete , fenza che gli uni 
e* una pertinenza fi confondetfero mai cogli 
altri d'un' altra pertinenza; effendo ciò ben 
conforme all' infinita potenza, e grandezza 
dell'Autore della natura ; ed effendo ingiu- 
riofo all'iftefTo fommo Autore il credere che 
per follazzo aveffe inutilmente creati tanti 
immenfi corpi , de' quali neppure co" più fi- 
ni cannocchiali è permeilo a noi altri con- 
templarli . Ma venghiamo all' altro 



» >' ■ . ■ i ■ m 

SISTEMA DI TICONE. 

■■ ' ' . . il i i — ■ - 

$6, Vuole Ticone 

i. Che la Terra ftia immobilmente col* 
locata nel centro dell' univerfo , e che in- 
torno ad efla facciano dall' oriente verfo V 
occidente le rivoluzioni diurne tutt' i corpi 
celefti , come nel fiftema tolemaico : 

j. Che intorno 1' ifteffa Terra facciano 

dall' 
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dall' occidente verfo l'oriente le rivoluzioni 
periodiche la J-una, il Sole, e la sfera del- 
le ftclle fiflej movendoli il Sole per un or- 
bifa , che interfechi quella di Mercurio , di 
Venere, e di Marte, e non già le altre dì 
Giove , e di Saturno ; e movendoli altresì 
in giro la sfera delle fiflc per lo fpazio d' 

anni 15000: 

3. Finalmente che facciano le rivoluzioni 

periodiche dall' occidente verfo f oriente i 
pianeti primarj intorno aj Sole, ed i fecon. 
darj intorno ali i primarj, come nel fiftema 
copernicano ; però nel trasferirà* il Sole per 
la fua orbita , fi vadano infieme trasferendo 
le orbite de' detti pianeti , cónfervando fem- 
pre col piano dell'eclittica le roedefime in. 
clinazioni . 

§ 

COGOLI, AR IO {, 

57, Secondo Ticone adunque è pure il 
moto diurno de* corpi celefti reale , e non 
apparente , e confegyenteniente alla ragione 
ripugnante . 

COROLLARIO Ih 

■ 

58. AndandoG il Sole movendo per la 
fua orbita , e conseguentemente trasferendo 
continuamente le orbite degli altri pianeti : 
è facile a comprendere che il centro d' o- 
gnuno di tali altri pianeti deve di moto 

com- 
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comporto dal proprio , e da quello , che n- 
fulta dalla traslazione dell'orbita, andar de- 
ferì vendo una fpezie di fpirale , che con in- 
finiti giri in infiniti nodi fi deve intrec- 
ciare , lenza tornare mai in fe fteffa , come 
avvertì il famofo Keplero, e come fi trova 
nelle memorie dell' Accademia delle fcienze 
di Parigi del ijog deferitta per ciafcun 
pianeta, e delineata dal Cafóni. Il che ren- 
de le dette orbite affai compofte , affai in- 
tricate , e affai lontane dalla femplicità , che 
fegue la natura in tutte le fue fatture . 

AVVERTIMENTO I. 

S p. Si noti che Ticone col fuo Interna 
non ha potuto evitare l'imbarazzo de' cieli 
diverfi : però tali cieli vengono da eflo a 
motivo della Cometa del 1577 creduti fluì- 
di , fenza badare che la fluidità de cieli 
eolla contrarietà de' moti non può affatto 
fuffiftere. 

AVVERTIMENTO lì. 

60. Fin qui fi fono efpofH i fiftemi pia 
celebri- vale a dire le principali opinioni 
avute dagli Aftronomi circa quali de* gran 



come 



corpi della natura fono in moto 
c quali in quiete , e circa l'ordine , che fer- 
bano neir univerfo i medefimi corpi . Ma 
per entrare nelle particolari circoftanze de 
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iloti de* corpi celefti , che fi credono in 
moto fecondo i diverfi efpofti fittemi., a fi« 
ne di poter rendere ragione- di tutt* i feno- 
meni celefti , e di fottomettere a calcolo i 
medefimi moti, conviene entrare nelle fpe- 
xiali ipotefi , o fuppofizioni , alle quali a 
tale oggetto hanno dovuto ricorrere gli au- 
tori de* medefimi Atterrii » e che comune- 
mente fi dicono teoriche aftronomicùe . Or le 
fi voleflero efporre tutte le teoriche aftrono- 
miebe relativamente alli detti fittemi , e 
addurre tutte le correzioni date alle medefi. 
Die in diverfi tempi , per meglio adattarle 
alli fenomeni , e far meglio corrifpondere i 
calcoli alle offervazioni , fi procederebbe af- 
fai innanzi , fenza vantaggio della feienza * 
eflendo le teoriche de&Ii antichi atte fola- 
mente a farci conofeere per quali vie erro- 
nee s' è per fecola proceduto in Aftrono* 
mia . Intanto delle teoriche degli antichi 
non ne foggiugniamo qui , fe non la fola 
dì Tolomeo, riguardante il moto annuo del 
Sole; affinchè fi poffa avvertire che TAttro- 
uomia d' oggi é tutta diverfa da quella de- 
gli antichi . Di tutte le altre teoriche degli 
antichi , rifguardanti i moti periodici degli 
altri pianeti, ne daremo in feguito folamen- 
te un cenno , acciò s abbia un* idea del 
modo intralciatiffimo , e niente concorde 
colla natura , fecondo il quale fupponevano 
effi , che s* efeguiflero tali moti 1 ; e acciò fi 
poffa meglio ammirare nelle teoriche de' 
Tom J II. C tno- 
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moderni la femplicità della natura relativa- 
mente alli medefimi moti . Perciò fia U 



CAP. II. 

Velia teorica del moto annuo del 
Sole fecondo Tolomeo . 




Fenomeni ojfervati circa il moto 

annuo del Sole. 

i 

fit. Sono tali fenomeni i feguenti . ^ p 

1. Apparifce il Sole avere per l'eclittica 
pioto inequabile , e moto con velocità maf- 
fima in un punto di efla , con velocità mi- 
nima nel punto diametralmente oppofto , e 
con velocità , che fi va per piccioli gradi 
fucceffivament? diminuendo dal maflimo al 
minimo > in procedere dal primo punto al 
fecondo , e fucceffivamente accrefeendo dal 
minimo al maffimo^in procedere dal fecon. 
do punto ai primo . 

2. Impiega di più il Sole per gli fegni fet- 
tentrionali , o fia dall' equinozio di prima- 
vera fino a quello d* autunno 8 giorni di 
più t che non impiega ne' legni auftrali , o 
fja dalT equinozio d' autunno fino ali* altro 
di primavera . 3. Fi* 
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3. Finalmente il Sole col fuo diametro 
apparifce nel corfo dell' anno di rnifura non 
coftante ; ma di mifura maflima , dove la 
lua velocità fi vede maffima , minima , do» 
ve la velocità fi vede minima, e di mezza- 
na grandezza , dove la velocità è mezzana . 

AVVERTIMENTO. 

6z. Gli efpofti fenomeni induffero Tolo- 
meo alle fuppofizioni , che qui foggi ugniamo . 



Suppojizioni di Tolomeo circa il moto 
proprio del ciclo dd Sole. 

63. Vuole Tolomeo 

1. Che il cielo del Sole fia eccentrico 
colla terra , e che giri in un anno tropico 
intorno al fuo centro equabilmente, dall' oc- 
cidente verfo l'oriente, trafportando il So!c 
nell* ifteffo tempo per la periferia d' un fuo 
cerchio mafTimo, procedente pel centro del- 
la terra, e inclinato all'equatore cekfìe per 
quanto C trova effere i' inclinatone dell'e- 
clittica coli' ideilo equatore : 

2. Che la porzione maggiore del detto 
cerchio fia nell'emisfero fettentrionale , c la 
porzione minore nell' emisfero audrale : 

3. Finalmente che 1' arco della porzione 

C Z ma^- 
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maggiore del detto cerchio fu tale , che il 
Sole in correrlo impieghi circa 8 giorni di 
più, che non impiega in correr { ?rco dei* 
la porzione rimanente * 

COROLLARIO I. 

64. Secondo Tolomeo adunque F orbita 
del Sole è la periferia d' un cerchio efiften- 
' te nel piano dell'eclittica , eccentrico coli* 
iftefla eclittica , c col centro elìdente nella 
metà dell' eclittica , dove fi trovano i fegnì 
fettentrionali ; e centro tanto lontano dai 
centro dell' iftefla eclittica , o fia delta terra, 
che il Sole in cprrere F arco della porzione 
maggiore , elìdente peli' emisfero fettentrio- 
nale , impieghi circa 8 giorni di piii , che 
non impiega incorrere l'arco della porzione 
rimanente , che fi trova neii' emisfero au« 

COROLLARIO II. 

i 

Fig. i. 6$. Contraffegnino LQMR l'eclittica, 
LM la comune fezione ài eifa coli' equato- 
re , L il principio d'ariete, M il principio 
di libra , LQM il mezzo cerchio efiftente 
nell' emisfero fcttcntrionale , MRL il mez- 
zo cerchio efiftente nell' emisfero auftrale . 
Se pel centro T s' inrenda menato il dia- 
metro QR perpendicolare ad LM, contraf- 
legneranno Q il principio di cancro , e R 
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Il principio di capricorno ; cioè Q contrai- 
legnerà il punto, in cui l'eclittica fi tocca 
coi tropico di cancro , e R contraffegnerà 
V altro punto , in cut 1* ifteda eclittica fi 
tocca col tropico di capricorno . Contrade* 
gni in oltre AlPG il cerchio, la cui peri- 
feria fecondo Tolomeo è l'orbita del Sole f 
c r l cui centro O è confeguentemente nel 
mezro cerchio LQM dell'eclittica. E* chia- 
ro che movendoti il Sole per AIPG fecon* 
do Tolomeo in un anno, quando farà fuc- 
cefiivamcrite ne' punti L» Q, M , R deli* 
eclittica , cioè quando farà in G , apparirà 
cffere nel principio d'ariete, quando farà in 
N apparirà edere nel principio di cancro , 
quando farà in I apparirà edere nel princi- 
pio di libra , e quando farà in V apparirà 
edere nel principio di capricorno. 

Corollario iil 

66. Quindi il Sole col fuo moto diurno ne* 
giorni dell' anno , ne* quali fi trova in G , e 
I apparifee deferi vere l'equatore; ne* giorni, 
ne' quali fi trova in N,e V apparifee deferi- 
vere i tropici ; per tutt'il tempo , che va 
feorrcndo 1* arco <3N , apparifee col moto 
diurno deferivere paralleli , che fi vanno 
fucceflivamente avvicinando dall'equatore al 
tropico di cancro ; per tutf il tempo , che 
va (correndo l'arco NI, apparifee col moto 

diurno deferivere paralleli , che fi vanno fuc- 

G 3 cct 
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ceffivamente avvicinando dal tropico di can» 
ero all' equatore ; per tutt' il tempo , che 
va feorrendo l' arco IV , apparifee col moto 
diurno deferivere paralleli , che fi vanno fuc- 
ceflivamente avvicinando dall' equatore al 
tropico di capricorno; e finalmente per tutt* 
il tempo, che va feorrendo l'arco VG, ap- 
parifee col moto diurno deferivere paralleli, 
che fi vanno lucceflìvamente avvicinando dal 
tropico di capricorno all' equatore . 

COROLLARIO IV. 

6j. S'Intenda per gli centri T, e O me- 
nato il diametro BC deli" eclittica , che in- 
terfeca l'orbita del Sole in A, e P. Effon- 
do il punto T del diametro AP divtrfo dal 
centro O , avrà il Sole difhnza dalla terra 
maffima , quando è in A, minima, quand'è 
in P ; e avrà in procedere da A a P per 
ASP diftanza, che fi anderà faccetti va men- 
te diminuendo dalla mafììma alla minima, 
e in procedere da P ad A per PGA avrà 
diftanza, che s' anderà lucceflìvamente avan- 
zando dalla minima alla maffimd; e finaU 
mente avrà diftanze uguali in punti ugual- 
mente dittanti da A * Quindi fono derivate 
le feguenti 

DEFINIZIONI. 

6$. Si dicono i punti A, c P dell'orbi- 
ta 
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fa folare infieme ap/idi ±i\ punto A di mai- 
fima diftanza dal centro T della terra apogeo* 
o fùmmo apftde ; il punto P di minima di- 
ttatila dall' iftcflb centro perigeo^ o imo apfì* 
de ; il diametro AP linea degli apftdi ; il 
cerchio AIPG V eccentrico ; la diftanza OT . 
del centro dell' eccentrico dal centro della 
terra eccentricità ; il pianto B dell' eclittica 
luogo del? apogeo } e finalmente il punto G 
luogo del perigeo* 

COROLLARIO L 

6g. E {fendo il diametro apparente del So- 
le alle diverfe diftanze dalla terra in ragio- 
ne reciproca delle medefime diftanze (§ 145 
del tom. z. ) ; apparirà tale diametro mini- 
mo neir apogeo , maflìmo nel perigeo ; e 
apparirà andare fucceflivamente crefeendo dal 
minimo al maflìmo in procedere il Sole 
dall' apogeo al perigeo , e andare fuccefliva- 
mente feemando dal maflìmo al minimo in 
procedere il Sole dal perigio all'apogeo; nè 
apparirà d'uguali grandezze , f e non in pun- 
ti dell'orbita ugualmente dittanti dall'apogeo . 

COROLLARIO IL 

70. Effondo in oltre fecondo Tolomeo 
equabile il moto del Sole per la fua orbi- 
ta ; fecondo Tolomeo correrà il Sole della 
iua orbita archi uguali in tempi uguali . Or 

C 4 ta« 
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tali archi uguali dalla terra debbono appari- 
re difuguali per le diftanze diverfe , alle 
quali fi trovano da cfla;c debbono apparire 
minimo il corfo alla difhnza maffima 
maffimo il corfo alla dlfhnza minima TP; 
gli altri corfi {uccelli v amente , procedendo il 
Sole dall' apogeo A al perigeo P , andarfi , 
per gradi avanzando flal minimo al mafìi- l 
ino ; gli altri corfi fucceflivamenre, procederi- < 
do il Sole dal perigeo P all'apogeo A, an- 
darli per uguali gradi diminuendo dal maffi- 
mo al minimo ; e non debbono apparire 
uguali, fe non quei , che corre il Sole ad 
uguali diftanze da A. Quindi il Sole , in 
girare per la fua orbita, deve apparire della 
velocità minima nel luogo dell' apogeo , del- 
la velocità maffima nel luogo del perigeo, e 
duna velocità, che fi va fucceffivamente ae- 
crefeendo dalla minima alla maffima in pro- 
cedere dall'apogeo al perigeo, e fucceffiva- 
mente diminuendo dalla maffima alia mini- . 
ma in procedere dal perigeo all'apogeo: nè 
deve apparire il moto del Sole d'uguali velo- 
cità, fc non in punti dell'orbita ugualmen- 
te dittanti dall'apogeo , e confeguentemente 
in punti dell' eclittica ugualmente dittanti 
dal luogo dell'apogeo. 

COROLLARIO III. 

• 

71. Quindi il Sole apparifee della maf- 
fima velocità , dove apparifee del m affi me- 
dia- 
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diametro , della velocità minima , dove ap« 
parìfce del diametro minimo , e di mezza- 
na velocità , dove il diametro apparita dei- 
li mezzana grandezza. 

COROLLARIO IV. 

72. Di più fe c* immaginiamo girare in- 
torno al centro T della Terra il raggio TD 
dell' eclittica , procedente Tempre pel centro 
S dei Sole ; il moto angolare di tale rag- 
gio coli' altro TB farà inequabile , come 
quello del Sole veduto dalla terra . Quindi 
derivano le feguenti 

• 

DEFINIZIONI. 

73. Si chiamano il raggio TD lìnea del 
moto vero del Sole; il punto D dell' eclitti- 
ca , che incontra sì fatto raggio , ovunque 
fia il Sole , luogo vero del Sole f V arco LD 
dell' eclittica , procedente fecondo l'ordine 
de' fegni dal principio d' ariete L fino al 
luogo vero del Sole , longitudine vera del 
Sole ; c l'arco BD , che procede pure fe- 
condo l'ordine de' fegni dal luogo dell'apo- 
geo B fino al luogo vero D del Sole , ar- 
gomento , o anomalia vera , o anomalia equa» 
*a, o pure anomalia coequata del Sole» 
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* 

Altre definizioni. 

74. Se poi c immaginiamo un Sole finto 
girare per la periferia dell' eclittica equabil- 
mente in tanto tempo , in quanto tempo 
apparifee inequabilmente girare il Sole vero; 
e c' immaginiamo nell'ifteflb momento, che 
parte 11 Sole vero dall' Apogea A , partire 
il Sole finto dal luogo B dell' apogeo : il 
Sole finto fi dice Sole medio ; il raggio TF 
dell'eclittica, che lì fuppone girare col det- 
to Sole Tinto , fi chiama linea del moto me. 
dio del S«te; il punto F dell' eclittica, do- 
Ve fi fuppone giunto l' ifteffo Sole finto , fi 
dice luogo medio del Sole ; la longitudine 
LF del Sole medio , fi chiama longitudine 
media del Sole ; 1' arco BF deli' eclittica, 
procedente fecondo Y ordine de' fegni dal 
luogo B dell' apogeo fino al luogo F del 
Sole medio , fi dice anomalia media del So. 
le ; e fi chiama equazione , o proftafere/i del 
Sole T angolo DTF , formato dalla linea 
TF del moto medio del Sole colla linea 
TD del moto vero, e confeguentemente 1' 
arco DF , che il mifura , differenza delle 
longitudini vera , e media del Sole , e an- 
che delle anomalie vera , e media dell' iftef- 
fo Sole . 



co. 
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COROLLARIO t 

75. EfTendo equabile il moto sì del Sole 
fìnto per la periferia dell' eclittica LQMR , 
che del Sole vero per la fua orbita A1PG, 
c compiendo*! in egual tempo la rivoluzio- 
ne sì dell'uno, che dell' altro: ne fegue che, 
fupponendofi partire il Sole finto dal luogo 
B dell'apogeo nel medefìmo momento, che 
ne parte il Sole vero dall' apogeo A ; nel 
medefìmo momento debbono pervenire an- 
che il Sole finto nel luogo C del perigeo, 
e '1 Sole vero nel perigeo P . Quindi la li- 
nea TF del moto medio s' unifee colla li- 
nea TD del moto vero e nel momenro, in 
cui il Sole fi trova nel!' apogeo , e nel mo- 
mento, in cui fi trova nei perigeo. E per- 
ciò ne' detti momenti il luo^o del Soie ve- 
ro , e quello del Sole medio non differifeo- 
no ; nè differifeono la longitudine vera , e 
la media , come anche 1' anomalia vera , c 
l' anomalia media . 

COROLLARIO IL 

?6. S'intenda per S tirata da O la retta 

OE , e fi fupponga tale retta girare intorno 

ad O col Sole S. Si muoverà sì fatta retta 

intorno al punto O coli' iftefla equabilità di 

moto, che fi fuppone muovere la linea TF 

del moto medio intorno al centro T . Sic- 
ché 
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chè in qualunque fito S, che farà il Sole, 
farà Tempre P angolo BOE = BTF , c con- 
feguentemente OE parallela a TF . Onde 
farà Tempre pure P angolo OST = DTF . 
Quindi è che fi dicono pure OE linea del 
moto medio del Sole , e l'angolo OST equa- 
zione , o proflaferefi del Sole* 

COROLLARIO III. 

77. Etfendo la ragione di SO : OT co- 
lante , ovunque fia il Sole S , collante farà 
•ancora la ragione del feno dell'angolo OTS 
al feno dell' angolo OST , o fia il fenó dell' 
anomalia vera al feno dell' equazione . E 
perciò tale equazione è nulla , quando il So- 
le fi trova e nell'apogeo A, e nel perigeo 
■ va ella poi crefeendo, procedendo il So- 
le dall'apogeo verfo il perigeo; però crefee , 
finché P anomalia vera OTS fi fa di gr. 90, 
dove diventa maflima ; e dopo tale punto 
va fccmando fino al perigeo , dove fi fa nul- 
Ja ; va in feguito di nuovo crefeendo , fin- 
ché diventa un' altra volta maffima , dove 
fi fa di gr. $0 il complimento a quattro 
retti dell' anomalia vera ; e da tale altro 
punto fi va un altra volta diminuendo , fin- 
chè fi fa di nuovo nulla , tornato il Sole 
all' apogeo • 



CO- 
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COROLLARIO IV. 

78, Sicché l'equazione del Sole è nulla, 
trovandofi il Sole e nell' apogeo , e nel pe- 
rigeo ; è maflima , quando è di gr. 90 tan- 
to l'anomalia vera del Sole, quanto il fuo 
complimento a quattro retti ; e finalmente 
è d' uguali grandezze minori della maflima 
in quattro punti dell' orbita , dove e le ano- 
malie vere, e i complimenti di effe a quat, 
tro retti ugualmente dittano dalli gr. 00. 

COROLLARIO V, 

» 

7p. Quindi la linea del moto medio TF, 
in procedere il Sole dall' apogeo al perigeo, 
deve precedere la linea del moto vero , ed 
andarfi prima l'una dall'altra fuccefii va mente 
allontanando, finché l'equazione divenga la 
maffima, e indi andarfi l'una all' altra fuc- 
ceflivamente avvicinando, finché s'unifeano 
infjcme nel perigeo . In procedere poi il So? 
Je dal perigeo all'apogeo, deve V li tetta li* 
cea del moto medio feguire la line^ del mo- 
to vero , e andarfi pure prima l'una dall'ai* 
tra fucceffivamente allontanando , finché f 
equazione divenga la maffima, e pofeia an* 
darli l' una all' altra fucceffivamente avvici* 
nando, finché di nuovo s'unifeano irifieme. 
tornato il Sole all'apogeo. 

CO* 
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COROLLARIO VI. 

80. Di vantaggio, girando intorno al pun- 
to T la linea TF del moto medio colla 
velocità media , e la linea TD del moto 
vero colla velocità apparente* finche feguo- 
210 tali linee ad andarli allontanando V una 
dall' altra » la velocità dell* una è femprc 
maggiore della velocità dell'altra; divengo- 
no poi d' uguali velocità , dove ceflano d* al- 
lontanarli T una dall' altra f ed incomincia 
Y una ad avvicinarli all'altra* il che fucce- 
de ne 1 luoghi de' maflìmi allontanamenti , 
e confeguentemente dove l'equazione fi fa 
maffima . Per la qual cofa la velocità me- 
dia è maggiore dell' apparente nel primo , 
e ultimo quadrante dell' anomalia vera , e 
minore nel fecondo , e terzo quadrante ; c 
finalmente fono uguali ne' due punti , dove 
in uno è di gr, 90 P anomalia vera , e 
Dell' altro è di gr. go il fuo complimento 
a quattro retti • 

COROLLARIO VII. 

81. Precedendo TF la TD nel primo fe- 
micerchio delle anomalie , e feguendola nel 
fecondo : è chiaro doverli l'equazione del 
Sole fottrarfi dall'anomalia media, per avere 
la vera, nel primo femicerchio delle anoma- 
iie, e aggiugnerfi nel fecondo femicerchio. 

CO- 
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COROLLARIO Vili. 

St. Finalmente non unendoti la linea del 
moto medio con quella del moto vero , fe 
non nell' apogeo , e perigeo ; è facile ad in- 
tendere che il Sole medio , e '1 Sole vero 
giungono alli punti sì equinoziali , che fol- 
ftiziali in tempi diverfi . Quindi è che fi 
diftinguono gli equinozj , w i folftizj in 
medii, e veri; chiamandoli equinozj medn, e 
loljiitj medii i momenti , ne' quali il Sole 
medio giugne alli punti equinoziali , e fol- 
ftiziali , ed equino^} veri , e fol/li^j veri i 
momenti , ne' quali il Sole vero apparifee 
effer giunto ne' meo'efimi punti equinoziali , 
e folftiziali, 

AVVERTIMENTO. 

83* Ecco brievemente fviiluppata la teo* 
rica del moto annuo del Sole fecondo To- 
lomeo. Non farà fuori di propofito foggiu* 
gnere il come in vigore di tale teorica de- 
terminò il Tolomeo i luoghi dell' apogeo, 
e perigeo dell'orbita folare , e V ccccntrci- 
tà dell iftefla orbita; e come in ccuiegaen- 
za di tali determinazioni ne ricavò tutte le 
altre , che abbifognano , per determinare in 
ogni tempo il luogo vero del Sole . Perciò 
foggiugniamo il feguente 
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CAP. IH.. 

tf infegna il modo praticato da Tolo- 
meo in determinare i luoghi dell' 
apogeo , e perigeo dell' orbitatola* 
re , e T eccentricità dell' ìftejfa or- 
bita relativamente al raggio dell' 
eccentrico ; e s infegnano altresì i 
modi d' efeguire fecondo Tolomeo tut- 
te le altre determinazioni /pattanti 
il moto annuo del Sole, 

I 

PROBI,. r. 

I 

84. lnfegnare il come Tolomeo determinò i 
luoghi del? apogeo , e perigeo deW orbita fola* 
re 9 c f eccentricità dell' ifieffa orbita relativa* 
p$ente al raggio dell'eccentrico. 

Soluzione. 

Sia nella Fìg. X. quanto s'è antecedente- 
mente fuppofto, e per O fi tirono HK pa» 
rallela a QR , e OY perpendicolare ad HK; 
faranno l 1 arco GK = KI , f arco YK = 90 , 
la OH uguale al feno di GY , e la HT 
uguale al feno di KN. 

I. Aven- 



• 
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D' Astronomia . 49 

I. Avendo determinato Tolomeo 1* anno 
tropico medio di 365$ . 5°'- . 55' . n", 
ed avendo trovato determinato da Hipparco 
P equinozio di primavera, il folftizio di ftate, 
e 1* equinozio d'autunno, e in confeguenza 
di ciò rilevato che il Sole dall' equinozio 
di primavera fino al folftizio di ftate , cioè 
da G ad N aveva impiegato giorni 04 £ , 
e dal folftizio di ftate fino all'equinozio d* 
autunno , cioè da N ad I aveva impiegato 
giorni 92 \ ; con cercare in ordine all' an- 
so tropico medio, a ciafcuno de' tempi im- 
piegati dal Sole in correre gli archi GN , 
NI , e alli gr.' 360 dell' intera orbita i 
quarti proporzionali , determinò eflere 

GN = 030. 8'. 33" 

NI = pi . 10 . 16 . 

Sicché 

GNI = 184°. • 18'. 49". 

Onde 

GK = pi» . 9'. 24" 

E perciò 

GY = GK — YK = 2° . 9'. 24"! 

KN = GN — GK s o°. sp'. 8"| . 

2. Pofto il raggio dell' eccentrico — 
1 0000000 ; con determinare relativamente 
a tale raggio i feni degli archi GY , KN a 
determinò effere 

OH = 370*345 

HT = 171027. 
E con calcolare nel triangolo rettangolo 
OHT, noti già i cateti OH , HT , l'an- 
Tom.UL D golo 
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golo OTH , determinò tale angolo OTH , 
e conleguentemente l'arco BL — 6$° . zd'. 
8". Onde determinò effere il luogo B dell* 



apogeo 



feguentemcnte il luogo C del perigeo nel 
<° . aó'. 8" di' Sagittario. 

3 . Finalmente, con trovare nell' iftefTb 
triangolo rettangolo OHT in ordine al fo- 
no dell' angolo OTH già determinato , al 
feno maflìmo , e al cateto OH il quarto 
proporzionale , determinò relativamente al 
raggio dell'eccentrico, pofto - iooooooo, 

«fiere l'eccentricità OT = 413787 > e co ?' 
feguentemente effere l'eccentricità al raggio 
dell'eccentrico, come 413787 : 10000000, 
o a un di preflb come 4 £3 : 10000. 
Ch* è quanto bifognava infegnare . 

AVVERTIMENTO I. 

85. Si noti che le determinazioni dell' 
eccentricità ,. e dell' angolo OTH da noi 
fatte hanno qualche leggiera differenza dalle 
fatte da Tolomeo , che determinò 1' eccen- 
tricità OT = 4» S» e l'angolo OTH ==£5° . 
30' . Tale divario è derivato dall eflerfi av- 
valuto Tolomeo dell' anno folare della mi- 
fura di giorni 3^5 f , e dal non avere nel 
calcolo cercata tutta la finezza da noi ufata ■ 
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COROLLARIO I. 

S<5- Eflendofi determinata 1* eccentricità 
= 413787 relativamente al raggio dell' ec 
centrico, pofto =• iooqoooo ; le in ordine 
a 1 0000000, a 413787, e al feno mafli- 
mo fi cerca il quarto proporzionale ; tale 
quarto proporzionale dà il feno dell'equazio- 
ne maffima ( § 78 ) ; la quale equazione 
maffima , fatto il calcolo , fi trova effere 
di a° . 22'. 17"., che poco differifee dalla 
detcrminata da Tolomeo di 2 . 23' . 

COROLLARIO IL 

87. Effendo in oltre 1' angolo AOY ~ 
BTL , farà l'arco AY = 6*5° . 20" . 8" . 
E' flato determinato GY = 2° . p' . 24" f . 
Sicché l'arco AG = 67° . 35'. 32" E 
perciò fe in ordine al ! i gr. 300 dell' intera 
periferia, alli 07 . 35' . 32" ~ dell' arco 
GA , e all'anno tropico medio fi trova il 
quarto proporzionale ; tale quarto proporzio- 
nale dà il tempo impiegato dal Sole per 
V arco GA • e confeguentemente , cono- 
feiuto l'equinozio di primavera, fi cono- 
fee il tempo dell' arrivo del Sole nell'apo- 
geo A . 
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COROLLARIO IH. 

88. Dovendo nel momento dell' equino- 
zio medio di primavera effere TL la fi tua» 
zione della linea del moto medio ; ed effen- 
do OY parallela a TL , farà nel detto mo. 
mento Y il fito del Sole . E perciò fe in 
ordine alli gr. 360 dell' infera periferia, 
alli z° • 9'- H'' t dell'arco GY, e ali* an- 
no tropico medio fi trova il quarto propor- 
zionale ; tale quarto proporzionale dà il 
tempo , per cui l'equinozio medio di pri- 
mavera pofticipa F equinozio vero , e per 
cui confegucntemente 1' equinozio medio d 
autunno anticipa l'equinozio vero dell'iftef- 
fa ftagione. 

COROLLARIO IV. 

* 

89. S' intenda per Y tirato il raggio TZ 
dell'eclittica. Se nel triangolo TOY , noti 
ì iati TO, OY , e l'angolo TOY , confe- 
rente dell' angolo YOA già determinato, 
il determina' F angolo OYT ; fi fa noto 1 
angolo ZTL , e confegucntemente 1 arco LZ; 
vale a dire che fi fa nora la longitudine ve- 
ra , che compete al Sole nel momento dell 
equinozio medio di primavera. 



CO- 
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» 

COROLLARIO V. 

90. S' intendano tirate dal centro O la 
retta OG , e dal centro T la retta TW 
parallela ad OG . Sarà TW la linea del 
moto medio nel momento dell'equi nozio ve- 
ro di primavera . Se nel triangolo OTG , 
roti i lati TO, OG, e l'angolo OTG, fi 
determina P angolo OGT , fi fa noto l'an- 
golo LTW , e confeguentemente Parco LW; 
onde nota fi fa pure pel momento delP equi- 
nozio vero di primavera e la longitudine 
media LQMW del Sole, c l'anomalia me- 
dia BMW. 

AVVERTIMENTO IL 

91. Si noti che , determinata la longitu- 
dine media del Sole , e 1 anomalia media 
pel momento dell' equinozio di primavera , 
con facilità fi poffono determinare e la lon- 
gitudine media , e F anomalia media per 
qualunque altro tempo dell' anno, e ftabili- 
re 1* epoca , o fra la radice sì della longitu* 
dine media , che dell'anomalia media del 
Sole * che vale quanto dire la longitudine 
media, e i' anomalia media, che compete 
al Sole in un tempo , che fi vuole per 
principio de' computi di tali cofe, come 
nel mezzodì del primo di Gennaro relati- 
vamente al meridiano del luogo , dove fi 

D 3 co- 
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coftruifcono le Tavole de* moti del Sole. 
AVVERTIMENTO IH. 

p2. Si noti pure che , determinata la 
longitudine media del Sole per qualunque 
tempo, fuppofto effere allora il Sole in S, 
fi rende noto V arco LBF. E' anche noto 
1* arco LB , longitudine dell' apogeo già 
determinata. Dunque fi rende nota T ano- 
malia media BF , o fia 1' angolo BTF , 
c confeguentemente noto 1* 'angolo SOT . 
Effendo intanto nel triangolo TSO noti i 
lati SO, OT, e l'angolo comprefo SOT, 
coli' ajuto della Trigonometria fi poffono 
determinare l' equazione TSO, e per confé- 
guenza V anomalia vera OTS , c la diftan- 
za TS del Sole dalla terra . E di piìi , de- 
terminata V anomalia vera , c confeguente. 
mente V arco BD , con aggiugnervi LB , 
longitudine dell' apogeo , fi conofee !a lon- 
gitudine LBD vera del Sole . Ed ecco in 
che modo , determinata la longitudine dell* 
apogeo , e determinata per qualunque tem- 
po la longitudine media del Sole , fi poffo. 
no determinare la longitudine vera del Sole 
per qualunque tempo , c la iua diftanza 
dalla terra. 

AVVERTIMENTO IV. 

Prima di procedere innanzi fta bene 

av- 
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avvertire che fi poffbno elegu ire le defermi- 
nazioni già infegnate dell 1 eccentricità dui 
SQle nelT eccentrico , e del luogo dell' apa* 
geo fecondo un altro metodo più fempHce , 
propofto dal cavaliere de Loville » Perciò 
foggiugniamo il feguente ^ 

P R O B L. IL 

94. Infegnare il modo propofìo dal cavali?» 
te de Lev il/ e per determinare neh eccentrico e 
f eccentricità dell* orbita folate , e 7 luogo dell 9 
apogeo „ 

' ' Soluzione. 

ContrafTegnino LBMC r eclittica ,.GAlFig.z. 
J' orbita circolare eccentrica del Sole , T il 
eentro dell* eclittica , c confeguentemente 
della terra , O il centro dell* eccentrico , 
LM la comune fezione dell'eclittica colf e* 
«juatore , L il principio d* ariete , ed M il 
principio di libra . Si fupponga. in oltre ef- 
fere ÀP la linea degli apfidi , ed eflere pro- 
lungata in B , e C - E finalmente fi frap- 
ponga effere LBMC f ordine de fegni . 

1- Si determini 1* equinozio di primave- 
ra, vale a dire il momento , in cui il So- 
le fi trova in G, c confeguentemente appa- 
rile effere nel principio L di ariete . Si 
determini di più il tempo , in cui il Sole 
fi trova in qualunque altro punto S dell' or- 

D 4 bit* 
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bita tra V equinozio di primavera , e quel 

10 d'autunno, con determinare anche , fup 
pofto tirato per S il raggio TD dell* et 
centrico, la longitudine vera LD, che cora 
pete al Sole in tale tempo. £ finalmente I 
determini 1' equinozio d' autunno , vale i 
dire il momento , in cui il Sole fi trovi 
in I , e confeguentemente apparifee effen 
nel principio M di libra • Si faranno noti 

11 tempo, che impiega il Sole da G ad S, 
il tempo, che impiega da G ad I per GSI, 
e confeguentemente il reftante dell* anno tro- 
pico medio , che impiega da I a G per 
IPG,e r angolo LTD , mifurato dallèlon- 
gitudine vera LD determinata. 

2. S* intendano congiunti i raggi OG , 
OS, OI dell* eccentrico . In ordine all'an- 
no tropico medio , al tempo detcrminato, 
che impiega il Sole da I a G per IPG , e 
alli gr. 3Ó0 dell 1 intera periferia fi cerchi 
il quarto proporzionale j fi fa noto V arco 
IPG , e confeguentemente l'angolo IOG;e 
perciò noti fi rendono pure gli angoli ugua* 
li OIG , OGI . Similmente fi determini 
l'arco GS * onde fi fa noto pure l'angolo 
GOS t e noti gli angoli uguali OSG,OGS, 
c confeguentemente V angolo SGT . 

3. Si metta il raggio dell' eccentrico 
OG = iocooooo , e relativamente a tale 
raggio nel triangolo ifcofcele GOS , noti 
tutti gli angoli, fi determini il lato SG. 

4* Nel triangolo STG , noti gli angoli 

STG, 
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D'Astronomia. 57 
qu-STG , SGT, e 'I lato SG , fi determini GT. 
t ty $ Finalmente nel triangolo TGO , noti 
•f a iati TG,GO,e i' angolo comprefo TGO, 

co-fi determinino l' angolo GTO , e '1 lato TO, 
mtecioè la longitudine LB dell' apogeo A , e. 
ale V eccentricità TO relativamente ai raggio 
tra; del l'eccentrico. 

e ffr Ch' è quanto bifognava infegnare . 

\i\ AVVERUMENTO I. 

Ci 

, or 9$. Si noti che , determinati nel trian» 
f golo OTG gli angoli OTG , OGT , fi fa 
•jo> noto l'angolo GOT , e noto anche il fuo 
confeguente GOA ; onde noto fi fa l'arco 
)G GA . E perciò fe in ordine alla gr. 360 
j; . dell'intera periferia , alli gradi dell'arco GA, 
Mi e alla lunghezza dell'anno tropico medio fi 
( cerca il quarto proporzionale ; tale quarto 
:hi proporzionale dà il tempo , che impiega 
:c J1 Sole a feorrere dall' equinozio di prima- 
.. vera fino all' apogeo A . 

I AVVERTIMENTO II. 

5 96. Si noti pure che le determinazioni 
fatte in tempi diverfi del luogo dall'apogeo 
, del Sole hanno fatto conofeere che tale apo- 
s, geo non corrifponde fempre al medefimo 
5 punto dell'eclittica, ma che fi va avanzan- 
do fempre fecondo 1* ordine de' fegni . A 
fuo luogo fi dirà che fi va avanzando eoa 

un 

* 




■ 
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un moto lentiffimo di i' . 6" l'anno , c 
che nel primo di Maggio del corrente an- 
no 1783 fi trova corrifponderc a o° . 14.' . 
2.7'* di cancro . 

AVVERTIMENTO «I. 

07. Si dovrebbero qui foggiugnere le teo- 
riche e de' pianeti fuperiori , e de' pianeti 
inferiori fecondo Tolomeo ; ma dal ciò fa- 
re ci aunghiamo , per non intertenerci in co- 
fe , che non prefentano , le non gli sforzi 
d' un genio , ti quale , fenza prendere la 
giuda via , i ingegna di condurfi alla mera . 
Ci contentiamo folamente d' accennare che 
per gli moti di ciafcuno de' pianeti fupe- 
Fig.j.riori Tolomeo fuppone uri cerchio ACPD 
eccentrico colla terra ; vale a dire che ab- 
bia il fuo centro O diverfo dal centro T 
della terra ; e vuole che tale cerchio abbia 
una determinata inclinazione ai piano dell' 
eclittica , e proceda per V ifteflb centro T 
della terra . Suppone in oltre nel medefimo 
piano del detto eccentrico un altro cerchio 
uguale ECFD , che abbia il fuo centro X 
nella retta TO prolungata, e tanto dittan- 
te da O , quanto ne è O dittante da T. 
Suppone di più un terzo cerchio minore 
IQZV detto l' epiacìo , che abbia il fuo cen- 
tro B affitto alla periferia dell' eccentrico 
ACPD ; e vuole che per effetto del moto 
proprio del cielo del pianeta roti in fe ftef- 



* 
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b V eccentrico ACPD, e trasporti fcco il 
detto epiciclo , facendo compiere al centro 
B di moto equabile relativamente non al 
punto O , ma al punto X dall' occidente 
verfo T oriente V intero giro della periferia 
ACPD in tanto tempo , in quanto tempo 
il pianeta compie la fua intera rivoluzione 
periodica. Quindi è che il cerchio ACPD, 
è chiamato il deferente , e'1 cerchio ECFD 
V equante . Finalmente fuppone che il pia- 
neta fia affido alla periferia dell' epiciclo ; e 
vuole che l'epiciclo .giri intorno al fuo ceri* 
tro fecondo 1' ordine de* fegni , e che tra- 
fporti feco in giro il pianeta io modo, 
che il raggio dell' iftefso epiciclo , proce- 
dente pel centro del pianeta , fia sempre 
in un piano perpendicolare all' eclittica f 
parallelo all' altro pure perpendicolare air 
eclittica , in cui fi trova la linea dei 
moto medio del Sole ; acciocché in qualun- 
que fito fìa 1* epiciclo , fuppofto per B 
menata la retta TI , fia Tempre in I il 
pianeta nelle congiunzioni medie col So- 
ie , e in Z nelle medie oppofizioni ; cioè 
alle maflime diftanze dalla terra nelle con- 
giunzioni medie col Sòie , e alle diftanze 
minime nelle medie oppofizioni ; ben ime* 
fo però che sì fatte diftanze maflime > e 
minime fono femprc relative al fito , in cui 
fi trova il centro B dell' epiciclo nella pe- 
riferia ACPD del deferente • 
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AVVERTIMENTO IV. 

98. Le riferite fuppofizioni di Tolomeo 
rifguardano i moti de' pianeti fuperiori in 
longitudine . Si dovrebbero foggiugnere le 
altre rifguardanti i moti in latitudine de* 
xnedefimi pianeti ; ma ci alleniamo di fog* 
giugnerle , e (Tendo badanti le già riferite a 
far comprendere che, fe fi doveffero i detti 
pianeti muovere fecondo fuppone Tolomeo , 
avrebbero bifogno, d* Intelligenze fuperiori* 
desinate all' elocuzione di tali moti. Ci 
atteniamo pure di accennare le fuppofizioni 
del Tolomeo per le teoriche de' pianeti 
inferiori, facendofi ufo in effe anche di de. 
ferenti, di equanti, e di epicicli. Da ciò, 
Che s* è accennato intanto fi rileva che , fe 
i pianeti e fuperiori, e inferiori fi movef- 
fero nelle rivoluzioni periodiche fecondo 
vuole Tolomeo , deferiverebbo curve com- 
pofte da foglie intrecciate co' nodi ; coli' a- 
juto delle quali foglie fpiega il Tolomeo 
le direzioni, e le retrogradazioni de' pia- 
neti , dovendo andare diretti in progredire 
per le parti fuperiori di effe , e retrogradi 
lo progredire per le' parti inferiori . 

AVVERTIMENTO V. 

* 

Ci atteniamo dì vantaggio ci' efporre 
le teoriche di Copernico ; perchè anche 

que- 
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quefti s* avvalfe in efle di cerchi eccentri- 
ci , c di epicicli . E' da fapere intanto che 
fe a Copernico è dovuta la gloria d* avere 
rettificata V Agronomia per riguardo del 
fìftema del mondo, all' immortale Keplero 
r è dovuta non minor gloria d' averla rct* 
tifìcata per riguardo delle orbite planetarie; 
c d* avere nel tempo ifteflb feoperte le leg- 
gi fondamentali , che oflervano i pianeti 
ne' mori proprj , e che in feguito s* è co- 
nofeiuto oflervarfi anche dalle comete . Ke- 
plero con irnmenfa fatica fi sforzò di ridur- 
re una moltitudine di luoghi di Marte , che 
rifultavano da calcoli , concordi colle deter- 
Diinazioni fattene dal celebre Ticone ; e 
non li riufeì mai di venirne a capo, finché 
s' avvalfe ne* fuoi calcoli di teoriche , che 
fupponevano un'eccentrico, un equante , c 
un epiciclo: vi pervenne finalmente, quando 
fuppofe Marte girare per un* e) li (Te intorno 
al Sole immobile in uno de* fuoi fuochi . 
Ecco in che modo il Keplero liberò Marte 
dall' imbarazzo de* detti cerchi , Irrogando- 
vi un' orbita ellittica col Sole immobile in 
un fuoco di effa • Fu facile dopo ciò ali* 
iftefìb Keplero liberare tutti gli altri piane- 
ti dall' ifteflb imbarazzo , con foftituire per 
ogni pianeta alli detti cerchi un'orbita el- 
littica col Sole immobile in uno de' fuochi. 
Ed ecco in che modo vennero dal Keplero 
rettificate le teoriche aftronomiche per ri- 
guardo delle orbite planetarie ; rettificazione 



6% Trattato 

in vero che dall' efatta corri fpondenza de' 
calcoli colle olfervazioni è fiata fempre in 
feguito confermata non folamente per ri* 
guardo di tutt' i pianeti , ma anche per ri- 
guardo delie corriere, 

AVVERTIMENTO VI. 

• 

100. Si noti che il medefimo Keplero , 
prima di conofeere eflere ellittiche le orbi- 
te planetarie , fofpettò che ogni pianeta ve« 
iu(Te moffo intorno al Sole da una forza 
emanante dal Sole ifteffo , e che l'efficacia 
di tale forza foffe maggiore a didanza mi- 
nore dal Sole , e minore a diftanza mag- 
giore . Dal che ne deduffe che la velocità 
in un pianeta deve variare ne* divertì punti 
dell'orbita in ragione reciproca delle diftan* 
ze de' medefimi punti dal Sole . Tale con- 
feguenza fe cadere il Keplero nel fofpettò 
che, in girare un pianeta intorno al Sole, 
foffero le aree proporzionali ai tempi , ra- 
gionando a un di preffo del feguente modo, 
Fig<4- S'intenda effe re ABC D l'orbita, che deferi* 
ve un pianeta intorno al Sole immobile in 
S. S'intenda in oltre eifere AB , AG due 
archi qualunque di tale orbita. E finalmen- 
te s* intendano da S alli punti A, B , C 
tirate le rette SA , SB , SC . Suppofte le 
velocità del pianeta per gli diverfi elementi 
degli archi AB , AC in ragione reciproca 

delle diftanze di tali elementi da S ; faran- 
no 
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no i tempi , che impiegherà il pianeta per 
sì fatti elementi nella ragione diretta delle 
rnedefime dittante. E perciò farà- il tempo, 
che impiegherà il pianeta per l'arco AB a 
quello , che impiegherà per 1* arco AC , co- 
me la fomma delle diftanze da S degli eie- 
menti di AB alla fomma delle diftanze pu- 
re da S degli elementi di AC , Ma la pri- 
tna di tali fomme fi può confiderare come 
componente l'area ASB , e la feconda co- 
me componente l'area ASC. Sicché il tem* 
po, che il pianeta impiega per l'arco AB, 
fta a quello , che impiega per 1* arco AC % 
come 1* area ASB all'area ASC . E perciò 
le aree fono proporzionali ai tempi. 

AVVERTIMENTO VII. 



xoi. Della proporzionalità delle aree co 
tempi volle il Keplero afficurariene mag. 
giormente con una dimoftrazione pofitiva, 
Quando ancora fupponeva i pianeti muoverfi 
per cerchi eccentrici . Suppone due archetti 
deferita da un pianeta circa gli apfidi iti 
tempi uguali; e, fupponendo le velocità in 
ragione reciproca delle diftanze , dimoftra. 
cfTere relativamente al Sole le aree corri, 
fpondenti a tali archetti uguali . E da ciò 
ne dedufTe generalmente che in girare un 
pianeta intorno al Sole , le aree intorno ai 
Sole ? corrifpondenti agli archi in tempi 
uguali , fono uguali , e conieguentemente le 

. cor- 
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corrifpondenti ad archi defcritti in tempi 
qualunque fono proporzionali al li medefimi 
tempi . Di si fatta proporzionalità fe ne 
periuafe talmente il Keplero, che l'adottò, 
lenza farne altra dimoftrazione , per le orbi- 
te ellittiche . Intanto tale proporzionalità 
delle arce co' tempi , fe non è (tata affatto 
dimoftrata con raziocinio fondato fu princi- 
pi meccanici , e geometrici per le orbite 
ellittiche, ed è ftata dimoftrata con dimo- 
ftrazione affai difcttofa per le orbite circo- 
lari, è ftata dall'accordo de' calcoli, che 1* 
hanno fuppofta , colle offervazioni da lungo 
tempo polla fuori d' ogni dubbio ; talché da 
lungo tempo è'paffata nella claffe delle leg- 
gi aftronomiche ; vale a dire nella clafle 
delle verità aftronomicamente dimoftrate , 
di cui non fe ne dubita più in Aftronomia . 

AVVERTIMENTO Vili. 

102. So che r immortale Newton abbi* 
rigorofamente dimoftrato effere le aree pro- 
porzionali alli tempi , qualunque ne fieno 
le orbite defcritte da' pianeti intorno al So- 
le , con fupporre i pianeti animati da una 
forza tendente di continuo verfo il Sole: e 
all' oppofto effere i pianeti animati da una 
forza tendente di continuo verfo del Sole, 
con fupporre effere le aree proporzionali a' 
tempi . Sicché di sì fatte dimoftrazioni la 
prima è fondata fulla fuppoGzione • d' effere 

i pia- 
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i pianeti animati da una forza tendente di 
continuo verfo del Sole , e la feconda fulla 
fuppofizione d' effere le aree proporzionali 
a' tempi. Or ficcome è da dimoftrarfi che 
ogni pianeta fia animato da forza tendente 
di continuo al Sole : cosi dobbiamo conten- 
tarci d 5 effere Rata la proporzionalità delle 
aree contempi aftronomicamente dimoftrata; 
acciò in confeguenza di tale proporzionalità 
fi poffa dimoftrare l'efi (lenza della detta for- 
za ne' pianeti * altrimente fi caderebbe nel- 
la fallacia , detta da Logici cerchio vizjofo . 

AVVERTIMENTO IX. 

• 

103. Si noti di vantaggio che il Keple- 
ro, dopo di avere conofeiuto effere ellittiche 
le orbite planetarie , ed effere le aree di ta- 
li orbite relativamente al Sole immobile in 
uno de' fuochi delle medefime proporzionali 
ai tempi , proccurò di determinare le di- 
ftanze medie de' pianeti dal Sole del modo t 
che s infegnerà a fuo luogo . Fatte poi tali 
determinazioni , cercò di vedere fe v' era 
qualche analogia tra sì fatte diftanze , e i 
tempi periodici de* medefimi pianeti , che 
trovava già determinati , o tra alcune po- 
tenze di effe diftanze , e di efli tempi. Do* 
po faticofiflimi calcoli , e calcoli qualche 
volta errati , li riufeì finalmente di feoprire 
che i quadrati de* tempi periodici, che im- 
piegano i pianeti a girare intorno al Sole , 
Tom.III. E . fo- 
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fono nella ragione de' cubi delle diftanze 
mc die , che gli (leffi pianeti hanno dal So- 
le . Queir' altra analogia, trovata dal Keple- 
ro tra i quadrati de' tempi periodai , e i. 
cubi delle diftanze medie de pianeti dal 
Sole, è {lata talmente confermata- dagli A- 
ftronomi pofteriori , e verificata anche ne 
fatelliti e di Giove , e di Saturno , che s ò 
da più tempo annoverata pure tra le leggi 
aftronomiche . Però tale legge % come dimo. 
ftreremo in feguito , deriva dall eflere le or- 
bite ellittiche col Sole in uno de fuochi di 
effe , e le aree relativamente al Sole prò- 
porzionali ai tempi. 

AVVERTIMENTO X. 

104. Da quanto s' è fin qui detto age- 
volmente fi comprende che, in proseguire in, 
nanzi 1' Aftronomia, tutto 1 edifizio lar* ap- 
noGsiato a tre 

frrà che il Sole fiia immobile nel fuo fito, 
e che la terra fi muova giornalmente intor- 
no al proprio affé , e annualmente intorno 
al Sole . La feconda farà che le orbite de 
pianeti fieno ellittiche , e che habbiano tut- 
Se il Sole in uno de' fuochi di effe. La ter- 
za finalmente farà che le aree relativamente 
al Sole , trattandofi de' pianeti pnmar) , e 
relativamente alli pianeti primar, , trattan- 
te, de' oianeti fecondar!, fieno proporzionali 



Prima intanto di metterci » 
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cammino » ci piace di preme etere il come 
con facilità fi fpiegano i principali fenome- 
ni cekfti coli* ajuco del moto c diurno t c 
annuo della terra . Perciò foggiugniamo i 
due feguenti capi • 

* I ■ 

CAP. IV. 

tPi /piegano nel fiftema copernicano t 
apparente moto diurno di tutt 1 i cor- 
pi cclefli , /' apparente moto annuo 
del Sole, e le vicende delle Jìagio- 
ni , de' giorni , e delle notti . 

» — ' , » " 

Spiega deir apparente moto diurno, 
di tutt' i corpi celejìi . 

■ 

105. Rotando la terra fecondo il fiftema 
copernicano in ogni giorno dall'occidente 
verfo 1* oriente intorno al fuo affé , agli 
fpettatori terreftri , che non s'avveggono 
di tale rotazione , deve apparire che ro- 
ti nel medefimo tempo per direzione op- 
pofta , cioè dall' oriente verfo V occidente 
intorno l'affe del mondo tutta la sfera mon- 
dana , c conseguentemente tutt' i corpi cele- / 

li , che appariscono nella fua fuperficie , Ed 

£ a ec- 
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ecco come, per la rotazione diurna della ter- 
ra dall' occidente verfo t oriente intorno al 
proprio affé, deriva l'apparente moto diurno 
di tutt* i corpi celefti dall' oriente verlo i' 
occidente intorno 1' affé mondano, 

AVVERTIMENTO I. 

i©5. Sì noti che co! rotare la terra in. 
torno al proprio affé , deve rotare anche in- 
torno all' ifteffo affé l'orizzonte terreftre 



qualunque luogo della terra . E perciò il 
nafeere , e tramontare de' corpi celefti rela- 
tivamente a un luogo della terra deriva non 
da moto reale di tali corpi dall' oriente 
all' occidente , ma da moto reale deli* oriz- 
*onte terreftre del luogo dall' occidente ver- 
fo If oriente . L' ifteffo fi deve intendere del 
paffaggio de' corpi celefti pel meridiano di 
qualunque luogo terreftre, 

AVVERTIMENTO II. 

*. 107. Contraffegnino ABCD T eclittica, 

5 il Sole , PERQ. la terra , PR il fu° 
affé , e PGR il meridiano àr un luogo ter. 
reftre, che per chiarezza chiamo L . Rice- 
vendo il meridiano PGR in ogni rivoluzio- 
ne giornaliera della terra tutte le infinite 
diverfe pofizioni poffibili ; qualora fi trova 
diretto »l centro d' un corpo celefte , allora 

6 dice paffarc tale corpo pel meridiano del 

luo« 
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ìaogù L . Si fupponga fuccedcre il paffuto 
<f un corpo celefte pel meridiano POR* net 
momento , in cui il centro della terra fi 
trova in C. Se la terra in una fua rivolu- 
zione reftaffe immobile in C , la rivoluzio- 
ne incominciata nel momento del paffaggio 
del corpo celefte pel meridiano PGR fi ter- 
minerebbe ^ torrtato il meridiano PGR alla 
medefima (ituazione di prima; onde, fuppo- 
flo immobile il detto corpo celefte , torne- 
rebbe tale corpo a pattare pel medefimo det- 
to meridiano , e da un paffaggio all' altro 
per sì fatto meridiano vi (correrebbe il tem- 
po precifo d' una intera rivoluzione della 
terra intorno al proprio affé . Or la terra 
intanto fi trasferire per Un arco dell* eclit- 
tica . Si fupponga trasferirfi per F arco CF. 
Sicché la rivoluzione della terra , incomin- 
ciata in C dal momento del paffaggio pel 
meridiano PGR del corpo celefte , fi com- 
pie quando la fteffa terra è giunta in F, e 
confeguentemefìte quando il medefimo meri- 
diano PGR è in F in una (ituazione paral- 
lela a quella avuta in C . È perciò , fe il 
corpo celefte è una (Iella , ella per 1* im- 
menfa diftanza , che ha dalla terra, tornerà 
a vederfi pattare pel medefimo meridiano 
PGR , compita la detta rivoluzione della 
terra in F; fe poi è il Sole, non può egli 
vederfi tornato all' ifteffo detto meridiano , 
compita la rivoluzione della terra in F t 
ma deve la terra raggirarfi per altro poco , 

- E 3 af- 
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affinchè poffa il meridiano PGR corrifpon- 

dcre di nuovo al Sole. 

COROLLARIO. 

xoS. Da ciò è facile a dedurne le fe- 
guenri confeguenze . 1. Che il giorno fide» 
reo è Tempre più brieve del giorno folare . 
a. Che il giorno fidereo è il tempo preci- 
fo , che imiiega la terra a girare intorno 
al proprio affé. 3. Che trovandofi il giorno 
fidereo Tempre dell' ifìeffa mi fura , dell' iflef- 
fa mifura deve Tempre efiere il tempo della 
rivoluzione intera della terra intorno al pro- 
prio affé . 4. Finalmente che non tffcndo 
colante 1' arco, che defcrive la terra per l* 
eclittica in tutte le fue rivoluzioni diurne , 
collante non può effe re per tutto 1' anno 
neppure l'ecccffo del giorno folare fui gior- 
no fiderò , e confeguen temente cotante per 
tutto r anno non può nè tampoco effere la 
lunghezza dell' ifteffo giorno folare . 



Spiega dell' apparente moto 
annuo del Sole. 

.6. 100. S'intenda effere S il Sole j e ABCD 
1' orbita della terra ; e s' intenda tale orbit> 
eftcfa fino alla fuperficie della sfera monda- 
na , talché LMNO rapprefcnti 1' eclittica, 

ed 
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ed S il fuo centro . E finalmente s' inten- 
dano per S tirati i diametri LN , OM 
dell* eclittica , che interfecano il perimento 
della detta orbita ne' punti A, B, C, D. 
E* chiaro che trovandoli la terra in A , il 
Sole S deve apparire nel punto L dell'eclit- 
tica ; e che progredendo la terra fucceffiva- 
mente per gli archi AB, BC , CD, DA 
fecondo l'ordine de' fegni , deve apparire di 
progredire il Sole fucceflivamente anche fe- 
condo l'ordine de* legni per gli archi dell* 
eclittica LM, MN , NO, OL . Ed ecco 
come dal moto annuo vero della terra per 
la fua orbita fecondo l' ordine de* fegni de- 
riva f apparente moto annuo del Sole per 
1' eclittica anche fecondo 1* ordine de* fegni . 

COROLLARIO. 

I 

no. Quindi fe in L è il principio d* 
ariete, in M il principio di cancro, e con- 
seguentemente in N il principio di libra, 
e in O il principio di capricorno ; quando 
il Sole S veduto dalla terra apparifee ef- 
fere nel principio <T ariete L , la terra ve- 
duta dal Sole apparirebbe nel principio di 
libra N; e fimilmente quando il Sole S 
veduto dalla terra apparifee nel principio 
di cancro M , la terra veduta dal Sole ap- 
parirebbe nel principio di capricorno O. 

E 4 Spie» 
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Spiega delle vicenne delle Jlagìoni . 

Fig.5. ili. Contraffegnino ABCD l'orbita ter. 
reftre, S il Sole, e PERQ. la terra; e con- 
traffegnino della terra PR l'affe, EQ. l'equa- 
tore, LM il tropico di cancro, NO il tra. 
pico di capricorno, P il polo fettentrionale , 
e R il polo meridionale • Poiché la terra 
nel girare per la fua orbita mantiene fem- 
pre il Tuo affé parallelo a le tic fio , e incli- 
nato all' eclittica con un angolo uguale al 
complimento al retto dell' inclinazione dell' 
eclittica coir equatore, vale a dire con un 
angolo di 66° . ?t% 4/9**1 fe per S s'intende 
tirata SZ parallela all' affé terreftre PR , de- 
ve effere SZ inclinata al piano ABCD dell* 
eclittica col detto angolo . S' intenda per S 
menata la retta BD , comune lezione del 
. piano ABCD col piano dell' angolo d'inclina- 
xione della retta SZ colPifteffo piano ABCD; 
c per l'ifteffo punto S s* intenda anche me- 
nata nel medefimo piano ABCD la retta 
AC perpendicolare a BD . E' chiaro pel % 64, 
1 della Geo. Sol. che di tutti gl'infiniti ango- 
li > che può formare ZS colle infinite ret- 
te , che da S fi poffono menare agi' infiniti 
diverfi punti del perimetro ABCD , il mi- 
nimo è ZSB di 66° . gì 7 . 40", e '1 niaf- 
firao è il fuo confesuente ZSD di II? . 

*8'. 
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18'. Il"; che ciafeuno degli angoli Z6A, 
ZSC è retto ; che ciafeuno di quelli , che 
forma ZS colle rette tirate da S a punti si 
dell' arco CD , che dell'arco DA è mag- 
giore del retro , e tanto piti approffimante 
al maflìmo ZSD , quanto più il punto deli' 
arco CD , o DA s avvicina al punto D • e 
finalmente che ciafeuno degli altri angoli , 
che forma ZS colle rette tirate da S a' pun- 
ti sì dell'arco AB, che dell'arco BC è mi- 
nore del retto , e tanto più approffimante al 
minimo ZSB , quanto più il punto dell' ar- 
co AB , o BG s' avvicina al punto B. 
Ciò porto 

1. Quando la terra fi trova inC,e con- 
feguentemente il Sole apparifee in A ; ef- 
fendo f affé terreftre PR parallelo ad SZ 4 
e l'angolo ZSC retto', retto farà anche 1' 
angolo PCS . Onde V arco del meridiano 
terreftre, procedente per CS, che tramezza 
tra *I polo P , e la retta CS , è di oo° , 
quant' è la diftanza del polo P dall' equato- 
re . E perciò la retta GS nel momento , in 
cui la terra è in C , incontra la fuperficie 
dell' ifteffa terra nella periferia dell' equato- 
re . Per la qual cofa il Sole nel detto mo- 
mento corrifponde verticalmente all' equato- 
re terreftre , e confeguentemente apparifee 
nell'equatore celefte , cioè nel principio à* 
ariete , in cui la periferia dell' equatore. 
s interfeca da una banda con quella dell' c- 
clittica , accadendo in si fatto momento 
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]' equinozio di primavera. E di piìi pcrchJ 
durante una rivoluzione diurna , di poco 1 
terra s'avanza nell' eclittica * perciò , duran 
te la rivoluzione diurna , in cui la terra ] 
trova in C , la retta CS incontra fempr 
la terra a un di preffo nella periferia del] 
equatore • Sicché , durante la rivoluzion 
diurna , in cui fuccede 1' equinozio di pri 

mavera * il Sole deve apparire deferiver 
l'equatore celefte . 

2. Quando poi la terra procede da C ii 
D, e'! Sole confeguentemente apparifee prò 
cedere da A in B; andandoli l' angolo ZSC 
fucceffivamente accrefeendo fui retto fin< 
aiig .^!'. 49" in D, l'angolo PCS s'an 
derà fucceffivamente diminuendo per rifpet 
to del retto fino a £6°. 28'. 11" iiell* iftef 
fo punto D • Onde f arco del meridian< 
terreftre , procedente pel Sole S, e che tra 
mezza tra 1 polo fetfentrionale P , e . h 
retta CS $ adderà fucceffivamente diminuen 
do per rifpttto dell' arco di quadrante fine 
all'arco di 66» * 28' Sicché il Soli 

anderà verticalmente corri fpondendo non pii 
all'equatore, ma a paralleli i li quali s'an 
deranno fucceffivamente allontanando dal] 
equatore EQ verfo il tropico di cancr< 
3LM ; e confeguentemente in ogni giorno 
pel picciolo avanzo giornaliero della tern 
neir eclittica , apparirà deferivere paralleli 
celefti , li quali da giorno in giorno s* an 

deranno ferapre avvicinando al tropico ài 

csm- 
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•cbì cancro. Per la qual cofa fi ha la primave- 
d ra, intanto che la terra fi trasferire da C a 
rar D , ed il Sole per confeguenza apparifee 
■ì trasferirfi da A a B . 

jp* 3. Quando la terra fi trova in D , e '1 
lei. Sole confeguentemente apparifee in B ; ef. 
n afendo Y angolo PDS di 66°. gì*. 40", 
jrt quant' è la diftanza del tropico di cancro 
,c LM dal polo fettentrionale P , nel momen- 
to, in cui la terra fi trova in D , la retta 
:i SD incontra la fuperficie terreftre nella pe- 
yr. riferia del tropico di cancro ; e perciò in 
;S; tale momento il Sole corrifponde vertical. 
i mente al detto tropico , e confeguentemente 
; apparifee nel tropico di cancro celefte, cioè 
^t. nel principio di cancro, in cui la periferia 
fe dell' ifteffo tropico fi tocca con quella del- 
li l'eclittica , accadendo in si fatto momen- 
3 to il folftizio di fiate . E di più perchè , 
durante una rivoluzione diurna , di poco la 
» terra s'avanza nell'eclittica; perciò, duran- 
t te la rivoluzione diurna , in cui la terra fi 
trova in D , la retta SD incontra fempre 
la terra a un di preffo nella periferia del 
r detto tropico. Sicché, durante la rivoluzio. 
. ne diurna, in cui fuccede il folftizio di fta- 
1 te , il Sole deve apparire deferiverc il tra- 
1 pico celefte di cancro. 

4. Quando in oltre la terra procede da 
D ad A , e '1 Sole confeguentemente appa- 
rifee procedere da. B a G ; andandofi 1* an- 
golo PDS fucceffivamente avvicinando al 

ret- 
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retto, f arco del meridiano terreftre , prò* 
cedente pei Sole S » c che tramezza tra f i 
polo fettentrìonale P , e Ja retta SD s' an- 
derà fucceffivamente approffimando all' arco 
di quadrante . Onde il Sole anderà vertical- 
mente corrifpondendo non più al tropico di 
cancro , ma a paralleli , li quali s* anderan- 
no fucceffivamente avvicinando dal tropico 
di cancro LM all'equatore EQ ; e confe- 
guentemente in ogni giorno , pel picciolo 
avanzo giornaliero della terra nell'eclittica, 
apparirà deferivcre paralleli cclefti 4 li quali 
da giorno in giorno Manderanno Tempre av- 
vicinando all'equatore . Per la qual cofa li 
ha la ftate , intanto che la terra fi trasferi, 
fee da D ad A , ed il Sole per confeguen* 
za apparifee trasferirli da B a C. 

5. Quando di più la terra fi trova in A « 
e *i Sole confeguentemente apparifee in G t 
accade ùmilmente 1* equinozio d* autunno, e 

nel giorno di tale equinozio il Sole appa- 
rifee deferivere un'altra volta F equatore. 

6. Quando di vantaggio la terra procede 
da A a B, c M Sole per confeguenza appa- 
rifee procedere da C a D ; andandofi 1* an- 
golo ZSA fucceffivamente diminuendo dal 
retto fino a 66°. JI 1 . 49" in B, Tango- 
lo PAS s* anderà fucceffivamente accrefeen- 
do relativamente al retto fino a 113 . 28'. 
Il" in B . E perciò il Sole anderà verti- 
calmente corrifpondendo non più all'equatore, 

ma a paralleli , li quali $ anderanno fuccef- 

fiva- 
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fivamente allontando dall' equatore EQ ver- 
fo il tropico di capricorno NO ; e confo- 
guenremente in ogni giorno , pel picciolo 
avanzo diurno della terra nell'eclittica, ap- 
parirà deferivere paralleli celefti , li quali 
da giorno in giorno sonderanno Tempre av- 
vicinando al detto tropico. Per la qual co- 
fa fi ha r autunno, intanto che la terra fi 
trasferifee da A a B 9 e 9 l Sole per corife- 
guenza apparifee trasferirli da C a D. 

7. Quando ulteriormente la terra fi tro* 
va in B , e *1 Sole confeguentemenre appa- 
«fcc in D , accade fimilmente il Solftizio 
d* inverno , e nel giorno di tale folftizio il 
Sole apparifee deferivere il tropico di ca« 
pricorno. 

8. Quando finalmente la terrà procede da 
B a C, e '1 Sole' confeguentemente appari- 
Ice procedere da D ad A ; andandofi V an- 
golo PBS fucceffivamente avvicinando ai 
retto , anderà il Sole verticalmente corri- 
fpondendo non più al tropico di capricorno 
NO , ma a paralleli t li quali s* anderanno 
fucceffivamente allontanando dal detto tro- 
pico verfo l 1 equatore EQ ; e confeguente- 
niente 1' iftefTo Sole apparirà in ogni gior* 
no andare deferivendo paralleli celefti , li 
quali da giorno in giorno s' anderanno fem* 
pre avvicinando all' equatore . Per la qual 
cofa fi ha f invernq t intanto che la terra 
procede da B a C , e '1 Sole confeguente. 
inente apparifee procedere da D ad A, 

Ed 
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Ed ecco in che modo dal moto vero deK 
la terra per V eclittica in un anno , e dal 
paralleliimo dell' alfe terreftre derivano levi, 
penne delle ftagioni. 

AVVERTIMENTO I. / 

ni. Si noti che nello fpiegare le vicen- 
ne delle ftagioni non s è avuto riguardo 
alla variazione dell'inclinazione dell'eclitti- 
ca ; perchè tale variazione non altera affat- 
to nè i tempi delle ftagioni , nè Je lunghéz- 
ze di effe , febbene alteraffe alquanto le di» 
ftanze de' tropici dall' equatore . 

AVVERTIMENTO IL 

I 

1 13. Si noti ancora che non ci prendia- 
mo pena di fpiegare nel fìftema copernica- 
no le vicende de* giorni, e delle w notti, fpie- 
gandofi in quefìo fiftema > come fi fono fpie-. 
gate nel fìftema antico; poiché nel fittemi 
copernicano , per gli moti della terra e 
diurno , e annuo , apparifee muoverfi il So* 
le del modo, che realmente fifuppone muo* 
verfi nel lìftema antico. 



CAP. 
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CAP. 



V. 



Si /piegano nel fiftema copernicano le 
direzioni , le Jiazioni , e le retro- 
gradazioni de' pianeti primarj , e Je 
ne deducono le ton/eguenze , che im. 
mediatamente dedurre Je ne pojjòno 
da tali /pieghe , 



Spiega per gli pianeti /uperiori . 

114. Contraflegnino ADFG l'orbita ter- FÌ3.7. 
rcftre, HLO l'orbita di qualunque de' piane- 
ti fuperiori , PTY Ja sfera mondana , e S 
il Sole. 

1. Sia I il Tito , dove il pianeta fi 
trova in una oppofizione col Sole S , c 
fia QS la retta procedente per I , ed 
S ; farà C il fìto della terra nella mede- 
fima oppofizione. Elfendo la terra più velo- 
ce del pianeta, debbono ambidue tali corpi 
prima dell' oppofizione trovarfi in qualche 
momento in una retta tangente 1' orbita 
rerreftre a deftra della retta QS, e dopo 
in altro momento trovarfi in un* altra ret- 
ta tangente 1* idcSn orbita a fmiftra del- 

la 
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la mcdcfima retta QS . Sia la prima di 
tali rette AR , e la feconda EP ; tal- 
ché prima dell' oppofizione , quando la 
terra perviene in A, il pianeta pervenga in 
H , e dopo , quando la terra perviene in E, 
il pianeta pervenga in K . E* chiaro che in 
procedere fecondo l'ordine de' fegni la terra 
da A a C , e da C ad E , e '1 pianeta da 
H ad I , e da l a K , 1' ifteflfo pianeta de- 
ve apparire procedere in contraria direzione 
de' fegni da R a Q., e da Q. a P . Sicché 
il pianeta apparifce retrogrado per tutto i* 
arco RP, intanto che la terra , e '1 piane- 
ta iftelfo procedono dirtttamente da A , e 
H fino al momento dell' oppofizione per gli 
archi AC, HI, e dal momento dell 1 oppo- 
fizione da C , e I per gli archi CE , IK • 

a. Procedendo innanzi nelle proprie orbi- 
te fecondo l'ordine de' fegni la terra da E, 
e '1 pianeta da K , il pianeta deve apparire 
faccetti va mente andarti allontanando da P 
verfo finiftra , e confeguentementc fecondo 
l'ordine de' fegni, e andarfi avvicinando al- 
la congiunzione col Sole * Si fupponga tale 
congiunzione accadere , pervenuto il pianeta 
in L ; e fi fupponga altresì effe re TG la 
retta procedente per L , e S . Nel momen- 
to di tale congiunzione la terra deve tro- 
varli in G . Procedendo ulteriormente in- 
nanzi la terra da G , e '1 pianeta da L , 
debbono di nuovo trovarli ambidue tali corpi 
in una retta tangente l'orbita tenxftrp. Sia 
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BY tale tangente , talché» in pervenire la terra 
in B, il pianeta pervenga in M. E' chiaro 
che in procedere fecondo 1' ordine de' legni 
la terra da E a G , e da G a B , e '1 pia- 
neta da K ad L , e da L a M , f ifteflb 
pianeta deve apparire procedere pure fecon- 
do l'ordine de' fegni da P a T f è da T a 
Y • Sicché il pianeta apparifce diretto per 
tutto T arco PY , intanto che la terra , e 'l 
pianeta procedono direttamente da E » e K 
fino al momento della congiunzione per gli 
archi EG , KL , e dal momento della con» 
giunzione daG, e L per gli archi GB, LM. 

j 3. Procedendo in oltre innanzi nelle prò* 
prie orbite fecondo l' ordine de' fegni la ter- 
ra da B, e 1 pianeta da M , s anderanno 
di nuovo avvicinando all'altra oppofìzione* 
Si fupponga accadere tale altra oppoflzione, 
quando il pianeta giugne in Nj e fia XS 
la retta procedente per N » e S . Nel mo- 
mento di sì fatta oppofizione la terra deve 
trovarti inD. Si fupponga di più effere VF 
la retta tangente V orbita terreftre, nella quale 
retta dopo V oppofizione fi debbono infieme tro- 
vare la terra , e '1 pianeta . E' chiaro pure 
che in procedere fecondo l'ordine de 5 fegni 
la terra da B a D , e da D ad F , e '1 pia- 
neta da M a N , e da N a O , V ifteflb 
pianeta deve apparire procedere in contraria 
direzione de 1 fegni da Y a X , c da X ad 

V. Sicché il pianeta apparifce un'altra vol- 
ta retrogrado per tutto l'arco YV , intanto 
TemJU. F che 
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che la terra , e '! pianeta procedono diretta» 
mente da B , ed M fino al momento dell* 
oppofizipne per gli archi BD, MN, e dal 
momento dell' oppofizione da D , ed N per 
gii archi DF,NO. 

4. Dell' ifteflb modo profeguenrfo fi cono^ 
fce che , movendoli la terra , e '1 pianeta per 
le orbite proprie , procedendo fempre sì 1* 
una, che l'altro fecondo l'ordine de fegni, 
deve il pianeta die re circa le oppofìzioni 
col Sole fempre retrogrado, e circa le con- 
giunzioni lempre diretto • e che ne' paffaggi 
dalle direzioni alle retrogradazioni , e dalle 
retrogradazioni alle direzioni deve per qual- 
che intervallo di tempo, più, o meno lun- 
go a proporzione della lentezza maggiore, 
o minore della velocità del pianeta relativa- 
mente a quella della terra non apparire nè 
diretto , nè retrogrado ? e confeguentemente 
flazionario . 

gORO^LARIp I, 

H5 ? Quindi nel (Ulema copernicano le 
(Iasioni 9 e le retrogradaziqni de* pianeti fu- 
perfori non fono , fe non rrjere apparenze , 
derivanti dal moto periodico della terra in- 
torno al Sole piìi veloce <U quello de* me- 
defimi pianeti . 
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COROLtARIO II. 

116. Dovendo per le tangenti ZA , Z£ 
effere 1* arco AGE , per cui la terra fi de* 
ve muovere , durante una retrogradazione del 
pianeta , minore fempre dell' arco reftante 
EGA dell' orbita terreftre , e piti minore 
dell'arco EGB, per cui f iftefla terra fi de- 
ve muovere, durante la direzione dell' iftef- 
fo pianeta : è facile ad intendere che i pia- 
neti fuperiori impiegano minor tempo nelle 
retrogradazioni , che pelle direzioni . 

COROLLARIO Iir f 

117. In oltre quanto più i! pianeta è ri- 
moto, tanto più l'arco A E fi fa maggiore, 
ed RP minore. E perciò quanto più il pia* 
neta è rimoto , tanto più crefce il tempo 
della retrogradazione, e fi diminuifce l'arco 
dell'ideila retrogradazione, 

AVVERTIMENTO t, 

118. Sia la terra in C , e *| pianeta in 
I in una oppofizionc dell' ifteflb pianeta col 
Sole . Scorfo un anno dopo tale pppofizio. 
ne , la terra ritorna in Q , e '1 pianeta fi 
deve trovare avanzato all' oriente nella fui 
orbita di circa j- dell' iftefla orbita , fe è 
Saturno , di circa | 5 , fe è Giove , e di 

F 2 cir« 
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circa > * Marte ; perchè deferive la 
fua orbita nello fpazio Saturno di circa 30 
anni, Giove di circa ìz anni, e Marte di 
circa an. 1 £ , o fia di |- d'anno. Per po- 
ter dunque la terra pervenire in corrifpon- 
denza del fito , dove fi trova allora il pia- 
neta , deve impiegare * 5 di anno , fe il 
pianeta è Saturno, 7- , le è Giove, e Sr-, 
fe è Marte . Intanto il pianeta fi deve ulte- 
riormente avanzare verfo l'oriente di §?jj di 
j- della fua orbita , fe è Saturno , di £3 
di |i , fe è Giove , e di f ? di , fe è 
Marte; e perciò per pervenire la tèrra, do- 
ve fi trova il pianeta in tale tempo , deve 
impiegarvi di più jo di ~ 5 di anno , fe fi tratta 
di Saturno, ~ di } 3 , le fi tratta di Gio- 
ve, e % v di jg-, fe fi tratta di Marte ; e 
così procedendo in infinito , Sicché da uri' 
opposizione all' altra deve a un di preffo 
feorrere un tempo degnato per Saturno dal- 
la ferie infinita 

an, 1 + - + 7- -f £ - t ce. in infinito ; 
per Giove dalla ferie infinita 

1 + t + Ct) ' + (,;)'*. «- in i»fi-; 

C per Marre dalla ferie infinita 

1 + + + ul) J - ec - in iof " 

Or la fomrrja della prima di tali ferie è 
uguale |£ di anno, o fia a an. i £ 5 . ovr 
ycro a un anno, e gior. 13 , della' feconda 
è uguale a fi dj an. , q fia a an. 

ov. 
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ovvero a un an. , c giorni 33 , e della ter- 
za è uguale a 5- di an M o (ia ad anni 2 * , 
ovvero a an. 2,egior. 52. Dunque da una 
oppofizione all'altra feorrono a un di pretto 
per Saturno an. r , e gior. 13. , per Giove 
an, 1 , e gior. 33, e per Marte an. % , e 
gior. 5*. 

AVVERTIMENTO IL 

* 

119. Si noti che il tempo , che feorre 
da un' oppofizione all' altra d* un pianeta è 
a un dipreffo tanto , quanto quello , che 
feorre da una congiunzione ali* altra f c 
quanto quello pure , che feorre dal princi- 
pio d* una retrogradazione al principio della 
retrogradazione, che immediatamente fegue. 
E perciò fe la terra $ è trovata in A , 
quando Saturno , o Giove ha incominciato 
ad apparire retrogrado ; feorfo un anno , e 
ritornata la terra in A, non può Saturno, 
o Giove incominciare ad apparire di nuovo 
retrogrado » fe Ja terra non s' avanza in B 
per circa 13 altri giorni, fe fi tratta di Sa- 
turno i e per circa 33 altri giorni , fe G 
tratta di Giove. Similmente fe la terra s'è 
trovata in A , quando Marte ha incomin- 
ciato ad apparire retrogrado ; feorfi due an- 
ni , e ritornata la terra due volte in A , 
non può Marte incominciare ad apparire di 
nuovo retrogrado , fe la terra non s* avanza 
in B per circa $z altri giorni , 

- F 3 CO- 
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COROLLARIO IV. 

lio. Quindi il fito della terra nella fua 
orbita in ogni principio di retrogradazione 
d' un pianeta fuperiore non è collante , ma 

va tempre avanzandoli dall' occidente verfo 
V oriente * 

AVVERTIMENTO Ut 

« 

lit. Si noti pure che le determinazioni 
già fatte de' tempi da feorrere da opposizio- 
ne ad oppofizìone i o da congiunzione a 
congiunzione 4 o da principio di retrograda- 
zione a principio di retrogradazione per ri- 
guardo de 1 pianeti fu per io ri , fi debbono pren- 
dere per* determinazioni fatte all' ingroffo 
per più ragioni * ! Perchè i tempi periodi- 
ci adoperati fono i tcir.pi periodici ali 1 in 
grotto determinati . 1 Perchè i pianeti ne' 
diverfi fiti delle orbite hanno velocità di- 
verfe , fecondo fi dimoftrerà a fuo luogo. 
3 Finalmente perchè, tffendo la figura delle 
orbite elittiche t e variando ne' diverfi fiti 
di effe e le velocità , e le difìanze de' pia- 
neti dalla terra , non poflfono gli archi del- 
le retrogradazioni dell' iftefiò pianeta effertf 
dell' ifteffc mifura . 
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Spiega per gli pianeti inferiori . 

ili. Corttraflegnino A(3F l'orbita terre- Fig 
flre , LHIO 1' orbita di Mercurio , o di 
Venere , PTX la sfera mondana , e S il 
Sole . 

t. Sia 1 il fìto, dove il pianeta fi trova 
in una congiunzione inferiore col Sole S i 
e fia QZ la retta procedente per S , e I ; 
farà C il firo della terra nella medefima 
congiunzione * Effondo la terra men veloce 
del pianeta , debbono ambidue tali corpi pri- 
ma della detta congiunzione trovarli in qual- 
che momento in una retta tangente 1* orbi- 
ta del pianeta a fmiflra di CQ, e dopo iti 
altro momento trovarli in un' altra retta 
tangente la medefima orbita a delira dell' 
iftefla CQ . Sia la prima di tali rette RZ , 
e la feconda ZP ; talché prima della con- 
giunzione , quando la terra perviene in A , 
il pianeta pervenga in H ; e dopo , quan- 
do la terra perviene in E , il pianeta per- 
venga in K . E' chiaro che in procedere 
fecondo l' ordine de fegni la terra da A a 
C, e da G ad E, e '1 pianeta da H ad I, 
e da t a K , V ifteflò pianeta deve apparire 
procedere in contraria direzione de' fegni da 
R a Q , edaQaP. Sicché il pianeta 
apparifce retrogrado per tutto 1* arco RP, 

F 4 in- 
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intanto che la terra, e '1 pianeta ifteflo pro- 
cedono direttamente da A , e H fino ài 
momento della congiunzione per gli archi 
AC , HI , c dal momento della congiuri- 
zione da C, e 1 per gli archi CE > IK . 

2. Procedendo innanzi nelle proprie or- 
bite fecondo f ordine de' fégni la terra da 
E, e'1 pianeta da K , il pianeta deve ap- 
parire fucceffivamente andarli allontanando 
da P verfo fi ni fi ra , e confeguente mente fe- 
condo l'ordine de' legni , e andarfi avvici- 
nando alla congiunzione fuperiore col Sole • 
Si fupponga tale congiunzione accadere , per- 
venuto il pianeta in L ; e fi fupponga al- 
tresì effere TG la retta procedente per L , 
e S . Nel momento di tale altra congiun- 
zione la terra deve trovarli in G ♦ Proce- 
dendo ulteriormente innanzi la terra da G, 
e 'i pianeta da L , debbono di nuovo tro- 
varfi ambidue tali corpi in una retta tan- 
gente l'orbita del pianeta. Sia BY tale tan. 
gente ; talché , in pervenire la terra in B f 
il pianeta pervenga in M . E' chiaro che 
in procedere fecondo 1' ordine de' fegni la 
terra da E a G, e da G a B, c'I pianeta 
da K ad L , e da L ad M , P ifteffo pa- 
neta deve apparire procedere pure fecondo 
1' ordine de' fegni da P a T , e da. T ad 
Y . Sicché il pianeta apparifee diretto per 
tutto T arco PY > intanto che la terra, e 'J 
pianeta procedono direttamente da E, e K 

fino al momento della congiunzione fupe- 

rio« 
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riore per gli archi EG , KL , c dal mo- 
mento dell* ifteffa congiunzione da G , e L 

per gli archi GB, LM* 

3. Procedendo in oltre innanzi nelle prò- 
prie orbite fecondo 1* ordine de* fegni la ter- 
ra da B > e "1 pianeta da M 9 s* anderanno 
di nuovo avvicinando ali 1 altra congiunzione 
inferiore . Si fupponga accadere tale altra 
congiunzione * quando il pianeta giugne in 
N * e fia XD la retta precedente per S , e 
N . Nel momento di sì fatta congiunzione 
la terra deve trovarli in D. Si fupponga di 
più e (Te re VF la retta tangente 1* orbita del 
pianeta , nella quale retta dopo la detta 
congiunzione fi debbono infieme trovare la 
terra , e *1 pianeta . E' chiaro pure* che ÌA 
procedere fecondo T ordine de* fegm la ter- 
ra da B a D , e da D ad F 5 e *1 pianeta 
da M ad N, c da N ad O, 1* ifteflo pia* 
neta deve apparire procedere in contraria 
direzione de' fegni da Y ad X , e da X ad 
V . Sicché il pianeta apparifee un'altra vol- 
ta retrogrado per tutto V arco YV, intanto 
che Ja terra, e '1 pianeta procedono diretta- 
mente da B , ed M fino al momento della 
detta congiunzione per gli archi BD , MN, 
e dal momento dell' ifteffa congiunzione da 
D, e N per gli archi DF, NO. 

4. Dell* ifteffo modo profeguendo fi cono* 
fee che raovendofi la terra, e'i pianeta per 
le orbite proprie , procedendo fempre sì 
P una , che l'altro fecondo 1* ordine de* fe- 
gni* 
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gni,deve il pianeta cffere circa le congiuri* 
zioni inferiori col Sole Tempre retrogrado, 
e circa le congiunzioni fuperiori fempre di- 
retto ; e che ne' paflaggi dalle direzioni al- 
le retrogradazioni t e dalle retrogradazioni 
alle direzioni deve per qualche intervallo 
di tempo, più, o meno lungo a proporzio- 
ne della minore , o maggiore velocità del 
pianeta relativamente a* quella della terra, 
non apparire nè diretto 4 né retrogrado , e 
confeguentemente frazionario * 

COROLLARIO I. 

123. Quindi nel fiftema copernicano le 
frazioni , e le retrogradazioni de' pianeti in- 
feriori fono pure mere apparenze , derivanti 
dal moto periodico della terra intorno al 
Sole, men veloce di quello de medefimi 
pianeti . 

COROLLARIO it 

114. Dovendo per" le tangenti ZH , ZK 
clfere l'arco HIK, per cui il pianeta fi de- 
ve muovere i durante una fua retrogradazio- 
ne, minore Tempre dell* arco reftante KLH t 
e più minore dell* arco KLM , per cui V 
ifteflb pianeta fi deve muovere , durante la 
direzione : è facile ad intendere che anche 
i pianeti inferiori impiegano minor tempo 
nelle retrogradazioni , che nelle direzioni, 

CO- 
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COROLLARIO III. 

115. Inoltre quanto più il pianeta è prof- 
fimo al Sole, tanto più l'arco HK fi fa par- 
te maggiore dell'orbita , e l'arco RP mi. 
nore . E perciò a proporzione del tempo 
dell' intera rivoluzione è maggiore il tempo 
della retrogradazione per Mercurio, che per 
Venere , e minore per Mercurio , che per 

Venere l'arco RP dell' iftefla retrogradazione. 
AVVERTIMENTO l 

116. Sia la terra in C, e'i pianeta Jn t 
in una congiunzione inferiore dell' ifteflb pia- 
neta col Sole . Scorfa una rivoluzione inte- 
ra del pianeta dopo la detta congiunzione, 
il pianeta ritorna in I , e la terra fi deve 
trovare avanzata nella fua orbita di circa 
■ff-r dell' iflefla orbita, fe il pianeta è Mer- 
curio, e di circa f|f , fc è Venere ; per- 
chè defcrive la fua orbita nello fpazio di 
circa 87 giorni Mercurio , di circa 224 
giorni Venere , e di circa 3^5 giorni la 
Terra. Per poter dunque il pianeta perve- 
nire in corrifpondenza del fito,dove fi tro- 
va allora la Terra, deve impiegare || 5 del 
fuo tempo periodico , fe è Mercurio , e §|f 
del fuo tempo periodico , fe è Venere . In- 
tanto la terra fi deve ulteriormente avanza- 
re nella fua orbita di §£5- di ffy , o fia 

di 
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di ( «tV dell' ifleffa orbita , fé il pianet* 

è Mercurio, e di Jft di I*t ' ° f,a di 
(£&V dell' ifteffa orbita , le è Venere; e 

perciò per giugnere il pianeta , dove fi tro- 
va la Ter a in tale tempo, deve impiegarvi di 
più deI fu0 tem P° periodico , fc fi trat- 

ta di' Mercurio, e (»&\* del tempo fuo 

periodico , fe fi tratta di Venere ; e cosi 
procedendo all' infinito . Sicché , pofto il 
tempo periodico del pianeta — I , da una 
congiunzione inferiore all' altra anche infe» 
riore deve a un di preflb feorrere un tem- 
po difettato per Mercurio dalla ferie in- 

fim,,a +rA+Cf^) > + (^.) , ' cc - ininfi - 

e per Venere dalla ferie infinita 

T ì6% T V 16S ) T V 3«S / 

Or la fomma della prima di tali, ferie è 
uguale a f || del tempo periodico , o tia 
a HI X 87 , ovvero a giorni 114 » e 
della feconda è uguale a \%\ del tempo 
periodico , o fia §£} X "4 * ovvero a 
giorni 580 . Dunque da una congiunzione 
inferiore all' altra anche inferiore feorrono 
a un di preflb per Mercurio giorni 1 14 » 
circa mefi 4, e per Venere giorni 580 , o 
circa mefi 19. 
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127- Si noti che il tempo , che fcorre 
da una congiunzione inferiore all' alrra an- 
che inferiore è a un di preflb tanto, quan. 
to quello , che fcorre da una congiunzione 
fuperiore air altra anche fupcriore , e quan- 
to quello pure , che fcorre dal principio 
à? una retrogradazione al principio della re- 
trogradazione , che immediatamente fegue . 
E perciò fe la Terra s* è trovata in A , 
quando Mercurio, o Venere ha incomincia- 
to ad effe re retrogrado , non può il pianeta 
incominciare di nuovo ad effere retrogrado , 
fe , feorfa un* intera fua rivoluzione , trat- 
tandoti di Mercurio , non $' avanza di più 
la Terra in B per circa giorni 27 , e fe , 
feorfe due intere rivoluzioni , trattandofi di 
Venere , non 3* avanza di più la Terra in 
B per circa giorni 131 f 

COROLLARIO IV, 

128. Quindi il fito della terra nella fua 
orbita in ogni principio di retrogradazione 
d' un pianeta inferiore neppure è coftante , 
ma va anche fempre avanzandoli dall' occi- 
dente verfo T oriente, . 
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AVVERTIMENTO III. 

I %g. Si noti che ciò , che s* è detto nel 
§ 121 relativamente alii pianeti fu peri ori , 
fi deve intendere anche relativamente alii 
pianeti inferiori . 

t 

AVVERTIMENTO IV. 

130. Si dovrebbe qui foggiugnere il ino- 
do di determinare il punto, in cui un pia- 
neta diviene frazionario ; ma dal ciò infe. 
gnare ci atteniamo, per non interinerei in 
una determinazione, che neppure ci fomtni- 
niftra una fufficiente approflimjzione j deter- 
minandoti tale punto nella fuppofizione che 
le orbite fieno circolari , concentriche, nel 
medefìmo piano, e col Sole nel centro co- 
mane; vale a dire in una fuppoGfionc , che 
non concorda affatto colla natura . Del re- 
tto quando fiamo curiofi di fapcre in qual 
punto accade la ftazione d* un pianeta , e per 
quanto tempo, fi può ricorrere all' Efemeridi, 
dove fi hanno giorno per giorno le longi- 
tudini del Sole , e confeguentemente della 
Terra, e de' pianeti. Cosi nel corrente an- 
no 1783 colrajuto dell 1 Efemeridi di Bolo- 
gna conofeiamo effe re Razionano Saturno 
dal 17 d'Aprile fino al giorno 9 e dal 
5 di Settembre fino al giorno 13; apparen- 
do Saturno dal 17 d'Aprile fino al giorno 
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Z5 fcrapre nel iz° , 25' di capricorno , 
(correndo la Terra intanto dal 27 . 17' di 
Libra fino al 5 . 5' di fcorpione • e appa- 
rendo Saturno dal 5 di Settembre fino al 
giorno 13 Tempre nel 5 . 49' di capricor- 
no , e feorrendo intanto la Terra dal 1 1° . 
40 1 di pefee fino al 20° .27', 

AVVERTIMENTO V f 

%glé Si noti finalmente che procederemo 
ora innanzi con fupporre fempre agronomi- 
camente dimoftrato e (Te re il Sole immobi- 
le nel fuo (ito , e la Terra, in moto gior- 
nalmente intorno al proprio affé, e annual- 
mente intorno al Sole • 2 eflere le orbite 
eie' pianeti ellittiche , e avere ognuna il So- 
le in uno de' fuochi, trattandoli di pianeti 
primarj, ed il pianeta primario, trattandoti 
di pianeta fecondano; e 3 finalmente effere 
in ogni orbita le aree relativamente al So- 
le , trattandofi di pianeti primarj , e relati- 
vamente alli pianeti primarj , trattandofi di 
pianeti fecondar^ ? proporzionali ai tempi t 
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CAP. VI. 

Si JìabiUfcono le forze , " per le quali 
i pianeti fi muovono nelle 

proprie orbite . 
PEFINfZIONE I. 

132. Chiamiamo forza di proiezione quel- 
la , che fa azione fu d' un corpo una fola 
volta, fenza più replicarla , e vi fa azione 
nel folo momento, in cui il corpo incomin- 
cia a muoverli , 

DEFINIZIONE II. 

*33- Si dice for^a centrale quella , che in 

ogni momento replica la fua azione fu d'un 
corpo % e la replica fempre per direzione 
procedente coftantemente da un determinato 
punto . 

DEFINIZIONE III. 

■ 

• 

134. Relativamente a una forza centrale 
fi dice centro delle forze il punto determina- 
to , da cui procedono le direzioni , fecon- 
do le quali tale forza replica fempre le fue 
azioni . 
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DEFINIZIONE IV. 

135. Una forza centrale fi chiama fcrfa 
centripeta , fe in ogni Tua azione fpigne il 
corpo verfo il centro delle forze , e for^a 
centrifuga , fe lo fpigne non verfo il cen- 
tro delle forze , ma per direzione oppofta . 

TEOREMA I. 

Ijcf. Un corpo , che fi muove in uno fpa* 
Xjo Ubero fpmto da una fola forvia , ebe ta- 
le for?a faceta anione una fola volta , che 
replichi la fua anione in ogni ijlante dì tem- 
po , fi deve muovere per una linea retta , 9 
tale moto deve effere equabile nel primo cajb, 
e variabile nel cafo fecondo. 

* 

DIMOSTRAZIONE. 

Se la forza fa azione fui corpo una fola 
Volta y fi deve il corpo in tale cafo muove- 
re per la direzione, fecondo la quale riceve 
V azione , lenza potere alterare nè tale di* 
rezione , nè la velocità ira pretta li dalia for- 
za. Onde il moto di tale corpo deve effere 
per una linea retta , ed equabile . 

Se poi la forza replica in ogn* iftante la 
fua azione \ in tale cafo da iftante ad iftante 
fi deve alterare la velocità del corpo , ma 
non la direzione. Perchè , avendo nel pri- 
TtmML G mo 
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mo iftante la forza fatta anione fecondo 
direzione , per cui fi muove il corpo nel 
ifteflb iftante , non v' è ragione , per o 
ne! fecondo iftante non debba farla per J 
roedefima direzione. Onde nel fecondo iffcai 
te deve il corpo profeguire il moro con d: 
verfo grado di velociti , ma per ia mede! 
ina direzione , per cui s è moflb nel pr 
rno iftante . L* ifttflb deve accadere net> 
altri feguenti i&anti . Sicché in «jueflo cai 
il moto del corpo deve e Aere per una line 
retta, ma variabile. Ch' è quanto bifogoa 
va dimoftrare. 

COROLLARIO I. 

-, *37« Quindi un corpo, acciò in uno fpa 
>io libero fi pofia muovere per una curva 
deve effere fpinto non da una , ma da piò 
forse infame. 

AVVERTIMENTO I, 

i 

13$. Efaminiamo intanto quali, e quan- 
te forre debbono concorrere, acciò un cor- 
po poffa ip uno fpaiio libero deferivere una 
Fig.9. curva . Perciò contraffegni ABCD , ec, la 
C jo, curva , per cui fi muova un corpo in uno 
fpazio libero , avendo incominciato il fuo 
moto da A ; e contraffegnino AB , BC , 
CD, ec. gli elementi di tale curva, che il 

corpo corre in iftanti di tempo infinitamen- 
te 
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ecoad piccioli , ed uguali ; fi porranno tali eie- 
:rpo*oti prendere fenza errore fcnlibile per li- 
perfette rette . Avendo il corpo nei primo 
a ptf&nte corfo F elemento AB ; fe in B non 
*]jo iàrevclTe nuova azione , fuppofta prolungata 
cofiiB in M, 4 finché fia MB — BA, correrebbe 
i otiti fecondo iftante BM . Ma corre BC # Dun« 
nel rue , fuppofìa congiunta CM, e fuppofto fatto 
e r4 parallelogrammo MQ, deve il corpo in B 
(lo aicevere nuova azione per BQ, e tale da far* 
i o\ correre BQ nelT ifteflb )ftante , che cor* 
girerebbe BM col moto ricevuto nel primo 
iftante, e che corre BC a cagione dell' iftef- 
lb moto, e della nuova azione. Similmen» 
re fe il corpo in C non riceveffe altra nuo- 
va azione; fuppofta prolungata BC in N f 
no finché fia NC = GB , correrebbe nei terzo 
C ir momento CN . Ma corre CD. S'cchè» fup- 
jji pofto fatto il parallelogrammo NR , deve 
il corpo in C ricevere altra nuova azione 
per CR , e tale da farli correre CR nell* 
ifteflb iftante, che correrebbe CN col moto, 
che aveva nell* iftante antecedente , e che 
c corre effettivamente CD a cagione dell* i- 
.' : ileflb moto, e dell'altra nuova azione • L* 
,. ifteflb deve accadere in ogni altro iftante di 
c , tempo . Quindi il corpo in deferivere la 
curva ABCD, ec. è animato da una forza, 
che in ogn* iftante replica la fua azione, e 
, tali azioni le replica per le direzioni BQ., 
.. CR , ec. diverfe da quelle , per le quali il 
l corpo corre ne* medefimi iftanti • Or tale 

G % for* 
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forza non può fola nel primo iftante con 
una fua azione far muovere il corpo per 
AB " altrimenti per una forza fola il cor* 
po li potrebbe muovere per una curva , 
il che ripugna ( $ 137 ) . Faccia dun- 
que tale forza azione nel primo momen- 
to per AP; e fia A P lo fpazio , che do- 
vrebbe correre il corpo nel primo iftante 
per sì fatta azione . Correndo intanto il 
corpo in tale iftante effettivamente AB; ne 
fegue , fuppofta congiunta PB , e fuppofto 
tatto il rettangolo PL , che il corpo nei 
primo momento viene fpinto ancora da un* 
altra forza , la cui direzione , ed efficacia 
viene efprefla da AL; la quale forza dopo 
il primo iftante non replica pia la fua azione. 

COROLLARIO II, 

139. Sicché un corpo, che in uno fpazio 
libero deferive una curva , viene fpinto da 
due forze , una di proiezione , che fa azio* 
ne nel folo primo momento , in cui il cor- 
po incomincia a muoverfi , e un altra , che 
va in ogn' iftante replicando la fua azione; 
e tali azioni le replica per direzioni diver- 
fe da quelle, per le quaii il corpo ne me* 
defimi iftanti fi muove, 

COROLLARIO III. 

I^o. E perciò, fe la forza, che in ogn 

iftan- 
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Mante replica la fua azione fui corpo , che 
fi muove per una curva , è diretta fempre 
in rette procedenti da un punto £ il corpo 
deferivo in tale cafo una curva per due for- 
ze , una di proiezione 9 c i' altra centrale • 
e tale forza centrale farà forza centripeta » 
fc le azioni lue faranno fempre dirette ver* 
fo il centro delle forze , e centrifuga , fe 
faranno dirette in parti oppofte ; e di piti 
la curva farà concava verfo il centro delle 
forze nel primo cafo , e conveffa nel cafo 
fecondo - 

AVVERTIMENTO IL 

141. Si noti che , derivando il moto d* 
un corpo per una curva ABCD > ce. dall' 
efficacie delle due dette forze, dall'angolo» 
che formano le direzioni di effe f e dalla 
legge , fecondo la quale procedono le azio- 
ni di quella, che in ogni iftante le replica^ 
fi deve tale curva variare o di pofizione , o 
di grandezza, o d' indole , o di più di sì 
fatte circoftanze col variarfi una , o più 
delle dette cofe i e all' oppofto . Spetta al 
Geometra definire le anzi dette cofe , data 
Ja curva , e definire P indole della curva > 
date le anzi dette cofe . 

AVVERTIMENTO III. 



142. Da quanto s è fin qi» detto fi ri- 

G 3 leva 
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leva che fe fui corpo, che fi muove per la 
curva ABCD, ce, animato da forza centri- 
peta , cenato in un. punto C di si fatta cur- 
va di fare azione la forza centripeta , il 
corpo correrebbe dal punto C per la dire- 
zione CN , tangente la curva in C , non 
perchè verrebbe fpinto da forza centrifuga , 
ma perchè mancherebbe in C 1' azione del- 
la forza centripeta , che l' obbliga a mutare 
direzione . Onde è errore di coloro , che 
credono che, fe la forza centripeta sforza ii 
corpo , che fi muove per una curva , conca- 
va verfo il centro delle forze , a deferivere 
la curva , una ugual forza centrifuga lo 
sforza in qualunque punto per la tangente 
della curva nel medefimo punto ; effendo 
• tale sforzo non effetto di forza centrifuga, 
ma della forza acquiftata dal corpo fino al 
medefimo" punto , e forza , che lo (pigne 
per la direzione della tangente della curva 
nell' ifteffo punto. E fe la mano, che gira 
un corpo con una fionda , fente in ogni 
momento uno sforzo , ciò deriva , perchè ef« 
fa in ogni momento deOe sforzare il corpo 
t girare per la curva , e deve confeguente- 
mente in ogni momento fperimentare una 
reazione uguale all'azione . Premefle intan- 
to tali cofe venghiamo al 

TEOREMA IL 

143. Si muova un corpo in uno ftayo Ih 

ben 



■ 
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faro fpinto in .A da due for^e per due diverfe 
direzioni *AT , «4S , una di propone per la 
direttone «4T , e ? altra centrale , che in ogn* 
ifìante replicai la fua anione per direzione pro- 
cedente fempre dal centro S delle forale . Dico 
eòe tale corpo , qualunque fia la legge della 
fot XP strale t deferive una curva efìftente nel 
piano dell' angolo T*4S , e concava 9 o conveffa 
per riflètto di S , fecondocbè la for^a centrala 
è centrìpeta , o centrifuga , e che le aree relam 
tivamentt al punto S fono proporzionali ai 
tempi . 

DIMOSTRAZIONE. 

S' intenda eflcrc AL Io fpazio , che cor- 
rerebbe il corpo nel primo iftante per la 
fola forza di proiezione, e AP quello , che 
correrebbe per la fola forza centrale . Si fup* 
ponga fatto il parallelogrammo PL > e tira* 
ta in eflb la diagonale AB ; dinoterà AB 
lo fpazio corfo dal corpo nel primo iftan- 
te . S 1 intenda in oltre prolungata AB in 
M, finché fia MB = AB- Dinoterà BM lo 
fpazio, che correrebbe il corpo nel fecondo 
iftante, fe in B non replicafle la forza cen- 
trale la fua azione . Si fupponga congiunra 
la retta BS , ed efTere BQ lo lpazio , che 
nel fecondo iftante dovrebbe il corpo corre- 
re per la nuova azione della forza centra- 
le. Suppofto fatto il parallelogrammo QM, 
e tirata in elfo la diagonale BC , dinoterà 

G 4 BC 
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BC lo fpazio corfo dal corpo nel detto fe* 
condo iftante . Similmente fi fupponga pro- 
lungata BC in N , finché fia NC = BC * 
Dinoterà CN lo fpazio , che correrebbe il 
corpo nel terzo iftante , fe in C la forza 
centrale non replicafle di nuovo la fua azio- 
ne . Si fupponga pure congiunta la retta 
CS, ed effere CR Io fpazio, ebe nel terzo 
iftanre dovrebbe il corpo correre per la nuo- 
va azione della forza centrale . Supporto fat- 
to il parallelogrammo RN , e tirata in effo 
la diagonale CD , dwoteià CD lo fpazio 
corfo dal corpo nel terzo iftante. Dell' iftef- 
fo modo procedendo innanzi s* avranno le 
altre lineette dinotanti gli fpazj , che il cor- 
po anderà fucceffivamente correndo negli al- 
tri iftanti di tempo . 

Or gli fpazj AB, BC, CD , ec. , corfi dal 
corpo fucceffivamente in uguali iftanti di 
tempo, fono lineette infinitamente picciole, 
e in direzioni diverfe . E perciò la linea 
ABCD, ec. deferitta dal corpo è linea cur- 
va, avendo ognuna delle fue parti infinita- 
mente picciole fuori della direzione della 
fua vicina. 

In oltre eflendo il parallelogrammo Pi- 
nci piano dell' angolo TAS , nel medefimo 
piano è anche la fua diagonale AB, e con- 
seguentemente il punto B . Onde neU'ifief* 
fo piano fono pure BM , BQ, e confeguen- 
temente BC . Similmente fi dimoftra che 
ogni altro elemento delia curva ABCD , ce. 

è nei 
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è nel piano dell' angolo TAS . Sicché nel 
piano del detto angolo è 1* intera curva 
ABCD, ec. , che deferive il corpo. 

Finalmente, fuppofto tirate le rette SM, 
SN, avendo i triangoli ASB, BSM le ba- 
fi AB, BM uguali, e *1 vertice comune in 
S y faranno tali triangoli tra effi uguali . 
Sono di più uguali i triangoli BSM , BSC, 
per avere la bafe comune BS , ed eflere 
racchiufi tra le parallele BS , MC . Dun- 
que i triangoli , o fieno le aree ASB, 
BSC, corri fpondenti agli archetti AB, BC 
deferitti in uguali iftanti di tempo , fona 
tra effe uguali . Similmente fi dimoftra ef- 
fere le aree BSC, CSD, corrifpondenti agli 
archetti BC, CD deferitti pure dal corpo 
in uguali iftanti di tempo, tra effe uguali* 
e così procedendo innanzi . Per la qual co- 
fa la curva ABCD deferi tra dal corpo , 
concava o conveffa per rifpetto di S , fe- 
condochè la forza centrale è centripeta , o 
centrifuga , ha relativamente al punto S le 
aree corrifpondenti ai fuoi diverfi archi prò- 
porzionali ai tempi , ne' quali fono i me- 
defimi archi corfi . Ch' è quanto bifognava 
diraoftrare. 

TEOREMA III. 

144. Si muova un corpo in uno fp*%fa li- 
bero per la turva^BCD , e c . , concava con* 
Vfjfa relativamente al punto S 9 e fieno le aree 

tela- 



ìoó Trattato 

relativamente al? tfaffo punto S proporzionali 
ai tempi . Dico effere il corpo fptnto in ogni mo- 
mento da una for^a centrale , ed effere S il 
centro delle for%e . 

DIMOSTRAZIONE. 

S'intendano effere AB, BC due archetti 
infinitamente piccioli , che il corpo corre 
in due iftanti uguali, e fuffecutivi ; faran- 
no, fuppofte congiunte le rette SA , SB, SC, 
le aree ASB , BSC uguali . S* intenda in 
oltre prolungato f elemento AB in M, fin- 
ché fia MB — AB ; farà, fuppofta congiun- 
ta SM , il triangolo BSM uguale ali* area 
ASB , e confeguentemente uguale all' area 
BSG . E perciò , fuppofta congiunta CM , 
faràCM parallela a BS . Or dinotando AB 
lo fpazio corfo dal corpo in un iftante , di- 
noterà BM quello, che correrebbe nelf iftan- 
te feguente , fe non ricevette il corpo in B 
nuova azione . Ma corre BC in tale iftante. 
Dunque il corpo in B riceve una nuova 
azione fecondo la direzione della retta pa- 
rallela a CM , e confeguentemente fecondo 
la direzione della retta BS , procedente da 
S. Similmente fi dimoftra che in ogni al- 
tro iftante la forza , che replica la fua azio- 
ne fui corpo, la replica fempre per direzio- 
ne procedente dal punro S , relativamente 
a cui le aree fono proporzionali ai tempi . 
Sicché il corpo in deferi vere la curva ÀBCD, 

ce. 



Digitalizzato da Google 



D' Astronomia. 107 

«c. è animato da una forza centrale , ed S 
è il cento delle forze . Ch' è ciò , che bi- 
fognava dimoftrarc . 

AVVERTIMENTO. 

145. Si noti che la detta forza centrale 
è forza centripeta, fe la curva ABCD» ec. 
è concava relativamente ad S , c centrifu- 
ga, fe è convella, 

COROLLARIO I. 

145. Defcrivendo elliffe ogni pianeta pri- 
mario intorno al Sole immobile in uno de f 
fuochi di efla , e ogni pianeta fecondano 
intorno al fuo primario , efiftente pure in 
uno de fuochi di efla ; ed effendo le aree 
relativamente al Sole , trattandoli di piane- 
ta primario, e relativamente al pianeta pri- 
mario, trattandoli di fecondano, proporzio- 
nali ai tempi : ne fegue efiere animato da 
una forza centripeta ogni pianeta primario 
vtrrfo del Sole , e ogni pianeta fecondario 
verfo il fuo primario . 

COROLLARIO IL 

■ 

147. Quindi due forze fono concorfe al 
moto d'ogni pianeta per la fua orbita, una 
di proiezione , che ha fatto azione nel folo 
primo momento , in cui V Autore della na- 
tura 
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tura V ha pofto in moto , e 1' altra centri- 
peta» che , replicando in ogni iftante Tempre 
la Tua azione , fa che nello Spazio libera 
perennemente fi muova per la fua orbita. 

CAP- VII. 

Della legge , che ojferva ogni pianeta 
in girare per la propria orbita re- 
lativamente alla velocità , e della 
ragione , che hanno le velocità di 
due pianeti in due punti qualunque 
delle proprie orbite , qualora quefie 
Vengono deferitte intorno alt ijlejfo 
centro delle forze, 

DEJINIZIONÈ 

,. 148. Contraffegni 1' t\\\«t ANPQ. l'or- 
bita di qualunque pianeta , e fieno di tale 
elliffe AP T affé maggiore , e 'i fuoco S il 
centro delle forze . Se in S v' è , o vi fi 
fuppone la terra , in tale cafo fi dicono 
apogeo il punto A , e perigeo il punto P ; 
fe poi v' è il Sole , o altro pianeta prima- 
rio , diverfo dalla terra , in tale altro cafo 
fi dicono afelio il punto ^ A , e perielio il 
punto P, 

AV. 

I 

; 
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AVVERTIMENTO. 

149. Si noti che gli Aftronomi in ab- 
bandonare il iìftema volgare della terra quie- 
ta y hanno amato di ritenere il linguaggio 
di coloro, che l'hanno feguito , per evirare 
la confufione , che ne potrebbe nafcere dal 
modo di fpiegarfì degli uni col modo di 
fpiegarfi degli altri • A tal fine riferifcono 
il moto annuo della terra al Sole , niente 
importando che il moto reale dell* una fia 
confiderato come moto apparente dell' altro; 
e, contraflegnando con ANPQ l'orbita ter- 
reftre , e con S il Sole , in vece di confi- 
dcrarc , e calcolare il moto vero della terra 
pel perimetro di sì fatta orbita , effendo il 
Sole in S , confederano, e calcolano il moto 
apparente del Sole pel medefìmo perimetro, 
fupponendo la terra non nel fuoco S , ma 
nell'altro fuoco dell' iftefla orbita . Quindi 
chiamano apogeo del Sole il punto P , ai 
quale viene riferito , trovandoli la terra nel 
fuo afelio A , e perigeo il punto A , al 
quale viene riferito , trovandoci la terra nel 
Juo perielio P , Per la qual cofa il luogo 
dell* apogeo del Sole è il punto dell' editti- 
ca , al quale apparifee il Sole corrifpondere $ 
quando la terra è nel fuo afelio A , vale a 
dire alla maffirna diflanza dal Sole . Simili, 
mente il luogo del perigeo del Sole è il 

punto dell' eclittica , al quale apparifee il 

So. 



no Trattato 

Sole corrifpondere , quando la terra fi trova 
nel Tuo perielio P, cioè alla diftanza mini* 
ma dall' ifteffo Sole. 

TEOREMA IV. 

150. La velocità) colla quale qualunque pia* 
net a fi muove per la fua orbita % fi va varian- 
do ne diverfi punti dell'orbita , come fi varia* 
no le perpendicolari , procedenti dal eentro delle 
fai? fulle rette tangenti l'orbita me' medeftmi 
funù % reciprocamente prefe . 

DIMOSTRAZIONE. 

Contraffegni ANPQ Telline che un pia. 
neta primario deferive intomo al Sole S, en- 
fiente in uno de* fuochi dell' iftefla ellifie , o 
un pianeta fecondano intomo al fuo prima* 
rioj e fieno Mm , Nn due archetti , ovun- 
que prefi , deferirti dal pianeta in uguali 
iftanti di tempo. Saranno tali archetti nella 
ragione delle velocità del pianeta ne' punti 
M, e N. S' intendano congiunte le' rette 
SM * Sm, SN , Sn, e s' intendano prolun- 
gati gli archetti Mai , Nn in X, c Y . Sa- 
ranno MX, NY tangenti della curva in M, 
e N. S'intendano in oltre fu tali tangenti 
calate da S le perpendicolari SX , SY . Ef. 
fendo i tempi per Mm , Nn uguali , uguali 
faranno le aree, o fieno i triangolerei MSm, 

MSn ; onde le bafi di effi triangoli faranno 
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in ragione reciproca delle altezze. E perciò 
farà Mm: Nn = SY : SX . Ma (la Mm: 
Nn , come la velocità del pianeta in M al- 
la velocità in N. Sicché le velocità del pia- 
neta in due punti qualunque M , e N della 
fua orbita fono in ragione reciproca delle 
perpendicolari procedenti dal centro delle for- 
te S falle tangenti T orbita ne* medefjmi 
punti M, e N . Per la qua! cofa la velocità, 
colla quale qualunque pianeta , ec. . Ch 1 è 
ciò , che bifognava dimoftrare , 

COROLLARIO L 

* 

151. Sia AP 1* affé maggiore dell' eUifle. 
Saranno SA , SP le perpendicolari proceden- 
ti da S Tulle tangenti della curva in A , e 
P. E perciò le velocità del pianeta negli 
eftremi A, e P dell' affé maggiore fono in 
ragione reciproca delle diftanze de' medefimi 
punti dal centro S delle forze. 

AVVERTIMENTO I. 

1 S x. Si noti che l' iftcflb non accade re. 
lativamente a tutti gli altri punti dell'orbi- 
ta ; poiché relativamente a tutt' i punti 
dell' eliifle , di ver fi da A , e P , le perpendi- 
colari calate da S Tulle tangenti della curva 
ne' medefimi punti, fono diverfe dalle diftanze 
degli ftefli punti da S: anzi tali perpendico- 
lari , con procedere da A a P per ANP , 
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fi vanno fucceffivamente diminuendo dall 
maffima SA fino alla minima SP, c , co: 
procedere da P ad A per PQA, G ^nn< 
con pari gradi fucceiTwamente accreL ride 
dalla minima SP fino alla maffima SA, 

COROLLARIO II. 

153. Quindi la velocità di qualunque 
pianeta è minima nelP afelio, maffima nei 
perielio , e fi va fuccefìivamente accrescendo 
dalla minima alla maffima in procedere il 
pianeta dall'afelio al perielio, e fuccefìiva- 
mente diminuendo dalla maffima alla mini- 
ma in procedere dal perielio air afelio. 

L 

COROLLARIO III. 

154. In oltre determinando relati vamentt 
a qualunque pianeta la ragione della velocità 
maffima, che ha nella fua orbita , alla velo- 
cità minima , fi ha per l' ifteffa orbita la ra- 
gione di AS: SP. 

COROLLARIO IV. 

155. Contraflégni ANPQ. l'orbita terre- 
ftre. Effendo i diametri apparenti del Sole 
guardato dalla terra da punti diverfi della 
fua orbita in ragione reciproca delle ditta n- 
ze dell' ifteflb Sole dalli medefimi punti ( § 
145 del tot». % )i faranno i diametri appa- 
renti 
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rent ? del Sole nell' afelio , e nel perielio , o 
fi a il fuo apparente diametro minimo , e 1 
fa pparente diametro maffìmo nella ragio- 
ne -Sei le velocità minima , e maflìma , che 
apparifce avere il Sole ne' medefìmi fi ti ; per- 
chè tanto l' una , che l'altra delle dette ra- 
gioni uguaglia quella di PS : SA . E perciò 
determinando una di sì fatte ragioni, fi ha 
anche T altra ; e ciafeuna determina la ragio- 
ne di PS: SA. 

AVVERTIMENTO IL 

154$. Si noti che trovandoli la terra ora in 
A, e ora in qualfifia altro punto N della fua 
orbita, non è da prendere la ragione delle 
velocità apparenti del Sole in tali tempi 
uguale a quella de* diametri , che apparifce 
avere fifteflo Sole ne' medefìmi tempi; per- 
chè la prima di sì fatte ragioni è reciproca 
di quella delle perpendicolari calate da S 
fulle rette tangenti V orbita in A , e N , 
e la feconda è reciproca di quella delle di- 
ftanze AS, SN , che ha dal Sole la terra 
ne' punti A , e N. Sicché la ragione delle 
velocità apparenti , che ha il Sole in due 
punti diverfi , fi può prendere per quella de* 
diametri apparenti nel folo cafo , quando 
uno di tali punti è V afelio , e 1' altro il 
perielio . 



Tom.HL 



H TEO- 



i 
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TEOREMA V, 

157. Steno MPQ_ , e RBT le orbite di 
due pianeti , the hanno f ifteffo centro delle 
forze S , e fieno M, * B due punti qualun- 
que di tali orbite, e Mm , BC due archetti 
infinitamente piccioli defcritti dalli pianeti in 
tempi infinitamente piccioli, ed uguali, moven- 
dofi uno da M , e /' «/fro rf* B . Dico ejfere, 
fuppofto congiunte le rette XM, S m , XB , 
XC , /*• velocità di tali pianeti in M , e B 
in ragione ccmpofta dalla diretta delle areette 
Affini, BSC, e dalla reciproca delle perpen* 
Scolari calate da S fulle tangenti delle curvo 
in M, e B . 

DIMOSTR AZIONÉ, 

S? mettano la velocità d' un pianeta in 
/ M = V, e quella dell'alno in B = v. Sarà 

V:v = Mm: BC. S'intendano gli archetti 
&Jm,CB prolungati in X, e R* farà MX 
tangente io' M » C CH tangente in B . S' 
intendano in oltre da S calate fu ta'; tan- 
genti .le perpendicolari SX,SH;e finalmen- 
te s* intenda da BSC tagliata ]' areeita BSD 
uguale ad MSm , Eifcndo il triangoletto MSoi 
uguale a BSD , farà 

Mm ; BD = SH : SX == r*- : — . 

Ma 



/ 
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Ma 

BD : BC = are. BSD : are. BSC ss are. MSm: 

are. BSC. 

Dunque 

* 

*«. MSm *«. BSG 

Mm: BC = ; . 

SX SH 
E perciò 

are. MSm are. BSC . 

V : v = : — 

SX SH 
Ch' è ciò, che bifognava dimoftrare. 

COROLLARIO. 

158. Si mettano V area ellittica intera 
ANPQ. =5 A , f areetta MSm = a, f area 
ellittica intera RBT = B , i' areefta BSG 
= b, il tempo periodico per la prima ellif- 
f c == t , per la feconda SS T , e '1 tempo 
infinitamente picciolo, in cui i due piane- 
ti fi fuppongono mofli uno per Mm » e 1* 
altro per BC = c ; s' avranno le fegucnti 
proporzioni , cioè 

a ; A ss c : t 

b : B = c : T. 

Sicché 
Axc 

• t 

H a Bxc, 
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Bxc, 

b = . 

T 

. E perciò farà 

Axc Bxc 

V : v s 



txSX TxSrJ 
ovvero 
A B 

txSX TxSH 
Per la qual co fa le velocità de* detti pia, 
reti in due punti qualunque M , e B delle 
orbite di eflì fono in ragione compofta dal. 
* la diretta femplice delle aree ellittiche in- 

tere , e dalla reciproca comporta da quella 
de' tempi periodici, e dall' altra delle per- 
pendicolari calate dal centro comune delle 
forze fulle rette tangenti le orbite ne' mede* 
(imi punti M , e B . 

AVVERTIMENTO. 

1$9* Efpofto già che ogni pianeta è ani» 
ni aro da una forza centripeta, la quale re- 
plica in ogn* iftantf di tempo la fua azione, 
fpignendolo fernpre verfo il Sole , fe è pia- 
neta primario, e verfo un pianeta primario, 
fe è pianeta fecondano , cfiftente il Sole , 
o il pianeta primario in uno de' fuochi 
dell* orbita ellittica, che lì pianeta descrive* 
r?fta ora d' efporre fecondo qual legge la 

det- 
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detta forza ccntripreta fa azione alle diverte 
diftanze dal centro delle forze . Perciò fog. 
grugniamo il feguentc 



CAP* Vili. 

* 

bella legge , fecondo la quale la forza 
centripeta fa azione alle diverfe di- 
Jìanze dal centro delle forze * 

TEOREMA VI. 

1ÓO. Contro ffegni *4CBD P orbita #//,Vc*Fig. 1 1. 
di qualunque pianeta , e fia S il fuoco , ver/o 
cui, effendovi il Sole, un pianeta primario , 
vanno dirette le astoni della for^a centripeta , 
che fanno girare il pianeta per tale orbita . 
Dico che F efficacia della for^a centripeta ne' 
diverfi punti di *4CBD ft varia , come fi va. 
riano i quadrati delle di flange de mede/imi 
punti dal fuoco S 9 reciprocamente prefe, 

DIMOSTRAZIONE. 

S* intenda dell' ellifle ACBD efferc AB 
rafie maggiore, CD 1' affé minore, F l'al- 
tro fuoco , e PE, RK due archetti infini- 
tamente piccioli deferitti dal pianeta in tem- 
pi infinitamente piccioli, ed uguali . S' in- 

H 3 tcn- 
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tendano in oltre menati 11 di metro tra fver» 
fo P3VÌ , e, '1 fuo conjugaro QN , e calata 
da P fu QN la perpendicolare PH . S* in. 
tendano di vantaggio congiunte le rette SK, 
SR, SE, SP, PF ; per P , ed R menate 
le tangenti XY , RZ; per F , ed F mena- 
te le Ec , FI parallele ad XY ; e per K 
menata la Kb parallela ad RZ . S' intenda- 
no ancora da E , e K calate fu PS , SR le 
perpendicolari ET , KV . E finalmente s'in- 
tendano compiti i parallelogrammetti PaEX, 
RbKZ. 

EfTendo uguali gli angoli XPS , YPF 
( § 84 delle je?. con. ), uguali faranno gli 
alterni di eflt PIF, PFI; onde PI = PF. 
E' di più QN parallela ad XY ( § 66 
delle fe%. con. ) , e confeguentemente paral- 
lela ad FI . Dunque nel triangolo SIF , 
per efifere SO = OF , è pure SG = Gì . 
E perciò è GP = ± ( SP 4- PF ) = OA . 

Si metta il parametro dell' affé primario AB 
= Ljfarà ì AO: 2QC = ìOC : L. Onde 

OC - V l L x AO . Ma QO x PH = 
AOxOC ( $ 108 delle fa. con. ) . Dun- 
que QOxPH = AO ✓ | l 7a5 t e con- 

feguentemente PH = *2 ^ i L x AO. 

QO 

In oltre PG : PO = Pa : Po , 

ovvero 
AO : PO = Pa : Po. 



1 

• 



Dun- 
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Dunque 

POxPa 

Po * 

AO 

Or eflendo pel ( $ 03 delle [ex. con. ) 
PO* : OQ* = Mo X o P; (Eo)» ; 

- 

e potendoli prendere fenxa errore fenfibile 
Mo = MP = z PO, ed Eo = Ea, farà 

POxPa 

PO* : OQ* = 2POX : (Ea) 1 . 

AO 

E perciò 

Ea = OQ. ff \ 

AO • 
Di più 

PG ; PH = Pa : Pc , 

ovvero 

AO : *£ ^HxAO s Pa: Pc 
QO 

Sicché 

PcslL^fTxAO. 
QO * 

Or eflendo i triangoletti rettangoli ETa , 

acP firaili • farà 

Pa : Pc ss Ea J ET, 

. H 4 ov- 



Tr attato 



ovvero 

Pa : Zl^JTxAO = OQ. f/Tv 

ET. Q ° - AO 

Sicché 

= *rzrr* ; 

e perciò 

■ 

Pa = — x ET», 

i 

Similmente fidimoftra effere Rb = ~ xKV* , 

L 

Dinotando di vantaggio Pa , Rb gli fpazj, 
che correrebbe il pianeta in iftanti uguali 
di tempo , fe dalle fole azioni della forza 
centripeta venifle moffo in P , e R; pofta 
l'efficacia della forza centripeta in P ss F, 
e quella , che ha in R = t , farà 

» 

I i 
F : f = Pa i Rb = — x£T* : — xKV* , 

L L 



ov- 
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ovvero 

F : f = ET* : KV* . 

Ma per V uguaglianza de' tempi per PE , 
RK , e confeguenteroente delle aree , o fi a 
de' triangoletti PS£, RSK, fta 

I I 

ET : KV = SR : SP = — : — . 

SP SR 

> Sicché 

x t 

SP* SR* 

Per la qual cofa l'efficacia della forza cen- 
tripeta ne' di ver fi punti dell'orbita ACBD, 
tendente la forza al fuoco S , fi varia , come 
fi variano i quadrati delle didanze de' mc- 
defimi punti dal fuoco S , reciprocamente 
prefe. Ch' è ciò, che bifognava dimoftrare* 

COROLLARIO I. 

161. Avendo il pianeta nell* afelio A la 

maflima diftanza da S , nel perielio B la 

diftanza minima, e in procedere da A a B 

per ACB diftanza, che fi va fucceffivamen- 

te diminuendo dalla maffima alla minima , 

e in procedere da B ad A per BDA di- 

flanza , che fi va fucceflivamente accrefeen- 

do dalla minina alla mafìima . Dunque un 

pia. 
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pianeta, in girare per la fua orbita, riceve 
dalla fona centripeta la minima azione nelT 
afelio A , V azione materna nel perielio B , 
c azione 9 che fi va iuccefiivamente accre- 
feendo dalla minima alla maffima in proce- 
dere dall' afelio al perielio , e f accedi vamen- 
te diminuendo dalla maffima alla minima 
in procedere dal perielio all'afelio. 

COROLLARIO IL 

161. Effondo le azioni della forza centripeta 

x x 

in A,e B nella ragione di : ; 

SA* SB* 
ed effondo le velocità del pianeta in A , e 

I 1 

B nella ragione di — : — » ( $ *S l )l 

SA SB 

iaranno le azioni della forza centripeta nelf 
afelio, e nel perielio nella ragione de' qua» 
drati delle velocità , che ha il pianeta ne' 
«edefimi punti. 

COROLLARIO III. 

163. Contrafiegnino ACBD l'orbita del- 
la terra , ed S il Sole\. Effondo i diametri 
apparenti del Sole, quando la terra è in A, 

1 1 

c B nella ragione di — - : — — • faranno 

SA SB 

le 
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jé alleni della forza centripeta, che anima* 
no la terra in A , e B nella ragione de' 
quadrati si delle velocità apparenti, che de* 
diametri apparenti del Sole , trovandoli U 
terra ne medefirai punti* 

. AVVERTIMENTO t 

KJ4. Si noti che trovandofi la terra ora 
in A , e ora in qualfifia altro punto P , la 
ragione delle azioni della forza cenrripefa 
in tali punti uguaglia quella de 1 quadrati 
de* diametri apparenti , e non già de* qua- 
drati delle velocità apparenti del Sole; per- 
chè la ragione de* detti diametri è reciproca 
di quella delle dittante de' mede/imi punti 
dal Sole, e la ragione delle dette velocità è 
reciproca di quella delle perpendicolari ca- 
late dal Sole fu Ile rette tangenti V orbita 
terreftrc negli fteffi punti . 

AVVERTIMENTO IL 

s 

165. Si noti pure che la forza centripe- 
ta t che fpìgne in ogn* iftante i pianeti pri- 
mar) verfo il Sole f e i fecondar) verfo i 
primar; , o è inerente ne' pianeti , fu quali 
va in ogn' iftante replicando la fua azione , 
o rifiede nel pianeta centrale , cioè nel pia- 
neta efiftente nel centro delle forze , e da 
eflb G diffonde in tutte le diftanze , nelle 
quali efercita il fuo potere . Il primo di sì 
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/fatti cafi non può aver luogo in natura* 
effondo impoffibile che la forca inerente in 
Un corpo , e che conieguentemente indivifi- 
bilmente 1* accompagna li poffa alterare , 
fenza alterarli la malfa delf ifteflb corpo J 
ed effondo impollinile che tale forza , non 
alterandofi , pofla fare nel medefimo corpo 
ora azione maggiore, e ora azione minore, 
' fecondochè il corpo fi trova ora meno , c 
ora più rimoto da un altro . Dunque ha 
luogo il fecondo cafo . E perciò diffonden- 
dofi la detta forza dal pianeta centrale , la 
fua efficacia a diverfe diftanze dalla fua ori- 
gine deve effore diverfa , e andarfi fuccefli- 
vamente diminuendo a proporzione che fi 
va accrelcendo la fuperficie della sfera della 
fua diffufione , o fia a proporzione che fi 
va accrefeendo il quadrato della dtftanza 
della medefima diffufione • non altrimenti 
che fi vanno diminuendo il calore, la luce, 
gli odori , e '1 fuono a proporzione che s* 
accrefeono i quadrati delle diftanze de' cor- 
pi i da* quali tali qualità fi diffondono. 

COROLLARIO IV. 

166. Quindi la forza centripeta ne' pia- 
neti non è forza gravitante in effì» verfo il 
pianeta centrale , ma forza attraente deli* 
ifleflb pianeta centrale . E perciò relativa- 
mente a più pianeti animati nelle proprie 

orbite dall* attrazione deli 1 iftefib corpo cen- 

tra- 
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frale , come Venere per efempio , e la Ter* 
ra animate dall'attrazione folare, non fola- 
mente le azioni di tale attrazione 9 che ri- 
ceve Venere in divedi punti della fua or- 
bita , procedono in ragione reciproca de' qua- 
drati delle diftanze di sì fatti punti dal cen* 
tro del Sole; ma ben anche le azioni dell' 
iftefla attrazione folare fatte una fu Vene- 
re , e 1' altra fulla Terra in due punti qua- 
lunque delle orbite di tali pianeti , proce- 
dono in ragione reciproca de* quadrati delle 
diftanze di tali punti dall' iftefTo centro del 
Sole, 



AVVERTIMENTO IIL 

Si noti che lo fteffo non vale per 
pianeti animati nelle proprie orbite da at- 
trazioni di corpi centrali diverfi ; dovendo 
cflere diverfe le forze attraenti di corpi cen» 
trali diverfi , come diverfe fono la malfr, 
che li compongono . Onde non è 1' azione , 
che riceve la Luna in un punto della fua 
orbita dall'attrazione terreftre, all' azione , 
che riceve Venere in un punto pure dell'or. 
T>ita fua dall'attrazione folare, come il qua» 
drato della diftanza del fecondo punto dal 
centro del Sole al quadrato della diftanza del 
punto primo dal centro della terra; doven- 
doti con quefta ragione comporre 1' altra 
delie forze attraenti della Terra, e del Sole, 
fia delle mafie di tali corpi, per avere la 

ra- 
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ragione delle dette azioni . 

AVVERTIMENTO IV. 

ió8. Si noti che dalla forza attraente 
del Sole vengono animati non {blamente tut- 
t* i pianeti primarj, ma ben anche tutte le 
comete, come fi dirà a fuo luogo . Sicché 
la sfera d'attrazione del Sole fi eftende non 
{blamente per tutt* il lìftema planetario, ma 
anche fino alle più rimote comete nelle enor* 
mi diftanze, per le quali dal Sole $ allonta- 
nano. Per la qual cofa fe i pianeti fecon- 
darj ubbidifeono alle attrazioni de* rifpettivi 
primarj, qualche influenza fu di effi vi ha 
anche V attrazione folare : anzi ne* luoghi 
opportuni fi dirà che qualche difturbo fi pro- 
duce ne 1 moti de* fecondar; dalle attrazioni 
de' primarj, a' quali effi non appartengono; 
c che i primarj ifteffi in certe pofiture vi- 
cendevolmente fi difturbano alquanto ne' mo- 
ti colle rifpettive attrazioni. 

AVVERTIMENTO V. 

\6g. Prima di procedere innanzi non fa- 
rà fuori di propofito paragonare la forza cen. 
tripeta de pianeti colla gravità de 1 corpi ter- 
reftri . Perciò contraflegnino T la terra , ed 
RQL T orbita della Luna, che fi può fenza 
molto errore prendere per un cerchio , che 
abbia per centro il centro T della terra ; 

e con- 

i 



* 
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» contraflegni LM 1' archetto, che corre la 
Luna in j' . S'intenda congiunto il raggio 
TL , e calata da M fu TL la perpendico- 
lare MP; dinoterà LP lo fpazio, che corre- 
rebbe la Luna in i 1 per la loia forza cen- 
tripeta , Eflfendo LM corfo in i ' , fi può fema 
fenfibile errore prendere per LM la fua cor- 

LM» 

da , e confeguentemente LP « — . Ef- 

2 TL 

fendo in oltre il raggio terreftre TA di 
pai. 241*3153 ( § 2 «3 delle geo,prat. ), e 
la diftanza mezzana della Luna dal centro 
della terra di 60 femidiametri terreltri , co- 
me fi determinerà a fuo luogo j farà TL 
di pai. 1449780180; onde V intera orbita 
lunare farà di pai. 9i07$7$6i$. 76. Di più 
la Luna corre l'intera fua orbita in 278'°- , 
7°*' • 43' » ovvero in 30343' , come fi 
determinerà in luogo opportuno . Sicché l'ar- 
co LM corfo in i' è a un di prefib di pai. 

LM* 

23*491 t e confeguentemente LP = ~ 

2 TL 

_ S35 8898308,1 

5: _ a p a j # l8 S7 a un di 

2899578360 

preffo . Or fe la Luna veniffe fulla ter- 
ra, l'efficacia della fua forza centripeta do- 
vrebbe crefeere quanto il dinota il quadrato 
<ii 60, o fia quanto il dinota 3000 . Per 

tale forza dunque la L,una fulla terra do- 

Vreb- 
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vrebbe difcendere per l'altezza di pai. ( 18. 
57 )x$óoo in i'. Tanta pure è l'altezza, 
per cui un corpo terreftre difeende verfo la 
terra in I 1 » Sicché la forza centripeta del- 
la Luna è V iftefla della gravità de' corpi 
terreftri; c confeguen temente, eflendo la for- 
za centripeta della Luna dell* ifteffa natura 
della forza centripeta d* ogni altro pianeta , 
Ja forza di gravità de* corpi terreftri è dell* 
iftefla natura della forza centripeta di ogni 
pianeta . 

COROLLARIO V. 

170. Quindi l'attrazione della terra rende 
gravi i corpi terreftri ; e quindi la gravità ne 
medefimi corpi alle diverfe dilbnze dal cen. 
tro della terra deve variare, fecondo varia, 
no i quadrati di tali diftanze , reciproca» 
mente prefe. 



CAP. 
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CAP. IX. 

■ 

S' ef pongono altri importanti teoremi , 
che alla teorica delle forze 
centripete de pianeti 
appartengono . 

TEOREMA VII. 

171. Cotttraffegnino %AMB, CGD le orbite ^'Fig.14. 
due pianeti , the girano intorno all' iftcffo corpo 
centrale S , e P , e £ i parametri degli affi 
maggiori di tali orbite . Dtco che le velocità di 
sì fatti pianeti in due punti qualunque M , e 
C di tali orbite fono in ragione compofta dalla 
diretta delle radici de parametri P, e Q_ % e 
dalla reciproca delle perpendicolari procedenti da 
S fulle rette tangenti le medeftme orbite w* 
fumi M, e G. 

DIMOSTRAZIONE. 

S'intenda effere MN, GH due elemen- 
ti delle orbite AMB , CGD, che i pianeti 
corrono in tempi infinitamente piccioli , ed 
uguali; e s'intendano tali elememi prolun- 
gati in X, e Y . Saranno MX , GY tan- 
genti delle orbite in M , e G . S' intèndano 
Tom.IU. I in 
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in oltre da S calate fu tali tangenti \q 
perpendicolari SX , SY , e congiunte le ret- 
te SM , SN > SG , SH . S* intendano pure 
da N.,cH calate fu SM , SG le perpendico- 
lari NT , HR ; e finalmente s'intenda cf- 
fere Ma , Gb i fpazietti 9 che i pianeti cor- 
rerebbero da M, e G pep le fole azioni del- 
le forze centripete. 

Pofle le velocità de* pianeti in M, e G 
?fprcffc da V , e v, sarà pei § 157 

tre. MSN are. GSH 
V :v=?— -, 

SX SY 
pyvcrp 

SMxNT SG xHR 

» « 

V f y — ■ s 1 ì 1 * t 

sx sy 

Onde 
SM 1 X NT* 

Y * ? y* =5 

sx* sy» 

Ma pei § lóq 

NT» = PxMa 
fiR* == Q.xGb . 

Sicché 

PxMaxSM* QxGbxSG* 

y* ; y* = : —-. 

SX* SY* 

Or 
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Or, effondo le forse centrali in M , e G 
nella ragione di Ma: Gb , farà 

Ma : Gb = SG» : SM« : 



onde 



MaxSM* 9 GbxSG* . 



E perciò 

P Q 

V* : v l = : , 

SX* SY* 
c confcguentementc 

1 l 

V : v = — V^P : — /Q. . 

SX SY 
Ch' è ciò, che bi fognava dimoftrare . 

COROLLARIO l 

m. MSN 

,17*. Effendo V ; v =3 — : 

SX 

are. GSH I I 

, e V : v = — V? : — /Q> 

SY SX SY 

farà are. MSN : *re. GSH = /P : /Q.- 
Neil' iftefTa ragione fono le aree corrifpon- 
denrì a due archi qualunque deferitti dalli 
pianeti in tempi uguali . Sicché le aree cor- 
rifpondcnti ad archi deferitti in tempi ugua- 

I a li 
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li da due pianeti, che girano intomo a un 
i (letto corpo centrale , fono proporzionali 
alle radici de* parametri degli affi maggiori 
delle orbite ellittiche de' medcfinu pianeti , 

COROLLARIO IL 

173. Si mettano di pia f area ellittica 

Jntera ANB — A » V area ellittica intera 
CGD = B , il tempo periodico per la pri- 

ma 'Coita = t, e'1 tempo periodico per la 
feconda orbita = T; farà pel V-S 8 

A B 

V : v = : — — . 

txSX Txsy 

■ 

Ma pel $ 171 . 
1 * 

V ; v = — : — /Q., 

SX SY 

Sicché 

t 1 

— - x A s — t xB fc \fP : 
I T 

E perciò 

B A 

T : t =c — ; — , 

Per la qual cofa i tempi periodici fono in 
ragione comporta dalla diretta delle arce el- 
littiche intere , e dalla reciproca de* para* 
metri degli affi maggiori delle medefime ci- 
lift , CO- 
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COROLLARIO IIL 

174. Se i punti M, e G fono i vertici 
degli affi minori delle orbite ellittiche ; fa- 
ranno in tal cafo SM , SG uguali alle me- 
tà degli affi maggiori , ed SX , SY uguali 
alle metà degli affi minori . Or efprimendo 
le metà delli detti affi maggiori con A , e 
B, e le metà degli affi minori con a , 
ed effcndo .. . 

4 A : la = la : P . 
aB:ab = ab:Qj 

faranno 

t =» — x a a » 
A 

Q= — X ab . 
B 

E perciò farà 



V : v = l *0_xaa* : I^J. xib% 

a A b fi 

cioè 
1 1 

✓A 

Sicché le velocità de' pianeti ne* fuppofti 

I 3 pun. 
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punti fono in ragione reciproca delle radici 
delie diftanze de' medefimi punti dal centro 
comune S delle forze. 

' COROLLARIO IV. 

* 

175. Effendofi di vantaggio dimoftrato 
«ci $ 17$ cflcrc i tempi periodici t \ e T 
de* pianeti 9 che girano per le orbite ellit- 
tiche intorno alfifttflb corpo centrale S f in 
ragione comporta dalla ragione diretta delle 
aree ellittiche intere , e dalla reciproca del- 
le radici de' parametri degli adi principali* 
ritenendo tfifteffe denominazioni dei corol- 
lario precedente, farà 

„ Axi Bxt> 
t : T = : . 

✓P 

Ma 



2 a 



7~ :vc» = ^,-. ; 

Sicché 

Axav^A Bxb/B 
t : T = ; , 

Vaa* /ab*.- 

ovve« 
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ovvero 

t : T = /A 3 : /B*, 

t confeguentemente 

t* : T à = A* : B* . 

■ 

Per la qua! cofa per gli pianeti * che gira- 
no inforno fifteflb corpo centrale ^ i quadra- 
ti dè' tempi periodici fono nella ragione de* 
cubi, della metà degli affi principali delle 
elliffi , ò fieno delle diftanze * che hanno 
gli fteffi pianeti dal centro comune S delle 
forze , qualora fi trovano ne' vertici degli 
affi minori , vale a dire nelle inedie dittan- 
te dal corpo centrale* 

Corollario V. 

tj6. m Potendoli finalmente confiderare il 
cerchio come un' elliffe , in cui i due affi 
fono uguali , e confeguentemente il parame- 
tro di ciafeuno uguaglia il diametro j e in 
cui i due fuochi s unifcònò nel centro ; Se 
un corpo célefte giraffe per la periferia d'un 
cerchio , deferivendo intorno al fuo centro 
aree proporzionali ai tempi ; farebbe tale 
corpo animato da una forzà centripeta ten- 
dente fempre all' ifteflb centro i C tale forza 
farebbe collante in tutt' i punti della pcri- 

1 4 fe - 
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feria , come punti ugualmente dittanti dal 
centro ; e procederebbe altresì il corpo con 
una velocità coftante , efiendo le perpendico- 
lari alle tangenti fempre il raggio deli* iftef- 
fo cerchio, eh 1 è coftante . Di più fe due 
corpi celcfti giraffero per le periferie di due 
cerchi concentrici , deicrivendo ognuno in* 
torno al centro comune aree proporzionali 
ai tempi; le forze centrali , che fpignereb* 
bero coftantemente tali corpi verfo il cen- 
tro comune , farebbero in ragione reciproca 
de* quadrati de* raggi de' cerchi ; le veloci- 
tà collanti de' medefimi corpi farebbero in 
ragione compofta dalla diretta delle radici 
de' parametri , e dalla reciproca delle per* 
pendicolari calate dal centro comune fulle 
tangenti , e confeguentemente nella ragione 
reciproca de* raggi de' cerchi ; e finalmente 
i quadrati de' te* pi periodici farebbero nella 
ragione de* cubi de' raggi degli ftefli cerchi» 

TEOREMA Vili. 

fig-M- 177- Contri ffegnino UBCD ? orbita etthtu 
cm d'un pianeta, F ti fuoco , dove è diretts 
la for^a centripeta , JlC , BD gli affi conju. 
gètti % e BEG il cerchio deferitto col centro F % 
coir intervallo FB. Dico che , fe tale piane* 
.14 giraffe per la periferia BEG , fpinto fenu 
pre verfo il centro F dalla for%a centripeta 
del vigore , che fa astone full 9 ifteffo pianeta 
noi punto B dell" elhffe , la velocità coftante , 

che 
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the avrebbe per la detta peri fetta , uguaglereb- 
be quella , che ha nel punto B dell' elliffe , e 
cbe ti tempo periodico per /* i/iejfa periferia fa* - 
rebbe uguale al tempo periodico per ? elliffe . 

DIMOSTRAZIONE. 

Potendoli confiderare il cerchio BEG co* 
me un' elliffe , che ha per metà dell' affé 
primario ogni fuo raggio , e per vertice 
dell'afte fecondano ogni punto della Tua pe« 
riferia ; farà la velocità del pianeta nel punto 
B delP elliffe alla velocità , che avrebbe in 
ogni punto della periferia BEG, comevTB: 
V^OA ( § 174 ); e farà il tempo periodi- 
co per 1* elliffe ABCD al tempo periodico 
pel cerchio BEG, come /OA 3 : v'FB 4 ($ 
175 ). E perciò, effendo FB = OA , farà 
la velocità del pianeta nel punto B dell' ci- 
liife uguale a quella , che avrebbe in ogni 
punto della periferia BEG, e'1 tempo perio- 
dico per f elliffe uguale al tempo periodico 
pel cerchio BEG « Ch' è quanto bisognava 
dimoftrare . 

TEOREMA IX* 

178. Girino due pianeti per le periferie circolari^l^iS, 
%AMG t CDI con for^e centriprete tendenti olii 
centri O % e F , e in tali centri fieno corpi 
centrali di mafft diverfe , e conf&guent emente 
con fax* ********* proporzionali a tali muffe • 

Di- 



Digitalizzato da Google 



138 Trattato 

Dico che sì fatte maffe fono in ragione cempo- 
fla dalla diretta de cubi de' raggi Ouf, FC , 
e dalla reciproca de' quadrati de tempi periodi- 
ti de pianeti per le dette periferie 4 

Dimostrazione. . 

£ intenda col centrò Ó, e coli' interval- 
lo GB = FC deferirlo il cerchio BNH , e 
per la periferia di tale cerchiò s intenda gi- 
rare un altro pianeta animato dalla medefì- 
ma forzà attraente del corpo centrale O . 
S'intenda in oltre efleré AM * BN , CD 
gli archetti * che 1 rifpettivi pianeti corro- 
no in tempi infinitamente piccioli < ed ugua- 
li. Finalmente dalli punti M, N$ e D s* 
intendano calate Cu AG , CI le perpendico- 
lari MP, ÙÈt Dinoteranno AP, BQ, 
CE gli fpazj da correrfi dalli pianeti j Ugua- 
li , ò difuguali che fieno di mafie , in Ugua- 
li Manti per le fole forze centripete. Onde 
fìa AP : BQ. , come la forza centripeta , 
che anima il pianeta , che fi muove per la 
periferia AMG , alla forza centripeta 4 che 
anima il pianeta , che fi muove per la pe- 

i t 

rlferia BNFt * ovverò cònìe i ; 

OA* OB» 
e fta BQ: CE , come la forza centripeta, 
che anima il pianeta , che fi muove per la 
periferia BNH , alla forza centripeta, che 
anima il pianeta , che fi muove per la pe- 

ri- 
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riferia CDI , ovvero, mettendo la mafia del 
corpo centrale O ss M, e quella del corpo 
centrale F = ra , come M : m . Eflendo 
dunque 

t t 
AP : B Q= : , 

OA* OB» 
BQ. : CE = M : m ; 

' fari 

M m M tri 
AP : CE = ; = : . 

OA* OB* OA* FC* 

Or potendoli prendere fenia errore fenfibile 
gli^ archetti AM , CD per le corde di effi, 

' AM* CD* AM* CD» 
AP:CE = : = : < 

aOA a FC • OA FG . 

I 

Onde 

■ 

M m AM* CD* 



OA* FG* OA FC 

« 

M m 

' : - AM» : CD* - ^ 

5 efpnmano di piìt i tempi periodici de* 
Pianeti per le periferie AMG , CDI eoa 



T 4 T R A T T A T Ò 

T « t » e *l tempo infinitamente picciolo 
per gli archetti AM , CD con s* avran* 
no le feguenti proporzioni, cioè 

, : T = AM : peti AMG 
, : t = CD : peri. CDI . 

Sicché 

perì. AMG X s 

AM = 6 

T 

peri. CDI X s 

CD ~ t 
E psrciò 

M m (per/. A MG)* x s 1 : (/>w\CDI)* x s* 

AO FC T* t* 

ovvero 

M m AO* FC* 

AO FC T» t» 

e confeguentemente . 

OA» FG' 

M : m == — : 

T* 

« 

Ch' è ciò , che bifognava dimoftrare . 

CO 



k 
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COROLLARIO, 

170. Sìcno ABCD , LMNQ. le orbireFig.i5« 
ellittiche di due pianeti , delle quali fieno 
AC, LN gli affi maggiori , BD, MQ. gli 
affi minori , e F , e S i fuochi , verfo dove 
le azioni delle forze centripete de' pianeti 
fono fempre dirette , e dove fieno corpi 
centrali di mafie diverfe. S' è già dimoftra- 
to che , deferivendo i cerchi BEG, e MRT 
co* centri F, e S, e coir intervalli FB, SM, 
i medefimi pianeti , fe fi moveffero per le 
periferie di tali cerchi colle forze centripe- 
te collanti , che hanno ne' punti B , e M 
delle orbite ellittiche , impiegherebbero * 
girare per tali periferie tempi uguali ai tem- 
pi periodici per le dette orbite ( § 177 ) , 
Ma le mafle de* corpi centrali F , e S fo. 
no in ragione compofta dalla diretta de' cu- 
bi de' raggi FB , SM , e dalla reciproca de* 
quadrati de' tempi periodici per le periferie 
BEG, MRT ( | jm< ). Dunque le mede- 
fime mafie fono in ragione compofta dalla 
difetta de' cubi de' femiaffi maggiori OA , 
PL delle orbite ellittiche, e dalla recipro- 
ca de' quadrati de' tempi periodici per le 
inedefime orbite. 

AVVERTIMENTO, 

• 

;8o. Ecco con quale fondamento fi de- 

ter- 
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termineranno a fuo luogo le ragioni delle 
mafie de' pianeti centrali . In feguito fi de- 
termineranno di tali pianeti le ragioni de* 
volumi , e confeguentemente le ragioni del- 
le denfità , che hanno , con dividere le ra- 
gioni delle mafie per quelle de' volumi . Con 
avere premette intanto V efpofte dottrine » 
abbiamo {labilità quanto bifogna per proce- 
dere alle teoriche più rilevanti dell* Agro- 
nomia, che ne' feguenti libri s' anderanno 
f una dopo 1* altra ordinatamente fvilup. 
pando . 

Fine del Libro ter^fi . 



LI 
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LIBRO IV< 

■ 

\ 

Delle principali determina* 
z'ioni da fare relativa- 
mente alli pianeti 
prìmarj. 




PEFINIZIONT, E NOZIONI 
PRELIMINARI . 



PEFINIZION5 h 

181. Si dirà di qualunque pianeta pri- 
mario luogo eliocentrico quel punto della fu- 
perfide della sfera mondana , al quale dal 
Sole fi vedrebbe corrifpondere il fuo centro, 
c luogo geocentrico , fe il pianeta non è la 
terra , quel punto dell' ifteffa fuperficie , al 
quale dalla terra apparifee corrifpondere \* 
ifteflb eletto centro , 



DE. 1 
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DEFINIZIONE IL 

7. i8z- Contraflegnino AIPL V orbita ellit- 
tica della terra , o di qualfifìa pianeta pri- 
mario , O il fuo centro , S il fuoco • do- 
ve rifiede il Sole, AP V affé primario , e 
BNCM il cerchio della sfera mondana, nel 
cui piano fi trova la detta orbita • Si di- 
ranno di tale orbita AP la Unta degli ap fi- 
di , A V afelio , e P il perielio; e fi dirà al. 
tresì il cerchio BNCM Veclitttca del pianeta. 

COROLLARIO. 

18$. Avendo ogni pianeta primario la 
fua eclittica nel piano della fua orbita , 
avrà ancora i Tuoi luoghi eliocentrici lem- 
pre nella periferia dell' ifteflfa eclittica . E 
perciò , fuppofta prolungata AP in B , e 
C , farà B il luogo eliocentrico dell' afelio 
A , e C il luogo eliocentrico del perielio 
P. Similmente nei momento, in cui il pia- 
neta fi trova in T , fuppofto effere SD il 
raggio dell 1 eclittica del pianeta procedente 
per T, farà D allora il luogo eliocentrico 
del pianeta, , 

AVVERTIMENTO I. 

184. Si noti per chiarezza, che, quando 

in feguito diremo femplicemente ellittica , o 

eclitm 

s 
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glittica della terra , intenderemo il cerchio 
xnafliim della sfera mondana , che ne* libri 
precedenti abbiamo chiamato con tal nome, 
e nel cui piano fi trova 1' orbita terreftre : 
qualora poi diremo eclittica di Mercurio 9 o 
eclittica di Venere , ec. , intenderemo il cer« 
chio maffimo dell' iftefla sfera mondana, nel 
cui piano fi trova l'orbita di Mercurio , o 
di Venere , ec. 

AVVERTIMENTO IL 

i8^. Si noti pure che ficcome V orbita 
d' ogni pianeta primario paffa pel centro del 
Sole ; così f eclittica d' ogni pianeta prima* 
rio deve paffare pel medefimo centro , e de* 
ve confeguentemente interfecarfi con quella 
della terra in un diametro della sfera mon- 
dana procedente per 1' ifteflb centro del So- 
le } e tale diametro co' fuoi eftremi deter- 
mina i due punti, detti nodi dell'orbita del 
pianeta . 

DEFINIZIONE III. 

l86\ Si dirà intimazione dell'orbita di qua* 
lunque pianeta primario , diverfo dalla ter- 
ra, l'angolo d' inclinazione , che forma 1* 
iftrffa orbita con quella della terra , e con- 
feguentemente che forma colf eclittica terre- 
flre . Si diranno in oltre della periferia dell* 
eclittica di ciafeuno de' detti pianeti limitò 
Tom.lil. K i due 
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i due punti , ognuno de quali è a diftanza 
di gr. $?o dalli nodi ; e fi dirà Hmttc (et- 
temnonaU quejlo , che per Hfpctto dell* eclit- 
tica terreftre caderà ntlf emisfero fettenrrio- 
nale t e limtte auftrale P altro , che per ri- 
fpetto dell* iftefla eclittica terreftre caderà 
peli* emisfero auftrale» 

* 

AVVERTIMENTO. 

187. Sogliono gli Aftronomi riferire fe- 
condo il bifogno talora i luoghi eliocentri- 
ci .ie' pia <cti primarj alle periferie dell' c- 
dittiche di effi pianeti , e talora i luoghi 
$ì eliocentrici , che geocentrici alla periferia 
dell' eclittica terreftre . Il come intanto ciò 
fi faccia, s'intenderà da quanto fi anderà in 
feguito foggiugnendq . 

PEFINIZION? IV, 

j88» Contraflegnino MVNZ P eclittica 
terreftre , BNCM I' eclittica di qualunque 
altro pianeta primario, N, e M i nodi di 
Cffa , MVN? V ordine de' fegni , e X il 
principio, d' ariete , S' intenda di più effe re 
l'arco IM Y = NX . Si diranno relativamen- 
te all' eclittica del pianeta il punto Y il 

principio d' sriete , l'arco YN la longitudine 
eliocentrica del nodo , e 1* arco YCB U 
longitudine eliotentrica deli' afelio A . 1 

r 

DE. 
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DEFINIZIONE V. 

1 2g. Sieno della terra , o di qualfìfla al. 
tro pianerà primario AIPL l'orbita ellitti- 
ca S il fuoco, dove rifiede jl Sole, BVCM 
eclittica del pianeta, B il luogo dell» afe. 
i'° r A • V." 1 Pr'ncipio d'ariptc nella me, 
defima echtrica . Si finga un' altro pianeta 
girare per la periferia £NCM con moto 
equabile , ed jn tanto tempo , in quanto 
compie il giro della fua orbita il pianeta 
vero , e girare con partire dal luogo B dell» 
afelio nel momento , in cui parte dall' afe- 
ho A il pianeta vero» Si diranno il fìnto 
panna medio, \\ moto di tale pianeta finto 
moto medio del pianeta , il p Un to della peri- 
lena BNCM , dove fi vedrebbe dal Sole in 
lualunque tempo il pianeta vero , luogo elio, 
centrico vero del pianeta, il punto dell' iftef. 
fa periferia, dove nell'iftelTo tempo dovreb- 
be trovarli il pianeta finto , luogo eliocentrho 
»<*«> del pianeta , il raggio della detta 
Glittica , procedente da S al luogo eliocen- 
:nco vero del pianeta , linea del moto vero 
lei pianeta , e V altro procedente da S al 
uogo eliocentrico medio , linea del moto me. 
f» del pianeta . Degli archi poi procedenti 
econdo V ordine de' fegni quello , che prò- 
ede dal principio d' ariete Y fino al Wo 
•ero del pianeta , fi dirà longitudine eliocen- 
rica vera del pianeta; l'altro, che procede 

K 2 pure 
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pure da Y fino al luogo medio , fi diri Icn* 
guadine eliocentrica medsa del pianerà; l'altro, 
che procede dal luogo B dell' afelio fino al 
luogo vero , fi chiamerà anomalia vera t o 
anomalia equata , o coaquata del pianeta ; e 

l'altro, che procede dall' ifteffo punto B fi- 
no al luogo medio , fi diri anomalia media 

del me*efim> pianeta . Finalmente la diffe- 
renza delle due longitudini vera , e media, 
che competono nell' ifteffo tempo al piane- 
ta , e confeguentemente delle due anoma ie 
pure vera , e media , fi dirà projlafarefi 9 o 
equazione del centro • e finalmente la diftan- 
xa del pianeta vero dal centro del Sole fi 
chiamerà raggio vettore • 

COROLLARIO f f 

190- Quindi fe, trovandoli il pianeta ve- 
to in T * il finto fia in E ; fuppofto tirati 
t raggi SD, SE, faranno del pianeta allora 
D il luogo vero, E il luogo medio , SD 
la linea del moto vero, SE la linea del mo- 
to medio, YCD la longitudine eliocentrica ve« 
ta , YC E la longitudine eliocentrica media, 
BD l'anomalia vera , BE 1* anomalia me- 
dia, DE l'equazione del centro, e la retta 
TS il raggio vettore, 

COROLLARIO IL 

tfff Supponendoli partire il pianeta me 

dio 
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dio da! luogo 8 dell' afelio nel momento, 
vhe parte da \ il pianeta vero , e l'uppo- 
ncndofi compiere le intere rivo utioni da 
ambidue tati pianeti nel i& defimo tempo: 
ne fegue che il pianeta medio perverrà ini 
C nelP iftanfe , in cui giugne nel perielio 
P il pianeta vero . Onde la linea del moto 
vero s'unifee con quella del moto medio in 
pervenire il pianeta vero e ne 11' afelio , e 
nel perielio ■ e confeguen temente io tali mo- 
menti non folamente 1' equazione del centro 
fi fa nulla , ma anche fi fanno uguali e le 
due longitudini eliocentriche vera , e me* 
dia , e le due anomalie vera pure , e me* 
dia , facendoli le due anomalie amSedue 
sulle nell* afelio > e ambedue di gr. 1S0 
nel perielio. 

DEFINIZIONE VL 

■ 

Suppofte le medefime cofe; fuppófta 
deferitto il cerchio AKPR intorno al dia- 
metro AP ; e fuppófta tirata pel centro T 
del pianeta la FH perpendicolare ad AP: 
fi dirà del pianeta pel momento , in cui il 
trova nel punto T della Tua orbita i V arco 
AF del cerchio AKPR, e arco procedente 
fecondo l'ordine de f {egrti dall'afelio A fino 
alla retta FH , che palla pel centro T dei 
pianeta , ed è perpendicolare alla linea AP 
degli aplìdi , anomalia eccentrica • 



K j co- 
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■ 

COROLLARIO I. 

lp$. Quindi V anomalia eccentrica <T un 
pianeta è pure nulla, trovandoli il pianeta 
nell' afelio , e di gr. 180 ., trovandoli nel 
perielio « 

COROLLARIO II. 

■ 194. S'intenda tirata la retta SF. Effon- 
do , fuppofto il pianeta in T , e confeguen- 
temente il Tuo luogo vero D , e '1 Tuo luo- 
go medio E , l'anomalia media BE all'in-* 
tera periferia JJNCtM i come il tempo im- 
piegato dal pianeta per AT al tempo dell* 
intera rivoluzione , e confeguentemente co- 
me 1' area ellittica AST all' intera elliflè 
AIPL (' $ 131 ); e perciò come l'area cir- 
colare ASF aìl' infero cerchio AKPR ( § 
113 dtlle fa. cane. ). Se in ordine all'area 
del cerchio AKHR , all'area circolare ASF, 
terminata dall' anomalia eccentrica AF , e 
alli gr. 360 fi cerca il quarto proporziona- 
le; tale quarto proporzionale dà i' anomalia 
media dei pianeta* 

■ 

COROLLARIO III. 

^ 19$. S' intenda finalmente tirato il rag- 
gio OG parallelo ad SE ; e , fuppofto con- 
giunte le rette OF , SG , s' intenda da S 

- cala. 
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calata fui raggio FO prolungato la perpen- 
dicolare SQ. Sarà l'arco AG firnile a BE; 
onde T anomalia media BE (la all' intera 
periferia BNCM * come l'arco AG all'in- 
tera periferia AKPR ^.ideila Gre. pia ), 
e confeguen temente come il fettore circota- 
re AOG all' intero cerchio AKPR . Neil' 
ifteffa ragione s* è dimoftrato effere pure 
( § pree. ) l'area circolare ASF all' intero cer- 
chio AKPR , Sicché il fettore AOG fta al 
cerchio AKPR, come l'area circolare ASF 
all' jfttflo cerchio. Onde il fettore AOG 
uguaglia 1' arca ASF * e perciò il fettore 
GOF uguaglia il triangolo rettilineo FOS j e 
confeguentemente 1' arco GF uguaglia la ret- 
ta SQ,. Per la qual cofa l'arco GF , diffe- 
renza delli due archi AF , AG , vale a di* 
re delle due anomalie eccentrica , e media , 
uguaglia la perpendicolare SQ calata dal 
fuoco S fui raggio FO prolungato , e rag- 
gio , che limita 1' anomalia eccentrica AF. 

DEFINIZIONE VII. 

196. Incornine iandofi le anomalie a com> 
putarc dalla linea CB , e continuandofi a 
numerare per le intere periferie BNCM , 
AKPR fecondo 1' ordine de' Pegni ; fi dirà 
delle medefìme anomalie BNC il primo fé* 
mkeuhio , e CMB i 1 feconda fcmUercbto . 



CO. 
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COROLLARIO L 

lp7- Avendo il pianeta vero in A la 
minima velocità , c in P la m.ffima ( § 
153 ) , c *1 pianeta medio Tempre Tiflcffa 
velocità , mezzana tra la maffima , e la mi- 
nima del pianeta vero ; in partire il piane- 
ta vero dalT afelio A, deve la linea del mo- 
to medio fepararfi da quella del moto ve* 
ro y e nel primo femicerchio delle ano- 
malie deve la prima delle dette linee Tem- 
pre precedere V altra , con andar fi prima V 
una vieppiù allontanando dall' altra , finché 
la velocità della linea del moto vero giun- 
ga a! grado di quella dei moto medio , e 
pofeia T una all'altra avvicinando t finché 
s unifeano infìeme , giunto il pianeta nel 
perielio ; in partire poi il pianeta vero dal 
perielio P deve la linea del moto medio di 
nuovo fepararfi da quella del moto vero , c 
nel fecondo femicerchio delle anomalie de- 
ve la prima di tali linee fempre feguire 
l v altra , coli* andarfi prima f una vieppiù 
allontanando dall' altra , finché la velocità 
della linea del moto vero giunca un 1 altra 
volta al grado di quella del moto medio % 
c pofeia ali* altra avvicinando, finché s'uni* 
fcano di nuovo infiemc , ritornato il pianc- 
. ta air afelio A . 

' CO- 
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COROLLARIO ih 

108. Quindi V equazione del centro tati* 
to nel primo , quanto nel fecondo femicer- 
chio delle anomalie prima va fucceflivamen- 
te crefcendo , finché diventa la maffima , 
dove la velocità della linea del moto vero 
acquifta il grado di quella del moto medio, 
e pofeia va l'uccelli vamen te diminuendoli , 
finché fi fa nulla , giunto in un cafo il pia» 
neta al perielio , e ritornato nell' altro ali* 
afelio . 



AVVERTIMENTO t 



ifp. Per conofeere dove la velocità deI*Fig.i8« 
la linea del moto vero uguaglia quella del 
moto medio , dove è minore , e dove è 
maggiore : fieno AFPG f orbita ellittica 
d' un pianeta , S il Sole , BEC I* eclittica 
del pianeta , FIG un cerchio deferi tto col 
centro S , e coli' intervallo SF mezzo pro- 
porzionale tra i due femiaffi dell'orbita; e, 
fu p polio il pianeta in qualunque punto T 
dell 1 orbita, fieno SD la linea del moto ve* 
ro , ed SE la linea del moto medio • Sa- 
rà V intera eMffe AFPG al fuo fettort 
AST , come il tempo dell' intera rivolu- 
zione del pianeta vero ai tempo , che im- 
piega per AT ( § 131) 1 o come l'intera 
periferia BEC all' arco BE , ovvero come 

l'in- 
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l' intera periferia FIG all' arco IH , o pure 
come 1' intero cerchio FiG al fettore cir- 
colare ISH . E perciò , eflfendo il cerchio 
FIG uguale all'clliffe AFPG ( § 124 del. 
le [e%. con t ) , farà il f-ttore circolare ISH 
uguale al fettore ellittico AST . S* intenda 
che in un iftante infinitamente picciolo di 
tempo fi trasfrrifcanO la linea di moto vero 
dal fito SX al fito ST , e la linea di moto 
medio dal fito SK al fito SH . Sarà pure 
per la medefima ragione il fettore circolare 
infinitamente picciolo HSK uguale al fetto- 
re ellittico infinitamente picciolo TSX. Col 
centro S , e coli' intervallo SX s intenda 
deferitto f archetto circolare XV . Si potrà 
fenza fenfibile errore prendere il fettore cir- 
colare XSV come uguale al fettore ellit- 
tico XST , e confeguentemente come 
uguale al fettore circolare KSH t e ST 
come uguale a SX , e confeguentemente 
come uguale a SV . Perciò VX : HK 

t 1 

ss SH : ST = : . Or effendo 

ST SH 

nel momento , in cui il pianeta fi trova in 
T, la velocità della linea del moto vero a 
quella della linea del moto medio , come 
1' angolo XST all' angolo KSH , e perciò 
XV HK 

come : ; farà nel detto mo- 

' ST SH 
mento Ja velocità della linea del moto ve- 

ro 



- » 
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ro a quella del moto medio , come 
x 

COROLLARIO Ut 



US 

i 



ST» 



aoo. Quindi la velocità della linea dei 
moto vero è minore di quella del moto 

raggio vettore ST è mag- 
giore del raggio del cerchio F1G , o lì a di 
SF • è uguale, dove tali raggi fi fanno u. 
guah; ed è maggiore , finché il raggio vet- 
tore è minore di SF . Per la qual cofa la 
velocità della linea del moto vero è mino, 
re di quella del moto medio ne' tempi , ne* 
quali il pianeta fi muove da A ad F , e da 
G ad A • è uguale ne* momenti , ne' quali 
il pianeta fi trova ne' punti F, G della fua 
orbita; ed è maggiore in tutt'il tempo, in 
cui fi muove da F a P, e da P a G. 

COROLLARIO IV, 

20 r. E perciò la maflima equazione del 
centro fi ha , trovandoli il pianeta e nel pun- 
to F della fua orbita, e nel punto G; cioè 
ne due punti , dove l'anomalia vera FSA 
in uno, e 1 complimento a quattro retti ASG 
dell' iftefla anomalia nell'altro è l'angolo 
formato da SA , e dal raggio vettore,, mez- 
20 proporzionale tra i due femiaffi dell' or. 
bua. CO- ' 
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COROLLARIO V. 

102. Come s' è dimoiato effere la velo- 
* eìtà della linea del moto vero , qualora il 
pianeta è nel punto T della Tua orbita , a 
quella del moto medio nella ragione di 
1 I 

*— ■ : — j così fi dimoftra effere la ve- 
ST» SF* 

loci tà della linea del moto medio a quella 
della linea del moro vero , trovandoli il 
pianeta in qualunque altro punto Q. del* 

1 l 

1' orbita nella ragione di : . 

SF* SQ* 
Sicché la velocita della linea del moto ve- 
ro , qualora il pianeta è in T, Ila a quel- 
la dell' ifteffa linea del moto vero , trovan- 
doli il pianeta in qualunque altro punto 

I 

Q. della fua orbita nella ragione di : 

1 ST* 
— — . E perciò la velocità non del piane. 

ta, ma della linea del moto vero ne' diverti 
punti dell'orbita fono in ragione reciproca 
de' quadrati delle diftanze de' medefimi pun- 
ti dal Sole , e confeguentemente nella ragio- 
ne delle attività, che ha la forza centripe- 
ta nelli medefimi punti. 

CO- 
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COROLLARIO VI. 

203. Di vantaggio perchè la linea del 
tnoto medio nel primo ìcmicerchio delle a* 
nomalic Tempre precede quella del moro ve* 
ro, e nel fecondo femprc la teglie * perciò, 
in procedere il pianeta dall'afelio al pene* 
lio » fi determina l'anomalia vrra con to. 
gliere dairanomalia media l'equazione* e in 
procedere dal perielio ali* afelio, fi determi- 
na Tiftcfla anomalia vera colf aggiugnerq 
1* equazione all' anomalia media, 

COROLLARIO VII. 

104. Finalmente non unendoli la linea 
dei moto vero con quella del moto medio , 
fe non nell'afelio, e nel perielio: è facile a 
intendere, che, fe il pianeta è la terra, la 
Jinea del moto medio , e quella del moto 
vero debbono giugnere in tempi diverti sì 
ne* plinti equinoziali , che ne* punti folfti- 
xiali. Quindi è che gli equinozj , ed i fol- 
ftizj fi diftinguono in veri, e medj , chiai 
mandofi equinozi veti , e fotfti%} veri i mo* 
menti di tempo, ne 1 quali perviene al li pun» 
ti equinoziali , e folftiziali la linea del mo- 
to vero, ed equme^i mtdii , e folfti? j mtdit \ 
momenti, ne' quali agli fteffi detti punti vi 
giugne la linea di moto medio « 

AV. 
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AVVERTIMENTO IL 

205. Riferendoti dagli Agronomi , feoon- 
do s'è detto nel ^ 149 , il moto annuo ve- 
ro della terra al Sole ; al Sole rapportano 
e '1 moto medio della terra , e '1 moro ve- 
ro, febbene tal moto vero fia apparente nel 
Sole ; e confeguentemente al Sole fi rapportano 
le linee e del moto vero , e del moto me- 
di a , le anomalie e vere , e medie , le lon- 
gitudini e vere pure, e medie, e finalmen- 
te f equazioni del centro . E' d' avvertire In. 
Fig.17 tanto ch'effendo A 1* afelio della terra , e 
P )1 perielio, C è il luogo dell'apogeo del 
Sole, e B quello del perigeo; onde per ri- 
(petto del Sole le anomalie s' incominciano 
a numerare dal punto C dell' eclittica ; e 
perciò fono di si fatte anomalie CMB il 
primo femicerchio, e BNC il fecondo. 

AVVERTIMENTO IH. 

%o6. A fuo luogo fi determinerà eflerc 
wel corrente anno 1783 il luogo G dell' a* 
pogeo del Sole a p°. 14'. 18" di cancro» 
e confeguentemente il luogo B del perigeo 
a 9 , 14'. i8 ; ' di capricorno. Onde, fup- 
pollo ognuno degli archi aC , b B di p° • 
14' • 18", t fuppofte di piì» diyife le mez- 
ze periferie aNb, a M b in due parti ugua- 
. li in Y , c W : faranno in Y il principio 
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d* ariete , in * il principio di cancro , in 
W il principio di libra , e in b il princi- 
pio di capricorno ; e confeguentements il 
principio 4' ariete , e quello di cancro ca- 
dono nel fecondo femicerchio delle anoma. 
He del Sole, e'1 principio di libra, e quel- 

10 di capricorno cadono nel primo. Qjindi 
al principio d' ariete e a quello di cancro 
giugne h lioea del moto medio del Sole 
dopo quella del moto vero , e al principio 
di libra , e a quello di capricorno vi gi«. 
gne prima ( §197). Onde l'equinozio ve* 
ro nella primavera anticipa il medio , e 
nell'autunno pofticipa ; così ancora il foi (ti- 
zio vero nel!' eftate anticipa il medio 9 e 
nell'inverno pofticipa. Per la quaicofa, de» 
terminato il tempo dell' equinozio vero, per 
avere il tempo dell'equinozio medio , con- 
viene determinare il tempo , ch'efige la li- 
nea di moto tnedio a feorrere per quanto il 
dinota l'equazione del centro in tal? pun- 
to , e aggiugnerlo al tempo del}' equinozio 
vero, fe fi tratta dell'equinozio di prima- 
vera, o fottraerlo da effo , fe fi tratta dell* 
equinozio d'autunno. Similmente» determi- 
nato il tempo del folftizio vero , per avere 

11 tempo dei folftizio medio , conviene <J«* 
terminare pure il tempo , eh' efige la linea 
di moto medio a feorrere per quanto il di- 
nota V equazione del centro in tale altro 
punto, e aggiugnerlo al tempo del folftizio 
yero , fe fi tratta del folftizio di fiate , o 

. fot. 
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* 

fortraerlo da elTo , fe fi tratta de! folfUzio 
d' inverno . 

DEFINIZIONE VIIL 

207. Riferendofi qualunque pianeta pri- 
mario, diverta dalla terra, all'eclittica ter- 
reftre, fi dirà longitudine eliocentrica , o lon- 
gitudino geocentrica del pianeta Y arco di tale 
eclittica procedente fecondo f ordine de* fe- 
gni dal principio d'ariete fino al cerchio di 
latitudine, che pafla pel luogo eliocentrico, 
o geocentrico dell* ifteffo pianeta ; e fi dirà 
altresì latitudine eliocentrica , o latitudine geo- 
centrica dciriftcfib pianeta l'arto del cerchio 
di latitudine , che tramezza tra la detta 
eclittica, e '1 luogo eliocentrico , o geocen- 
trico del medeflmo pianeta . Tali latitudini 
poi fi diranno fettentrionali , o meridionali ^ 
fecondochè per rifpetto dell' eclittica terre- 
ftre caderanno neli* emisfero fettcntrionale , 
o meridionale. 

COROLLARIO L 

Fig.io, ao8. Contraflegnino EC 1* eclittica terre. 

e io. ftre, O uno de' fuoi poli, AB l'orbita ter- 
reftre, RV l'orbita d' un altro pianeta pri- 
mario , S il Sole , T la terra in un punto 
della fua orbira , e P il pianeta elìdente 
nell' ideilo tempo in tale punto dell' orbita 

fua . Supporto congiunte le rette SP , TP , 

e fup- 
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e fuppofto prolungata SP in H fino alla fu* 
pcrficic della sfera mondana; farà H il luo- 
go eliocentrico allora del pianeta P . Onde 
fc per H s* inrende pattare 1* arco OF di 
cerchio di latitudine ; fuppofto eflere L il 
principio d' ariete , faranno in tale tempo 
dei pianeta P relativamente all'eclittica ter* 
reftre LF la longitudine eliocentrica , e 
HF la latitudine pure eliocentrica ; la qua- 
le "latitudine , foppofto menato il raggio SF 
deli' eclittica , farà mi fura dell'angolo HSF y 
e confeguentemente farà dall' iftefib angolo 
HSF contraffegnata . 

COROLLARIO IL 

20?. S % intenda da P calata fui piano 
dell'eclittica tcrreftrc la perpendicolare PQ; 
incontrerà tale perpendicolare la SF in Q, 
( § 69 della geo. jol. ), S' intenda in oltre 
congiunta la TQ; per S tirata SG paralle- 
la a TQ. ; e per G menato f arco OG di 
cerchio di latitudine . Potendofi fenza fenfi- 
bile errore prendere ladiftanzaTS della ter- 
ra dal Sole come un nulla per rifpetto del 
raggio della sfera mondana ; fi può fenza 
fenfibile errore prendere il punto G pel pun- 
to , che; incontra nella periferia dell' eclitti- 
ca la TQ. prolungata . Ora effendo al piano 
dell'eclittica perpendicolare sì il piano SOG, 
che il piano PTQ. ( % 67 della geo. fot. ) ; 
ed effondo le comuni lezioni SG , TQ di ta- 
Tmn.Ul. L U 
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li piani col piano dell'eclittica paralleli ; pa- 
ralleli faranno ancora sì fatti piani . E perciò 
fe il piano dell» angolo PTS $ intenda pro- 
lungato , finché incontri in SI il piano 
OSG, fari SI para'lela a TP ( § 72 delia 
geo. fri. ); e conseguentemente il punto I del, 
la fuperficie della sfera mondana fi può pren- 
dere fenza errore fenfibile per quello , che 
nella medefima fuperficie incontra TP prò- 
lungata . Onde il punto I è il luogo geo- 
centrico del pianeta nel momento , in cui 
fi trova in P , e OG T arco di cerchio di 
latitudine procedente per tale luogo . Quin- 
di LCG è pel medefimo momento la lon- 
gitudine geocentrica del pianeta , e IG la 
latitudine pure geocentrica f 

COROLLARIO III t 

aio. Finalmente , effendo SG parallela a 
TQ, e SI parallela a TP ; farà V angolo 
PTQ = ISG , e confeguentemente della m.i« 
fura della latitudine geocentrica IG del pia- 
neta. E perciò, effendo l'angolo PTQ mi- 
lurato dalla latitudine geocentrica del pia- 
neta, e PSQ dajja latitudine eliocentrica; e 
potendo eflere 1' angolo PTQ maggiore, 
uguale, o minore dell'angolo PSQ, fecondo 
la fituazione della terra T,e del pianeta P; 
può anche fecondo la umazione della terra , 
e del pianeta la latitudine geocentrica effe- 
re maggiore, uguale, o minore della lati tu- 
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dine eliocentrica del pianeta . 



DEFINIZIONE IX. 

ali. Sia quanto s' è fuppofto ne' pre- 
cedenti . Si diranno del pianeta P il punto 
Q dell' eclittica terreftre luogo ridotto all' e. 
cl,ttUa, la PS di fianca dal Sole, la PT du 
fianca dalla Terra, la QS dijìan^a curiata 
dal Sole, la QT di/ìan^a curiata dalla terra, 
l'angolo SQT parallaffe annua , o par ali affo 
del gran orbe , 1' artgolo QST angolo di com* 

mutatone , e 1' angolo STQ. angolo di tlon* 
gavone . 

COROLLARIO I. 

■ 

212. EfTendo 1' angolo TQS = QSG , e 
confeguentementc mifurato dall'arco FG, dif- 
ferenza delle longitudini eliocentrica , e geo- 
centrica del pianeta : ne fegue che la paral- 
laffe del gran orbe , o fia parallaffe *nnua 
relativamente a qualunque pianeta primario, 
diverfo dalla terra, dà la differenza delle lon- 
gitudini eliocentrica , e geocentrica del pia- 
neta . 

- COROLLARIO II. . . 

213. Effendo in oltre l'angolo QST mi- 
furato dalla differenza delle longitudini elio- 
centriche della terra , e del pianeta P . Dun- 

L 2 que 
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que 1' angolo di commutazione d f un piane* 
ti P dà la differenza delle dette longitu- 
dini, 

COROLLARIO III. 

114. Efondo di pili 1' angolo STQ. mi- 
furato dalla differenza delie longitudini geo- 
centriche del Sole , e del pianeta P . Dun- 
que 1' angolo di elongazione d' un pianeta 
P dà la differenza delle dette longitudini. 

COROLLARIO IV. 

■ 

215. Di vantaggio dal triangolo STQ fi 
ricavano le feguenti proporzioni , cioè 

SQ. : QT = fé». STQ. : fen. TSQ , 
SQ. : ST = fen. STQ. : fin. SQT , 
QT : TS = fi». TSQ. : fen. SQT . 



Dunque la diftanza curtata del pianeta dal 
Sole fta alla diftanza curtata dalla terta , co- 
me il feno di elongazione al feno di com- 
mutazione : l' ifteffa diftanza curtata dal Sole 
fta alla diftanza della terra dal Sole , come 
il feno di elongazione del pianeta al feno 
della fua parallaife annua : e finalmente la 
diftanza- curtata del pianeta dalla terra fta 
alla diftanza dell' ifteffa terra dal Sole , co- 
me il feno di commutazione al feno della 
detta parallaffe annua , 

CO- 
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COROLLARIO V. 

ztó. Nel triangolo rettangolo TQP , porta 
il feno maflìmo = R , Ita R : cof. PTQ = 

I 

TP: TQ. Onde TP = xRxTQ; 

cof. PTQ 

vale a dire che la diftanza del pianeta dal» 
la terra è uguale al quoziente , che nafce 
dividendo pel cofeno della latitudine geo- 
centrica il prodotto della diftanza corata 
dalla terra pel feno maffimó . Similmente 
nell'altro triangolo rettangolo SQP fta pu- 
re R : cof. PSQ ss. SPI SQ . Sicché 

i 

SP = x R X SQ. ; cioè la di- 

cof. PSQ 

danza del pianeta dal Sole è uguale al quo- 
ziente , che fi ha dividendo pure pel cofeno 
della latitudine eliocentrica il prodotto del- 
la diftanza curiata dal Soie pel feno maflìmo . 

COROLLARIO VI. 

217. Quindi TP : SP = cof. PSQ xTQ: 
cof. PTQ x SQ. E perciò la ragione della 
diftanza del pianeta dalla terra alla diftan- 
za dell' ifteflb pianeta dal Sole è comporta 
da quella delle diftanze curtate dalla terra, 
e dal Sole , e dall' altra de' cofeni delle la- 
titudini eliocentrica, e geocentrica. 

L 3 CO- 
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COROLLARIO VII. 

il 8. Eflendo pure per gli triangoli ret- 
tangoli TQP , SQP 

TQ. : QP = R : tang. PTQ , 
SQ : Q? = R : tang. P^Q 5 

farà 

TQ. : = ps Q- : PT Q.- 

E perciò la didanza cartata del pianeta dal- 
la terra fta alla diftanza cartata dal Sole, 
come la tangente della fua latitudine elio- 
centrica alla tangente della fua latitudine 
geocentrica . 

COROLLARIO Vili. 

t 

219. Finalmente eflendo 

* 

TQ. : SQ s* tang. PSQ : tang. PTQ. , 
TQ : SQ. = fen. TSQ. : fin. STQ. ; 



sarà 



tang. 



Per la qual cofa il feno di commutazione 
fta al feno di elongazione , come la tangen- 
te 
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te della latitudine eliocentrica del pianeta 
alla tangente della latitudine geocentrica* 

DEFINIZIONE X. 

220. Contra (regni no AB l'eclittica terre- 

ftre , AC T eclittica di qualunque pianeta 
diverfo dalla terra , A il nodo accendente , 
O uno de' polì dell 1 eclittica terreftre , e P 
51 luogo eliocentrico del pianeta- S'intenda 
per P paffare 1' arco OD di cerchio di la- 
titudine . Si dirà 1* arco AP dell' eclittica 
del pianeta, procedente fecondo l'ordine de' 
fegni dal nodo afeendente A fino all' arco 
di latitudine, che paffa per P , argomento di 
latitudine • è la differenza de' due archi AP, 
AD fi dirà riduzione all'eclittica. 

AVVERTIMENTO L 

221. Si noti che , data 1' inclinazione 
dell'orbita del pianeta , e confeguentemente 
dato 1' angolo sferico A , e dato l' argomen- 
to di latitudine AP , fe fi cerca in ordine 
al feno maffimo , al cofeno dell'angolo A, 
e alla tangente dell'argomento AP il quar- 
to proporzionale ; tale quarto proporzionale 
dà la tangente dell'arco AD ( $ 71 della 
Trig. sfer. ); determinata la quale tangente, 
fi determina l'arco AD; e, determinato 1* 
arco AD, la differenza di AD, e AP dà 
la riduzione all' eclittica . 

L 4 AV. 



IÓS T k T T A T d 

AVVERTIMENTO IL 

222. Si noti pure che P argomento di la- 
titudine AP fi ha fottraei;do dalla longi- 
tudine eliocentrica del pianeta nell 1 orbita 
la longitudine eliocentrica del nodo afeen- 
dente A. E fi noti altresì che V arco AP 
è maggiore di AD , fe il punto P cade 
nel primo, o nel terzo quadrante dell' argo- 
mento ; è uguale , (e cade ne* limiti , o 
nell'altro nodo; ed è minore s fe cade nel 
fecondo » o nel quarto quadrante dell 9 ar- 
gomento . 

COROLLARIO-- 

■ 

223. Quindi fi determina 1' arco dell' e- 
clittica terreftre AD con fottrarre la ridu- 
zione all' eclittica dall' argomento di latitu- 
dine , quando il punto P cade nel primo» 
o nel terzo quadrante dell' iftefTo argomen- 
to , e con aggiugnerla , quando cade nel 
quadrante fecondo , o quarto del medefirao 
argomento . Quando poi il punto P cade o 
in uno de 1 limiti , o nell'altro nodo ; per- 
chè la riduzione all' eclittica in tali punti 
è nulla, così l'arco AD dell'eclittica ter- 
reftre in tali cafi non differifee punto dall' 
argomento iftefTo di latitudine . 
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AVVERTIMENTO III. 

e aa4. Si noti anche che con determinare, 
l'arco AD fi ha la longitudine eliocentrica 
del pianeta Dell' eclittica terreftre , aggiu- 
gnendo a sì fatto arco la longitudine elio- 
centrica del nodo afcendente A . 

AVVERTIMENTO IV. 

225. Si noti finalmente che facendoti 
nulla la riduzione all' eclittica e ne nodi , 
e ne' limiti, deve efia per ogni arco de* 
quattro quadranti, ne' quali retta divifa l'in- 
tera periferia dell' eclittica del pianeta dal- 
li due nodi , c dalli due limiti andare fuc- 
ceffivamente prima crefcendo dal zero fino 
a certa mifura , e pofcia da tale mifura fi- 
nalmente fcemando fino al zero. Onde de- 
ve in ognuno de' detti archi compiere l'in- 
tero fuo periodo , e avere nel mezzo di el- 
fi il maffimo valore. Contraffegnino intanto pj 
AECF l' eclittica della terra , ABCD 1' e- 
clittica di qualunque altro pianeta primario, 
A il nodo afcendente di tale eclittica , G 
il nodo difcendcnte , Y il polo fettentrio- 
naie dell' eclittica terreftre, e Z il polo 
meridionale . S' intendano divife le mezze 
periferie ABC , AEC, ADC, AFC in due 
parti uguali inB, E, D, F; faranno dell* 
eclittica del pianeta B il limite fettentrio- 

nale, 
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naie, c D il limite auftrale . S'intendano 
di piii prefi ad arbitrio i punti L , e N , 
che abbiano uguali diftanze dai nodi A , c 
C, e confeguentemente dal limite B; e per 
tali punti s intendano paflare i femicerchi 
YLZ , YNZ di latitudini ; faranno uguali 
tra cfli e i quattro archi AL, NG , CS , 
VA , c i quattro altri AM , OC, CT , 
XA , e gli altri quattro LB , BN , SD, 
DV , e finalmente i quattro altri ME,EO, 
TF, FX. Onde di quanto f arco AL ec- 
cede AM, di tanto CN eccede CO , CS 
eccede CT, e confeguentemente ABCS ec- 
cede AECT, e VA eccede XA , e di altret- 
tanto manca altresì BL da EM , BN da 
OE , e confeguentemente AN da AO, SD 
da TF, e DV da FX , e confeguentemente 
ABCV da AECX . Ma relativamente ai 
punti L, N, S, V le ridutioni all' eclitti- 
ca fono rifpettivamcnte 1* eccedo di AL fu 
AM, il difetto di AN da AO , T ecceffo 
di ABCS fu AECT, e'i difetto di ABCV 
da AECX . Sicché alli punti L, N, S, 
V della periferia dell'eclittica del pianeta, 
egualmente dittanti rifpettivamente dalli no- 
di A, e C, e confeguentemente dalli limi- 
ti B , e D corrifpondono riduzioni all'eclit- 
tica uguali. E perciò determinando le ridu- 
zioni all' eclittica corrifpondenti a tutt* t 
gradi dell' arco AB del primo quadrante 
degli argomenti di latitudini, le medefime, 
, coli' ifteffo ordine prefe , apparterranno an- 
che 



- 
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che a tutt' i gradi dell' arco CD del terzo 
quadrante degli argomenti di latitudine; e, 
prefe in ordine contrario , apparterranno pu» 
re a tutt' i gradi e dell' arco BC del fecon- 
do quadrante, e dell' arco DA del quarto 
quadrante de' detti argomenti di latitudine . 
Premeffe intanto tali nozioni , procediamo 
ora alle principali determinazioni da fare 
relativamente alli pianeti primarj . 




CAP. I. 



Delle fondamentali determinazioni re* 
lativamenie ali orbita terre/ire . 

P R O B L. I. 

2l6. Determinare dell 1 orbita terre/Ire relat'u 
vanente ali 1 affé maggiore , poflo = IOOOOO , 
la dìflan^a dell 1 afelio dal Sole , U diflaw** 
del perielio , e C eccentricità . 

I 

Soluzione. 

I. Si vada per più giorni innanzi, c 
po ciafeuno de' folftizj coli' ajuto d' un deli- 
cato micrometro obiettivo determinando il 
diametro apparente del Sole colla maffima 
potàbile efattezza , finché li giunga a conofec- 

re 
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re c la fua miiura minima, che ha, quan- 
do apparifce nella ftate della minima gran- 
dezza , e la fua mifura maffina , che ha , 
quando apparifce nelP inverno della gran- 
dezza maffma . Or eflendo già ftato deter- 
minato colla più fcrupolofa elatttrza appa- 
rire il detto diametro della mìnima gran- 
dezza (otto V angolo di 31'. 30" . '59 , c 
della grandezza maflima lotto V angolo di 
31'. 35". lì : ne fegue effere la grandez- 
za apparente del diametro del Sole, quando 
la terra fi trova nelT afelio , alla grandezza 
apparente, che dimoftra , quando la terra fi 
trova nel perielio nella ragione di 31' . 
30 ,; , 59: 32'. 35". 21 , ovvero di 1890. 
59 : 1955. li .E perciò la diftanza dell* 
afelio della terra dal Sole fta alla diftanza 
del perielio nella ragione di 1955 - SI : 
1890 *59 vale a dire che, 

23contra(Tegnando AKPG F orbita terrtftre , 
AP il fuo affé maggiore, O il fuo centro, 
A T afelio, P il perielio, e S il Sole , fi 
palTono prendere AS = 1955 . 21 , e PS 
= 1890, 59; e confeguentemenre AÓ = | 
( AS -f SP ) = 1922 . 9 , e f eccentrici- 
tà SO = SA — AO = 32 . 31 . 

2. Si cerchi in ordine al numero 1922* 
9, al numero 32. 31 , e al numero icoooo 
il quarto proporzionale, eh' è 1680. 2. Si 
ha relativamente al lemiafle AO , pofto — 
100000, T eccentricità SO = 16H0 . 2 ; e 
conlegucntementc la diftanza AS = AO+OS 

s 101 
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== loi#?o . z , e la diftanza PS =5 PO — OS 
= 98319. 8 . Ch* è guanto bifognava de* 
terramare . 

AVVERTIMENTO I. 

XYJ. Se intorno •Hi medefimi' tempi de* 
folftizj G vanno giorno per giorno coli' aiu- 
to di altezze meridiane determinando le de- 
clinazioni del Sole, e in confèguenza di ef- 
fe le longitudini : dalle differenze di sì fat- 
te longitudini giornaliere fi hanno le velo- 
cità della linea del moto vero, e fi rileva 
la mifura della velocità minima di sì fatta 
linea , e la mifura della velocità maflima. 
Or elfendofi trovata la velocità minima di 
tale linea di 57' . 11" , o fia di 34*1", 
e la velocità maffima di i° . %', 11" , o 
fia di 3671" . Sicché la velocità minima 
della linea del moto vero della terra fta al* 
ia velocità maftima nella ragione di 3431 : 
3^71 . Nella reciproca dell' iftefta ragione 
deve per confèguenza effere il quadrato del» 
la diflanza dell' afelio della terra dal Sole 
al quadrato della diftanza del perielio ( § 
202 ). Dunque la diftanza dell'afelio della 
terra dal Sole fta alla diftanza del perielio nel. 

la ragione di ^3671 : ^3431 , ovvero 
nella ragione di 3671 al mezzo proporzio- 
nale trovato tra 3671 , e 3431 , vale a di- 
re «ella ragione di 3671 : 3548 . $?7 . E 

per» 
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perciò fi poflòno prendere AS = 3671 , 
SP = 3548 . 97 ; e confeguentemente il 
fermarle maggiore AO = 3609 . 08 , e I* 
eccentricità ÒS = 61 . 01 . Per I3 qual 
cofa, pofto il femiafle AO = 100000 , fa- 
rà l'eccentricità OS = 1690 . 03 , e con- 
feguentemente AS = 101690 . 03 , PS = 
pS^oo. 9J . Ed ecco in che altro modo re- 
lativamente al femiafle maggiore dell' orbita 
terreftre , pofto — 100000 , fi poflbno deter- 
minare la diftanza dell' afelio della mede fi- 
rn a orbita dal Sole , la diftanza del perielio, 
e l' eccentricità . 



AVVERTIMENTO II. 

228. Si noti che , in feguito noi prende- 
remo fempre l'eccentricità SO = 1680.207, 
quanta è ftata trovata dal famofo M. de la 
Caille in confeguenza d' un gran numero 
d' offervazioni calcolate ; e perciò prendere- 
mo fempre AS = 101680 . 207 , e PS = 

9*3*9 • 793- 

AVVERTIMENTO HL 

. 229. Si noti pure che , determinate le di- 
ftanze AS , SP dal Sole dell' afelio , e del 
perielio della terra relativamente al femiafle 
maggiore AO, pofto = 100000, è facile re- 
lativamente all'ideilo femiafle maggiore de- 
terminare il femiafle minore O K , effendo 
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pel ( § 61 della /e K , con.) OK* 3 ASxSP, 

e OK = ^ASxSP, Eccone il calcolo, 

AS = ioi<58o . 207 1 
PS * 08310 . 703, 

Dunque 

■ 

log. AS = 5 . 00723©^ 
PS == 4 . op 2Ó400 

Som. - p . PPP8772 , 

Onde 

log. OK = 4 . pppp3§^ t 

« 

E perciò 

OK = 00085 . U , 

AVVERTIMENTO JV t 

230. Si noti finalmente che , determina» 
to il fcmiafte minore OK, relativamente ai 
femiaffe maggiore AO , porto = 100000, 
è facile anche a determinare relativamente 
al medefimo femiaffe maggiore la diftanza 
ST , che ha la terra dal Sole, dove l'equa- 
zione del centro è la maflima , e confeguen- 
temente dove la velocità della linea del moto 

ve. 



■ 

I 
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vero uguaglia quella della lìnea del moto me- 
dio, efferrdo pel % %Ol ST = ^AOxOK . 
Eccone il calcolo; 

* 1 

AO = 100000 

= 90085 . M . 

Dunque 

Log. AO * 5 . 0000000 
Log. OK — 4 • 99991^6 



Som. = 9 . 999$i%6 . 

Onde 

log. ST ss 4 . popo<5o 3 . 
. E perciò 
ST ss . £x . 

P R O B L. IL 

231. Pofte le determinazioni già fatte , de- 
terminare f anomalia wra TS*/f , the compete 
alla terra , <fot/t /<* jua equazione del centro è 



\ 
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Soluzione. 

f 

S' intenda effere V V altro fuoco dell' or- 
bita , e s' intenda congiunta la retta TV , 
Saranno 

1 

SV = iSO a 3360 . 414 

ST = 9999% • 91 

TV = AP — ST= 100007 . 08 . 

Nel triangolo TSV , non tutt' i lati , fi de- 
termini coli* ajuto della Trigonometria l'an- 
golo TSV . Fatto il calcolo, fi trova tale 
angolo di 8p° . \6 X . 41° . Sicché V ano- 
malia vera , che compete alla terra , dove 
la fua equazione del centro è rmffima , è dì 
8o«. \6' . 4*". Ch' è ciò , che bifognava 
determinare . 

AVVERTIMENTO I. 

• 

252. Si not| che 1' anomalia vera già de- 
tcrminata è il complimento a quattro retti 
dell' altra anomalia vera , che compete alla 
terra, qualora fi trova ncll* altro punto G> 
dove un* aitra volta 1* equazione del centro 
fi fa maffima . E perciò T anomalia vera 9 
che compete alla terra nel punto G $ è ci» 
Z70°. 43' • 18", 



: 
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* 

AVVERTIMENTO IL 

335. Si noti pure che, per determinare l* 
K anomalia media della terra , qualora fi trova 

Dell'ideilo punto T , conviene prima deter- 
minare i' anomalia eccentrica ; vale a dire 
che , fuppofto deferirto il cerchio AFPX , 
fuppofta tirata per T la FH perpendicolare 
ad AP, e fuppofto congiunto il raggio OF, 
conviene prima determinare l'angolo AOF. 
Per far ciò intanto , fa di meftieri premette- 

i due feguenti lemmi. Perciò fia il 

J- E M M A h 

Fig.24. a 34« Contraffegni *4BC qualunque triangolo 
rettangolo « JB, Dico, poflo ti feno majjimo^ 

BC 

£ , ejfm tang. | = H X . 

DIMOSTRAZIONE, 

. Si prolunghi BA in D, finché fia AD = 
AC , e fi congiunga CD ; farà 1' angolo 
BDC = | BAC, e DB.= DA + AB - 
£A + AB . Qr ciTendo 

PB : BC = R : tang. BI?C, 

farà 
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farà 

AC -4- AB : BC = R : tang. £ BAG . 

£ perciò 

BG 

tang. | BAC = R X . 

CA + AB 

Ch' è ciò , che bifognava diraoftrare • 

LEMMA li. 

435. Contraffegnino dlPL F orbita ellìttica Fjg.17 
dì qualunque pianeta, *4P f affé maggiore , 
#7 «afra , J" ti Sole , r afelio , P 1/ /«r/e/w , 
•AKPR ti cerchio col diametro UP defermo , 
T il pianeta , «rf PH la. perpendicolare ad *4P t 

procedente per T . Pico che , congiunte le rett* 
TS , FO , /fe /„ ^ f //' 

malia vera jfST alla tangente della metà dell* 
anomalia eccentrica *40F , fia tang. f 

tang. | »^OF PS ; ^ZFs , 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo, fuppofto il feno maflìrao = R, 

TH 

**ng. j AST = R x , 

TS + SH 
FH 

M 2 tang. 
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FH 

tang. f AOF = R x {% arre). 

FO + OH ' 

farà 

TH 

tang. | AST : tang. f AOF = 

FH TS + SH 

■ , ovvero, innalzata d* Q fu AP 
FO + OH 

la perpendicolare OK » . 

OI 

tang. \ AST : tang. \ AOF = ; 

OK TS + SH 

^ _ ^^^^ # 

FQ + OH* / 

vale a dire 

OI 

94»;. i AST : tang. I AOF = : 

OA TS + SH 

FO + OH * 

* * 

( . Ma pej ( § 0*5 delle fe^. coni. ) 

OS x OH 

TS s AO + f 

OA 

Dunque 
TS + SH ss 
OS x OH 

AO * SH + = SA + OH + 

PA 

OS 



» 
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OS x OH OH 
_ ss SA + ( AO + OS ) » 

OA OA 
SA x OH PH x SA 

= SA + • = . 

OA OA 
E' di più 

tO + OH = PH . 

Sicché 

OIxOA OA 

tang. f AST : tang. f AOF = : — , 

PHxSA PH 

£ perciò 

tang. 1 AST : tang. \ AÓF = OI : SA ; 
« conieguentemente , effendo pel % 61 delle 

ft%. (OH. 

OI = V PSxSA , 
farà 

tang. \ AST: tang. f AOF = ^PS*: ^SA. 
Ch' è ciò, che bifogoava dimoftrare. 

COROLLARIO. 

%^6. Quindi fe fi cerca il quarto propor- 
zionale in ordine alla radice di PS, ali» 
radice di SA , e alla tangente della metà 

M 3 dell' 



184 Trattato 

un' altra volta F equazione del centro fi fa 
mjffima . E perciò 1' anomalia eccentrica , 
che compete alla terra nel punto G , è di 

4S'« 34"- 

P R O B L. IV. 

* 

Sia quanto s* è fuppoflo ne proti, pre* 
fedenti . Pofte le determinazioni già fatte , de* 
terminare ( anomala media , che compete alla * 
terra , quando fi trova in T , dove /' equazto. 
ne del centro è maffima , e determinare i* ijlef- 
fa maffima equazione. 

S O L U Z IO M E » 

S* intenda eflTere BECL F eclittica , ed 
SE !a linea del moto medio nel momento 9 
in cui la terra fi trova in T . Dinoterà T 
arco BE l" anomalia media da determinare . 

1. Si calcoli col raggio OA — iooooo 
il cerchio AFPX . Sarà , fatto il calcolo, 
tale cerchio efpreffo dal numero 31410000000» 

2. Si calcoli il fettore circolare AOF , 
efiendofi trovato V angolo AOF = $>o° • 
14'. 2$" « Fatto il calcolo , fi trova tale 
fettore efpreffo dal numero 7873488472 • 
■ 3. S* intenda da S calata fu OF la per- 
pendicolare SQ ; e nel triangolo rettangolo 
SQP 5 noto T angolo SOQ , complimento 
a due retti dell' anomalia eccentrica AOF, 
è nata V eccentricità SO = it*8o . 207, fi 

de- 
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determini SQ,. Fatto il calcolo fi trova SQ 

4. Si calcoli il triangolo OSF , e fieri do 

là bafe OF = ! 00000 » c la fua altezza 

SQ, = 1680 . ipi . S'avrà tale triangolo 
efprcfìb dal numero 8400^550 . 

5. Si fommino i numeri già determina- 
ti , cfprimenti uno il fettore circolare AOF, 
e f altro il triangolo OSF ; e s 1 avrà lo 
fpazio circolare ASF efprtflb dal numero 
7P574P8022 . 

6. Si cerchi in ordine al numero efpri. 
niente il cerchio AFPX , al numero cipri* 
mente Io fpazio circolare ASF , e alli gr. 
l6o dell' intera periferia BECL il quarto 
proporzionale; tale quarto proporzionale dà 
i gradi del T anomalia media BE cercata . 
Fatto il calcolo, fi trova tale anomalia me* 
dia, o fia 1* angolo BSE ss 9 1° . iV. iV'» 

7. Finalmente dalV anomalia media BSE 
= g\° - 12' . 12" fi fottragga l'anomalia 
vera AST = 89 . \6' - 41" , il refiduo 
30 • 55' • 3°" dà la cercata equazione maf- 
lima del centro # 

Ch* è quanto bifognava determinare . 
AVVERTIMÉNTO. 

240. Si noti che i* anomalia media già 
determinata è il complimento a quattro ret- 
ti dell'altra, che compete alla terra , qua- 
lora fi trova neir altro punto G, dove un 

al. 
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alrra volta l'equazione del centro è di i° • 
55 ' • 30" . E perciò I* anomalia media , 
che compete alla terra nel punto G , è di 
2d8°. 47' . 48". 

CAP. IL 

S 1 infegna a determinare la longitudine 
dell' apogeo del Sole , e quanto da 

sì fatta determinazione immediata- 
mente deriva* 

DEFINIZIONE* 

*5 *4t. Cotitraflegnino AMBD un* ellifle, 
AB il fuo affé maggiore, O il fuo centro, 
e F uno de' fuoi fuochi . Si prolunghi BA 
in G, finché fia OG terza proporzionale in 
ordine ad OF , ed OA ; e per G fi meni 
CE perpendicolare a BG . Chiameremo la 
CE direttrice dell' ellifle . 

COROLLARIO I. 

442. Porto nell'orbita terrcftre il femiaf- 
fe maggiore OA = 100000, e (labilità già 
l'eccentricità OF = i6%o . 207 ; farà la 
diftanza della direttrice dal centro , cioè 
OG = 5051^47 . Ó24, e la diftanza deli* 

iftef- 
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iftefla direttrice dal fuoco vicino , cioè FG 

= 59199&7 • 4'7 • 

COROLLARIO II. 

243. Eflèndo GO : OA = OA : OF, 
farà dividendo GA : OA = AF : OF ; e 
perciò FA : AG = OF : OA . Sicché la 
ragione di FA ad AG è uguale a quella 
dell* eccentricità al femiaffe maggiore . 

COROLLARIO III. 

244. In oltre eflèndo GO: OA = OA : 
OF , farà GO : OB = OB : OF ; e com. 
ponendo GB: BO = FB : OF . Onde FB: 
BG = FO: OB; vale a dire la ragione di 
FB a BG uguale pure a quella dell' eccen- 
tricità al femiafle maggiore. 

COROLLARIO IV. 

245. Si tiri dal fuoco F a qualunque punto 
M del perimetro dell' elliffe la retta FM, e 
da M fi calino MC perpendicolare alla di- 
rettrice, cdMP perpendicolare all' affé AB. 
Sarà pel ( § 55 delle fe^. coni. ) FM 

OPxOF AO*~ OPxOF 



OA AO 

AO» 

e farà MC = GP = GO — OP = 

OF 
— OP 



I 
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AO a — OPxOF 

OP = • Onde FM » 

OF 

AO*— Or-fcOF AO* — OPxOF 

MC AO OF 

=3 OF: AO- Quindi fe da qualunque pun- 
to del perimetro dell' clliffe fi tirano due 
rette , una al fuoco , e l' altra perpendicola- 
re alla direttrice menata dalla banda dell' 
ifteflb fuoco, la ragione di tali rette ugua- 
glia fempre quella dell' eccentricità al fe- 
ro i alfe maggiore * 

» 

I 

COROLLARIO V, 

i\6. Si tifi neir elliflc qualunque altra 
retta FN ; e , calata da N lulla direttrice 
la perpendicolare NI, fi congiunga MN , e 
fi prolunghi fino ali» iftefla direttrice in H . 
Sarà FM : MC = FN : NI; onde FM : 
FN = MC: NI = MH : NH, e FM — 
FN.--FM = MN: MH . Sicché fe in or- 
dine alla differenza delle rette FM , FN , 
alla retta FM , e all'altra MN fi cerca la 
quatta proporzionale, tale quarta proporzio- 
nale dà la MH. 

AVVERTIMENTO. 

| 

247. Si noti che la MH può cadere e dì 
qua , e di là per rifpetto di MC , fecondo la 

fitua- 



Digitalizzato da Google 



D'Astronomia! 18^ 

fi tua zìo ne de' punti M , e N T ; nel guai caio 
è ferapre MH maggiore di MC : può confon- 
derfi coli' ifteffa MC , nel cafo che i punti 
M , e N fono ad uguali diftanze dall' alfe 
AB, e dall' ifteffa banda per rifpctto di ef- 
fo : e finalmente può efiere parallela alla 
direttrice CE , nel cafo che i punti M , e 
N fono uno di qua , e T altro di là dall' 
affé , e ad uguali diftanze dal vertice A . 
Prcmefle tali cofe, procediamo al feguento 

P R O B L. V. 

248. insegnare il modo di determinate Vafo* 
§ctf del Sole, 

I. Io due giorni dell'anno , che abbiano 
una diftan?a tra efli di circa z, o 3 mefi, 
c che per chiarezza chiamo A , e B, fi de- 
terminino con fomma efattezza in confe- 
guenza d* offervazioni accuratamente fatte le 
longitudini meridiane dei Sole; e coli' iftef- 
fa efattezza fi determinino finalmente -le 
longitudini meridiane , che ha il Sole ne* 
giorni , che ad efli immediatamente feguono , 

a. Dalle longitudini meridiane del Sole 
ne 5 giorni A , e B fi rilevino quelle della 
terra ne* medefimi giorni ; e dalle differen- 
ze di effe da quelle de* giorni feguenti fi 
rilevinp 1? yelocità della Jin$a de' mqti ve- 
ri 
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ri della terra ne fteffi giorni A,eB. 
3- Sifupponga effereAMPD l'orbita ter* 
* reftre , AP V affé, XZ la direttrice, O il 
centro, S il Sole, L , e M i luoghi della 
terra nella detta orbita ne* momenti delle 
determinazioni fatte delle longitudini del 
Sole . S' intendano congiunte le rette SL t 
SM , LM . S 1 intenda in oltre calata da L N 
fu XZ la perpendicolare LC • £ finalmente 
$' intendano prolungate AP , ed LM fino 
alla direttrice in G $ e B - Saranno note 
le velocità della linea de' moti veri della 
terra in L , e M , e farà noto V angolo 
LSM, differenza delle longitudini determi, 
nate • Si mettano le velocità della detta li- 
Dea in L = V, e in M = W ; farà V ; 

■ 

Yf = : ( § 20Z ) ; onde /V : 

$L* SM* 
? s 

= : = SM : SL, c V : 

SL SM 

VvxW = SM : SL . Perciò $' efprima 




SM con V , e SL con V V x W , o fia 
colla mezza proporzionale trovata tra V , 

4. Nel triangolo LSM , noti i lati SL , 
SM, e l'angolo LSM, fi determinino i ri- 
manenti angoli SLM , SML , e la bafe LM. 

5. In ordine alli numeri determinati , 
efprimenti V eccentricità OS , il femiafle 

mag. 



I 
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maggiore OP , ed SL , fi cerchi il quarto 
proporzionale . S' avrà il numero efprimente 
LC dell' iftefla unità di quelli , co' quali fi 
fono efprefle le rette SL , SM. 

6. In ordine alla differenza de* numeri ef- 
primenti SL , SM , al numero efprimente 
SL , e all'altro efprimente LM fi cerchi 
pure il quarto proporzionale . S'aurà il nu- 
mero efprimente LB dell' irte fifa unità pure 
di quelli , co' quali fono fiate efprefle le 
SL , SM , 

7. Nel triangolo rettangolo LCB , nota 

V ipotenufa LB , e noto il cateto JL.C , (ì 
determini l'angolo BLC . 

8. Degli angoli SLM , CLB , già dèfer- 
minati , fe ne trovi Ja fomma , o la diffe- 
renza , fecondo il cafo efige ; e s' avrà l'an- 
golo CLS , e confeguentemente LSA . 

p. Finalmente dalla longitudine della ter- 
ra in L fi fottragga l'angolo ASL già de- 
terminato , il refi duo darà la longitudine 
del luogo dell' afelio A della terra • e 1' 
ifteflo refiduo , diminuito di 6 fegni , darà 
la longitudine del luos»o dell' apogeo del 

Sole . 

Ch' è ciò , che bifognava infegnare t 
AVVERTIMENTO I, 

249. Per foggi ugnere qui un efempio del- 
l' efpofto metodo relativamente all' anno cor- 
rente 2783 , fono Aito nella necelUtà di ri. 

cor- 



■ 
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correre all' Efemeridi di Bologna, mancan- 
domi le longitudini del Sole, che v' abbi* 
fognano , ricavate da efattiflìme ofiervazio- 
ni * Onde con sì fatto calcolo non pretendo 
ftabilire il precifo luogo , che ora occupa 
r apogeo del Sole , ma fclamente metterò 
lotto gli occhi d'ognuno la calcolazione da 
fare , per poterlo determinare fecondo il me» 
todo da noi efpofto. 

ESEMPIO. 



Sia da determinar/i il luogo dil? apogeo del 

Scic. 

Nel corrente anno 1783 fecondo l'Efe- 

meridi di Bologna è fiata la longitudine del 
Sole nel 

* 

Diffcr. 57* . 54" 

t , j. d Ottobre d. ó , w . 

Diffcren. 59". 27" . 

Onde la longitudine della terra nel 

ai d' Agofto di io* . 29°. 7'. 28'' 
lo d'Ottobre di o*..i7°. 00'. 13" 

Dife 470. S x\ 4S «*. 

E la 
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E la velocità della terra nel 



22 <f Agofto di 57' . 54" = 3474" 
10 d'Ottobre di sf, vj" = 35*7". 

Sicché , fuppofta la terra in L nel 21 d*A- 
gofto, e in M nel 10 d* Ottobre , e chia- 
mando V la velocità della linea del moto 
vero della terra in L , e W quella avuta 



45", V = 3474, e VV = 35<* 7 • 



in M; faranno l'angolo LSM =47» . 52'. 



I. 



Per determinare i numeri da efprime-> 
re le rette SL, SM. 



log. V = 3 . 5 40820 % 

Log. VV = 3 . 5513031 




Sicché 




Tom.llL 




MS 



*" **H SI 

' — 66 

r Onde 



2p 
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MS = m. 

m III. 



■ r 



umzrc ne/ medefimo triango* 
■sminare ^ M relativamente 

mi angoli SU' • 

OwV SML = 9 m 9*37444 fotf. 
I*SU0=r LM o = c 3.4S30^oT 

SLMj =! terminare £C relativamente ad 

Sicctè 

(OP = 100000) — s . oooaooo 
Mj-'. SL =^ 3 . 54*5**4 ' 



Som. = 8 . 54*5**4 
.,j.(OS=i<$8o.*07)= 3 . *a53*i7 
• '. ; 

#// Jj>g* LG = 5 . 3112037 . 

N % Sic- 
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MS = 3474 ' • • 

Per determinare nel triangolo LSM i 
rimanenti angoli $LM , SML . 

LS + MS = 6 9 Q4 . io 
LS — MS = 4<5 . \g 

j(fflL+SLM) 37" I • 

Pmie 

A*"!* I (SMlf+SLMJ sa io . 

Log. ( LS — MS ) = i .6445480 

Som. =12.0171985 
£05. ( LS + MS ) = 3 . 8447373 fot* 

|(SML— SLM) = ? . 1724511 , 

Sicché ' 
|( SMI, - SLM ) = 51'. 8». 

£ percicj l'ingel? 

SLM = <5s° . iV . 2?" I 
SML = 66*. 54'- 4s"f 1 



III. 
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ni 

■ 

' n . : - , 

Per determinare nel medefimo triango- 
j lo LSM la baje LM relativamente 
ai lati . 

» 

Log. /«. LSM = 9 ^8702470 
Log. SL s= 3 . S4<$s^4 



Som. = 13 . 4158134 
Log. fon. SML = 9 . 96374+4. fotf. 



— — 



Lfig. LM = 3. 4S3otfpo • 

Onde 

LM = 2838 . 37 , 

IV, 

Per determinare LC relativamente ad 



r 

£og. ( OP = jooooo) = 5 . ooooooo 
Log. SL - 3 • 54<*S<^4 



( 



tue 



Som. = 8 . 54*5^4 

Xflg.(OS=i58o.ao7)^ 5 . 2253Ó27 fott. 

Lfig. LG = 5 . 3112037 . 

N a Sic 
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Sicché 
LC = 209509 • S • 

■ 

- 

Per determinare LB relativamente pu 
re ai SL , SM , 

£<g. SL = 3 . $46$66* 
Log. LM = 3 . 4S3<^y> 

Som. = <* . 9996ì$4 
»L — SM) = 1 . $64.5480 fctt. 



X^. LB = 5 • 33So874 

Onde, 

J«8 = 210315 i 30 - 

vi. 

* 

P^r determinare nel triangolo rettane 
golo BCL V angolo BLC , 

Lpz. LC = 5 . 3112037 

Zog. feri. maf. = 10 . ooooooo 
Som, s 15 . 3212037 

Log, 
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Log. LB = 5 . 3350874 fott. 

£og. ufi BLC = . 9861163 . 

Sicché 

l'ang. BLC = 14». 24'. 30". 

È perciò 

l'ang. SLM = rf s *. ao "f 
l'ang. BLC = 14 . 24 . 39 fott. 

l' ang. CLS = LSA = 50° . 47' . S o" £ . 

* 

Per la qual cofa 

■ 

Longir» di L....*.io*. io . 7'. 28" 

Angolo LSA 50 . 47. 50I fot. 

■ 1 11» ■ ■ 

Longir. dell' a- , 
folio A del. 

l a terra , ge . jg\ 

E confeguente- 

mente longir. „ 
dell' apogeo 

àel Sole 3*. 8° . ip'. 37" 

AVVERTIMENTO IL , 

* 

250. So che gli Agronomi hanno cerca- 
ta la longitudine dell' apogeo del Sole per 

N l piU 
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più vie diverte dalla qui da noi infegruta; 
e che a forza di replicate , e vicendevoli 
correzioni date alle determinazioni , alle qua- 
li menano i metodi da eflì adoperati , tono 
giunti finalmente a ftabilire tale longitudi- 
ne pel iz ó 4 Agofto del corrente anno 1783 
di 3» . 9 . 14' . 47''. A noi intanto è 
piaciuta la via , che abbiamo efpofta , per 
non flabilire cofa alcuna r che debba dipen- 
dere da determinazioni non ancora fatte ; 
difetto, che fpeflb t'incontra ne 1 libri d*À- 
ftronomia . E fe coli' efempio addotto non 
s'è rilevata la precifa longitudine dell* apo- 
geo del Sole; fe n*è rilevata una, che fe 
ne avvicina , la quale col Aio difetto addi- 
ta d' eflervi nelle determinazióni prefe dall' 
Efemeridi , per mancanza di determinazioni 
ricavate da accurate oflervazioni , qualche! 
-leggiero difetto. 

AVVERTIMENTO III. 

t J 1- Dovendo ìl Sole col fuo diametro 
apparire della minima grandezza , qualora 
apparile* nell' apogeo, della grandezza mai*, 
lima , qualora apparisce nel perigeo , e di 
grandezze uguali , e medie tra la maffima , 
e minima, qualora apparifee in punti dall' 
apogeo ugualmente dittanti: è facile a chic- 
cheffta comprendere il come coli' andar mi* 
furando dei Sole il diametro apparente in 
diverfi tempi dell'anno, e determinando nel 



* 
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tempo ifteflb la longitudine , .fi può giugne- 
re a determinare il luogo del fuo apogeo. 
Tale luogo intanto , in tal modo deterrai 
nato , non può avere efattezza alcuna , ve- 
dendoti" per più giorni il diametro del Sole 
deiriftefla mifura* a cagione della gran di- 
ftanza della terra dal Sole ; la cui variazio- 
ne non diviene fenfibile, fe non, feorfi piìi 
giorni , giugne a certa mifura. Ad ogni mo- 
do per tal via s' è all' in groffo conofeiuto 
effere da lungo tempo V apogeo del Sole al 
di là del principio di cancro per alcuni 
gradi i II che è (ufficiente a farci conofeere 
nel!' adoperate il metodo da noi infegnato , 
fe la LB cade di là , o di qua di LC , e 
confeguentemente fe T angolo BLC fi deve 
fottrarre da SLM , o aggiugnere ad eflb , 
per avere I* angolo SLC , e confeguentemen- 
ic LSA . Poiché fi deve fottrarre , o ag- 
gi ugnere , fecondochè col fottrarre , o ag- 
giugnere rifulta 1' apogeo al di là del prin- 
cipio di cancro. 

AVVERTIMENTO IV. 

* • 

. ajl* Si noti di vantaggio che la L& 
nella calcolazione deve, fuori del cafo, in 
cui fi trova parallela alla direttrice, venire 
o eguale ad LC , qualora i punti L, e M 
fi trovano ugualmente dittanti dalla linea 
AP degli aplidi , nel qual cafo 1' angolo 
BLC è nullo , pure maggiore . Sicché, 

N 4 ri - 
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rifultindo minore , è ficuro indiaìo che 
mancano allora d' efattczza o le longitudi- 
ni de' punti L, e M adoperate, o le ado- 
perate velocità della linea del moto vero» 
della terra ne* raedcfimi punti . 

AVVERTIMENTO V. 

153. Sebbene la longitudine dell'apogeo 
del Sole, e conseguentemente quella dell* 
afelio della Terra , determinata nell'efempio 
addotto, non dia il preci fa luogo, in cui fi 
trova oggi corrifpon dente tale afelio: non- 
dimeno, per infegnare i modi di fare le al- 
tre determinazioni , che in confeguenza del- 
le già fatte fi polTono efeguire , fupporremo 
qui in feguito quanto $' è luppolo, e de- 
terminato nel detto eli m pio . Perciò foggiu- 
gniamo i (eguenti problemi. 

* R O B L. VI. 

254. Determinare in confeguenza di quanta 
9 è fuppoflo , e determinato nel detto e/empio i 
faggi vettori SL) SM relativamente al fémiajfe 
maggiore O^A del? orbita , poflo = IOOOOO» 

Soluzione. 

1. S' intenda da S calata fu LC la pes* 
pendicolare SE . Effendo nel triangolo ret- 
tangolo SEL nota V ipotenufa SL , pofh = 

35-°- 
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3520. 19, c noto l'angolo ELS, determi* 
nato = 50 . 47'. 50"%; fe con tali dati 
fi cerca il lato LE, s'avrà LE efpreffa re- 
lativamente all'unità del numero, con cui 
s è efpreffa SL . Fatto il Calcolo i fi trova 
LE = 2225 . 53. E perciò, effehdofi tro- 
vata relativamente alla medefima unità LC 
= 200509 . 5, farà relativamente all'iftef. 
fa unità EC , ó fìa SG = 207270. 07 . 

2. E/Tendo in oltre relativamente al fe- 
ro iafle OA , porto = 100000 y determinata 

SG . = $94$9Ó7 ' 4*7 ( § 242 ) : Te in 
ordine al numero 207279 . 97 , al numero 
5949967. 417, e al numero 3520. 19 fi 
cerca il quarto proporzionale , tale quarto 
proporzionale dà relativamente al detto fe- 
miafle, porto = 100000, la SL = 101041$. 
98 . Similmente fi trova relativamente ad 
AO, pofto = 100000 , la SM ~ 99711 . 1 . 
Ch' è quanto bifognava determinare . 

COROLLARIO. 

255. EflTendo relativamente al femiafle 
AO , porto = 100000 , trovata PS = 983 19. 
793 ( § 228 ); ed effendo il femidiametro 
apparente del Sole , quando la terra fi tro* 
va in P , o fia il Sole nel perigeo, = 32' * 
£5". 21 = 1955". 21 . Dunque fe in ordi. 
ne ad SL, ad SP, e a 1955. ai, o fia a 
101046" . 91 , a 98319 . 793 , e a 1955 . 
ai fi cerca il quarto proporzionale 5 tale 

quar. 
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quarto proporzionale dà il diametro appa- 
rente del Sole, qualora la terra fi trova in 

L, = ipoz" . 44 = 31'. 4i"- 44 • Si- 
milmente fe in ordine a SM , a SP, e a 

l£S5" * li , o fia a 00711 . I , a 98310 . 
7pj , e a 195$ . SI fi trova pure il quarto 
proporzionale ; tale altro quarto proporzio- 
nale dà il diametro apparente del Sole , 
quando la terra fi trova in M, - 1017". 

73 = 3*'- 7". 73* 

p r o B l. Vii. 

ajó'. Determinare in tonfeguen^a di quanto 
J è fuppofto , e determinato neh' ijìeffo efpofto 
e/empio te anomalie eccentriche , cor rif pandemi 
alle vere *JSL , *^TM. 

Soluzione. 

S* intenda intòrnò all' affé AP defcritfo 
il cerchio AHP; per c M s'intendano 
menate le FX* HY perpendicolari ad ÀP; 
e s intendalo congiunti i raggi OF , OH . 
Dinoteranno gli angoli AOF , AOH le 
anomalie eccentriche , Corrifpondenti rifpct- 
tivamente alle vere ASL, ASM . S* inten- 
da in oltre nell* orbita tirato il femiaflc 
minore OK; e faranno, foppofto il femiaf- 
fe maggiore OA = iooooo, PS^pS^ip. 
7P3, cOK = 99pS$ . $6. 

Si cerchino in ordine alla numeri efpri- 

mcn* 
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menti PS , OK , e a ciafcuna delle tangen- 
ti delle metà delle anomalie vere ASL , 
ASM i quarti proporzionali . 

S* avranno co 1 tali quarti proporzionali le 
tangenti delle metà delle anomalie eccentri- 
che AOF, AOH ( § ) ; onde i dop- 
pj degli angoli cofrifpondenti a sì fatte tan- 
genti daranno le anomalie eccentriche AOF, 
AOH. 

Ch'è quanto Infognava determinare. 

CALCOLO. 



ang. ASL = $o». 47 7 . 50"! 
*ng. ASM = 08 . 40 . 35 \ . 

Perciò 

m 

r ■ 

Log, OK — 4 4 £0903 8c» 

Log. tan. ~ ASL — ' p . 6j6$i6$ 

Som. ss 14 . c»7c»4554 
• . Log, PS = 4 . 0926400 fott. 

Xog.r*». *-AOF = o . 0838145 • 

Onde 

1 AOF ss 2s tì . 4*'; aa" , 



AOF =: Si'. 44". 



In 



r 
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In oltre 

Log. OK = 4 • 99991*6 
Log.tan. 1 ASM = 10 . 0660197 

Som. = iS • 
Log. PS = 4 . 99x6409 fotf* 

Log.tan. A AOH = IO . 0733174 . 

Sicché 

|AOH = 49° • 43'. 4*"* * 
e confeguentemente 

AOH = 990. 37'. 3*"- 
P R O B L. .Vili. 

457. Pofle le determinazioni già fatte , de» 
terminare le anomalie medie corri/pondenti alle 
vere *ASL , *ASM » 

Solution é. 

S* intenda la linea del moto medio effe- 
re ST , quando la terra fi trova in L , e 
SV , quando fi trova in M . Dinoteranno 
gli angoli AST , ASV le anomalie medie 
rifpcttivameritt corrifpondcnti alle vere ASL, 

AS1VX • 
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ASM. S' intendano in oltre congiunte lp 
SF , SH ; e finalmente s' intendano da S 
calate SI perpendicolare fu FO prolungata 
in I, e SN perpendicolare ad OH . 

1. Si calcoli col raggio OA = 100000 
il cerchio intero A H P . Sarà , fatto il 
calcolo , tale cerchio efpreffo dal numero 
3141 0000000 . 

2. Si calcolino i fettori circolari AOF t 
AOH, eflendo l'angolo AOF = 51° . 32'. 
44*', ed AOH = 99». 37'. 36" . Fatti 
i calcoli, fi trovano efpreflì il fettore AOF 
dal numero 44073497*2 . 22, e'i fettore 
AOH dal numero 8092416604 . 93 . 

3. Sì calcolino ne' triangoli rettangoli 
SIO, SNO i lati SI, SN, eflendo nel pri- 
mo noto T angolo SOI , come aguale ali* 
anomalia eccentrica AOF , e nel fecondo 
noto l'angolo SON , come complimento a 
due retti dell'anomalia eccentrica AOH, ed 
elfcndo in ambidue note Y eccentricità OS 
= 1680. 207. Fatt'i calcoli , fi trovano SÌ 
~ • 77» ed SN = 1656'. 546 . 

4. Si calcolino il triangolo SOF , che ha 
per bafe OF = 100000, e per altezza SI 
=? *3'5 77, « '1 triangolo SOH , che ha 
per bafe OH pure = 100000, e per altez- 
za SN = 1656 . 546 . Fatt' i calcoli, fi 
trovano efpreffi il triangolo SOF dal nume- 
ro 0*5788500, e '1 triangolo SOH dal nu- 
mero 82827300. E confeguentemente vengo- 
no cfprefii lo fpawo circolare ASF «jal nu- 
mero 
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mero 138222. 22, e lo fpazio circoi 
lare ASH dal numero 877S153904 . 93. 
5. Finalmente fi cerchino in ordine al 
1 numero efprimente 1' intero cerchio AHP, 
a ciafcuno de* numeri efprimenti i fpazj 
circolari ASF , ASH , e alli gr. 360 ì 
quarti proporzionali; tali quarti proporzio- 
nali daranno le anomalie medie cercate , o 
fieno gli angoli AST , ASV . Fatt' i calco- 
li, fi trovano l'anomalia media corrifpon- 
dente alla veraASL, cioè l'angolo AST = 
52°. 17'. 58' 1 , « l* anomalia media cor- 
ri fpondente alla vera ASM , cioè 1' angolo 
ASV ss ioo° . 34'. 33 
Ch' è quanto Infognava determinare. 

COROLLARIO I. 

$58. Corri fpondendo all' anomalia vera 

ASL di 50 . 47'. S°" i l'anomalia media 
AST disi». 17'. 58'', e all'anomalia vera 
ASM di 08 . 40'. 3S" f l'anomalia media 
ASV di 100*. 34'. 33"; 1' equazione del 
eentro , quando la terra 5' è trovata in L , 
è fiata di !• . 30'. 7" 4 , e quando s' è 
trovata » M, i ftata di 1° » 53'. $7" fc, 

COROLLARIO II. 

259. Effcndo la differenza de' due angoli 

AST , ASV , o fia l' angolo TSV = 48» . 

j6' . 35" . Dunque la linea del moto me- 
dio 
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dio dal mezzodì vero del 22 d' agofto fino 
al mezzodì vero del 10 d'ottobre s'è mof- 

fa per un angolo di 48% 3S"- 

* 

P R O B L. IX. 

±60. Rilevare dalle determinarmi già fai* 
il moto medio del Sole, 

Soluzione, 

■ La linea del moto medio dal mezzodì 
vero del zi d' agofto fino al mezzodì vero 
del 10 di ottobre, vale a dire in 49 gior- 
ni s'è mona per 48 . ió\ 35".° fia 
17279$" : però come il mezzodì vero del 
az d' agofto pofticjpa il medio di *4'\ 
e'1 mezzodì vero del 10 d'ottobre antici- 
pa il medio di 13^. c"; così per ridurre i 
40 giorni verj in tempo medio , conviene 

alli giorni 49 aggìugnere z' , 14"» « to- 
gliere dalla fomma 13'. 0", Sicché il ten*. 
po medio feorfo tra i due detti mezzodì è 
di 488'"-. 23°?-. 40/ . 1 , o fia di 413 
E perciò fe in ordine a 413105$"» 4 m 
giorno medio, o fia 8^400'', e a I737PS" 
fi trova il quarto proporzionale; tale quarto 
proporzionale dà in minuti fecondi il moto 
della linea del moto medio del Sole in un 
giorno medio . Fatto il calcolo , fi trova tale 
moto di 3548", o fia di sp\ 8", Per 



I 

1 
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la qual cofa il moto medio del Sole è di 

59' . 8" a giorno • 

Ch' è ciò , che Infognava determinare • 

w 

P R O B L. X. 

%6t* Rilevate dalle determinazioni già fat- 
te il tempo vero , in cui il Sole è flato n*lF 
apogeo , ovvero la terra nel juo afelio • 

Soluzione, 

Si cerchi in ordine all' angolo TSV ? 
air angolo TSA , e al tempo medio, in cui 
la linea del moto medio $ è moffa dal fito 
$T al fitoSV, il quarto proporzionale; ta- I 
le quarto proporzionale dà il tempo medio, 
in cui 1' iftefla lìnea del moto medio $ è 
moffa dal fito SA al fito ST , cioè dà in 
tempo medio di quanto il momento del 
paffaggio della terra per l'afelio A ha pre- 
ceduto quello dell' arrivo in 1, , o fia il 
mezzodì vero del %z d' agofto. Fatto il cal- 
colo , effondo l'angolo TSV s 48 . 16* . 
35" » l'angolo TSA = 52° . 17 1 . 58" , 
e '1 tempo medio , in cui la linea del mo- 
to medio s* è moffa dal (ito ST al fito 
SV = 48S . . 49' . 1$*' , fi trova il 
quarto proporzionale di 538 . i<>r* . 48' . 1 
23". Dunque è pattata la terra pel fuo afe* 
lio prima del mezzodì vero dei 2Z di* ago* 
, fto per quanto il dinota il tempo medio di 
538- , 48'* %f 9 . Or 
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Or tramezzando tra *l mezzodì de! zz 
«T agofto , e '1 mezzodì deli' ultimo di giu- 
gno giorni 53 ; e pofticipando il mezzodì 
vero de! zz d' agofto di 2' . 14 1 ' il mez- 
zodì medio, e '1 mezzodì vero dell' ultimo 
di giugno di 3 1 . 14" il mezztdì medio* 
frammezzerà tra i due detti mezzodì veri 
il tempo medio di 538-. 0°*. o' . $0". Se 
tale tempo medio fi fottrae dall f altro di 535- . 
i or -.48'. 23", il refiduo di i or -. 47'- 33" 
dà il tempo medio , per cui il momento 
del paffaggio della terra per 1' afelio ha pre- 
ceduto il mezzodì vero dell* ultimo di giu- 
gno . Riducendo dunque il tempo medio 
i or -. 47'. 33'* in tempo vero, con trova- 
re il quarto proporzionale in ordine alla 
lunghezza del giorno vero %g di giugno v 
eh' eccede il giorno medio di iz 11 , alla 
lunghezza del giorno medio , e al detto 
tempo medio da ridurre , o fia in ordine a 
24 or ". o\ 12" , a 24 or - , c a i or - . 47'. 
33"; tale quarto proporzionale, che, fatto il 
calcolo fi trova effere di i° r *. 47' . 
dà il tempo vero, per cui il paffaggio della 
terra per F afelio ha preceduto il mezzodì 
vero del 30 di giugno . Per la qual cofa 
tale paffaggio è flato in tempo vero nella 
mattina del 30 di giugno a I0 0r *. 12'. 28". 
C\x è ciò , che bisognava determinare . 
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AVVERTIMENTO t *j 

t i6z> So che quanto s'è determinato nel* 

li qui efpofti problemi non ha V efatrezza , 
che s* efige dagli Agronomi ; clTcndo ogni 
cofa appoggiata alla determinazione fattane 
dell' afelio della terra alquanto difettofa , 
pel motivo antecedentemente allegato . In- 
tanto ci è piaciuto efporre si fatte determi- 
nazioni 5 per additare le vie da tenere in 
farle con fcrqpolofa cfattezza , quando fi ri- 
levano da oflervazioni efattiflìme due longi- 
tudini del Sole \ e le velocità della linea 
del moto vero dell' ifteflb Sole ne' punti , 
quali appartengono tali longitudini, e in 
conseguenza di tali cofe fi rileva il luogo 
del detto afelio , 

■ 

AVVERTIMENTO IL 

%6$. Prima di procedere innanzi è neref» 
fa rio fapere che il luogo dell' apogeo del 
Sole, creduto collante da Tolomeo , aven- 
dolo nell' anno 140 dopo G.C. trovato 
al 5° ..3O 1 di gemini , dove era flato tro- 
vato nell* anno 140 prima di G . C . da 
Ipparco , e collante lungo tempo dopo To- 
lomeo, s'è conofeiuto finalmente che fi va 
lentamente , e collantemente avanzando fe- 
condo 1' ordine de' feeni « confrontando le 
determinazioni fattene da diverfi Aftrono- 

mi 
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mi in tempi diverfi . Per conofcere intanto 
- 1 fatto annuale avanzo , balla paragonare le 
oflervazioni di Waltero, che fono le più ac- 
curare , con quelle del famofo Abate de la 
Caillc . Quelli ha rilevato d'efferc ftata la lon- 
gitudine dell'apogeo del Sole fecondo le of- 
fervazioni del Waltero di 3 s . 3 . 57' . 57" 
nel primo di Gennaro del 1^6 , e fecon- 
do le oflervazioni proprie di 3*. 8°. 38* 
nel primo di Gennaro del 1750, Sicché in 
254 anni la longitudine dell'apogeo del So- 
le s'è acerefeiuta di 4 . 40'. 3" ; il che 
dà un' accrefeimento annuale di j ' . 6" . 
Similmente fecondo Waltero la longitudine 
del detto apogeo è (lata nel principio dell* 
anno 1503 di 3 * . 4 . 9', e fecondo f A- 
bate de la Cai Ile nel principio dell' an.1750 
di 3* . 8°. 38* . Dunque in anni 147 s'è 
acerefeiuta sì fatta longitudine di 4 , 20' j 
».l che dà un' accrefeimento annuale di I*. 
> " . Or eflendofi trovato f accrefeimento an- 
nuale della longitudine dell'apogeo del Sole 
per uno degli cfpofti confronti di i*. 6" , 
e per l'altro di 1'. 5" ; fi può ftabilire col 
Signor de la Lande di t'. $" j; e di tale 
mifura il prenderemo fempre in feguito, 

COROLLARIO, 

264. Quindi effondo (lata determinata 
dall' Abate de la Caillc la longitudine dell* 
apogeo del Sole pel primo di Gen. del 1750 

O 2 di 
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di 3 5 . 8°. 3S' ; pel primo di Gen. del 
corrente an. 178$ ha dovuta effe re di 3 s „ 
9*. 14*. l'*£ , e pel corrente giorno 28 

di Ottobre 4cve effcre di 3 5 . • 14'. 
SS 5 • 

AVVERTIMENTO I». 

2^5. Si noti finalmente che in avere ina- 
bilito T avanzo annuale della longitudine 
dell'apogeo del Sole di l\ 5"? , non fi 
deve credere andarli avanzando realmente 
per rifpetto delle ftelle fiffe in ogni anno il 
luogo del detto apogeo di 1'. 5" 7; efTen- 
dovi neir avanzo della detta longitudine 
comprefa la preceflione degli equinozj , eh* 
è di JO l# J Tanno . Sicché la longitudine 
dell'apogeo folare s* avanza annualmente di 
**• 5*' fi ma il luogo dell* apogeo non fi 
muove realmente in ogni anno fecondo 1 
ordine de' fegni per rifpetto delle ftelle fif* 
fe , fc non di 15" J. 



è 1 
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CAP. III.. 

Della determinazione di qualunque equi» 
nozio medio in conseguenza della de- 
terminazioni già infognate , qualora 
è determinato /' equinozio vero cor- 
rifpondente . 

P R O B l. xr. 

* 

t66. Dato un equinozio vero , determinare 
il medio corri '} fondente in confeguen^a delle 
determinazioni già mjegnate . 

Soluzione. 

Sia da determinare 1* equinozio medio di 
primavera d' un anno qualunque Q , di cui 
% è già determinato il vero corrifpondente . 

S'intenda effere AMPK l'orbita terreflre.Fig.27 
AP la linea degli apfidi, O il centro, OK 
il femiaffe minore, e S il Sole; faranno A 
1' afelio della detta orbita , P il perielio , 
e OS T eccentricità . 

S'intenda in oltre effe re BCDE l'eclitti- 
ca, CE la comune fezione dell* ifteffa eclit- 
tica coli* equatore nel momento dell 1 equino- 
zio vero, c la retta AP prolungata in B, 

O 3 e D. 
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e D • Saranno nel detto momento C il 
principio d'ariete» E il principio di libra, 
D il luogo dell'apogeo del Sole, B il Juo- 
go del perigeo , L il fito del 'a rerra , ed 
SL la linea del moto vero dell' ifteffa ter- 
ra; c confeguentemente t'arco BCDE dino. 
terà per Tifteflo detto momento l'anomalia 
vera della terra . 

S'intendano di piti deferitto col diametro 
AP il cerchio ANPF , per L tirata FX 
perpendicolare ad AP, e congiunte le rette 
SF, OF, 

Finalmente s' intendano da S tirata SI 
perpendicolare ad OF , ed SV , che fia il 
(ito della linea del moto medio nel momen- 
to del detto equinozio vero . 

1. Si determini la longitudine^ deli* apo- 
geo del Sole pel tempo dell* equinozio ve- 
ro . S' avrà noto l'arco CD , e confeguen. 
temente l'arco BE; onde noto fi farà pure 
l'arco BCDE, o fia l'anomalia vera della 
terra pel momento del detto equinozio vero . 

2. Si metta il Temiate OA ~ iooooo; 

faranno PS = 9831?. 793, SO = ìóSo. 

207 ( § 228 ) , e OK = 999%5- 86; e 
in ordine a PS, OK , e alla tangente del* 
la metà dell" anomalia vera già determinata 
fi cerchi il quarto proporzionale ; $ avri 
con tale quarto proporzionale la tangente 
della metà dell' anomalia eccentrica corri* 
fpondente ( § %$6 ); e quindi s'avrà l'ar- 
co ANPF, e confeguentemente s'avrà l'ar* 

co 
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CO PF, mifura dell'angolo POF. 

3. Si determini col raggio OA = tóOOOO 
la quadratura del Cerchio ANPF ; e eoa 
trovare in ordine al li gr. 360 dell' intera 
periferia , a 1 li gradi , e minuti dell' arco 
ANPF , e alla quadratura già determinata 
dei cerchio ANPF il quarto proporzionale . 
S* avrà la quadratura del fettore circolare , 

terminato dalli rasa» OA , OF , e dall'ar- 
co ANPF. 

4. Nel triangolo rettangolo SÌO , nota 

f ipotermia SO , e noto V angolo SOI ; fi 
determini il lato SI, che verrà cfpreffo nel- 
le parti , delle quali OA ne contiene 100000 , 
$. Si determini la quadratura del trian- 
golo OSF , note già la bafe OF , e 1' al - 
tezta SI; e tale quadratura nel fuppofto ca- 
fo fi fot tragga da quella del fettore termi- 
nato dalli raggi OA , OF , e dall' arco 
ANPF 4 Darà il refìduo la quadratura del- 
lo fpazio circolare terminato dalle rette AS, 
SF, e dall'arco ANPF. 

6. In ordine alla quadratura dell' infero 
cerchio ANPF , alla quadratura dello fpa- 
zio circolare terminato dalle rette AS, SF, 
e dall'arco ANPF, e alli gr. 300 dell'in- 
tera periferia BCDE fi trovi il quarto prò- 
porzionale. S'avrà l'anomalia media BCDV, 
corri fpondente alla vera BCDE ( § 104 ); 
e la differenza di sì fatte anomalie darà 
l'equazione del centro, o fia l'arco VE. 

7. Finalmente fi cerchi in ordine a $9' - 

O 4 »"» 
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t u y al li gradi $ c minuti dell* arco VE f 
ed a 24 or - il quarto proporzionale j tale 
quarto proporzionale darà il tempo medio 9 
in cui la linea del moto medio fi muo- 
ve dal fito SV al fito SE $ o per cui 1* 
equinozio medio cercato di primavera po- 
fìicipa il vero . Onde , «grugnendo tale 
quarto proporzionale al tempo medio dino- 
tante f equinozio vero, fi avrà 1* equinozio 
medio cercato . 

Ch' è ciò , che Infognava determinare . 

ESEMPIO. 

Il tempo medio, in cui è accaduto V equina* 
fio vero di primavera nel corrente anno 1783 
in Napoli è flato il gtor. 20 ài Mar%o t 6 W : 
3' . 25 " . Si cerca il tempo medio , in cui i 
accaduto /' equinozio medio . 

L 

La longitudine dell' apogeo del Sole nel 
ao di Marzo è ftata di 3* . p° . 14'. l5 ,; -£. 
Sicché CD, e confeguentemente BE = 09 . 
14'. 15"!; onde l'anomalia vera della ter- 
ra BCDE nel momento dell' equinozio vero 

I .fiata di %6o°. 45'. 44" i> 

II. 

Pofto il femiaffe OA = 100000 1 fono 

PS 

1 
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PS = 983 19 • 793 , SO = ióHo . 207 
OK = 99985 . M . Quindi 

Log. OK = 4. 99993*6 
Log. t*n. | BCDE = 10. 0703254 



Som = 15 . ©702640 
Log. PS 3 4. 992Ó409 fof. 

| (ano. ccccn.) = io . 077^x3 1 * 

Onde 

-| are. AF = 50 . S'« 35"' 

* » < 

E perciò 

AF = 100 . Il 1 . 10", 

e confeguentcmente 

eec. ANPF = 259 . 48' , 50", 
ang. POF = 790 . 48'. 50". 

III. . 



Eflcndofi polla OA = iooooo; farà la qua* 
dratura del cerchio ANPF = 31410000000;* 
e cercando in ordine a 3^0° 9 a 255?° . 48'. 
50" , e alla quadratura trovata il quarto 
proporzionale» fi ha la quadratura del Tetto- 
re circolare AOFPNA . Fatto il calcolo fi 

tro- 
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trova tale quadratura = . 55 . 

IV. 

Ugrl** SOI — $> . 9931003 

Log. SO = 3 . 2253628 

■ III I II ■■■ — '■ — Il ' 

Som. = 13 . 2184630 
Log. fcn. maf. = io . N ooooooo fotr. 

^«MMP «fe^^n* «rfMB^^w **m^^—*l» 

Zog. SI = 3 . 2184630 . 
Onde 

* 

SI sa 1653 * 7* • 

E perciò il triangolo OSF = 81686000 , 
e confeguentemente lo fpazio circolare AS- 

FPNA a 2*586075805 . 55 • 

V. 

■ 

Si cerchi in ordine alla quadratura del 
cerchio ANPF , alla quadratura del dette 
fpazio circolare ASFPNA , e ai gr. 360 il 
quarto proporzionale; s'avrà l'anomalia me- 
dia BCDV . Fatto il calcolo, fi trova l'ar- 
co BCDV = 158°. il 1 . 58'' , e confe- 
guentemente 1' equazione del centro VE — 
10.43'. 46" 1. 



VI. 
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VI- 
SI cerchi in ordine a $p' . 8" , * I* - 
43'. 46" 7, e a *4 or - il quarto proporzio. 
naie ; s* avrà il tempo medio , per cui V e- 
quinono medio di primavera ha pofticipato 
il vero * Fatto il calcolo , fi trova tale tem- 
po di i8«-. i8 or -* 7'. 6'' i che , aggiunto 
al tempo medio dell' equinozio vero , da il 
tempo medio cercato dell' equinozio media 
il zz di Marzo. o or ** io*. 31" . 

AVVERTIMENTO* 

Se fi deve determinare f equinozio 
medio d' autunno: in tale cafo come M e 
il luogo della terra nel momento dell'equi- 
nozio ; così , determinata la longitudine CD 
dell' apogeo del Sole conveniente al tempo 
dell equinozio vero d* autunno , con fottrarre 
i gradi , e minuti di tale arco da due an- 
goli retti , fi ha l'angolo ASM, anomalia 
vera della terra pel detto momento. Il cal- 
colo intanto procede dell' iftcftb modo : pe- 
rò nel cafo dell' equinozio d' autunno all' 
area del fettore va aggiunta quella del trian- 
golo , e non fottratta , come nel cafo dell' 
equinozio di primavera. 

CAP. 



* 
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■ 

C A P. IV. 

f 

Si definì/cono , e determinano tutte 
le Spezie di anni Jolari . 

DEFINIZIONE I. 

' I 

ZÓS. Si chiama anno anomali/lieo il tem- 
po , che feorre da che la terra parte da! 
fuo afelio, fino a che vi ritorna, o da che 
il Sole apparifee effere nel fuo apogeo , firw> 
a che vi apparifee ritornato . 

COROLLARIO. 

tóp* Neil* anno anomaliftico adunque la 
terra compie 1' intero giro della fua orbita , 
c feorrere confeguentemente per tutt* i pun- 
ti di ella . E fehbene, durante tale tempo , 
la fituazione dell* orbita terreftre riceva cer- 
ta leggiera mutazione di (ito , con rotare 
intorno al Sole per quanto bafta a far avan- 
zare ¥ apogeo fecondo V ordine de* fegni di 
1 s"? : nondimeno non ricevendo alterazio- 
ne la figura dell* orbita t poiché gì* infiniti 
diverfi punti del fuo perimetro confervano 
Tempre le medefime diftanze dal Sole j nep- 
pure riceve alterazione V attività della forza 

at- 
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attraente del Sole ne 1 medelimi punti . £ 
perciò, non alterandoti l'attività della detta 
forza , colf andare forbita terrcftre varian- 
do- fito continuamente intorno al Sole , la 
velocità della terra non riceve alterazione ! 
alcuna ; e confeguentemente non riceve al- 
terazione il tempo , in cui f ifteifa terra 
compie f intera rivoluzione per la Tua orbi- 
ta . Quindi f anno anomaliftico fi conferva 
Tempre d' una coftante mifura . 

DEFINIZIONE II. 

170. Si dice anno /idem il tempo , cht 
feorre dal momento , in cui il Sole corri- 
fponde a una ftella , fino a quello, in cui 
vi torna di nuovo a corrifpondcre « 

COROLLARIO L 

271. Effendo le ftelle fi (Te immobili nella 
sfera mondana : è facile ad intendere che il 
Sole in partire dal corrifpondere a una ftel- 
la , deve partire dalf apparire fu d' un rag- 
gio dell' eclittica , tendente a tale ftella ; e 
in tornare a corrifpondere alla medeGma 
ftella , deve tornare ad apparire fui mede- 
fimo raggio . Quindi f anno fidcreo è mi- 
furato dal tempo, che feorre da che il So* 
le apparifee fu d' un raggio dell' eclittica , 
fino a che vi apparifee tornato . 



m Trattato 

COROLLARIO IL 

171. Per avere il Sole una differenza ài 
longitudine con una della, deve apparire fu 
d* un determinato raggio dell' eclittica ; e 
per tornare ad avere coli' ifteffa (Iella i* 
ifteffa differenza di longitudine, deve torna- 
re ad apparire fui medefimo raggio • Sicché 
l' anno fìdereo fi ha ancora dal tempo , che 
fcorre da che il Sole ha una differenza di 
longitudine con una (Iella, fino a che torna 
ad avere coli* ifteffa (Iella la mcdefiraa dif* 
ferenza di longitudine, 

AVVERTIMENTO, 

Fifr»3 *73- S* intenda effcre AMPL l'orbita ter- 
reftre, AP 1* affé maggiore , e S il Sole; 
- faranno A 1' afelio di tale orbita , e P il 
perielio, e con feguen te mente P l'apogeo del 
Sole , e A il perigeo . S' intenda in oltre 
effe re BCDE l'eclittica, ed AP prolungata 
in B , e D . Se in ogni rivoluzione della 
terra la fua orbita reftaffe fifla nel fuo Oto: 
ficcome in partire la terra dal fuo afelio 
A, fi vedrebbe il Sole fui raggio SD dell' 
eclittica; così in tornare in A, fi vedrcb. 
be il Sole tornato full' ifteffo raggio SD . 
Onde 1' anno fidereo uguagliercbbe 1* anno 
anomaliftico . Ma perchè , durante V anno 
anotnaliftico , la detta orbita dal fito AMPL 

a 
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ii trasfcrifcc ne! fito IMHL ; talché il fuo 
affé maggiore, ch'era fui diametro BD dell* 
eclittica , paffa fui diametro FG , che forma 
con BD un angoletto di 1 5" f ; perciò , 
tornata la terra nel fuo afelio , deve il So- 
le apparire non fui raggio SD, ma full' al- 
tro SF * e co ri feguen temente deve apparire 
tornato fui raggio SD tanto tempo prima 
di compierli 1' anno anomaliftico , quanto 
ne bifogna alla linea del moto vero pef 
trasferii dal fito SD al fito SF , 

COROLLARIO IH. 

a 74* Quindi r anno fidcrco è minore 
dell' anomaliftico, e tanto minore , quanto 
tempo efige la linea del moto vero del So- 
le per muoverli pretto F apogeo per un an- 
golo di 15" £ . Or movendoti la linea di 
moto vero nell'apogeo per 57 1 . 10" in 
24 or - , fi muover^ per 15"! nel tempo di 
6\ zi" . Sicché 1' anno anomaliftico ecce- 
de il fidereo di 6'. aa". Per la qual co- 
fa, determinato 1* anno fidereo, refta deter- 
minato ancora Tanno anomaliftico. 11 come 
intanto s' è determinato 1' anno fidereo , A 
dirà nel feguente 

PRÒBI. XII, 

275. Infcgntrt il modo di dittmintn Fan. 
ne fidino . 

So, 



*24 
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Soluzione. 



i. Da offervazioni accuratamente fatte in 
un luogo , e in un anno circa il Sole , c 
una ftella qualunque fi rilevino le longitu- 
dini avute da tali corpi in un iftante di 
tempo; e fi noti e la differenza di si fatte 
longitudini , e '1 tempo mediò dinotante il 

detto iftante . , 

z. Da altre offervazioni fatte neirifteffo, 
o in diverfo luogo circa i medeGmi corpi 
in altro anno pofteriore , e circa i medefi- 
mi giorni fi vadano rilevando relativamente 
a piìi giorni le longitudini de' medefimi cor- 
pi , finché s' incontrino relativamente a un 
giorno longitudini , che danno una differen. 
za poco diverfa dalla rilevata dalle altre of- 
fervazioni. 

3. Si cerchi allora coli' ajuto dell accre- 
cimento giornaliero , che ha in tale tempo 
la longitudine del Sole, il p^ecifo tempo 
medio, in cui ha dovuta la differenza delle 
longitudini de due detti corpi effere catta- 
mente uguale alla differenza ricavata dalle 
altre offervazioni; e tale tempo medio , ri- 
dotto , fe bifogna , alla mifura conveniente 
al meridiano del luogo delle prime offerva- 

zioni , fi noti pure . . 

4. Finalmente fi divida il numero de gior- 
ni, delle ore, e de' minuti feorfì tra 1 due 
tempi notati , accrefeiuto , o diminuito di 

* ouan« 
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quanto clìge qualche alterazione (offerta , 
duranre tale tempo , dalla longitudine della 
ftelia , pel- numero degli anni fiderei feorfi 
tra i medefimi tempi. 

Il quoziente dà la quantità cercata dell* 
anno fidereo . Ch' è ciò , che bifognava in- 
fegnare . 

CALCOLO I. 

I 

Il celebre de la Gasile da offervazioni fat- 
te io Parigi dal de la Hire ne' giorni 27 f 
29 , c 30 di Giugno del \6%\ rilevò effe- 
re Hata la longitudine del Sole meno di 
quella di Sirio di i° . %i . $9" nel %p di 
Giugno. o or - • 2' . 50" , tempo medio a 
Parigi . Da offervazioni proprie fatte ne* 
giorni 28 , e 30 di Giugno del 1751 al 
Capo di Buona Speranza rilevò effere fiata 
la longitudine del Sole meno di quella di 
Siti* di 2*. 30' . 2" nel 30 di Giugno. 
o or -. 2'. $6" , tempo medio al Capo , o 
fia nel %g di Giugno. 22 on • 58' • 41" > 
tempo mediò a Parigi , eh* è di i or *. 4' . 
I5' 1 più occidentale dei Capo • 

La differenza feconda delie longitudini del 
Sole, e di $\m eccede la prima di i* . 8'. 
3 ;i . Onde avanzandofi la longitudine del 
Sole in un giorno ne) 30 di Giugno di 57'. 
12", ed e (Tendo il giorno 30 di Giugno di 
24 or -. oo' . 12''; fe in ordine a 57'. il", 
a x° • 8' . 3", e a 24*'*. oo'- 12'' fi cerca 

TomJU. P il 
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il quatto proporzionale > e tale quarto proporr 
tiopale, eh' è di 4 or - • §;§■*• 23", s'ag- 
giugne al tempo trovato %g Giugno, zz or , 
5S 1 . 41'', fi ha colla fomma 1 di Luglio. 
g<w\ 31'. 4" il tempo medio a Parigi, in 
cui il Sole tornò nel 1751 ad avere una 
longitudine meno di quella di Sirio di i° . 

il'. $9". 

In oltre da più offervazioni l' ideilo de la 

Calile ha rilevaro che Sirto dal 1Ò84 fino 
al 1751 , vale a dire in 67 anni, s'è avari, 
zato in longitudine di l' . 3" meno di quan- 
to avrebbe dovuto avanzarli a tenore della 
quantità annua de la preceffione degli equi* 
nozj . Sicché il Sole giunle nel 1751 ad 
avere con Sirto la detta differenza di longi- 
tudine tanto tempo prima del memento, in 
,cui avrebbe dovuto giugnervi , fe Sirio fof- 
fe fiatò perfettamente immobile nella fua 
fituazione , quanto tempo efìge il Sole nel 
Z di Luglio ad avanzarli in longitudine per 
l'. 3". Or avanzandofi il Sole in longitu- 
dine nel z di Luglio in un giorno di 57'. 
IO ,# , ed tflendo la lunghezza del Z di Lu- 
glio di 24 or - . CO*. li ', s'avanzerà di l'. 
3" nel terrpo di zó' . Z7" • E perciò il 
vero tempo , in cui avrebbe dovuto il Sole 
tornare alla detta differenza di longitudine 
con Sirio nel 1751 relativamente al meri- 
diano di Parigi , fe Sirio fofle flato perfet- 
tamente immobile nella fu a fìtuazione , è 
* Luglio, 3«-. $8\ Jt", 

Per 
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Per la qual cofa , effendo fcorfi dal 20 
Giug. o or -. 2'. $o" del 1^84 fino al 1 
Lugl 3 or -. s8'. 3 1 " del 1751 giorni 24472. 

3° r - • SS** 4 1 ' J k tale tem P° fi divide 
pel numero 67 delle rivoluzioni fiderali in- 
tanto fatte , fi ha 1' anno fidereo di giorni 

16$ . <S OT -. 8'. S3"- 

CALCOLO IL 

L' ifteflò Signor de la Caille da un offer. 
vazione fatta in Parigi dal de la Hire nel 
21 di Dicem. del 1Ó84 rilevò e (Te re (lata la 
longitudine del Sole piìi di quella di Siri» 
di 1710. ss'. 4S" nel 21 Dicem. 23"-. 
59' • So'' J c da un offervazione propria 
fatta nel 2S di Dicembre del 1751 al Capo 
di Buona Speranza rilevò eìTere fiata la lon- 
gitudine del Sole più di quella di Sirio di 
172 . 43'. 41" nel 2$ Dicem. o 9 . oq'* 
33", tempo medio al Capo, o fia nel 24 
Dicem. 22 or *. $6' , 18", -tempo medio a 
Parigi . 

La differenza feconda delle longitudini del 
Sole , e di Sirio eccede la prima di 47', 
56" . Onde , avanzandofi la longitudine del 
Sole in un giorno nel 24 di Dicembre di 
l°. l'. li'', ed effendo il 24 di Dicembre 
di 24°r-. qo'. 30"; fc in ordine a 1° . 1'. 
Il", a 47'. $6"< e a 24" . 00', 30" fi 
cerca il quarto proporzionale , e tale quar- 
to proporzionale, eh' è di i8 er -. 48'. 17", 

P 2 U 
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fi fottrae dal tempo trovato 24 Dicem. 
22 or -. $6 f . 18" 4 (ì ha coi refluo 24 Di- 
ccm. 4 or - . 8' . 1" il tempo medio a Pa- 
rigi » in cui il Sole tornò nel 175 1 ad 
avere una longitudine di 17 1° . 55' . 45" 
piìi di quella di Sirio. Tale tempo derermi- 
nato fi deve accrefcere , come nell* antece- 
dente calcolo di 24' . 44", a cagione della 
diminuzione di 1' . 3'' (offerta dalla varia- 
zione di longitudine di Sirio dal 1^84 fino 
al 175 1 . Sicché il vero tempo , in cui 
avrebbe dovuto il Sole tornare alla detta 
differenza di longitudine con Sirio nel 1731 
relativamente al meridiano di Parigi, fe Si* 
rio Coffe flato perfettamente immobile nella 
fua fituazione, è 24 Dicem.4 cr -. 32'. 45". 
Per la qual cofa effendo feorfi dal 21 

Dicem. . 23°'-. 59' • 50" del 1Ó84 fino 
al 24 Dicem: 4°'- . 32' . 45" del 1751 

giorni ^447^. 4 ON . 33'. 55"; fe tale tem- 
po fi divide pel numero 67 delle rivoluzio- 
ni fiderali intanto fatte , fi ha V anno fide* 
reo di giorni 3Ó5 . 6 0T - . p\ 27". 

COROLLARIO I, 

176. Effendofi J* anno fidereo trovato co! 
primo calcolo di gior. 3Ó5 . 6 0T - . 8'. 53*', 
c col calcolo fecondo di gior. 3Ó5 . 6 or . g\ 
27" ; fi può tale anno ficuramente ftabilire 
col Signor de la Caille di gior. 3Ó5 . <$<*-. 
5>'. 10" . v 

CO. 
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COROLLARIO IL 

-277. Eccedendo in oltre l'anno anomali* 
ftico di ó 1 . az" Tanno fidereo (§274); 
farà Tanno anomaliftico di gior. 3Ó5 . 6 0r *. 

15'- 3*"- 

DEFINIZIONE III. 

278. Si chiama anno tropico il tempo ^ 
che fcorre tra dueequinozj luflecutivi , tutti 
c due di primavera 5 o tutti e due d* au- 
tunno , o pure tra due folftizj fufTecutivi , 
tutti e due di ftate, o tutti e due d' inver- 
no; ovvero che fcorre da che il Sole par- 
te da qualunque grado di longitudine , fino 
a che ritorna al medefimo grado di longi- 
tudine . 

AVVERTIMENTO L 

279. Contrafognino EC T interfecazione Fig.aS 
dell* eclittica coir equatore , C il principio 
d'ariete, ed E il principio di libra. Quan- 
do la terra giugne in L , il Sole apparifee 

fui raggio SC , ed accade T equinozio di 
primavera* Se in una rivoluzione annua del* 
la terra la fua orbita redatte immobile nel 
fuo (ito, e neppure va ri alfe fito la comune fe- 
zione EC dell'eclittica colTequatore ; tornata 
la terra in L, accaderebbe di nuovo l'equino- 
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zio di primavera , c fi vedrebbe il Sole tof« 
nato full' iftcffo raggio SC dell' eclittica: 
onde Tanno tropico uguaglierebbe e T anno 
fidereo, e T anno anomalifiico . Se poi mu. 
taffe fito folamenfe f orbita teneftre , c re- 
fiaffe coftante T interfecazione EC deif eclit- 
tica coir equatore ; in tale calo f anno tro- 
pico uguaglierebbe lolamente il fidereo , e 
non già T anomahfhco . Ma retrocedendo i 
punti equinoziali in ogni rivoluzione delia 
terra per la fua orbita di 50" §; quando 
torna ad accadere il detto equinozio, il So* 
le deve apparire in un raggio dell'eclittica, 
che forma con SC un angolo di 50" f • 
Per tale angolo adunque fi deve muovere la 
linea del moto vero , accaduto di nuovo 1' 
equinozio, perchè fi compifea 1* anno fidereo, 

COROLLARIO L 

» * 

aio. Quindi Tanno tropico è tanto mi- 
nore del fidereo, quanto tempo efige la li- 
nea del moto vero in muoverfi per un an- 
golo di 50" f , tornata nella fine delia ri- 
voluzione alT interfecazione dell* eclittica 
coli* equatore . E perchè sì fatta interfeca- 
zione fi trova corrifpondere ora a un fito 
dell'orbita» e óra a un altro; perciò la li* 
nea del moto vero in muoverfi per T ango- 
lo di 50" f , acciò fi compifea T anno fi* 
derco , non è fempre dell' ifteffa velocità- 
Quindi non è Tempre dclT ifteffa mifura il 

tem* 
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da togliere dall' anno f:dereo , per 
avere l' anno tropico . Per la qual cola V 
tropico non ha collante mifura . 



AVVERTIMENTO IT. 

*8l. Si noti eh' eflendo fiata la longitu* 
dine dell' apogeo del Sole nel dì primo di 
Gennaro occorrente anno 17*3 ai 3 * . o° . 
14'. o fia di 357241" \ , ed eflen. 

do il moto annuo di tale apogeo di 6$'' 5 
per rifpetto del punto equinoziale di prima- 
vera ; fe fi dividono i 357141'' 4 per gli 
é$" | , il quoziente 5454 dinota che nel 
anno 5.4 54 avanti il corrente, o iia nell 
anno 3671 avanti G. C. ha dovuto il det- 
to apogeo corrifpondere al punto equinozia- 
le di primavera . Similmente fi trova aver 
dovuto Y iftcflb apogeo corrifpondere al pun- 
to folfiiziale di fiate nell'anno 1x74, « che 
eorrifponderà al punto equinoziale d' autun- 
no nell'anno óazo. 

COROLLARIO Ih 

Efige dunque l'apogeo del Sole an- 
ni 404*$ , perchè fi variafle la fua longitu- 
dine di oo° , e confeguentemente anni 9891, 
perchè fi variafle digr. 180, e anni 19784? 
perchè fi variafle dell' intera periferia . E 
perciò , avendo tale apogeo corri fpofto al 
punto equinoziale di primavera nell' anno 

P 4 3*7* 
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3072 avanti G. C. , e al punto folftistaìe 
di fiate nell' anno 1x74 , e dovendo corri- 
fpondere al punto equinoziale d' autunno 
nell' anno ($220 ; tornerà a corrifpondere al 
punto equinoziale di primavera nell' anno 
idi 12, al punto folftuiale di fiate nell'an- 
no 21058, e al punto equinoziale d'autun- 
no ne U' anno 2Ò004. 

COROLLARIO III. 

x^j. In oltre la linea del moto vero del 
Sole , o per meglio dire della terra per 
compiere l'anno fidereo, s'è dovuta muove- 
re per un angolo di 50" \ prtffo al punto 
A, dove è della minima velocità, termina, 
to l'anno tropico 3Ó72 avanti G.C., com- 
putato da equinozio ad equinozio di p«- ; ma- 
vera ; terminato 1» anno appreflb , s' è dovu- 
ta muovere da un punto dell' arco AL al- 
quanto dittante da A , dove la Tua velocità 
è alquanto maggiore^ terminato 1' altr 1 anno 
appreflb, s'è dovuta muovere da un punto 
dell' ifteflfo arco AL maggiormente dittante 
da A , dove la Tua velocità è ulteriormente 
maggiore ; e così procedendo innanzi fino 
all' anno òlio , quando fi dovrà muovere 
ila un punto , che farà preflb il punto P, 
dove la fua velocità è m affi ma . Sicché il 
tempo da togliere dall' anno fidereo , per 
avere il tropico , è maffimo per l'anno 3*572 
•vanti G. C, è minimo per Tanno 6%%o, 

e ptr 
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e per gli anni fucccffivi tra effi fi va* fuccef- 
Cvamcntc diminuendo dal raaffimo al mi- 




COROLLARIO IV. 

a84- Quindi V anno tropico 3671 
ti G. C. ha dovuto cflère della minio 
fura; V anno tropico òlio farà della 
ra maffima; e gli altri tra effi hanno dovu- 
to cflere , e feguiranno ad effere fuccefliva- 
mente crefeenti dalla mi fura minima alla 
maffima , fuppofto però 1' anno computato 
fempre da equinozio ad equinozio di pri- 
mavera . 

AVVERTIMENTO UT. 

185. Si noti che il contrario accader* 
dall' anno 6lzo fino all' anno ie»ua , do- 
vendo, durante tale tempo r V anno tropico 
computato da equinozio ad equinozio di 
primavera andare continuamente feemando 
dalla mifura maffima alla minima. 



AVVERTIMENTO IV. 

2S6. Si noti pure che ciò, che s'è det- 
to dell 9 anno tropico , computato da equi- 
nozio ad equinozio di primavera , è i 1 oppo- 
&o di ciò , che deve dirli deli' anno tropi- 
co % computato da equinozio ad equinozio 

ti 
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d* autunno . Tale anno tropico ha dovuto 
effere della maffima mifura nell* anno 3671 
avanti G. C. ; fari della mifura minima 
nell* anno 6%zo; e gli altri tra cfli hanno 
dovuto effere , e fegmranno ad effere fuccef- 
fivamente decrefeenti dalla mifura maffima 
alla minima . Di più 1' anno tropico com- 
putato da equinozio ad equinozio di prima* 
vera dall'anno ^ójz avanti G. C. fino ali* 
anno 1x74 ha dovuto fempre effere minore 
del computato da equinozio ad equinozio d' 
autunno, e la difuguaglianza ha dovuta prò* 
cedere Tempre fee mando • J*' anno tropico 
1274 ha dovuto effere dell 1 iftefla mifura e 
computato da equinozio ad equinozio di 
primavera , c computato da equinozio ad 
equinozio d' autunno , perchè in tale anno 
T apogeo del Sole è ftato corrifpondcnte al 
punto folftiziale di ftate ( $ x8i ) ; vale a 
dire corrifpondente al punto diftante dagli 
equinoziali di gr. 90 , e confeguentemente 
ia terra è fiata in ambidue gli equinozi all' 
ifteffa diftanza dal detto apogeo . Finalmen- 
te da! 1 274 fino al 6zzo 1' anno tropico, 
computato da equinozio ad equinozio di pri- 
mavera, è ftato, e feguirà ad effere fempre 
maggiore del computato da equinozio ad e- 
quinozio d' autunno ; e la difuguaglianza è 
andata , e f guirà ad andare fempre crefeen. 
do , finché nell' anno ólzO V uno diverrà 

della maffima, e V altro della minima mi. 
fura . 
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AVVERTIMENTO V. 

187. Da quanto s' è detto facilmente fi 
rileva che k d* un anno tropico fe ne fan- 
no due mifure , una con determinare il tem- 
po , che feorre da che il Sole parte da qua- 
lunque longitudine A , fino a che vi ritor- 
na t e f altra con determinare il tempo , 
che feorre da che V ifteffo Sole parte da 
qualfifia altra longitudine B » fino a che ri- 
torna alla medefima ; tjjli due mifure deli' 
anno tropico debbono avere qualche diffe- 
renza tra effe ; purché i punti dell 1 eclitti- 
ca , a' quali appartengono le longitudini A, 
c B 5 non fieno ad uguali diftanze da quel- 
lo , a cui fi trova corrifpondere 1* apogeo 
folare: e tale differenza di mifure deve ef- 
fere maggiore , o minore, fecondochè mag- 
giore , o minore è la difuguaglianza delle 
differenze, che hanno le longitudini A , c 
B colla longitudine del detto apogeo : anzi 
T anno tropico determinato relativamente 
alla longitudine A è di minore, o di mag- 
giore grandezza del determinato relativa, 
inente alla longitudine B , fecondochè la 
differenza della longitudine A , e della lon- 
gitudine dell* apogeo folare è minore , o 
maggiore di quella della longitudine dell' i- 
fteffo apogeo e della longitudine B : e 
di pih f anno tropico determinato relati- 
vamente alla longitudine A è della minima 

mi- 
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mifura , fc la longitudine A è 1* ifteffa di 
quella del detto apogeo } ed è della maffi- 

ma, fe la longitudine A è fifteffa di quel- 
la del perigeo . 

P R O B L. xnr. 

288. Determinare la lunghezza dell' anno 
tropico e della minima , e della maflìma mi j uva . 

1 

Soluzione. 

Movendofi in 24 or - la linea di moto ve- 
ro nell'afelio della terra, e per confeguen- 
za neir apogeo del Sole per 57 1 . 10" , e 
nel perielio della terra, e confeguentemente 
nel perigeo del Sole per i° . 1' . n" ; fi 
muoverà per 50" y nel tempo di zi' . 7" 
nel detto afelio, e di 19' . 44" nel detto 
perielio. Onde Tanno fidereo eccede il tro- 
pico di zi'. 7", quando il tropico è del- 
la minima mifura , e di \g' . 44" , quan- 
do è della mifura maflìma . E perciò , cl- 
fendofi determinato 1' anno fidereo di gior: 
36% . 6 0r '. 9'. io'*', farà P anno tropico 
della minima mifura di gior. %6$ . $ 0T * . 
48'. 3" , e della mifura maflima di gior. 

3 6 S - S or '. 4P'- 16" . Ch' è quanto bii'o. 
gnava 




CO. 
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COROLLARIO L 



289. Differifcc adunque Y anno tropico 
della mi farà minima dall' anno tropico del- 
la mi fura rnaflima di i 1 . m 

COROLLA RI O IL 



tpo. Quindi ne derivano le feguenti con. 
feguenze. i Che in ogni rivoluzione annua 
dela terra Tanno tropico computato da che 
il Sole parte da una longitudine uguale a 
quella del fuo apogeo , fino a che ritorna 
all' ifteffa longitudine, differire di l\ 23" 
dall'anno tropico computato da che il Sole 
parte dall'altra longitudine uguale a quella 
del ' fuo perigeo , fino a che ritorna alla 
medefima longitudine . a. Che in ogni ri- 
voluzione annua della terra le mifure deU 1 
anno tropico , computate relativamente a 
due longitudini diverfe del Sole, non pof. 
fono avere differenza maggiore di I 1 . . 
3. Che T anno tropico computato da equi* 
«ozio ad equinozio di primavera dal ^ófz 
avanti G. C. , in cui è flato della minima 
nrifura , è andato fempre crefeendo , e fe- 
guirà fucceffivamente a crefeere fino al 6ilO $ 
in cui diverrà della mifura maffima , e tut- 
to Taccrefcimento in ySgz anni giugnerà a 
l 1 . 23". 4- Finalmente che Tanno tropi- 
co computato da equinozio ad equinozio d' 

au- 
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autunno dal 3071 avanti G. C. , in cui è 
fiato della milura ma (Ti ma , è andato lem. 
prc diminuendoli, e feguirà fuccelfivamente 
ad andarli diminuendo fino al 6xio , in cui 
farà della mi fura minima , e tutta la dimi- 
nuzione in anni oBpi giugnerà pure a j*, 

AVVERTIMENTO E. 

* 

api. Si noti che f anno tropico , com- 
putato da equinozio ad equinozio o di pri- 
mavera , o d' autunno , il quale fi va nel 
periodo di anni o8?z variando dalla mifu- 
ra minima alla malfima , o dalla malli ma 
alla minima , e variando si lentamente , eh' 
eflendo la variazione in tutta V eftenfione 
del periodo di 1'. 23" , appena giugne ad 
l 1 ' in anni 119, fé fi prenda, caftan temente 
d' una mifura mezzana tra la minima di 

365$- . 5 or -, 48'. 3" , e la maflima di 
3658'- . 5 0r - . 49' . 2(5" , vale a dire dì 
3058'- 3 0r . 48'. 44" |, fi ha l'anno tro- 
pico , chiamato dagli Agronomi anno tropi- 
co medio. Di tale anno fanno ufo gli A Uro- 
nomi nelle determinazioni de' moti folari , 
come anno di collante mifura ; come anno, 
che non ci allontana mai dalla mifura del 
corrente, fe non di affai poco; c come an- 
no , che alla fine d' ognuno de* detti perio» 
di fi trova aver mifurato 1* ifteflb tempo , 
eh* è flato mifurato dagli anni tropici difu* 

gua- 
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%pi. Quindi pofTumo (icuramentr fiffart 
le mifurc degli anni folari , cioè dell'anno 
anomaliftico di gior. 3^5. ò or -. 15'. % 
dell' anno fidereo di gior. 365. 6™-. $\ 

io", e dell'anno tropico medio di gior* 

B Ó S . 5".48'.44"i- 

AVVERTIMENTO II. 

2573. So che gli Agronomi comunemen- 
te , non ben fviluppata la teorica delle va. 
riazioni della mifura dell' anno tropico , e 
del periodo di effe, fi fono ingegnati di de- 
terminare la lunghezza deli' anno tropico 
medio coll'ajuto delle determinazioni di due 
equinozj, tutti e due di primavera, o tut- 
ti e due d' autunno , fatti in anni rimoti 
l'uno dall'altro , e con dividere il nume-, 
ro de' giorni , delle ore , e de* minuti feor- 
fi tra tali equinozj pel numero degli anni 
feorfi tra i medeiìrni equinozj. Le determi- 
nazioni dell' anno tropico medio in tal mo- 
do efeguite, fono riufeite quale più, e qua- 
le meno approffimanti alla vera, fecon-iochè 
pili , o meno efattezza hanno avute le de- 
terminazioni degli equinozj , de' quali fi fo- 
no avvaluti . Però anche la det ermi nazione 
pii» approflìmante alla vera ha dovuto avere 

qual. 
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qualche difetto ; non efiendo Rata compre/ 
nel numero degli anni adoperati tutta 1* intc 
ra variazione , alla quale è (oggetto l' anni 
tropico in ognuno de' detti periodi di va 
riazioni . 

j 

AVVERTIMENTO HI. 

xp4- So ancora che alcuni Agronomi, per 
determinare V anno tropico medio dell' ifteG 
fo modo , ma con maggiore efattezza , fono 
ricorfi agli equinoz) non veri , ma medii ; 
fenza badare che la differenza del tempo 
corfo tra due rimoti flimi equinozj veri da 
quello corfo tra i due corri fpondenti equi- 
nozi medii , divifa pel gran numero degli 
anni feorfì tra i medefimi equinozj , non 
può dare una quantità fenfibilc . Onde la 
quantità dell' anno tropico medio , che ri* 
fulta fecondo il detto modo , facendo ufo 
degli equinozj medii, non può avere differen- 
za fenlìbile da quella , che rilutta facendo 
ufo degli equinozj veri . 

AVVERTIMENTO IV. 



195. Si noti di vantaggio eh* effendo nel 
corrente anno 1783 V avanzo giornaliero 
della longitudine del Sole nell'equinozio di 
primavera di $g' . 28" , e nell' equinozio 
d'autunno di 58'. S°"i fi muoverà il So- 
le per $o"f nell'equinozio di primavera 

nel 
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«el tempo di ao\ 18" , e nel 1* equinozio 
d'autunno nei tempo di zo' . 31" . Or ef- 
fendo l'anno .fidereo di gior. 365. 6°*-. y\ 
io", deve eflere Tanno tropico corrente di 
gior. 3^5 . 5 or *. 48'- sz", computandofi da 
equinozio ad equinozio di primavera , e di gior, 
365. 5 or - . 48'- 39" , computandofi da equino- 
zio ad equinozio d' autunno . Sicché V anno 
tropico corrente , computato da equinozio ad 
equinozio di primavera, eccede V anno tro- 
pico medio di 7 ; '4» c computato da equi- 
nozio ad equinozio d* autunno manca dall' 
anno tropico medio di 5 ''7. 

AVVERTIMENTO V, 

%g6. Si noti pure eh' eflendo V anno tro- 
pico medio di gior. 36$ . j or '. 48'. 44" j, 
c '1 moto in longitudine del Sole in tale 
fpazio di tempo di 3Ó0 — — 50" 7; farà il 
moto medio del Sole in longitudine per un 
giorno medio, o fia per 24 0r - medie di 50'. 
8" . 1 1 "' , e per un anno civile comune 
di 36$ giorni di n s . 29 . 44'. 53''. 

AVVERTIMENTO VI. 

297. Si noti ancora che nelle tavole in- 
ferite dai Signor de la Lande nella Tua A- 
fironomia viene prefo il moto medio in 
longitudine del Sole per 4 un giorno di 59 1 . 
8". 3 » e per un anno' di 36$ giorni di 
Tom.UL Q il 1 . 
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1 1 1 . %9° . 45', 40". s ; perchè non ** e 
tenuto confo che la linea di moto medio 
«eli' anno tropico medio fi rriuove non per 
l'intera periferia dell'eclittica, ma per l'in- 
tera periferia diminuita di 50" f , a cagio- 
ne della preceflione annua degli equinozj . 
Quindi è che il moto medio fecolare in 
longitudine dei Sole fecondo le dette tavo- 
le , ficcome fi ha prendendo 100 volte il 
moto medio d'un anno di io . 45'. 

40". 5, e aggiugnendovi 25 volte il moto 
medio d'un giorno di 50'. 8", 3 , per gli 
25 anni Difettili , che racchiude un leccio , 
così rifulta , toltene le intere periferie , di 

45 ' • SS* • 6 • Secondo il noftro computo 
però rifulta di n*. 29 . 26'. 44" 35"', 
vale a dire di i° . 19'. n" meno. 

AVVERTI MENTO VII. 

208. Si noti finalmente che dall' anno 
tropico , ridotto alla fua giufta mifura , ci 
avvaliamo e negli ufi della vita civile , e 
ne* computi aftronomici , effendo il folo , 
che non va col fuo principio vagando per 
le diverfe ftagioni . 6 * 
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CAP. V. 

DelV Epoche , o fieno Radici delle 
longitudini medie del Sole, e delle 
' longitudini dell' apogeo filare ; de' 
modi di determinarle , e degli ufi 
delle mede/ime. 

DEFINIZIONE I. 

%og. Si chiama epoca, o radice delle lon- 
gitudini medie del Sole quella longitudine 
inedia determinata per un allignato tempo 
medio relativamente al meridiano di qualche 
luogo , la quale fi ftabilifce per procedere 
da efla alla determinazione della longitudine 
inedia , conveniente al Sole in qualunque 
altro tempo medio. 

DEFINIZIONE 1U 

300. Si chiama fimilmente epoca t o radi- 
te delle longitudini deli' apogeo (olare quel- 
la longitudine determinata per un allignato 
tempo medio relativamente al meridiano di 
qualche luogo, la quale fi ftabilifce per prò* 
cedere da efla alla determinazione della lo n- 

Q, a gitu- 



Trattato 

girudine conveniente all' apogeo folare ir» 
qualunque altro tempo medio . 

AVVERTIMENTO I. 

, got. Si noti che relativamente all'apogeo 
s'è detto femplieemente longitudine , fenza 
fpecificare la media , o la vera ; perchè per 
rifpetto dell' apogeo tali due longitudini s' 
unjlcono infieme . 

AVVERTIMENTO II. 

# 

301. Gli Aftronomi , per la facile calco- 
lazione delle longitudini medie del Sole» e 
delle longitudini dell' apogeo folare , hanno 
coftrutte delle tavole , nelle quali fi trovano 
ordinatamente notati tutt* i giorni dell' an- 
no colla diftinzionc de* mefi , e notati in 
c^rrifpondenza di ciafeun giorno in colonne 
«ìiftinte e V avanzo fatto dalla longitudine 
media del Sole, e l'avanzo fatto dalla lon- 
gitudine dell' apogeo dal mezzodì medio, 
da cui s'incomincia l'anno, fino al mezzo- 
dì medio del giorno , a cui fi trovano cor- 
rifpondere . E acciocché tali tavole potefTe- 
ro fervire e per gli anni comuni , e per gli 
anni Infertili • eflendo i bifeftili d'un giorno 
più lungo de* comuni , $* è in effe tavole 
fuppofto incominciare ogni anno bi fertile dal 
mezzodì medio del primo di Gennaro , e 
ogni anno comune dal mezzodì medio <W 

gior. 
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giorno innanzi , vale a dire dai mezzodì 
medio dell' ultimo di Dicembre dell'anno 
avanti : morivo per cui nelle dette tavole 
per gli due primi mefij Gennaro, e Febra- 
ro vanno notari i giorni in due ferie verti- 
cali diltinte , una per gli anni bifeftili , e 
T altra per gli anni comuni • e và difpofta 
la prima' coli' anticipazione d'un giorno per 
rifpetto della feconda; àcciò i detti avanzi 
di ^longitudini , notati in corrifpondenza de' 
giorni degli anni comuni , poffano eorrifpon- 
dere ad altri tanti giorni degli anni bitefti- 
li . E' d* avvertire intanto che Dell' ufo di 
si fatte tavole , ficcome per determinare 
coli' ajuto di effe per efempio la longitudine 
media del Sole pel mezzodì del 7 di Mag- 
gio di qualfifia anno A , conviene aggiugne- 
re l'avanzo di longitudine, che nelle tavo- 
le fi trova norato in corrifpondenza del det- 
to giorno, alla longitudine media del Sole 
pel mezzodì medio , da cui fi fuppone nelle 
medeiime tavoìe incominciato 1' anno A * 
così conviene che fu già prima determina* 
tz la longitudine media del Sole pel mezzo* 
dì medio, da cui l'anno A fi fuppone in- 
cominciato; e tale mezzodì deve effer quel- 
lò deì primo di Gennaro, fe Iranno A è 
bifeftile, o quello dell'ultimo di Dicembre 
dell' anno svanti * fc A è anno comune * 
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COROLLARIO. 

303. L* epoche adunque delle longitudini 
medie del Sole, e delle longitudini dellVpo» 
geo folare fi debbono determinare relativa- 
mente a ogni anno pel mezzodì medio di 
qualche luogo, e mezzodì, da cui ogni an- 
no medio nelle dette tavole fi fuppone in- 
cominciare . Onde quando in feguito fi dirk 
epoca delle longitudini medie del Sole , o epoca 
delle longitudini dell' apogeo folare per 1* anno 
1750 per efempio a Napoli , intenderemo 
la longitudine media del Sole, o la longitu- 
dine dell' apogeo folare pel mezzodì medio 
a Napoli , da cui fi fuppone nelle tavole 
aftronomiche il detto anno incominciato f 
vale a dire pel mezzodì medio dell' ultimo 
di Dicembre del 1740. 

AVVERTIMENTO III. 

304. Qui in feguito fi vedrà che , deter- 
minate le dette epoche per un anno qualun- 
que , con facilità fi determinano per qualun- 
que altro anno pofteriore , o anteriore ad 
eflb. Procediamo intanto al 

P R O B L. XIV. 

30$. Determinare ? epoca , fia radice delh 
longitudini dell' apogeo folare per un anno qua. 
ìunque . SO* 
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Soluzione. 

Sìa da dererminare i* epoca delle longitu- 
dini dell' apogeo folare per 1' anno corrente 

Si determini il luogo dell' apogeo folare 
del modo già in legnato nel § 248 pel det- 
to anno . Si fupponga già detcrminato di 
g $ . 9°. 14'. 47" pel 22 d' Agofto . Oc 
dal mezzodì dell' ultimo di Dicembre del 

1782 fino al mezzodì del 22 d' Agofto del 

1783 fono feorfì giorni 235 . Dunque , a- 
vacuandoti V apogeo folare in un anno di 
à$"i, in giorni' 235 P avanzo dell' ifteflb 
apogeo ha dovuto eflere di 42" . E perciò 
il luogo dell'apogeo folare nel mezzodì me- 
dio dell' ultimo di Dicemb. del 1782 , o 
fia l'epoca delle longitudini dell'apogeo fo- 
lare pel corrente anno 1783 ha dovuta effe- 
re di 3*. 90. 14'. 5" . 

Ch' è ciò , che bifognava determinare . 

COROLLARIO. 

* 

300". Avanzandofi 1' apogeo folare di I*. 
5" 7 in un anno; fe dall' epoca pel 1783 
fi toglie 1' . f"§, fi ha 1' epoca delle lon- 
gitudini dell'apogeo folare per l'anno 1782 
di 3*. 9°. 12'. $<?"£. Se all'ifteffa eoo- 
ca del 1783 s' aggiugne 1'. 5"$, fi ha 
T epoca pure delle longitudini dell' apogeo 

0. 4 fo - 
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folare per l'anno 1784 di 3*. ©• . 1S'. 
10'' £ . Dell' iftcflb modo fi poffbno deter- 
minare V epoche delle longitudini dell' apo- 
geo folare per quanri altri anni fi vogliono, 
e anteriori , e pofteriori all'anno corrente 
1783. 

AVVERTIMENTO. 

« 

307. Nelle tavole agronomiche, che van* 
no ocU' Aftronomia del Signor de la Lande, 
fi trovano tutte 1* epoche delle longitudini 
dell* apogeo folare notate da 100 in 100 an- 
ni dall' anno giuliano 800 avanti G. C. fi- 
no ali* anno zero, e dall'anno zero fino all' 
anno giuliano 1500 ; da io in io anni 
dall' anno gregoriano 1600 fino al 1700; 
c da anno» in anno dal 1700 fino all'anno 
1800. Nelle medefime tavole fi trovano re- 
giftrati in corrifpondenza de' giorni di cia- 
tcun anno gli avanzi , che fa il detto apo- 
geo dal principio dell' anno fino alli mede- 
fimi giorni . Quindi coli' ajuto di sì fatte 
tavole , fe fi vuole determinare quale fari 
la longitudine dell'apogeo folare nel at di 
Luglio del 1788 per efempio , balla all' e- 
poca delle longitudini dell' apogeo dell' an- 
no 1788, eh' è nelle tavole di 3 5 . p° . 19'. 
33", aggiugnere $6" ."3 , che fi trovano 
notati pure nelle tavole in corrifpondenza 
del ai di Luglio, come avanzo , che fa il 
detto apogeo dal principio d' ogni anno fi- 
no 



x 



Digitalizzato da Google 



■ 

D* Astronomia. itty 
no al detto giorno ; che la fomma 3 1 . tj° * 
to'. 9" . 3 dà la longitudine dell' apogeo 
ibi a re cercata. 

PROBI. XV. 

308. Infognate il modo di determinare Pepo* 
ca , fia radice delle longitudini medie del 
Sole per un anno qualunque. 

Soluzione, 

Sia da determinare l'epoca delle longitu* 
dirà medie del Sole per 1* anno A . 

1. Si fcelga una declinazione, o afcenfio- 
ne retta del Sole con efattezza determinata 
nell'anno A in eonfcguenza d* oflervazioni 
diligentemente fatte ; e fia T il tempo ve* 
ro, in cui ha avuto il Sole tale declinazio- 
ne, o afcenfìone retta nel detto anno • 

2. Dalla declinazione, o afcenfìone retta 
determinata fi rilevi la longitudine vera del 
Sole ; e '1 tempo vero T fi riduca in tem- 
po medio 3 c tale tempo fi dica per chia- 
rezza M. 

3. Si determini la longitudine dell 1 apo« 
geo fyjare pel tempo medio M , e fi fot. 
tragga dalla longitudine vera conveniente 
del Sole nell'ifteffo tempo M . S' avrà l'a- 
nomalia vera del Sole pel medcfimo tem- 
po M. 

4. Da tale anomalia vera fi rilevi prima 

1* ano- 
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l'anomalia eccentrica, e pofeia la media fe- 
condo i modi antecedentemente infegnatì ; 
e a sì fatta anomalia media s aggiunga la 
longitudine dell' apogeo pel tempo M . S' 
avrà la longitudine media del Sole pel me- 
delimo tempo medio M . 

5. Si determini il tempo medio fcórfo 
Ino a quello , che dinota M , dal mezzodì 
medio del primo di Gennaro dell' anno A , 
fe tale anno è bifeftile, o dal mezzodì me- 
dio dell' ultimo di Dicembre dell' anno avan- 
ti t fe è anno comune ; e fi rilevi I' avanzo 
fatto dalla longitudine media del Sole, du- 
rante tale intervallo di tempo . 

6. Finalmente sì fctto avanzo di longi- 
tudine media fi fottragga dalla longitudine 
media del Sole determinata pel tempo M . 
Il refiduo darà 1' epoca cercata dalie ion- 
gitudini medie del Sole per l'anno A. 
Ch' è ciò , che bifognava infegnare . 

AVVERTIMENTO I. 

300. Si noti che fe per 1' anno A fi de- 
termina P equinozio medio di primavera , 
e fi determina altresì l' avanzo fatto dalla 
longitudine media del Sole dal mezzodì me- 
dio , da cui va principiato l' anno A , fino 
al detto equinozio; con fottrarre tale avanzo 
dalli gr. 36*0, fi ha pure l'epoca delle lon- 
gitudini medie del Sole per l' anno A . 

AV- 
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AVVERTIMENTO II. 

3 io. Si noti pure che col metodo indi* 
cato nel § pret. fu determinata 1' epoca del- 
le longitudini medie del Sole per l' anno 
1750 di o« . io°. òo». 43". 4, fecondo 
fi trova nelle tavole aftronomiche , che van« 
no neir Agronomia del Signor de la Lan- 
de . Srabilita intanto tale epoca , veggiamo 
come da efla fe ne poflono ricavare quante 
altre fe ne vogliono , fuppofto il moto me- 
dio in longitudine del Sole quale viene fup. 
pofto nelle dette tavole, cioè di 1 1 • . . 
45'. 40". 5 per un'anno eomune , o fia 
per giorni 36$, di o*. O . 44'. 48" . 8 
per un'anno Difettile, o fia per %6ó giorni, , 
e di o*. o°. 45*. 55''. 6 per un fecolo. 

P R O B L. XVI. 

JII. In f e gnor e il modo , [labilità t epoe* 
ielle longitudini medi» del Sole per un anno 
qualunque di determinare P epoca per qua» 
lunque altro anno £, pofteriore ad >A . 

Soluzione. 

Principiandoti ogni anno comune dal mez- 
zodì medio dell' ultimo di Dicembre del- 
l' anno precedente , e ogni anno bifeflile 
dal mezzodì medio del primo di Gennaro 

dell' 



J 
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dell 4 ifteflb anno : è facile ad intendere che 
F intervallo tra i principi di due anni fuf- 
fecurivi è di giorni $6$ , fe t due anni fo- 
no o ambidue comuni , o il primo è bife- 
ftile, e *1 fecondo comune; ed è di giorni 
366, fe il primo è comune , e '1 fecondo 
Difenile . Quindi fe dall'anno A inclufiva- 
mentc fino all' arino B v' è un numero P 
d anni non feguiti immediatamente da bU 
fertili , e un numero Q d' anni immediata- 
mente feguiti da bifcftili* per avere l'epo- 
ca delle longitudini medie del Sole per 1* 
anno B, bafta ali* epoca per l'anno A ag- 
giugnere due prodotti, fe bifogna, uno che 
nafee moltiplicando per P il moto medio 
in longitudine del Sole per giorni 3Ó5 ^ e 
1* altro , che fi ha moltiplicando per il 
moto medio in longitudine del Sole per 
giorni 366; e farà l'epoca la fornata , che 
s'avrà , tralafciate le intere periferie. Ch* 
è ciò, che bifognava infegnare. 

ESEMPIO t 

% 

Sia dall' epoca . io ó . 00'. 43". 4 
delle longitudini medie del Sole per /* anno 
1750 da ricavarne quella pel 1751 • 

EfTendo Tanno 1751 comune y faranno 
in tale cafo P=i , Q = o . Sicché 

Epoca pei - 

I7S° * 9* • io . oo\ 43". 4 

Mo. 
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Moto med. 
del © per 

365 gior. ... il 5 . »9° . 45'. 40". 5 agg. 
Epoca pel 

1751 9* . o° . 46"'. 23". p 

ESEMPIO II. 

Sia daìF epoca delie longitudini medie del 
Sole per l'anno 1750 da ricavarne quella pel 

1752. 

Eflendo l'anno 1751 Difettile, faranno in 
tale càfo P = 1 , Q.= 1 . Sicché ' 

Epoca pel "J 

1750 o s . io* . 00'. 43". 4 I - 

Moto med. j 

del © per I 

3<$5 gior. . . . . 1 1 s . . 4*5'. 40 s ?" a g« 

Moto med. | 

del © per | 

366 gior o« . o° . 44'. 48 ". 8 J 

Epoca pel 

175». . io* . 31'. xz". 7 

* 

ESEMPIO ni. 

• * 

4 

Sia daW epoca delle longitudini medie del 
Sole per (anno 1750 da ricavarne quella per 
l* anno corrente 1783 . 

Dall 1 
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Dall' anno 1750 inclufivamcnte fino ali* 
anno 1783 vi fono anni 33 , de' quali 8 
fono immediatamente feguiti da Difettili, 
e i rimanenti 25 no . Sicché in sì fatto 
cafo fono P = 25. , Q.= 8 . Or il moto me- 
dio in longitudine del Sole per 36$ giorni, 
moltiplicato per 25 , dà , toltene le intere 

periferie , 1 1 8 . »4° •. *' ■ $*" • S * e 1 mo- 
to medio in longitudine dei Sole per gior- 
ni \6$, moltiplicato per 8, dà $• , s$' . 
30*. 4 . Sicché 

Epoca pei . f| 

1750 9 % • IP • 00 . 43 . # 

11 . 24 . 1 . 5» • S *gg- 
o . s • S 8 • 3° • 4 a $g- 

Epoca pel 

1783 p f . IO». I'. 4". 3 



ESEMPIO IV. 

SU rf*//' epoca p*. IO - 3»'* 7 
Je//« longitudini medie del Sole per t anno 
1751 </* ricavarne quella per Panno 1784- 

Dall' anno 1752 inclufivamcnte fino ali 
anno 1784 vi fono anni 32 , de* quali 8 
fono immediatamente feguiti da feifeftili t e 
i rimanenti 14 no . Sicché in tale altro 
cafo fono P = 24, e Q = 8 . Or il moto 
medio in longitudine del Sole per 36$ gior- 
ni , moltiplicato per 24, dà , toltene le peri- 
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/eri* intere, il*. 14°. Il 9 * , 

moto medio in longitudine del Sole pef 
giorni 3 66, moltiplicato por #,#£*. §8V 
30". 4. Sicché 

■ 

Epoca pel 

175* 9* • • 3*'' »*''. 7 

li . *4 .ió. 1* agg. 

$ • 5* • 3° • 4 HI' 

Epoca pel 

1784 9 S - 45*' SS" - 

P R O B L. XVII. 

3 1 2. Infegnare il modo , fiabtlita f epoca 
delle longitudini medie del Sole per un anno 
qualunque ^ y di determinare l* epoca per qua. 
lunque altro anno B, anteriore ad *A. 

Soluzioni. 

Principiandoli ogni anno comune dal mez- 
zodì me .io dell' ultimo di Dicembre dell* 
anno precedente , e ogni anno /Difettile dal 
mezzodì medio dei primo di Gennaro dell' 
ifteflb anno : è facile ad intendere che 1* in* 
tervallo tra i princip) di due anni luffe-cuti* 
vi , prefi in ordine retrogrado , è di giorni 
3<$5 , fe i due anni fono o arobidue comu- 
ni , o il primo * comune , c '1 fecondo è 



iS tf T R A T T A T O 

bifcftile ; ed è di giorni 3*6 , fe il primo 
è Difettile , e *1 fecondo comune . Quindi , 
fc dall'anno A cfclufivamente fino all' anno 
B inclufivaraente , procedendo femprc in or- 
dine retrogrado, v' è un numero P f anni 
non preceduti immediatamente da Dilettili, 
e un numero Q. d* anni immediatamente 
preceduti da bifeftili ; per avere l'epoca del- 
le longitudini medie del Sole per 1 anno B, 
balla dall' epoca dell' anno A togliere due 
prodotti, fe bifogna, uno, che nafee mol- 
tiplicando per P il moto medio m longitu- 
dine del Sole per giorni e 1 altro » 
che fi ha moltiplicando per il moto me- 
dio del Sole per giorni $66 ; e farà 1 epo- 
ca il refiduo , che $' avrà , fupplendo , quan- 
do il bifogno f efigerà , al difetto del nu- 
mero , da cui fi fottrarrà , con aggiugnervi 
amantemente i* s . Ch' è ciò, che bliogna. 
va infegnare. 

ESEMPIO t 

Sia àal? epoca 9* • ?©° •_ 9°'' 4J M « * 

medie 



f#Crrv * o 

1750 da ritmarne quella pel IJ49 . 

Effendo l'anno 1750 comune, faranno 10 
tale cafo P = 1 , c Q = o . Sicché 

Epoca pel * 

1750 o s . oo1 - 43 • 4 ^ 
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Moto mcd. 
del per 

gior. 36S II .20 . 45. 40 .5 fott. 

Epoca pel 

1740 p $ . io°. 15*. 2". c . 

ESEMPIO IL 

J*/<f dall'epoca delle longitudini medie del Sale 
per l'anno 1750 da ricavarne qut Ha pel 1747. 

Dall' anno 1750 efclufiva mente fino al 
1747 inclufivamente vi fono anni 3 , de* 
quali uno è preceduto da un bifeftile , e i 
due altri no . Sicché in tal cafo fono P=2, 
e Q= 1 . Or il moto medio in longitudine 
del Sole per giorni 3Ó5 , moltiplicato per 2, 
dà , toltane 1* intera periferia , 1 1 s . 2p° . 
31'. n", e '1 moto medio in longitudine 
del Sole per giorni $66 è di 44' . 48". 
8. Sicché 

II 8 . 2p* . 31' . 2l" 

44' . 48 . 8 

^ ij__p m^^^^^ét-t 1 t m t j ^ a. 1 1 , _ ^^^^^^ 

Som. o s . oo° . 16' . p". 8 . 

E perciò 

Epoca pel 

1750 , p s . io» . 00'. 43''. 4 

o . 00 . ic5 . p . 8 fott. 

Epoca pel 

1747 p $ . p° . 44'. 33". ó . 

fml!/. R ESEM. 
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ESEMPIO IH. 

Sia dal? epoca delle longitudini medie del 
Sole per C anno 1750 da ricavarne quella pel 

1700 . 

Dall' anno 1750 efdufivamcnte fino all' 
anno 1700 incititi v amente vi fono anni 50 , 
de' quali I» fono preceduti da biffili , e 
i rimanenti 38 no . Onde in tale altro ca- 
fo fono P=g8 , e Q.= iz . Or il moto 
medio in longitudine del Sole per giorni 
, moltiplicato per 38 , dà , toltene le 
periferie intere, li s . lo . 55'. 30", e '1 
moto medio in longitudine del Sole per 
giorni 366, moltiplicato per Jl, dà 8° . 57'. 
45". 6. Sicché 

li*, io". SS'- 3?'' 

$ . 57 , 4S . 6 agg. 

Som- Il $ • *9° • 53* • H ; '» 6 • 

E perciò 

Epoca pel 

J750 9 S . io°. oo\ 43". 4 

11 . 19 . 53 . 24 . fott. 



Epoca pel 

1700 p* . io . 7'. 18''. 8 . 



ESEM- 



4 
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ESEMPIO IV. - 

Sia dal? epoca delle longitudini medie del 
Sole per l'anno 1700 da ricavarne quella per 

F anno idoo . 

Dall' anno 1700 efclunvamcnte fino al 
1600 inclufrvamentc vi fono anni 100 , 
delli quali 24 fono preceduti da bifcftili , 
e i refranti 76 no . Sicché in sì fatto calo 
fono P=yó, e Q.= Z4 . Or il moto me. 
dio in longitudine del Sole per giorni 3 6*5, 
moltiplicato per 76 , dà , toltene le intere 
periferie, li* . u° . S»'- »8", e 1 moto 
medio in longitudine del Sole per giorni 
366, moltiplicato per 24 , dà 17 . 5S • 
31" . a . Sicché 

* i» s . n° • 5*'- l8 " 

17 . SS . 31 . i agg. 

Som. ji s - ap° • 4 6 ' • 49" 2 • 

■ 

E perciò 
j x . 2$> . 4<5 . 49 • 2 tott ' 



«MI 



1000 9 S - io - 20 • *0 • 6 • 

J 
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AVVERTIMENTO I. 

313. Si noti che fe dall' epoca g* . io" , 
io'. 29"' 6 pel 1600, già determinata, fe 
ne fottrae il moto medio fecolare , cioè 
o* . o°. 4S * SS''* 6 > M rcfiduo o* . g° . 
34*' 34" non P uò ( * are e P oca P e l ^Qo; 

perchè con fotfrarre dall'epoca pel lóoo il 
moto medio per un fecolo , fe ne fottrae 
di piU il moto medio per 10 giorni , eflen- 
dovi ftati in tale fecolo per la riforma del 
calendario gregoriano fopprefft 10 giorni . 
Quindi all' anzi notato rcfiduo conviene ag- 
giugnervi per l'epoca del 1 500 il moto me- 
dio in longitudine del Sole per 10 giorni , 
vale a dire o° . Jl' . 23" . Onde V epoca 
delle longitudini medie del Sole pel 1500 

* 9 S • 19°: 57"* 



AVVERTIMENTO IL 



514. Si noti pure che non avendo il ca- 
lendario giuliano dall' anno 1500, proceden- 
do in dietro » (offerta altra alterazione ; fe 

dal!* epoca 9*. 19 . 25' ? 57" P el 
già determinata , fe ne fottrae il moto me- 
dio fecolare del Sole, cioè 45'. 55" . 6 y 
col rcfiduo 9 S . !8°. 40'. i" . 4 fi ha f 
eppea delle longitudini medie del Sole pel 
1400 . Similmente con fottrarre il detto 
moto fecolare dall'epoca pel 1400, col re- 

/ fiduo 
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fiduo o*. 17 . 54'. 5" . 8 fi ha l'epoca 
pel 1300; e cosi procedendo innanzi. 

AVVERTIMÉNTO III. 

315. Si noti di vantaggio che nelle ta- 
vole agronomiche, che vanno neli' Aftrono- 
mia del Signor de la Lande fi trovano an- 
che tutte F epoche delle longitudini medie 
del Sole notate da 100 in 100 anni dalF 
anno giuliano 800 avanti G. C. fino all' 
anno zero, e dalF anno zero fino all' anno 
giuliano 1500; da 20 in 20 anni dall'an- 
no gregoriano ióoo fino al 1700 ; e da 
anno in anno dal 1700 fino all'anno 1800. 
Nelle medefime tavole fi trovano regiftrati 
anche jn corrifpondenza de 1 giorni di eia- 
fcun anno gli avanzi in longitudine -media , 
che fa il Sole dal principio dell' anno fino 
alii medefimi giorni. Quindi coli' ajuto di 
sì fatte tavole , fe fi vuole determinare la 
longitudine media , che compete oggi 16 
Dicembre 1785 al Sole nel mezzodì a Pa- 
rigi, bafta all'epoca delle longitudini medie 
del Sole per F anno corrente 1783 , eh' è 
nelle tavole di g % . io . i\ 5" . 6 , ag« 
giugnerc 11 s . 14° . 58'. 35". 6 , che fi 
trovano notati pure nelle tavole in corri- 
fpondenza del 16 di Dicembre, come avan- 
zo , che fa la longitudine media del Soie 
dal principio d' ogni anno fino al detto 
giorno; che la fumma 8 S . 24° . 55?'. 41". 

R 3 % dà 
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z dà la longitudine media cercata del Sole 

AVVERTIMENTO IV. 

316. Si noti finalmente che fapendofi 
coli' ajuto delle dette tavole determinare la 
longitudine media del Sole al mezzodì a 
Parigi per qualunque giorno di qualfifia an- 
no, con facilità fi può determinare per qua- 
lunque altro tempo medio a Parigi * e che 
fapendofi determinare per qualunque tempo 
medio a Parigi , con facilità anche fi può 
determinare per qualunque tempo medio a 
qualfifia altro luogo , nota la differenza de 
meridiani tra tale luogo , e Parigi . Efpofto 
tutto ciò, refta ora d'ei'porre in che modo, 
determinata per qualunque tempo la longi* 
tudine -media del Sole , fi può determinare 
la longitudine vera corri fpondente . Perciò 
foggiugniamo M feguente 



* 
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CAP. VI. 

lei modo di ricavare per riguardo 
della terra dalle anomalie medie le 
anomalie vere cor rif pendenti , e le 
corrifpondenti equazioni del centro ; 
e del modo di determinare per qua- 
lunque tempo il vero luogo del Scie . 

P R O B L. . XVIII. 

1 

Jnfegnare il modo , data qualunque 
anomalia media della terra , di determinare P 
anomalia vera com [pendente , v e la corrifpon- 
dente equazione del sentro. 

Soluzione. 

t 

Contraffcgnino AIPL l'orbita terreftre ,Fig.29, 
AP il fuo affé maggiore, O il fuo centro ,?°> ?*» 
OI il fuo femiafle minore f e S il fuoco , e 3* 
dove rifiede il Sole . Saranno dell' orbita 
della terra A l'afelio , e P il perielio; e 
faranno noti il femiafle maggiore OA , il 
femiafle minore OI , e nota 1' eccentricità 
OS , e le di flanze AS, PS . 

S'intenda intorno ad AP deferitto il cer- 

R 4 chio 
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chio AKPR , e s'intenda V angolo A OG 
dinotare la data anomalia media . Si fup- 
ponga in oltre efTcre in T la terra , quan- 
do la fua anomalia media è AOG . Per T 
s'intenda tirata \ÌF perpendicolare ad AP, 
e s' intendano congiunte le rette SG , ST , 
OF . Finalmente dal punto S s'intenda ca- 
lata fu FO prolungata , fe bifogna , la per- 
pendicolare SQ . Sarà SQ uguale all' arco 
circolare FG ( § 195 ) , differenza delle 
due anomalie media, ed eccentrica. 

E perchè per riguardo della terra T ar- 
chetto GF, differenza delle dette anomalie, 
è fempre affai piccolo; perciò per riguardo 
della terra tale archetto fi può lenta fenfu 
bile errore prendere pel fuo feno . Onde 
per riguardo della terra sì fatto feno fi- può 
I fenza errore fenfibile prendere come uguale 

ad SQ: e confeguentemente fenza fenfibile 
errore fi può prendere SG parallela ad OF t 
e T angolo GOF come uguale ad SGO . 
Quindi 

r. Nel triangolo GOS , noti il IatoGO, 
come uguale al femiaffe maggiore f il lato 
OS , eccentricità dell' orbita i e 1* angolo 
GOS, confeguente dell'anomalia media da- 
ta AOG, fi determini f angolo OGS • Si 
farà noto il fuo uguale GOF , e confeguen- 
temente nota T anomalia eccentrica AOF . 

a. In ordine al femiaffe minore OI , al» 
la diftanza PS del perielio dal Sole , e alla 
tangente della metà dell' anomalia cccentrit 

ca 
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ci AOF ^ già determinata , lì cerchi il quar- 
to proporzionale . S' avrà con tale quar- 
to proporzionale la tangente della metà 
dell'anomalia vera AST ( § t%6 ) ; onde 
il doppio dell' angolo corri fponden te a si 
fatta tangente darà la cercata anomalia ve- 
ra AST : e di più colla differenza delle due 
anomalie vera t e media s' avrà V equazione 
del centro corri fpondente . Ch' è quanto bi- 
fognava infegnarc 

ESEMPIO t 

Sia data V anomalia media ài 6z° . io 1 * 
1 S " , determinare l' anomalia vera corrifponden- 
te, e la corri fpondente equazione del eentro. 

CALCOLO. 



85, O! 
Dunque 



Fig.i* 



CO + OS = ioi^o . 207 
GO — OS = ^8319 . 703. 

In oltre effendo f angolo AOG = 6i° : 
18" , farà fa femifomma di OSG , 
OGS = 31°. 10'. 9". E perciò 

Log. (GO — OS ) = 4 . 9926409 
Log.tan. | (OSG-fOGS) = p . 7810736' agg. 

Som. =14 «774314$ 

Log. 
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Log. ( GO + OS ) = s . 007*3*3 fott ' 

/rfg.#rtif.|(OSG— OGS)= 9.7670782 . 

Onde 

| {OSG— OGS) = 30». 19', 21". 

E perciò 

* 

SGO = GOF = so' - 47"» 

* 

e conseguentemente 
anom. eccen. AOF = 6i° . 29'. 



Di piìi 

Lo,?. PS = 4 . 9926400 
Log. tan. f AOF = 9 . 7744018 agg. 

Som. = 14 . 7670427 
£<>£. OI = 4 . 9999Z%6 f ott * 



Log. tan. i AST = 9 . 7671 041 . 

. Sicché 

| AST =^0». 19'. 17" • 

Per la qual cofa 

l'anomalia vera AST = oo» . 38'. 54-"' 

c con- 



\ 
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e confegucntcmcntc 

l'equazione del centro = i* • 41». 14". 
ESEMPIO II. 

- 

Sia data f anomalia media ài 141 # jq * 
H 1 '» determinate C anomalia vera cor rifponden* 
te , e la confondente equazione del centro. 

* 

CALCOLO. 

■ * 

GO + OS = lotóso . 207 

GO —-OS = 08310 . 703 . F »S-3 C 

Ed effóndo l'angolo AOG = 142 . 30'. 
24», farà l ( OSG -f- OGS ) = 71° . 15' . 
12" . Perciò 



Log. ( GO — OS ) =2 4 . 
Zqg. f(OSG+OGS) = 10.4(503017 agg. 




■ — 



Som. = 1$ .4619426' 

Log. ( go + os ) = s . 0072303 foet; 



log.M». j(OSG— OGS) = 10. 4547063 • 

Onde 

* 

!(OSG — OGS) = 70«.' 30'. 34". 



r 



E per- 



\ 
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E perciò 

SGO = GOF = 3 s». 38"; 
e confeguentemente 

Anomalia eccentrica AOF = 141° . 54' . 46''. 

Di piìi 

Log. PS = 4 . 9926400 
Log. un. I AOF = io . 4*19553 agg. 

Som. t S • 454S?** 
Log. Ol = 4 . 99993 8<$ fott< 



£ AST = lo . 454*57* 
Sicché 

f AST = 70 8 . 3$>*- • 

- 

Per la qual cofa 



t anomalia vera AST = 141 . 18' . 

e confeguentemente 
l'equazione del centro s i© . n' v . 32' . 



ESEM 
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ESEMPIO ni. 

Ssa data t anomalìa media lì 6° . 50'. 14", 
determinare f anomalia vera corrifpondente , * 
la com j fondente e quotane del (entro* 

t 

CALCOLO, 

GO +OS = ioió"8o .'207 

GO — OS = 08310 , 703 . Fig-31 

* 

Effendo V anomalia media , c confeguen- 
temente \* arco AKPG = zió° . jp\ 14^, 
farà l'arco PG , e confeguentemente l'ango- 
lo POG = 36 , s ' • J 4" ; onde farà 
f ( OSG + OGS ) = 71». 34' . 53", 
E perdei 

■ 

Log. ( GO— OS ) ss 4 . 0026400 
iog. m». |(OSG+OGS) = 10. 477534* 

Som. = 15 .4701751 

Z«£. ( GO 4- OS ) == s . 007236:3 fott. 

W^W^H» ^ ^rt^^H^» ^^taKMM _ _rri ijllx^t 

w». j(OSG — OGS) 10 . 4620388 , 

Sicché 

|(OSG — OGS) = 70 . $0'. tfP. 

E perciò 
SGO = GOF = 35*. 7", 

e con. 



»7<> Trattai* 

e confeguentcmente f anomalia eccentrica, 

o fia l'arca 

AKPF » 1170. 

Di piU 

Log. PS = 4 • 99*6409 

Log. tari. I AKPF = IO . 4701840 

Som. = IS • 4<5* 8l 55 
Log. OI =5 4 . 99990* 

Log. tari. iAST = 10 . 461**69 . 

Dunque 

f AST = 70». S o'. 3P"» 



AST = 141°. $9 f - * 8 "' 

E perciò T anomalia vera , complimento 
alli gr.300 dell'angolo AST, farà = zi8°. 
00'. 42", c confeguentemenfe l'equazione 
del centro farà = i° . io'. 28". 

ESEMPIO IV. 

Sia data /' anomalia media di 305 . 3 * • 

44" . determinare /' anomalia vera eorrijpo»- 

dtn- 



K 
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denti , e la (otri) 'pendente equazione del eentro. 

CALCOLO. 

GO +OS = 101Ó80 . 207 Fig.3? 
GO — OS = 98319 . 703 . 

Effondo l' anomalia media , e confeguente- 
mente l'arco circolare AKPG = 305° . 31'. 
44' ' , farà f arco AG , e confeguentemente 
Y angolo AOG = 54 . 28' . • 16" ; onde 
iarà | ( OSG + OGS ) = 27* . 14' . 8" , 

E perciò 

Log. (GO— OS)= 4.^02^400 
Log. un. '(OSG+OGS) = 9. 71 15 667 

m^p^i^^H^ r^^H^^^P ^ [ laf^hnM ^■g^^B^tf ^■^^^^v^^'i^MVf^^P 

Som. =14.704207^ 
J.i#."(GO + OS)s= 5.0072363 fott. 



Log.tan. f(OSG-^OG$) — 9-6969713 . 

Sicché 

f (OSG — OGS) = 26-0. 27'. 35"- 

Onde 

SGO = GOF = 4Ó'. 33", 

e confeguentemente 1* anomalia eccentrica , 
o fia l'arco 

AKPS 



■' 
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AKPF ss 306*». 18*. 17" > 

Di pia 

log. PS = 4 • 99^¥>9 
log. un. I AKPF = 9 . 7°43°5^ . 

Som. = 14 • tytytf* 
Log. OI ss 4 . 99993*6 f<*t- 

log. un. - AST = 9 • 697007$ . 

Dunque 

| AST = 2*°. z7'. 4»"» 



AST = 51° • SS'- **" 



E perciò l'anomalia vera, complimento al- 

li gr. 360 dell'angolo AST, farà = 307 * 
A \ gg" , e confeguentemente 1 equazione 

del centro farà = 1* . 3*'. S4 ; '« 

AVVERTIMENTO I. 

318. Si noti che, determinata in tutt' i 

cafi r anomalia eccentrica , e confluente 

mente determinato 1' angolo AOF ; efferato 

nel triangolo FOS noti i due lati FO , OS, 
< e l 
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c 1* angolo comprefo FOS , fi pofTono coli' 
ajuto della Trigonometria determinare 1' 
angolo OSF , e '1 lato SF . Or fc , detcr- 
minata p-jrc V anomalia vera , e conse- 
guentemente in rutt* i cafi detcrminato l'an- 
golo AST , in ordine alla fccante dell' an- 
golo ASF, alla fecante dell'angolo AST, 
e al lato SF ,' o pure in ordine al cofcno 
dell* angolo AST , al cofcno dell' angolo 
ASF , e al lato SF fi cerca il quarto prò» 
porzionalè ; lì ha con tale quarto propor- 
zionale la ST , diftanza della terra dal So- 
le , e fi ha efpreffa nelle partì , delle qua- 
li il femia0e maggiore OA ne contiene 
100000 . 

AVVERTIMENTO II, 

310. Si ptfò la diftanza ST determinare 
per altra via affai pia femplice , ed eccola* 
Si metta il feno maflirao SS R. E (Tendo 

R : fin, AOF = OF : FH 
R : fin. AST ss ST : TH , 

farà v 

FH : TH, ovvero 
OK : 01 = OF xfin. AOF : STx/«i. AST; 

e , per OK = OF , farà 
I : OI = fin. AOF : ST X fin. AST . 

4 

i 

Tm.llL S Ho 
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Sicché 

ST X fin. AST = QI x fon. AOF . 

E perciò 

fi*. AST : fin. AOF =s OI : ST ; 

vale a dire che il feno dell* anomalia vera 
fta al feno dell' anomalia eccentrica , comi 
il femiaffe minore alia diftanza ST . Per li 
qual cofa fi determina la diftanza ST cor 
trovare il quarto proporzionale in ordine a) 
feno dell'anomalia vera , al feno dell' ano- 
malia eccentrica, e al femiaffe minore dell' 
orbita. 

ESEMPIO. 

Pofle le determinatimi fatte nel primo di 
precedenti efemp/ , fta da determinate la di' 
fianca ST , 

CALCOLO. 

* 

Log. fin. AOF sa o . 94380'$ 3 
Log. OI =■ 4 . 9999$%$ 



% Som. = 14 . 9438059 

Log. fin. AST = 9 . 9403309 fott. 



Log. ST s s . 0034730 
.* i Sic- 
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Sicché 

» 

ST = ioo8oz . 9 . 

AVVERTIMENTO III, 

320. Si noti di vantaggio che fecondo il 
modo infegnato in efporrc il propofto probi, 
fono fra re calcolate per riguardo dell' orbita 
terreftre le tavole dell'equazioni del centro, 
le quali vanno nelf Agronomia del Signor 
de la Lande fottò il titolò di Tavole dell* 
equazioni deli' orbita folare . Tali tavole 
racchiudono 1' equazioni corrifpondenti a 
tutte le anomalie iTK-d.e della terra , proce- 
denti dal gr. zero fino al gr. $6o™° coli' 
avanzo fucceflivo di 10' in 10' , e vanno 
in più pagina diftribuite , con avere notati 
in fronte i primi Tei fegni delle anomalie , 
e a piede con ' ordine retrogrado gli altri 
fei . E' d' avvertire intanto che i gradi , e 
minuti per gli primi fei fegnj procedono da 
fu in gii* nella prima colonna verticale d # 
ogni pagina, e per gli fegni rimanenti prò- 
cedono da giù in su nella colonna ultima; 
il che s' è fatto t acciò in una ilìefia linea 
fieno notati i due gradi d'anomalie medie, 
a' quali corrifponde T ifteffa equazione . Col- 
Tajuto di sì fitte tavole riefee faciliflìmo , 
data qualunque anomalia media della terra , 

il determinare la iua anomalia vera corifpon- 

S % den- 
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denre; perchè bafta l'equazione del centro % 
che fi trova nella detta tavola corrifponden* 
te alla detta anomalia media , fottrarla dal- 
l' iflcffa anomalia % fe effa appartiene aili 
primi fei fegni delle anomalie , e aggiu- 
gnerla alla medefima , fe appartiene agli al- 
tri fei fegni : avvertendo però , qualora 1* 
anomalia media data non fi trova efatta- 
mente nelle tavole , di prendere T equazio» 
ne, che fi trova corrifpondere ali* anomalia 
media piìi proflima inferiore, e aggiugnervi, 
o toglierne , fecondo il bifogno , la parte 
proporzionale , come fi pratica nelP ufo del* 
le tavole trigonometriche . 

AVVERTIMENTO IV, 

321. Si noti finalmente che fefpofto pro# 
blema è il probi, famofo del Keplero % che 
ha per la fua foluzione efercitati i più illu- 
ftri Aflronomi , e Geometri . Keplero per 
jfciorlo ricorfe al metodo delle falfe pofizio. 
ni, WalHfio ne diede una foluzione geometri- 
ca coll'ajuto della cicloide, che piacque all' 
immortale Newtone d'inferirla ne* funi prin- 
cipi filofofici, e matematici . 11 Kcile , il 
de la Hire » V Hermanno, il Caffi oi , e'1 
Simpfon ne hanno date in diverfi tempi fo- 
luzioni diverfe , che conducono per vie di- 
verfe alle approfiimazioni . Noi ci fiamo con- 
tentati d* efporre la foluzione del Caffipi , 

come la più comoda per la pratica . E' da 

* fa- 



9 
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fa pere però che tale ioluzione, per riguardo 
d'alcuni degli altri pianeti, ha bifolco di 
qualche correzione , che fì darà a Tuo luo- 
go * e che per riguardo delle Comete non 
è praticabile . Il come fì dovrà feiorre sì 
fatto probi, per riguardo delle Comete, fi 
dirà a luogo opportuno. Intanto procediamo 
ad infegnare il modo di determinare il luo. 
go vero del Sole per qua 1 fi Ga tempo . Per- 
ciò loggiugniamo il feguente 

* 

P R O B L. XIX. 

312. infegnare il modo dì determinare il 
luogo vero del Sole per qualunque tempo dato . 

Soluzione* 

1. Il tempo dato, fe è tempo vero , fi 
riduca al corrifpondente tempo medio . 

2* Si determini per tale tempo medio e 
la longitudine media del Sole, e la longitu- 
dine dell'apogeo folare , fecondo s'è già in- 
fegnato . 

3. La longitudine dell' apogeo fi fottrag- 
ga dalla longitudine media del Soie , accre- 
feiuta quefta , fc bifogna , d' una intera pe- 
riferia . S' avrà col refiduo l' anomalia media 
del Sol 2 , e confeguentemente 1' anomalia 
media della terra. 

4. Dall' anomalia media della terra fì ri- 
levi 1* anomalia vera del modo già infegna- 

S 3 to, 
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io , che farà f iftefla dell'anomalia vera dei 
Sole . 

5. AH 1 anomalia vera del Sole gii deter* 
minata s'aggiunga la longitudine dell'apogeo 
io] a re prima determinata. 

La fomma darà la longitudine vera cerca- 
ta del Sol*, o fia il cercato luogo vero del 
Sole. Ch'è ciò, che bifognava infegnare. 

AVVERTIMENTO t 

313. Si noti che negli efempj, che qui 
foggiugniarao , facciamo ufo delle tavole , 
che vanno neirAftronomU del Signor de la 
Lande, calcolate relativamente al meridia- 
no di Parigi. Sicché i tempi, che faranno 
dati relativamente al meridiano di Napoli, 
fi dovranno riferire al meridiano di Parigi , 
con toglierne da effi collantemente 47' . 
30'', quant* è la differenza de' meridiani di 
sì fatti luoghi , e per cui il mezzodì di Na- 
poli anticipa quello di Parigi. 

ESEMPIO L 

é 

m 

Sia da determinati il luogo vero , al quale 
ha (orrifpoflo il Sole nel corrente anno 1783 
a dì 6 ofgoflo . 7»r. . a 5 \ 11", tempo ve- 
ro a Napoli . 



CAI. 
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CALCOLO. 



Tempo vero a Napoli 

An. 1783. 6 Agofto. 7 or «. 25'. il 1 * 

Diff. de' mcr. tra Nap., 

e Parigi 47 . 30 Sfott. 

Tem. vero a Parigi 

An. 1783. 6 Agofto.. 6 0t -, 37'. 42'* 
Equaz. del temp. pel 

6 d' Agofto. 5'. 24" agg. 

Temp. med. a Parigi 
An. 1783. 6 Agofto. è"-. 43'. 6" 

Di piìi 

■ # 

Epoca delle 
long. med. del 

• pei 1783... p» . io» . l'i 

Avanzo fino 

al 6 d'Ago... 7 . 4 . 52 . 16 

Per d or -.. .. 14 . 47 . I 

Per 43' .. .. t . 46" 

Per <$".... -0.3 

Log. med. 
del # 4*- *5 # • 9 l > SS'* • 

In oltre 

9 

I 

S 4 1 Epo- 
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Epoca delle 
long, dell' a* 
pog. foiarepel 

1783 3 $ . p° . 14'. s" 

Avanza fino 

al 6 d'Ago... 39 * 1 agg. 

* Long. delPa- 
pog. lolar. pel 
detto temp, 
med. a Pari- 
gi 3*- 9? • *4' é 44"* * 

Sicché 



Long. med. 

del • 4». 15°. SS" 

Long. dellV 

pog. folare 3 . 9 . 14 • 44 . 1 fot. 



Anom. med. ' 
del 0. i*. 50. y'.V- 9 

Equaz. del 
centro corri- 

lpon * * . ^ . 37 . 8 fot. 



Anom. vera 
del # 1* . 40. 48' 33". ! 

Finalmente 

Long. dell**. 
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pog. folare... 3». f> . 14'. 44". i 
Anom. vera 

del • 1 • 4 • 48 • 33 • * 

Luogo vero • 
del * da de- 

terminare.... 4* • *4° • 3'« »7 W « a • 
ESEMPIO IL 

■ 

£m rf* determinare il luogo vero , «/ 904/1 
<WJ JW* cotrtfpontlere nell' anno proffì* 
mo 1784 à 5 Febraro. X0 of '. 55% 36*" > 
fewpa « Napoli. 

A L C O L O. 

Tentpo -vero a Napoli 

A n. 1784. S Febraro. ao°'«. 55'. 36*" 

Diff. de* racrid. tra 

Nap. e Parigi 47 . 30 fott. 



— 



Tempo vero a Parigi 

An. 1784. 5 Febr... ao"-. 8*. 6" 

Equaz. del temp. pel 

5 di Febr. 14'. z9" agg. 

Temp. med. a Parigi 

An. 1784. s Febr.. ao° . ai'. 34'* 

Di piìi 

Epoca delle 

long. 



*8* . Trattato 

long. med. del 

pel 1784*- 9 % * 100 • 4S'« 54"- 4 
Avanzo fino 

' al 5 febr. . . . I . 4 • *P • $ 1 • 6 
Per ao or -. 40 . io" . 9 

Per 2z'.... 54 • * 

Per 34"-— 

Long. med. . . . 

del io* . i<5° . S'- S 

1 

In oltre 

Epoca delle 
long, deli a- . 
pog. folare pel 

1784.. 3 1 - 9°* *S f - 11,1 

Avanzo fino 
al 5 Febr. ... o • 3 

Per ao or -. 



* 

^ Long, dcll'a-, 
grog, folar.... 3». 9 . 1S*- 

Sicché . 

> 

Long. nied. 
del • 10* • xó*°. $'• S»". S 

Long, della- , t 

pog. folare... 3 . 9 « «• 

Anom. med. * 
del 7». rf 9 . $q'. S 
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Equaz. del 

centr. corri- 

fpon I . io. %6 . 9 agg. 

A nom . vera 
del m 7» . 8« . i'. 6". 4 

Finalmente 

Long. dell'a- 
pog. iolarc . . ♦ 3 » . p* . 15 V 19" 
A nom. vera 

del 7 . 8 • I . . 4 agg. 

Luogo vero 
del cercato- io». 17 . id*. 25''. 4 . 

* 

AVVERTIMENTO II. 

324. Prima di procedere innanzi ffa be- 
ne avvertire che nelle calcolazioni già info- 
gnate delle longitudini del Sole non s' è te- 
nuto conto di più leggiere Correzioni da 
darle ; e ciò s' è fatto non perchè non le 
giudichiamo neceffarie , ma per evitare il 
difetto di fupporre teoriche non ancora fvi- 
luppate . Di sì fatte correzioni intanto fc 
ne tratterà ne' luoghi opportuni ; e quando 
le teoriche di effe faranno ftiluppate , farà 
facile rettificare le dette calcolazioni . Del 
redo, efpoftc le teoriche principali, che ri- 
fguardano il moto periodico della terra, ra- 
gion 
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gion vuole che fi proceda ora ad cfpòrre 
le principali teoriche , che rifguardano i 
moti periodici di tutti gli altri pianeti pri- 
roarj : però prima premetteremo i modi di 
determinare le parallafli orizzontali de' cor- 
pi celefti , foggetti a prallaffi ; acciò nelle 
dette teoriche non s' abbia a fupporre la 
quantità della correzione da dare alle altez- 
ze di tali pianeti ne* bifogni . Per ciò fia il 

CAP. VII. 

infegnano i principali metodi di de- 
• terminare le parallajì orizzontali de 
corpi celefti , foggetti alla parallaf- 
fe , e quanto vi ha immediato rap- 
porto . 

PRÒBI» XX. 

3» 5* ltfignan ti modo dì determinare la 
farai/affé orizzontale tf un corpo celejìe, [ogget- 
to alla paratia fe , colf ajuto d' ejferva^ior.i 
corrifpondenti , fatte contemporaneamente in luo- 
ghi tt uguali longitudini , e di di/uguali lati' 
t itdini . 



So, 



e 
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Soluzione. 



Contraflegnino AT la terra , Q i! fuopig.3 
centro, A , c B i luoghi di due offervato-e £4 
ri, nell* ifteffo meridiano terreftre ABT efi- 
ftcnti , RZO il meridiano celefte de' mede- 
fimi luoghi. Per A, e B s'intendano tira» 
ti i raggi QZ, Qz , e per Q s'intendano 
menati i piani HO, ho, a' quali fieno per* 
pendicolari le rette QZ, Qz. Dinoteranno 
de' detti luoghi A, e B i punti Z , e 2 i 
zenit, e i piani HO, ho gli orizzonti ra« 
zionali - Sia di più PR V affé mondano , e 
fieno P il polo fettentrionale , e R il polo 
auftrale . Finalmente fia S il (ito del corpo 
celefte y di cui fi vuole determinare la pa* 
rallaflc orizzontale, e fito , che ha nel mo- 
mento , in cui ai due oflervatori in A , c 
B apparifee nel loro meridiano RZO . 

Due cafi poflbno accadere : può accadere 
che gli offervatori , guardando in S il detto 
corpo celefte , abbiano le facce rivolte ver» 
fo poli oppofti , come il dinota la 33 > 
e può accadere che le abbiano rivolte ver* 
Io f ifteffo polo, come il dinota U Fig. 34. 
Jn ambi i caB , fuppofte tirate le rette AC, 
QE, BD, è chiaro dinotare E il vero luo- 
go del corpo S , e C , e D i luoghi ideali 
per rifpetto degli offervatori in A , e B 
( § um. % ). Onde dinotano l 1 archet- 
to CE , e confeguentemente V angoletto 

ASQ. 
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ASQ. la parai lafle, che compete a S all'ai, 
tezza , in cui è veduto da A f e V archetto 
DE, e confegucntemente 1' angolctto BSQ 
la parallaffe, che li compete all'altezza , in 
cui è veduto nell' iftcffo tempo da B . Sic- 
ché 1' archetto CD dinota nel primo caio 
la fomma delle dette parallaffi , e nel fe- 
condo cafo la differenza . Ciò porto 

1. Si mifuri con cfattezza da ognuno degli 
offervatori l'altezza meridiana del corpo S, 
c fi corregga della conveniente refrazione . 
Si conofcerà relativamente al luogo A l' al- 
tezza meridiana HC , e con fegu ente mente 
l'arco CZ, che fenza fenfibile errore fi può 
prendere per mifura dell' angolo CAZ ( § 
34 tm. 2 ); e relari vamente al luogo B fi 
conofcerà l'altezza hD, e confegucntemente 
1' arco Dz , che pure fenza fenlìbile errore 
lì può prendere per mifura dell'angolo DBz. 

2. In ciafeuno de* luoghi A , e B fi de- 
termini , fe non fi trova già determinata , 
1* altezza del polo vifibile . Relativamente 
al luogo A in ambi i cafì fi farà noto l'ar- 
to PZ; onde noto fi farà pure l'arco CP , 
fomma delli due CZ , ZP . Relativamente 
poi al luogo B nel primo cafo della F$g. 
3J fi farà noto T arco Ro , e confluente- 
mente Rz ; onde noto fi farà pure 1' arco 
zP, e confegucntemente l'arco DP , dirle, 
renza de' due zP , zO; e nel fecondo cafo 
della Pig, 34 fi farà noto 1' arco Po , e 
conseguentemente 1' arco Pz $ onde noto ft 

farà 
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farà anche l'arco DP, fomma de' due Pz t 
zD. 

a. Determinati gli archi CP , DP , di- 
ftanze de punti C, e D dal polo fettentrio- 
nale P , colla differenza di eflt fi fa noto 
l'arco CD, fomma, o differenza delle det- 
te parallailì di S . 

4. Finalmente fi metta la cercata parai- 

lafle orizzontale di S = X , e fi metta il 
fé no maffimo = M . Eflcndo la parai latta 
d' un corpo celcfte a qualunque altezza ap- 
parente alla Tua parallaiTe orizzontale , co- 
me il feno della di ft ansa apparente dal ze- 
nit al feno maffimo ( $ 41 dei tm. % )• 
faranno 

CE : X = fa. CZ : M 
PE : X == feti. Dz : M . 

* 

Ondè 

CE = — ( XX fa- C2 ) 
M 

1 

DE = — ( XX fa. Dz ) , 
M 

e confeguentemente 
CD ss CE + DE =s 

J * • mm.m 

— ( XX fm CI + xx fa- Dz ) . 

M — 

E 
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E perciò 

fin. GZ + fin. Di : M s CD : X . 

Per la qual cola fé in ordine alla fomma, 
o differenza de' feni delle didanze de T luo* 
ghi ideali C, e D del corpo S dalli rifpet- 
tivi zenit Z , e z , al feno matti mo , e" ali* 
archetto CD già determinato in conieguen- 
za delle ofTcrvazioni fatte in A , c B fi 
cerca il quarto proporzionale ; tale quarto 
proporzionale dà la cercata parallaiTe oriz- 
zontale del corpo S . Ch* è ciò , che bifo- 
gnava infegnare. 

ESEMPIO. 

» 

Nel dì 30 di Matteo del 1738 due offer* 
va tori $ uno in Parigi , e altro /otto i* tfteffo 
meridiano a 30 gr. 4* latitudine aufìrale offer* 
varono F altera del centro del Sole , f fu tro* 
vata , corretta dalla corri fpondente ftfr anione ^ 
dal primo di 44° . 57' . 5" , e dal fecondo 
di $6°. l%* . 33" • ^ wwle determinare la 
parallaffe orientate del Sole , effendo l % altc%? 
Zft del polo fettentrionale a Parigi di 48 . 
So' . Io'\ e altera del polo auftral* al 

luogo del fecondo offervatore di gr. 30 . 

■ 

■ 

CAL- 



1 

é 
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CALCOLO. 

Si fupponga in A Parigi , e in B il luo. Fig.33 
go dell'altro offervatore; faranno 

HC = 44°. 57'- S" 
hD = $6 . xa . 33 . 

Dunque 

ZC = 4S °. a', ss» 
Dz = 13 . 47 . 27 . 

Di più 

PO = 48°. so', io'' 
, Ro = 300 . 

Sicché 

PZ = 41° • 9 • SO". 
Ri = 60° . 

E perciò 

PC = 26° . {*'. 4S 1 ' 
RD = 03 . 47 . Z7 , 



DP = 8*> . . 33» : 
2WJ/. x e eoa. 



Digitalizzato da VjOOQIc 



1<J© t RAT TATO 

e confcgucntcmente 
DC * PC PD ss li" . 



Di vantaggio 

ZC ss 70770^4 
/e». Di = 5561616 

Som. = 1163X690 

fen. majfimo = I OOOQOCO . 

Sicché 

i %$% Èógo : 1 ooooóoo = 1 1 " : pr«JL 

Per la qual cofa la parallafle orizzontale del 
Sole nella fine di Mano è = 9". 4. 

AVVERTIMENTO I. 

F: 3i5» Sì noti che Y archetto CD , foni- 
e ^4. ma , o dincrenza delle parallaiti , che com- 
perano al corpo S alle altezze , alle quali 
viene veduto nel medelimo tempo dalli due 
offervatorì irt A , e B , fi può con mag. 
giore facilità determinare , fenza bifogno 
di conofeere e l'altezza del polo viCbilc in 
A , e l' altezza del polo vifibile in B , a 
queft' altro modo. 1. Si mi furino in A , e 
B nel giorno convenuto le altezze meridia- 
ne del cqrpo S , e fi correggano dalle con- 
. > ' ' ' ve- 
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venienti refrazioni, S' avranno noti gli ar- 
chi HC, hD / J4 T:onfcguentemcntc noti gli 
archi CZ, Dz . z. Si milurino dagli fie [fi 
offervatori le altezze meridiane d' una me- 
defima (Iella , e fi correggano pure dalle 
convenienti refraiioni . S T avverta però che 
tali altezze fi poflono determinare o nella 
notte delle precedenti determinazioni , o in 
altre antecedenti , o feguenti ? e nel!' ifteffa 
notte da ambi gli offervatori 9 o ìd notti 
diverfe , niente importando che tali altezze 
fieno mifurare in giorni divertì ; perchè con» 
fervandofi collanti le declinazioni delle ftel- 
le per lungo tempo , le altezze meridiane 
di effe non poflono per lungo tempo rice- 
vere variazioni fenfibili • 3. Delle altezze 
meridiane della fteìla, e del corpo S, detcr- 
minate in A, c corrette del modo già det- 
to , fe ne faccia la differenza , e delle de- 
terminate inB, corrette pure del modo già 
detto, fe ne faccia anche la differenza . Da- 
rà , effendo la ftella priva di parallafle, f 
ccceffo d' una delle determinate differenze 
fair altra V archetto CD, fomma, o diffe- 
renza delle dette parallaffi diS. Per la qual 
co fa fe in ordine alla fomma , o differenza 
de' (eoi degli archi CZ , De già determif 
nati 9 al feno maffimo, e all'archetto CD f 
determinato del modo anzi detto , fi cerca 
il quarto proporzionale; tale quarto propor* 
zionale dà la parallaffe orizzontale del cor* 
po S pel tempo delle offervazioni • 

T a ESEaV 
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ESEMPIO. 

tìel $ d'Ottobre del 175 I fu trovata tal* 
■ tt??a meridiana del lembo fettentrionale di 
M>rte , corretta dalla refra^tone , al Capo di 
Buona Sperduta dall' %dbate de la Caiile di 
Ó5 , e da (^argentino a Stockholm di 21°. 
46' . In tale tempo F altera meridiana detta 
fieli* \ d'aquario , corretta pure dalla refrajiont l 
fu trovata al Capo di 6$° • t'« »8" . 8 , e 
a Stockholm di 2t° . 47'. 57''. 7. Si vuo- 
le determinare in confeguen^a di tali off ci va- 
goni la par ali affé orizzontale di Marte, 

GAL CO L O. 

3 j Si fupponga in A Stockholm , e io B 
il Capo ; faranno 

HC = li». 46» 
hD = 6$° . 

Dunque 

CZ = 68° . 14' 
Dz = 25 . 

Inoltre l'altezza a Stockholm 

della ftella = 21 . 47'. 57". 7 

di Marte =21 . 4Ì fotf* 

al- 



Digitalizzato da Google 



■ 

D* Astronomia. 203 
L' altezza al Capo 

I 

della «ella = Ó S ° . I». 28" . 8 

di Marte = 6$° . fott. 



-r 



Diff. II ss i*. 28". 8 . 

J 

Onde 1* ecceflo della differenza prima fui la 
feconda = 28' ; . 9 . 

Di pih 

feri. CZ = 0187017 
feti. Dz ss 421^183 

Som. ss 13513200 

/«». Hft^. 5= IOOOOOOO . 



13513100: !OOOOO0o= 28". 9: parai, or i^. 
Per la qual cofa la parai lafle orizzontale di 
Marte nel di 5 d' Ottobre del 1751 fu == 
3. 

AVVERTIMENTO IT. 

327. Se ì due offervarori fi trovano fot» 
to meridiani diverfi ; allora conviene che 
uno di effi determini coll'ajuto d'un efatto 
orologio a pendolo, accomodato al moto me- 

T 3 dio 



1 
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dio, il tempo, in cui il corpo S fa una ri* 
votazione diurna ; c determini altresì di 
quanto, durante tale rivoluzione , s' accre- 
sce, o diminuisce la fua altezza meridiana. 
Pofto il tempo della detta rivoluzione = T, 
porto 1* accrefcimento , o decrefcimento delT 
• altezza meridiana del corpo S nel tempo 
T = a % e pofto che il luogo dell' offerva- 
tore (ia piìi occidentale , o più orientale 
dell* altro oflervatore del tempo t; con tre 
vare in ordine al tempo T,' al tempo #, e 
al detto accrefcimento , o decrefcimento s 
il quarto proporzionale , G ha con tale quar- 
to proporzionale di quanto fi deve diminuì* 
re, o accrefeere l'altezza meridiana del cor* 
po S , già determinata , per averla della mi- 
fura conveniente a un luogo dell' ifleffa la» 
titudine , e che fia fotto il meridiano del 
luogo dell' altro offervatore • Fatta intanto 
tale determinazione , fi procederà del modo 
già infegnato nel rimanente del calcolo , per 
rilevarne del corpo celefte la parallafle oriz- 
zontale, che l'apparteneva nel tempo delle 
offervazioni . 

ESEMPIO. 

■ 

15 d' Ottobre del 1751 fu trovata T*l* 

*e%x* meridiana del lembo f e ttent rionale di 

nere , corretta dalla refra^ione , al Capo di B(&* 

na Speratila dati* oibate della Calile di 77° * 

38% € da BradUy a Gtéenwhb di 17 • * 

t* 
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Tale, tempo P altezza meridiana della /iella b 
d* aquari» , corretta pure dalla re frazione , fu 
Trovata al Capo di 77 .45'. ló" . 2 , e a 
G*Um»ÌQh dt 17°. 7'. 15" . 3 . Si vuole 
determinare in conferenza di tali «fyrvgym 
la parallajfe orizsontale di Venere . 

■ 

CALCOLO.. 

Trovò Bradley che allora Venere faceva 
la fua rivoluzione diurna in 23 or - . 54' , e 
che , durante tale rivoluzione, s'accrebbe 
la fua altezza meridiana , corretta dalla re* 
frazione , di 17'. 25". Sicché , eflendo 
Green wich pia occidentale del Capo di i or . 
14'. cercando il quarto proporzionale in or. 
dine a 23 or «. 54', a i or - . 14* , e al detto 
accrefcimcnto diurno di 17'. 25"' fi hanno 
53", 9, che fi debbono togliere dall' altez- 
za di 17° del lembo fettentrionale di Ve- 
nere , determinata a Grtenvyich , per averlo 
dell' altezza i<5° . 59'. 6" . 1 avuta nel 
parallelo di Gréenwich, e folto l' ifteflb me- 
ridiano del Capo . Si fupponga A dinotare^ 
tale luogo, e B dinotare il Capo; faranno 

HC = io*». 59'. 6". 1 
hD = 77 . 38 . 

Dunque 

CZ = 73° . 00'. 53" . 9 
Dz = 1 z° . 21' 

T 4 la 
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In oltre l'altezza in A 

della (Iella = 17° . 7'. 15'.'. 3 

di Venere = 16 . $9 . 6.1 fotf. 

Di£ I. = 8'. 9" l. . 

L'altezza in B 

della ftella = 77 . 45'. ló" . % 
di Venere = 77 .38 



Diff. II = 7'. 26". a . 

Onde P ecceffo della differenza prima fulla 
feconda = 43". 

Di pib 

» 

/e». CZ = 05^3811 
Sen. Dz = 21388x9 

Som. = i 1702^40 

/tw. m#j/*. = IOOOOOOO . 

Sicché 

1170x^40 ; 10000000 = 43": pàtaU wx? 
Per la qual cofa la parai laffe orizzontale di 
Venere nel dì 25 d'Ottobre dei 1751 fu = 

36". ? . 

AV. 

r 
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AVVERTIMENTO III. 



H7 



328. Coirefpoftq metodo s'ingegnò l'il- 
Juftre Abate de la Caillc di determinare le 
parallaffi orizzontali della Luna , del Sole , 
di Marte , e di Venere nel 175 1 , confron- 
tando le proprie oflervazioni fatte nel Ca- 
po di Buona Speranza in tale anno colle 
fatte da altri Aftronomi in diverfi luoghi 
d'Europa , invitati a tali oflervazioni con 
un foglio , in cui erano limitate le ftelle 
da oflervare, e prefifla l'eftenfione del . tem- 
po per le oflervazioni ; acciò tra le molte 
©nervazioni fatte da ogni offervatore 'd'Eu- 
ropa ve ne fodero delle corrifpondenti a 
quelle fatte da lui nel Capo . Ridufle poi 
tutte le determinate parallaffi alle milure 
convenienti pel 14 di Settembre del detto 
anno , che fu il giorno dell' oppofizione dì 
Marte col Soie, e furono la parallafle oris« 
zontale 

della Luna a Parigi 
nelle mezzane diftan- 
ze dalla terra = $7' . 3'' 

del Sole nelle mez- 
zane diftanze dalla 
terra = lo" . ± 

di Marte — 23" . 6 

di Venere = 30". iS . 



*o8 Trattato 

E' d f avvertire intanto che a fuo luogo fi 
determinerà con pia «rattezza e la parallaf- 
fe orizzontale , che compete alla Luna nel- 
la minima diftanza dalla terra , e quella , 
che le compete nella diftanza maffima ; e 
fi determineranno pure le alterazioni , alle 
quali è foggetta tale parallaffe per la forma 
della terra fchiacciata ne' fuoi poli . Ed è 
d'avvertire altresì che, in trattare a fuo luo- 
go del paflag^io di Venere innanzi il difeo 
folare, s' infedera il come s'è coli' ultima 
precifione determinata la parallaffe orizzon- 
tale del Sole , eh' è di 9" nelle diftanze 
mezzane dalla terra. 

AVVERTIMENTO IV. 

•329. Si noti finalmente che i luoghi A, c 
B delle effervazioni conviene che fi fedga- 
no quanto piìi è poflibile dittanti tra effi in 
longitudine ■ perchè quanto più fono dittanti 
in longitudine , tanto piia fenfibile riefee l'ar- 
chétto CD * e con maggiore efattezza con- 
seguentemente ne riluttano le determinazio- 
ni delle parallaifì orizzontali . Intanto pro- 
cediamo all' altro metodo . 

? R O B U XXL 

330, Infegnare il modo di determinare la 
parallaffe orizzontate di qualunque corpo celefèe 

$ » f°gH stt ° d * parallaffe 9 colf ajuto della 
fua parallaffe oraria * So- 
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Solution e. 

t. Si fcelga una ftclU di nota declina, 
zinne , che apparifca tanto vicina al corpo 
S , da poter vedere i' una , e 1* altro fcor- 
rere i! campo d' un cannocchiale fecondo 
la direzione d' un* ifteffa retta , o fecondo 
direzioni di rette vicine tra effe quanto più 
può riufr ire poflìbilc , e parallele; giacché i 
moti diurni de' corpi celelti apparirono fat- 
ti per cerchi , che fenza fenfibile errore U 
poflono prendere per paralleli. 

2. Adattato un orologio efatto al moto 
medio del Sole , fi determinino in una not- 
te i tempi de' paffaggi pel meridiano e del- 
la (iella fcelta, e del corpo S, e fi notino. 

3. Più ore dopo tali paffaggi , o piU ore 
prima de* ritorni di efli fi dirigga un can- 
nocchiale a sì fatti corpi , e cannocchiale, 
che abbia nel fuoco de) Tuo obiettivo adat- 
tato V ordigno , chiamato il reticolo a quau 
tro fili • i quali fili s' interfecano nel cen- . 
tro, o fi a nell'alfe del cannocchiale, facen* 
do tra elfi angoli femirctti , come U dimo- 
ftra la Fig. 35 . ^ fi 

4. Diretto il cannocchiale ai detti corpi, 
fi vada adattando il tubo , che porta il re- 
ticolo , in modo con girarlo alquanto ora 
da una banda, e ora dall'altra, e ora più, 
e ora meno , che apparifca il più occiden- 
tale de* detti corpi feorrere il campo del 

can- 
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cannocchiale fecondo la direzione d* uno de 1 
detti fili , per efempio del filo AB. 

5. Trovata tale fituazione del detto tu. 
ho t e aflicuratefene con replicate efplorazio- 
ni , fi muova il cannocchiale tanto , che il 
più occidentale de* detti corpi appartfea ri- 
cominciare a (correre il campo del cannoc- 
chiale fecondo la direzione di AB. Si ve- 
drà T altro corpo feorrere o per f ideili li- 
nea AB, o per una parallela ad effa . Sia 
LM tale parallela , e fieno AB la linea 1 
per cui apparifee feorrere la ftella , ed LM 
quella, per cui apparifee feorrere il corpo 
S. Saranno confondenti AB al parallelo 
della ftella, LM al parallelo del corpo S, 
e '1 filo CD , perpendicolare ad AB , ed 
LM , ad un orario , motivo per cui chi a» 

' «eremo in feguito CD il filo orario. 

6. Senza mutare più il fito del cannoc- 
chiale, fi vadano notando fucceflivamenfe i 
tempi , ne 9 quali la (Iella giugne al filo 
orario CD , e '1 corpo S va pervenendo 
prima al filo EF , indi al filo orario CD, 
e finalmente all' altro filo GH; e s* efplo- 
ri , per efattezza dell' offervazione , fe il 
tempo , in cui apparifee il corpo S (corre* 
w PQ, y uguaglia 1* altro, in cut apparifee 
feorrere QR ; altrimenti fi replichi V ope- 
razione , finché ù fatti tempi riefeano efat- 
tamente uguali . 

7. S' afpettino i nuovi paifaggi pel me- 
ridiano de' medefimi corpi , e fi determini- 



- 
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Do pure i tempi , ne quali fuccedofto. 

8. Con t rafie gn irto HZO il meridiano dclpig.jtf 
luogo, HO l'orizzonte razionale , EQ P 
equatore , P il polo vifibile, PD l'orario 
a cui corri fponde il filo orario della Fig* 
3$ , e ZA il verticale, in cui apparifee il 
corpo S nel momento del fuo paffaggio pel 
detto filo . Sarà C il Tuo luogo apparente 
in tale momento • Or paflàndo la (Iella » c 
'1 corpo S per punti dell' orario PD co" 
luoghi apparenti di effi , c punti viciniffi- 
mi, e confeguentemenre per punti f dove 
(offrono uguali refrazioni: è facile ad inteo« 
derc che, corri fpondendo ne 1 momenti de* 
detti paffaggi i luoghi apparenti de* detti 
corpi air orario PD, ne'medefimi momenti 
debbono corrifpondere il luogo vero dell* 
una y e'I luogo ideale dell 1 altro pute a un 
ifteflo orario , o ad orarj sì poco dittanti tra 
effi , che fenza fenfibile errore fi poflbno 
prendere per un' ifteffo . Sia sì fatto orario 
PG . Sarà B il luogo ideale allora del cor- 
po S, dovendofi fempre trovare il luogo ap- 
parente , e'1 luogo ideale nell' ifteflb verti- 
cale. E come il luogo vero d 1 un corpo ce- 
lcfte è fempre nell' ifteflb verticale col luo- > 
go apparente , e col luogo ideale ; li fup- 
ponga perciò efTcre V il luogo vero del cor* 
po S nel momento, in cui il luogo appa- 
rente è (#, e 1* ideale è B; e per V s* in. 
tendano menati l'orario PF f e Parco IL 
del parallelo procedente per V . Dinoterà 

BV 
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BV la parallaffe tP altera , appartenente ai 
corpo S nel momento del fuo paffaggio pel 
detto filo orario , e confeguentemente FG 
dinoterà la parallaffe et afeenfione retta , o Ca 
la parallaffe oraria , che V appartiene nel me. 
defimo momento. ■ 

o. Trovandofi nel momento del paffaggio 
della (Iella pel filo orario il luogo apparen- 
te di e fifa neir orario PD , e *1 luogo vero 
fieli' orario PG , e pervenendo tali luoghi 
nel medefimo momento al meridiano * fe in 
ordine al tempo f torlo tra i due p a {faggi 
della (Iella pel meridiano , già determinati , 
o fia in ordine -al giorno fidereo, al tempo 
feorfo tra 'i paffaggio dell' ifteffa (iella pel 
filo orario , e'1 paffaggio fecondo pel me- 
ridiano, e al li gr. 360 della periferia dell' 
equatore , fi cerca il quarto proporzionale ; 
tale quarto proporzionale determina i' arco 
EG dell'equatore , e confeguentemente l'an- 
golo orario ZPB » 

10. Similmente trovandofi nel momento 
del paffaggio del corpo S pel (ilo orario it 
luogo apparente di effo nell'orario PD, e'1 
luogo vero nell* orario PF , e pervenendo ta- 
li luoghi nel medefimo momento al meri- 
diano; fe in ordine al tempo feorfo tra i 
due paffaggi del detto corpo pel meridiano, 
già pure determinati, al tempo feorfo trai 
paffaggio del medefimo corpo pel filo orario, 
e *1 paffaggio fecondo pel meridiano, e alli 
gr. 360 della periferia del parallelo, che al- 
lori 
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Jora apparilce defcrivere, fi cerca il quarto , 
proporzionale ; tale quarto proporzionale de- 
termina 1* arco IV dell* ifteflb parallelo, e 
confeguenteraente determina f arco EF dell* 
equatore ; e perciò determina pure T angolo 
orario ZPV . £ quindi , determinati gh ar- 
chi EG , EF, refta determinata colla diffe- 
renza di effi la detta parallafle oraria FG 
del corpo S. 

ir. Si cerchi in oltre il quarto propor- 
zionale in ordine al tempo feorfo tra i due 
pafldggì pel meridiano del corpo S , già de- 
tcrminati , al tempo feorfo tra i paflaggi 
dell* ifteflb corpo pel filo EF , e '1 filo ora-Fig.35. 
rio CD, e alii gr. 3Ó0 della periferia del 
parallelo, che il medefimo corpo apparifee 
allora deferi vere; tale quarto proporzionale- 
determina l'arco dell* ifteflb parallelo, e ai> 
co corrifpondente a PQ. Or, eflendo PQ, 
= QP* il detto arco deve uguagliare T ar- 
co dell 1 orario 9 che tramena tra la peri- 
feria del parallelo di S, e quella del parallelo 
della (Iella ; il quale arco, febbene fia quello, 
che lramez2a tra le periferie de' detti parai- , 
leli procedenti per gii luoghi apparenti de* 
detti corpi, nondimeno fi può lenza fenfibi- 
le errore prendere per quello, che tramez- 
za tra le periferie de* paralleli proceden- 
ti per gli luoghi corretti dalla refrazio- 
ne, o fia tra la periferia del parallelo pro- 
cedente pel luogo vero della (iella , e quel- 
la del parallelo procedente pel luogo ideale 

del 



Di 
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del corpo S; vale a dire che il detto «reo 
deve uguagliare la differenza , che pafla tra 
ì, ArrUno-rinnr Hflla ftella . e Quella del luo- 



' ... .eo ideale B del corpo 



f arco del cerchio 
maffimo, che uguaglia in grandezza V ar- 
co del parallelo corrifpondente a PO) della 
f'g-3$"> fi cerchi il quarto proporzionale io 
ordine al raggio del cerchio maffimo , al 
raggio del detto parallelo , che non può 
avere fenfibile differenza dal raggio del pa- 
rallelo, che apparifee deferivere la ftella col 
fuo luogo vero , a al li minuti trovati deli* 
arco corrifpondente a PQ. , o fia in ordine 
al feno maflimo, al coleno della declinazio- 
ne della ftella , e ai detti minuti ; tale quar- 
to proporzionale dà i minuti dell'arco da de- 
terminare di cerchio maffimo , o fi a della 
differenza, che pafla tra la declinazione del- 
la ftella, e -la declinazione del luogo ideale 

5B del corpo S. 

13. Determinata tale differenza di decli- 
nazioni , con aggiugnerla alla declinazione 
della ftella , o con iottraerla da effa , fecon- 
do il cafo facile ad avvertire, fi ha la de- 
clinazione del punto B; vale a dire che fi 
ha l'arco BG , e conseguentemente fi rende 

noto l'arco PB. 

14. Nel triangolo sferico BZP, noto 1 
arco BP, determinato del modo già detto, 
noto 1* arco PZ, complimento della latitu- 

dine del luogo terreftrc , e noto V angolo 

Br-Z, 
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B P Z, che fi rileva de! modo già infognato, 
fi determinino il lato ZB , e l' angolo PZB. 

15. Nel triangolo sferico PZV , noti i 
due angoli VZP , VPZ, e'1 laro PZ, fide- 
termini il laro ZV . Si farà nota anche la 
parai iafle d' altezza BV . r 

16. Finalmente in ordine al feno di BZ, 
al feno maflìmo , e alla parallaffe d' altezza 
BV fi cerchi il quarto proporzionale ; tale 
quarto proporzionale dà la cercata paral- 
laffe orizsontale del corpo S (§ 36 del tot». 
% ). Ch'è ciò, che bifognava inlegnare. 

AVVERTIMENTO t 



33 r. Si noti che nella foluzione dell'efpo- 
fto probi: ma abbiamo fuppofto o (fervati i 
paiTaggi della ftella, e del corpo S pel filo 
orario del cannocchiale , trovandoli tali cor- 
pi dalla banda orientale • Chi ha comprefa 
F efpofta fotuzione, da fe agevolmente com- 
prende il come fi deve procedere , qualora 
s oflervano i detti paflaggi , trovandoli i 
corpi dalla banda occidentale. 

AVVERTIMENTO IL 

332. Si noti pure che, determinata d'un 
corpo celefte la parallaffe oraria FG , deter- 
minata la declinazione del luogo ideale B, 
C detcrminato P angolo orario BPZ , fi può 
la parallaffe orizzontale determinare coli* 
Ttm.UL , V aj* 
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ajuto d'una forinola generale . Tale forino- 
la intanto fi ha a quello modo . Si metta- 
no il feno maflimo = R , e la cercata pa- 
rallaffe ori«.onrale = X. EiTcndo pel § 84 
delta Trig. sfer. 

fin. BZ: fin. PZ = fin. BPZ: /«f. PBZ, 

farà 

1 

fin. BZx fin. PBZ = fin. PZ X /«. BPZ. 

In oltre pel § 36 tm. % ) 

R : fin. BZ = X: BV. 

Dunque 
x 1 

— xBV =— X fin, BZ. 

X R 

E perciò 

1 

— xBV xfin. PBZ = 
X 

1 1 

— %fin. BZx/ew.PBZ=— X fin. PZx/*».BPZ. 

R R 

Or potendoli prendere il triangoletto sferi- 

co BLV , rettangolo in L , iensa errore 
i'eniibile per triangolo rettilineo, farà 

R: fin. PBZ = BV: VL. 

Sic 



t 
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Sicché 

RxVL = BV xfcn. PBZ. 

Ma 

1 1 

"~* BV x/w. PBZ = - xfcn. PZ xfcn. BPZ. 
X R 

Dunque 
1 I 

xRxVL = — xfcn. PZ x/m. BPZ . 

R 

Finalmente 
R J */. BG = FG : VL . 

Dunque 
R x VL = FG x iof. BG . 

E perciò 

xFGx«/BG = - x/w . PZx/^BPZ. 

R 

Per la qual C ofa J a formola cercata farà 

x - ~ FG x ^ BG 

/<»• PZ x fa. BPZ ' 

V a «vve- 



|0t 



TRATTATO 



ovvero 



farai. §th(» 



( R X parai, orar. X cof. deci, del \uog. idea. B ).* 
( cof.<»/"!t- del poi. X fcn. ang. orar. BPZ) 

COROLLARIO L 

333 . Quindi farà la parallaflc oraria , 
fia la 

( parai, ori?- X cof. alte*, del poi. X feri. ang. 
orar. BPZ j : ( R X col", deci, del luog. tdea.K)> 

Con tale formola adunque , data la parai- 
laffe orizzontale , data f altezza del polo, 
dato l'angolo orario BPZ , e data la decli- 
nazione del luogo ideale B, fi P u ° determi- 
nare la parallafTc d' afcenfione retta. 

COROLLARIO IL 

• 334. Offendo in oltre R : /«• BZ = f* 
r*/. otti. : parai, d* alte*. BV ; farà 

6V « — ( |wrW. «ri* ) x M BZ ) • 
R 

Or pel 61 zz della Trig. sferica fta BV j 

U&fa Ufi*. VZ; Rx »f. PZ-<4 



■ 
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PV X cof. ZV, o a un di prcffo B V : BL « 
Jm. BP x fen. BZ : R x «/. FZ — cof. PB x 
«/. BZ . Sicché la parallafle di declinazio- 
ne BL = ( BV ( R x cof. PZ — cof. PB x 
tof. BZ ) ) : ( fin. PB x fen. BZ ) = ( pa- 
rai, toh*. K fen. BZ ( R X cof. PZ — cof. 

PBxw/.BZ)): (R X /e». PB X fen. BZ ) . 

P R O B L. xxir. 

33 $• iiffg**** un a l* r0 metodo di determi, 
nate la parallaffe orizsontale d' un corpo cele- 
fìe coli' ajuto folamente d' un efatto orologio ac- 
comodato al moto medio del Sole , e d* un buon 
quadrante , 

Soluzione. 

I. In una notte fi determinino del corpo 
telette l'altezza meridiana, e M tempo del 
patteggio pel meridiano; e dall'altezza me- 
ridiana, corretta dalla refrazione f fi rilevi 
la declinazione , che avrà folamente 1* alte- 
razione della parallafie . 

z. Piìi ore dopo il paflaggio pel meri- 
diano, o più ore prima del ritorno al me» 
ridiano fi determinino dell' ifteflb corpo 1* 
altezza, e '1 tempo , in cui ha tale altea* 
za; e si fatta altezza fi corregga pure dal» 
Ja refezione. 

3. In ritornare il corpo al meridiano fi 
determinino di nuovo 1' altezza meridiana , 

V $ e'I 
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e*l tempo del paffaggio pel meridiano; e 
pure da tale altra altezza meridiana , corret- 
ta anche dalla refrazione , fi rilevi la decli- 
nazione del corpo , che avrà pure la fola 
alterazione della parallaffe . Si farà noto il 
tempo medio feorfo tra i due paflaggi del 
corpo pel meridiano , o fia il tempo me- 
dio impiegato dal corpo nella rivoluzione 
diurna pel parallelo , che apparifee deferi- 
vere ; e fi farà nota altresì la variazione 
{offerta dalla declinazione dell' ifte(fo cor- 
po , alterata dalla fola parallaffe, durante 

il detto tempo. 

4. Con tralignino del luogo delie oflerva- 

* 6 zioni HZO il meridiano celefte, HO Tom- 
zonte razioralc, P il polo vilìbile, e Z il 
zenit; c contraifegnino di più EQ. f equa- 
tore, AZ il verticale, in cui è fiato oflTer- 
vato il corpo fuori del meridiano , AC l' 
altezza apparente determinata , e AB l'al- 
tezza corretta dalla refrazione . Sarà noto 
1' arco' BZ . Si fupponga di vantaggio eflere 
ftata allora AV 1' altezza vera del corpo 
celefte; e s' intendano menati per V , e B 
gli archi orarj PF , VG , e per V 1' arco 

IV del parallelo procedente per V . Si cer- 
chi il quarto proporzionale in ordine al 
tempo medio feorfo tra i due determinati 
paffaggt del corpo pel meridiano , al tempo 
medio feorfo tra '1 paffaggio del vero luogo 

V dell' ifteflfo corpo dall' orario PF al me- 
ridiano P£ , a ai gr. 360 delta periferia 

del 
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de! parallelo deferiti? dal corpo , durame 

il primo de* detti tempi ; tale quarto prò. 
porzjonaie determina l'arco IV , e confe- 
guentementc V arco-EP d?U' equatore J e 
perciò determina F angolo orario VPZ. 

5 • Si cerchi il quarto proporzionale in 
ordine al tempo medio feorio tra i due de- 
terminati paffaggi dei corpo pel meridiano 9 
al tempo fc odo tra i due momenti notati 
nella prima, e feconda offervazione , e alla 
variazione l'offerta dalla declinazione del cor- 
po * durante il primo de' detti tempi ; tale 
altro quarto porzionale *dà di quanto fi de- 
ve accrefeere f o diminuire, fecondo il cafo 
facile ad avvertire, la declinazione trovata 
in confeguenza della prima offervaziorie , e 
corretta dalla refrazione , per avere la decli- 
nazione BG del luogo ideale B . Onde fi 
fa noto anche l'arco BP. 
'6. Nel triangolo BZP , noti i tre lati , 
coir ajuto della Trio, sfer, fi determini 1* 
angolo azzimuttale BZP* 

7. Nel triarìgolo VZP , noti i due ango- 
li VZP, VPZ già determinati , e 'l laro 
PZ comprefo» fi determini l'arco ZV . Si 
farà nota la parallaffe d' altezza BV colla 
differenza degli archi noti BZ, VZ. 

8, Finalmente fi cerchi il quarto propor- 
zionale in ordine al feno di BZ, al feno 
maffimo, e alla parallaffe BV d'altezza già 
determinata . Tale quarto proporzionale dà 
la cercata parallaffe orizzontale. 

V 4 'Ch'è 



31X t Trattato 

Ch'i ciò, che bifognava infegnare. 

AVVJERTIMENTO |. 

33^. Efpofti i metodi di determinare fa 
parallaffe orizzontale d* un corpo celefte , 
adattabili ad ogni corpo celefte , foggetto a 
parallaffe , fi dovrebbero ora foggiugnere i 
metodi fpeziali , adattabili a fpeziali piane- 
ti 3 ma dal ciò fare ci atteniamo per ora » 
dovendoli efporre ne* luoghi opportuni , quan- 
do ne faranno fviluppate le teoriche , dalle 
quali derivano . E' da fapere intanto che 
la determinazione efatta delia parallaffe oriz- 
zontale d'ogni corpo celefte, foggetto a pa- 
rallafle, è della malììnia importanza per 1* 
.Aftronomia , sì perchè poli* a juto della pa- 
rallaiTe orizzontale d' un corpo celefte fi 
determina la parallafle , che f appartiene a 
qualunque altezza ideale, trovando il quar- 
to proporzionale in ordine al feno maffinio, 
al cofeno dell' altezza ideale , e alia parai- 
latte orizzontale ( § %6 del tom. a ) ; co- 
me anche perchè coli* ajuto della fteffa pa- 
rallafle orizzontale d'un cerpo celefte fi de- 
termina in femidiametri terreflri la diftama 
del medefimo corpo dal centro della terra ; 
il che s* ottiene con dividere per la parai* 
lafle orizzontale il numero coftante $7° • 
I7>. 44", o fia il numero 206264" (§4% 
del tcm. 2 ) . Per la qual cofa , pofte la 
parallaffe orizzontale della Luna, quale è a 

Pari. 
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Parigi nette fue medie diftanze = 57' . 
3" =5 3423", la parallaffe orizzontale di 
Marte = 23". 6 , e la parallaffe orizzon- 
tale di Venere = 36". 8, faranno in fcmi- 
diamerri tenebri la diftanza dal centro del- 
la terra 

della Luna nelle 

medie diftanze = 60 \ 

di Marte = 8740 

di Venere = $60$ • 

AVVERTIMENTO IL 



337. Si noti pure che la parallaffe oriz- 
zontale d' un corpo celefte varia di mi fura , 
variando la diftanza di effo corpo dal cen- 
tro della terra , accrefeendofi t. una a pro- 
porzione che f altra fi diminuifee . Di fatto, 
pofte d'un corpo celefte la parallaffe oriz- 
zontale = P , e la fua diftanza dal centro 

1 

della terra = D, è p = — ( 57° . 17'. 44") 

D 

( § 42 iti tota, 2 ) . Onde variandoli la 
diftanza D , fi deve variare anche la mifura 
della parali sffe oiizzontale P.Del refto , de- 
terminata d' un corpo celefte la parallaffe o- 
rizzontale P a una iua diftanza D dal cen- 
tro della terra, è facile a determinarla rela- 
tivamente a qualunque altra fua diftanza M 
dal mtdefimo cenno della terra ' 9 poiclvè fi 



*i4 Trattato 

ha con trovare il quarto proporzionale ti 
ordine »dM,aD,ca P. i 



CAP. Vili. 

infegna a determinare colf ajuto f 
ojfervazioni le oppofizioni , e le con- 
giunzioni col Sole de* pianeti pri- 
mari* | 

P R O B L. Xtlll, 

358. tnfeffUfÉ il modo di determinare colf 
+}itto a* offervafioni «* tempo, eH luogo a" una 
appo fifone iol Sole di qualunque piasela Jupe- 
fiore . < 

Soluzione. 

I. Quando fi conofce d' effere un pianeta 
fuperiore profl&mo ali* oppofizione col Sole « 
il che s'argomenta dal vederlo paflarc pel 
meridiano poco dopo la mezza notte; acco- 
modato un orologio efatto al moto medio 
.del Sole , e regolato col mezzogiorno , fi de- 
termini tanto il momento del fuo paffag- 
gio pel meridiano , quanto la lua ilteiu 
meridiana . 

a. Si cerchi V afeenfione retta del Sole 

pel 

V 
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>e? mezzodì vero , che ha preceduto il det* 
momento, e s' accreica dell' avanzo fatto 
no ali* ifteflb momento. S' avrà in tal mo« 
o 1* afeenfione retta del Sole pel medeiìm© 
etto momento. 

3. AH 1 ifteffa afeenfione retta del Sole pel 
etto mezzodì s'aggiungano i gradi , e mi- 
uti dell'arco dell'equatore, che ha dovuto 
correre pel meridiano dall' ifleffo mezzodì 
ino al detto momento, S'avrà in tale al* 
ro modo 1* afeenfione retta , conveniente al 
ianeta pel momento del fuo paflaggio pel 
ncridiano. 

4. Dalla determinata altezza meridiana 
lei pianeta, corretta dalla refrazione, e dal* 
a parallafle « fe ne ha fendibile, e paragona- 
a coli* altezza dell' equatore relativamente al 
uogo delle offervazioni , fi rilavi la declina- 
tone del pianeta per h ifteflb detto mo- 
nento . 

5. Si rilevino di più pel medefimo mo- 
mento la longitudine », e la latitudine del 
pianeta dall' afeenfione retta, e dalla dedi- 
cazione, già determinate, e la longitudine 
it\ Sole dall' afeenfione retta fua, e dall' ob- 
liquità dell'eclittica. S'avranno per l' iftef- 
lb detto momento la longitudine , e la lati» 
tudine del pianeta , c la longitudine del 
Sole . 

Se le longitudini determinate del pianeta, 
: del Sole fi trovano differire di gr. 180 f 

ì conclude d' effcr (lato il pianeta in oppo- 

fizio. 



1 
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fazione col Sole nei momento del fuo ©ner- 
vato paffjggio pel meridiano , e d' effere ac- 
caduta V oppolìzione col Sole nel luogo in- 
dicato dalla determinata longitudine del pia- 
neta . Se poi fi trova la detta differenza di 
longitudini maggiore di gr. 180; allora 

6. Si replichi i' oflcrvazione nella notte 
feguente, e fi ripetino i limili calcoli già 
fatti ; e ciò fi vada facendo più volte , fin- 
ché s'incontri per le offervazioni d'una not- 
te la detta differenza di longitudini effere 
alquanto maggiore di gr. 180, e per quelle 
della notte feguente effere alquanto mi- 
nore . 

7. Si mettano il tempo , in cui fi trova 
la differenza delle longitudini del pianeta , e 
del Sole alquanto maggiore di gr. 180 — 
A, quello, in cui fi trova minore = B,c 
ia differenza di tali tempi , o fia il tempo 
impiegato dal pianeta in una fua rivoluzio- 
ne diurna = T ; e fi rilevino dalle longi- 
tudini già determinate per gli tempi A , e 
B di quanto nel tempo T la longitudine 
del pianeta retrogrado s' è diminuita f e di 
guanto quella del Sole *' è accrefeiuta . S' 
avrà colla fomma di tale diminuzione d'una 
longitudine , e accrefeimento dell' altra la 
variazione accaduta , durante il tempo T , 
tra la longitudine del pianeta , e quella del 
Sole; la quale variazione per chiarezza met- 
tiamo — V . 

8. Or dovendo dal tempo A fino al mo- 

wen- 
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mento dell' oppofizione tra le longitudini del 
pianeta , e del Sole ftrjì una variazione del- 
la mifura t che dinota l*ecceffo della diffe- 
renza di quella, che hanno nel tempo A, 
fu i gra. 180 ; mettendo tale variazione 
= W , e cercando in ordine a V , a W, 
c a T il quarto proporzionale; tale quar- 
to proporzionale darà il tempo da ag- 
gi ug nere ad A , per avere quello dell' op- 
pofizione . Sicché aggiugnendo ad A il 
detto quarto proporziona e , che per chia- 
rezza mettiamo = M , la fomma A +M 
da il tempo cercato dell' oppofizione del pia- 
neta col Sole. 

9. Finalmente in ordine al tempo T , al 
tempo M, e alla diminuzione (offerta dalla 
longitudine del pianeti durante il tempo T 
fi cerchi il quarto proporzionale; fi ha in 
tal modo la diminuzione l'offerta dalla lon- 
gitudine del pianeta , durante il tempo M. 
Onde togliendo 7 tale quarto proporzionale 
dalla longitudine del pianeta pel tempo A , 
fi ha la longitudine cercata del pianeta pel 
momento dell' oppofizione . Similmente in 
ordine al tempo T , al tempo M , e ali* 
accrefeimento acquiftato dalla longitudine dèi 
Sole, durante il tempo T,fi cerchi il quar- 
to proporzionale; fi ha pure con tale altro 
quarto proporzionale 1* accrefeimento acqui- 
flato dalla longitudine del Sole , durante il 
tempo M. E perciò aggiugnendo tale quar- 
to proporzionale alla longitudine del Sole 

. pi 
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pel tempo A , fi ha la longitudine de! Sole 
pel momento de \ì? orifìzi onc ; la quale lon- 
gitudine deve differire dalla già determinata 
del pianeta pel medefimo momento di gr. 
180. Ch' è quanto bi fogna va infcgnaic. 

ESEMPI O. 

Il famofo Carlini da più pafTaggi di Sa- 
turno , e del Sole pel meridiano , oflervarj. 
in Luglio del 17x5 , e da piìi altezze me- 
ridiane determinate dell' iftoffo Saturno rile- 
» vò d* effere fhte nel 10 del detto mefe a 
iz° r «. I*. 36" la 

longit. di Saturno = o*. 18 . $\'. 28" 
latitu. auftr. di Satur. = 7'. 6" 

longit. del s= 3». 18 . 28'. z" t 

le quali due longitudini di Saturno , e del 
Sole differifeono di 6 l . o° . 23'. 7,6' va. 
Je a dire di 23'. 16" più di gr. 180 ; e 
d' effere (late nel 11 deli' iftcflb mele a 
II '-. 57'. li" la 

longit. di Saturno = p*. 18 . 46'. 44" 
latit. auftr. di Satur. = 6'. 57" 

longit. del 4» = 3 S . 10° . 15'. f'i 

le quali due altre longitudini di Saturno, e 
del Sole differifeono di 5 s . tp° . 21'. 40", 
vale a dire di 38'. 16" meno di gr. 180. 

Ecco- 
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Eccone la continuazione del 

CALCOLO. 

v 

Tempo ir° = 1 1 Luglio 11°''. 57'. ix'l 

Tempo 1° = 10 Luglio 11 . 1 . 36' fot. 

Tempo T » »3 or '. SS'» B 6>t • 

t 

In oltre 

Long, di ri» * 9* . 18°. 51'. »8" 

Saturno \ = . J8 . 4<5 . 44 fotfc 

Diminuz. fof "j 
ferta nel tera- > 3 4' . 44'? 

po T J 

Similmente » 
Long» del f II» = 3». io*. 15'- 4 W 

\ I». = 3* . 18 . »8 . a fon 




Accrefci. nel T _ , , 

tempo T J - 57 ' * 

Sicché 

a' aa" 

4 • 44 

57- * »gg- 

■ il 1 1 ■ 



V ss i». i'. 40"' . 

E 
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E' di pili W = 23 ' . 16" . Dunque cefi, 
cando in ordine a i° . I*, 46" , a 23'. 
2,0" , e a 23°'-. 55 1 . 36" il quarto pro- 
porzionale, fi ha M = o or -. s'- E P««" c ìò» 
il tcmDO dell' oppofizione di Saturno col 
Sole fu il io Luglio 12°'-. 1'. 36" , ag- 
giuntevi p w -. 5', cioè il 10 Luglio 2i«-. 
6'. 36" . Finalmente effendofi nel tempo 
di 23°'. SS' . $6" diminuita la longitudi- 
ne di Saturno retrogrado di 4'. 44'', e ac- 
crefeiuta quella del Sole di 57'. 2" , do- 
vette in o or • . S* diminuirli quella di Satur- 
no di 1'. 48", e accrefeerfi quella del So- 
le di 21*. 39" . E perciò nel momento 
dell' oppofizione di Saturno coi Sole dovet- 
te allora effe re la longitudine 

Si Saturno = o« . 18 . 40*. 40" 
del = 3 . 18 . 40 . 41 . 

COROLLARIO. 

■ 

330. Effèndofi diminuita allora la latitu- 
dine auftrafe di Saturno ad tempo di a^ **. 
$S' . 30"' di p" , nel tempo di o or - . 5' 
dovette diminuirli di 3" . Sicché la latitu- 
dine auftrale di Saturno nel momento della 
detta oppofizione dovette efiere di 7'. 5". 

AVVERTIMENTO L 

340. L'efempio addotto è quello, che G 

tro- 
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trova nella pagina 348 dell' Aftronomia del 
famofo Cafóni . Se non s è addotto V inre* . 
ro calcolo, è flato per evitare un fallo, che 
vi fi trova • avendo il Cafóni determinata 
V afcenfione retta del pianeta pel momento 
del fuo paftaggio pel meridiano! con aggiu- 
gnere i gradi , c i minuti dell'arco deli* e- 
quatore, feorfo pel meridiano fino al detto 
momento dal mezzodì precedente , non ali* 
afcenfione retta del Sole pel medefimo mez- 
zodì , ma a quella » che 1' apparteneva nel 
detto momento del patfaggio del pianeta pei 
meridiano . 

AVVERTIMENTO IL 

341. Si noti che 1* afcenfione retta del 
pianeta, e la declinazione fi poffono determi* 
nare pure colf ajuto di qualche flella vicina 
del modo infegnato nel capo p r ecedente in 
occafìone delle determinazioni delle paraliaf» 
fi de' corpi celefti • 

-AVVERTIMENTO III. 

342. Si noti pure che gli Agronomi pri- 
ma dell'invenzione degli orologj a pendolo, 
in determinare le opposizioni de' pianeti fu* 
periori , fi avvalfero per determinare l'afeen» 
fìone retta, e la declinazione d' un pianeta 
delle diftanze dell' ifteflb pianeta da due fteU 
le, che determinavano con uno ftrumento 

X quan- 
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quanto incomodo nella pratica f altrettanto 
difficile a fomminiftrare efatte determina, 
zioni . 

AVVERTIMENTO IV. 

343. Si noti finalmente che da ciò, che 
$ è infegnato nel!' efpofto probi. rileva 
io che modo coli' ajuto d* oflervarioni fi 
poflono per qualunque tempo determinare la 
longitudine, e la latitudine geocentriche d 1 
un pianeta fuperiore. Procediamo intanto al 
modo di determinare le congiunzioni de* 
pianeti primarj col Sole coli* ajuto anche 
d' oilervazioni • Perciò fia il 

* 

P R O B L. XXIV, 

344, Infegnare il modo di determinare ali* 
ajuto a 9 offervazioni il tempo , e 7 luogo tf una 
congiuntone col Sole di qualfìfia pianeta prh 
mano , 

Soluzione. 

Tre cafi fi poflono dare . 1. Se il piane- 
ta è pianeta fuperiore . 2. Se è pianeta in- 
feriore , e la congiunzione è anche inferio- 
re. 3. Se è pianeta inferiore, e la congiun. 
zione è fuperiore. In tutti e tre tali cafi : 

1. Quando fi conofee d* effere un pianeta 

proffimo alla congiunzione col Sole ; acce 

mo- 
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nodato un orologio efarto al moto medio 

dei Sole , e regolato col mezzogiorno , fi 

cerchi il fuo paflaggio pel meridiano , che 

farà poco dopo il mezzodì nel primo , e 

fecondo cafo, e poco prima nel terzo cafo; 

e fi determini tanto il momento di tale 

paflaggio, quanto P altezza meridiana. 

% m Si cerchi V afeenfione retta del Sole 
pei mezzodì vero, che anticipa, o pofticipa 
alquanto il detto momento , e s' accrefea, 
diminuifea della variazione , che foffre 
nel!' intervallo , per cui il mezzodì antici- 
pa , o pofticipa il medefimo momento. S' 
avrà in tal modo 1* afeenfione retta del So- 
le per f ifteflb detto momento. 

g. L' ifteffa afeenfione retta del Sole pel 
detto mezzodì s'accrefea, o diminuifea del- 
la mifura dell 1 arco dell'equatore, che feor- 
re pel meridiano nell* intervallo , per cui 
r ifleflb mezzodì anticipa , o pofticipa il det- 
to momento. S* avrà in tale altro modo P 
afeenfione retta del pianeta pel momento 
del Tuo paflaggio pel meridiano • 

4.. Si proceda come nel probi, prec. , e 
fi rilevino pel momento del paflaggio del 
pianeta pel meridiano la longitudine , e la 
latitudine del pianeta, e la longitudine al- 
tresì del Sole . 

Se le longitudini determinate del piane- 
ta , e del Sole fi trovano uguali , fi con- 
chiude d' edere flato il pianeta in congiun- 
zione col Sole nel momento del fuo cfler- 

X a va* 



3 za Trattato 

Lt> paff^oio pel m.rid.ano , e d edere 
Z consone col Sole nel lue 
oo indicato dalle determinate longitudini. 
Se poi fi trovano alquanco difuguali , e quel- 
la del pianeta alquanto magg.ore nel pri- 
mo , e fecondo cafo , o alquanto minore 
nel terzo cafo ; allora . 

5. Si replichi V ófftrvazione ne giorno 
feouentc , e fi riperino i fimiU calcoli già 
fatti • e ciò fi vada facendo più volte , fin- 
chè s'incontri per le offervazioni d un gior- 
no effere la longitudine del pianeta alquan- 
to maggiore di qaella del Sole nel primo, 
e fecondo cafo, o alquanto minore nel ter- 
zo cafo , e per le oflervazioni del giorno 
fluente efTere alquanto minore nel primo , 
e fecondo cafo , o alquanto maggiore nel 

terzo cafo. . . f t 

d. Si mettano il tempo , in cui li trova 
la longitudine del pianeta alquanto maggio- 
re di quella del Sole nel primo, e iecondo 
cafo , o alquanto minore nel terzo calo - 
A quello , in cui fi trova alquanto mino- 
re nel primo, e fecondo cafo, o alquanto 
maggiore nel terzo cafo = B , e la differen- 
M di tali tempi , o fia il tempo impiegato 
dal pianeta in una rivoluzione diurna — T ; 
e fi rilevino dalle longitudini già determi- 
nate per gli tempi A , e B di quanto nel 
tempo T la longitudine del pianeta s' è ac- 
crekiura nel primo , e terzo cafo ,. proce- 
dendo diretto , o diminuita nel fecondo ca- 
io 
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fò^ procedendo di moto retrogrado , e di 
quanto s' è accresciuta quella del Sole ■ S* 
avrà colla differenza di tali accrefei menti f 
o colla fomma della diminuzione d' una 
longitudine, e dell' accrefeimento dell' altra 
la variazione accaduta, durante il tempo T; 
tra la longitudine del pianeta , e quella, del 
Sole ; la quale variazione per chiarezza met- 
tiamo = V . 

7. Or dovendofi dal tempo A fino al mo- 
mento della congiunzione tra le longitudini 
del pianeta , e del Sole fare una variazione 
della mifura , che dinota 1* eccedo, o difet- 
to della longitudine del pianeta pel momen- 
to A fu quella del Sole ; mettendo tale va- 
riazione = W , e cercando in ordine a V , 
a W , e a T il quarto proporzionale ; tale 
quarto proporzionale darà il tempo da ag- 
giugnere ad A , per avere quello della con- 
giunzione. Sicché aggiugnendo ad A il det- 
to quarto proporzionale, che per chiarezza 
mettiamo = M , la fomma A + M dà il 
tempo cercato della congiunzione del pia* 
neta coi Sole . 

8. Finalmente in ordine al tempo T, al 
tempo M, e all' accrefeimento , o diminu- 
zione (offerta dalla longitudine del pianeta , 
durante il tempo T , fi cerchi il quarto 
proporzionale * fi ha in tal modo V accre- 
feimento acquattato , o la diminuzione [of- 
ferta dalla longitudine del pianeta , durante 
il tempo M . Onde aggiugnendo tale quar- 

X 3 to 
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to proporzionale alla longitudine del piane- 
ta pel tempo A ne! primo , e terzo caio f 
o fottraendolo da effa nel cafo fecondo , fi 
ha Ja fnngittuliin cercata del pianeta pel 
* momento drUa congiurazione. Similmente iti 

ordins^il temijn 1? , al tempo M, c arti' a c- 
crefcimento acquifhto dalla longitudine del 
Sole , durante i! tervpo T , fi cerchi il 
quar o proporzionale ; fi ha pure con tale 
altro quarto or( norzionale V accrefeimento 
acquiftato dalla longitudine del Sole, duran. 
te il tempo M . E perciò aggiugnendo sì 
fatto quarto proporzionale alla longitudine 
del Sole pel tempo A , fi ha la longitudine 
del Sole pel momento della congiuntone ; 
la quale longitudine deve uguagliare la già 
determinata del pianeta pel medefimo mo- 
mento . Ch* è quanto bifognava infegnare. 

AVVERTIMENTO I. 

545. Si noti che dovendoli i pianeti pri- 
marj , per le determinazioni delle congiun- 
zioni col Sole, offervare di giorno , e non 
di notte , fenza F ajuto di cannocchiale tali 
oflervazioni non è poflibile che fi poffano 
efeguire. Quindi $' intende perchè gli anti- 
chi , che ci hanno lafciate le determinazio- 
ni di più oppofizioni de' pianeti fuperiori , 
fatte in confeguenza d* oflerv azioni , non ci 
hanno in confeguenza d' offervazioni lafciate 

aeppure una congiunzione determinata nè di 

pia- 
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pianeta fupcriorc , nè di pianeta inferiore . 



AVVERTIMENTO IL 

346'. Si noti pure che, con determinare 
le oppofizioni , e le congiunzioni de' piane- 
ti primarj in confeguenza d' oflèrvazioni , fi 
hanno in confeguenza d' offervazioni i luoghi 
di sì fatti pianeti veduti dalla terra , quali fi 
vedrebbero dal Sole; il che ci fomrainiftra 
il vantaggio di poter procedere alle altre 
determinazioni da fare circa gli fteflì piane- 
ti, come G vedrà in feguito. Gli antichi, 
a* quali mancavano le determinazioni delle 
congiunzioni de' pianeti in confeguenza d* 
oHcrvazioni , per procedere alle altre deter- 
minazioni circa i pianeti inferiori , ricorfe- 
ro alle" determinazioni delle maflìme elon- 
gazioni dal Sole di sì fatti pianeti : perita- 
ti che , determinandoli il luogo geocentrico 
d f un pianeta inferiore in una fua maflima 
elongazione dal Sole, reftafTe anche deter- 
minato il luogo eliocentrico; il che è affo- 
lutamente falfo , verificandoli ciò nel folo 
cafo, che le orbite de' pianeti inferiori fbf- 
fero cerchi , che aveffero il Sole nel cen- 
tro , e che foifero di piìi nel piano dell* 
eclittica , vale, a dire nel cafo , che non ha 
luogo in natura . 
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AVVERTIMENTO III. 



347. Che nel detto cafo con determina, 
re in una maflìma elongazione dal Sole 
d'un pianeta inferiore il luogo geocentrico, 
remerebbe determinato anche il luogo elio» 
centrico , è facile a di inoltrarlo . Si fuppoo> 
57 ga eflere il cerchio ABC l'orbita di Vene- 
re ; e fi fupponga che tale orbita fia nel 
piano dell'eclittica, e che abbia il Sole nel 
fuo centro S . Si fupponga in oltre efiere 
la terra in T in una maflìma elongazione 
di Venere dal Sole . Apparirà allora Vene- 
re in una retta procedente da T tangente 
la fua orbita. Sia TB tale retta . Sarà al- 
lora Venere in B . S' intendano congiunte 
le rette ST , SB . Determinando in confe- 
guenza d' o nervazioni pel momento del'a 
fuppofra maffima elongazione di Venere 
dal Sole la fua longitudine geocentrica , e 
calcolando quella del Sole pel medefiffio 
momento • colla differenza di tali longitudi- 
ni fi farebbe noto V angolo STB , elon- 
gazione maffima di Venere dal Sole . E 
nota anche l'angolo TBS, come retto . Dun- 
que noto fi farebbe pure 1* angolo TSB , e- 
longazione di Venere dalla terra , guardata 
Venere dal Sole . E perciò eflendo. noto il 
luogo della terra guardata dal Sole , cotne 
oppofto al luogo del Sole guardato dalla 
terra , noto fi farebbe il luogo di Vene»* 
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guardato dal Sole . Per la guai cofa nel 
iuppofto cafo con determinare il luogo geo- 
centrico di Venere in qualunque fua maxi- 
ma elongazione dal Sole , Tetterebbe deter- 
minato anche il fuo luogo eliocentrico: an- 
zi come nel triangolo rettangolo TBS fa- 
rebbero noti non (blamente tutti gli ango- 
li , ma anche il lato TS , dittanza della 
terra dal Sole; che fi può per ogni momen- 
to determinare; con determinare i lati SB, 
T8 ». fi farebbero note le diftanze di Vene- 
re e dal Sole, e dalla- terra. 

AVVERTIMENTO IV. 

■ 

348. Mancano intanto alle orbite de' pia- 
neti inferiori tutte e tre le fuppotte condi- 
zioni : onde con determinare il luogo geo- 
centrico d'un pianeta inferiore in una maf- 
fima elongazione dal Sole , non può in con- 
to alcuno rertare determinato il fuo luogo 
eliocentrico anche nel cafo , che il pianeta 
fi trovafle nel fuo afelio , o nel fuo perie- 
lio. Di fatto contraffegnino ABPC l' orbita Fig 
di Venere, AP la linea degli apfìdi , ed S 
il Sole . Si fupponga Venere nel perielio P 
nel momento d' una fua ma film a elongazio- 
ne dal Sole , trovandofi la terra in T „ e 
s* intendano congiunte le rette TP, TS ; 
farà il triangolo TPS rettangolo in P . Si 
fupponga in oltre dal punto P calata fui 
niano dell' eclittica la perpendicolare PQ, e 
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fi fuppongano congiunte le rette TQ, SQ. 
Effendo retti i tre angoli SPT , SQP , e 
TQP, farà il quadrato di TS uguale alla 
fomma de* quadrati di SP, PT, e confeguen- 
temente maggiore de" quadrati di SQ , QT 
di quanto è il doppio del quadrato di PQ,; 
e perciò l'angolo TQS è or tufo. Or deter- 
minandoli in confeguenza d* oftervazioni l* 
angolo della fuppofta elongazione maflima 
di Venere dal' Sole , non fi ha f angolo 
STP, ma l' angolo STQ. Onde, non ef- 
fendo il triangolo TQS rettangolo in Q , 
dall' angolo STQ determinato non fi può 
rilevarne l'angolo TSQ; e confeguentemente 
dal luogo geocentrico di Venere determinato 
nel fuppofto cafo non fi può rilevarne il 
luogo eliocentrico , e molto meno fi poflb- 
no rilevare le diftanze curtatc QS , QT , 
che ha allora Venere dal Sole, e dalla ter- 
ra . Quindi anche nel cafo , che Venere fia 
in una maflima elongazione dal Sole nel 
fuo perielio , o nel fuo afelio , dalla longi- 
tudine geocentrica, che T appartiene allora, 
determinata in confeguenza d' offervazioni , 
non fe ne poflbno rilevare nè la longitudi- 
ne eliocentrica , nè le fue diftanze curtate 
dal Sole, e dalla terra, come s'è dalla co- 
mune degli Agronomi creduto . 

AVVERTIMENTO V. 

# 

J4£. Si noti di vantaggio che non ci 
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prendiamo la pena cT infegnare il modo di 
determinare le maffime elongazioni dal So- 
le de' pianeti inferiori , sì perchè facilmente 
lì comprende da quanto s 9 è fin qui infe- 
gnato , tome anche perchè non (limiamo 
opportuno intertenerci in determinazioni , 
che non conducono al fine , a cui fono (la- 
te deftinate . E fi noti altresì eh' effendo fia- 
te dagli antichi Agronomi fondate le teo- 
riche de moti periodici de* pianeti inferio- 
ri fulle determinazioni de 1 luoghi eliocentri- 
ci , e delle diftanze di effi dal Sole, e dal- 
la terra , rilevate dalle determinazioni delle 
maffime elongazioni di eflì dal Sole : è fa- 
cile ora ad intendere d'effere fiate tali teori- 
che fondate fu falfi fondamenti . Onde non 
è da maravigliarli , fe tali teoriche ci fieno 
(late dagli antichi tramandate affai difettofe * 

AVVERTIMENTO VI. 

1 

\ 

350. Dovrei qui foggiugnere quanto oc- 
corre determinare circa i paffaggi innanzi il 
difeo folare di Venere , e di Mercurio ; ma 
dal ciò fare per ora m* attengo , per tratta- 
re tale (oggetto in luogo pia opportuno» 
quando faranno fviluppate le teoriche , che 
ne abbifognano . Procediamo intanto alle 
determinazioni de' tempi periodici , e de' 
moti medii de' pianeti primari . Perciò fia il 
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CAP. IX. 



• 



Delle determinazioni de* tempi perio 

dici , e de moti medii de' pianeti 
primari . 

DEFINIZIONE» 

351. Chiameremo relativamente a qua* 
lunque pianeta primario oppofixjoai , o con- 
giunzioni limitative e? un fuo periodo due op- 
polmoni , o due congiunzioni , 1' una , che 
lì confidererà come principio d* un periodo 



del pianeta , e 1* altra , che farà la prima a 
fuccedere , terminato 1* ifteflb periodo . 

COROLLARIO. 

* 

351, Potendoli d* un pianeta ogni oppo- 
fizione col Sole, o congiunzione confederare 
come principio d* un fuo periodo ; avrà d' 
un pianeta ogni oppofizione col Sole , o 
congiunzione la corri fpondente oppofizione, 
o congiunzione limitativa del fuo periodo. 

AVVERTIMENTO I. 
3S3« Neil* Aftronomia del Caffini , come 
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.iche in quella ..ti de la Lande fi trovano 
regiftrate delle Jérie d* oppofizioni di Satur- 
n % e di Giove , e opposizioni , che fono 
alare per molti anni fucceffivi in confeguen» 
<f offervazioni determinate ♦ Or fe nella 
ferie di quelle di Saturno, per efempio, fe 
ne prende una per principio d* un periodo 
di tale pianeta; la longitudine , che fi tro- 
va aver avuto Saturno allora , ci fa cono- 
fcere Dell' irteffa fèrie qual* è di tale oppo- 
fizione la corrifpondente oppofizione limita- 
tiva d;l medeftmo periodo ; effendo quella , 
in cui la longitudine di Saturno , dopo aver 
compito l'intero giro dell'eclittica, fi tro- 
va la più proffima in eccedo alla longitu- 
dine anzi detta • / 

AVVERTIMENTO IL 

354. Per riguardo di Marte ogni $ppo- 
iizione col Sole ha per corrifpondente op- 
pofizione limitativa del fuo periodo V op- 
pofizionc , che immediatamente fegue . Di 
fatto contraffegni ACF l'orbita della terra, Fig.39 

LNQ. quella di Marte, ed S il Sole . Si 
fupponga nel tempo d* una oppofizione di 
Marte eoi Sole effere la terra in A ; farà 
Marte in L . Dopo un anno la terra torna 
in A , fatta una fua rivoluzione periodica» 
c Marte s' ofierva circa la fua congiunzione 
col Sole , e confeguentemente circa il pun- 
tQ O ; e dopo fcorfi alquanto due anni s' 

ofler- 

« 
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offe r va di nuovo Marte in oppofizionc col 
' Sole . Sia B i! luogo delia terra in tale al - 
tra oppofizionc di Marte col Sole ; farà ML 
il luogo di Marte ì E perciò due oppofìzio- 
m di Marte , che fi fuccedono immediata- 
mente 1' una dopo 1* altra , fono oppoGzioni 
limitative d'un periodo di sì fatto pianeta» 

AVVERTIMENTO IH. 

3SS* I* cr riguardo poi di Venere due 
fue congiunzioni col Sole, che fi fuccedono 
immediatamente 1* una dopo V altra , però 
una fuperiore, e l'altra inferiore, fono con- 
giunzioni limitative d* un periodo di tale 
pianeta. Di fatto contraffegnino LNQ, Tor- 
ta della terra, ACF quella di Venere, ed 
S il Sole . Si (apponga nel tempo d 1 una 
congiunzione fuperiore di Venere col Sole 
effere la terra in O ; farà Venere in A . 
Dopo circa p mefi s* ofTerva Venere in con- 
giunzione inferiore col Sole. Or fe in tale 
tempo fi fuppone effere M il luogo della 
terra , B deve effere il luogo , dove deve 
effere pervenuta Venere , fatta una fua ri- 
voluzione periodica • Per la qual cofa due 
congiunzioni di Venere col Sole , che im- 
mediatamente fi feguono, però una fuperio- 
re , e l'altra inferiore , fono congiunzioni ' 
limitative d'un periodo dell' ifleffa Venere. 

AV. 
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AVVERTIMENTO IV. 

■ 

356*. Per riguardo finalmente di Mereia- 
io due Tue congiunzioni col Sole , tutte e 
lue fuperiori , o tutte e due inferiori , che- 
i feguono immediatamente , fono congiun- 
ùoni limitative d' un periodo di tale altro 
pianeta. Di fatto contrafiegnino LNQ l'or- 
bita della terra, ACF quella di Mercurio, 
ed S il Sofe. Si fupponga nel tempo d'una 
congiunzione fuperiore di Mercurio col So- 
le effe-re la terra in L ; farà Mercurio in 
D . Dopo circa 4 mefi s' oflerva Mercurio 
di nuovo in congiunzione fuperiore col So- 
le . Or fe in tale tempo fi fupponc eiTcrc 
N il luogo della terra , F deve eflere il 
luogo , dove deve elfere pervenuto Mercu- 
rio , fatta una fua rivoluzione periodica . 
Quindi due congiunzioni fuperiori di Mer- 
curio col Sole , che immediatamente fi f uc- 
cidono 1' una dopo 1' altra , fono congiun- 
zioni limitative d* un periodo di sì fatto 
pianeta . L' ifteflb fi dimoftra , fe le con- 
giunzioni fi fuppongono ambedue inferiori . 
Premeffe intanto tali cofe , procediamo ora 
al feguente generale 

P R O B L. XXV. 

357. In/cenare il modo di determinare il 
tempo periodico di qualunque pianeta primario . 

So- 



T R A T T'A T O 



Soluzione. 

I. Nella ferie delle determinazioni delle 
oppofizioni col Sole , trattandoli di pianeta 
fuperiore, o di congiuntioni , trattandoli di 
pianeta inferiore, fatte in confeguenza d'ac- 
curate offervazioni , fe ne fcelgano due , 
che fieno oppofizioni , o congiunzioni limi- 
tative d' un periodo del pianeta , di cui fi 
vuole determinare il tempo periodico ; e 
fe ne rilevi tanto il tempo feorfo tra le 
fcelte determinazioni , quanto il moto in 
longitudine avuto dal pianeta , durante tale 
tempo. 

z. In ordine a tale moto , alla gr. 300 
dell'intera periferia dell'eclittica, e al rem- 
po già rilevato fi cerchi il quarto propor- 
atonale . S' avrà con tale quarto proporzio- 
nale a un di prefTo il tempo periodico del 
pianeta . 

3. Si fcelgano due altre oppofizioni col 
Sole dell' ifteflb pianeta , trattandofi di pia- 
nura fuperiore , o due altre congiunzioni col 
Sole , trattandofi di pianeta inferiore , ed 
oppofizioni , o congiunzioni accuratamente 
determinate , e determinate in tempi rimoti 
l'uno dall' altro , quanto più riefee poflibi- 
le; e fi rilevi tanto il tempo feorfo tra le 
due fcelte oppofizioni , o congiunzioni , 
quanto il moto in longitudine avuto dal 

pianeta, durante tale tempo ; il quale mo- 
to 
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to fi ricava dal numero delie rivoluzioni 
intere , che ha dovuto intanto fare il pia- 
neta 1 e che fi argomentano dal tempo pe- 
riodico già a un di pretto determinato , e 
dal di più , che non giugne a un* intera 
rivoluzione , e che le longitudini avute nel- 
le fceite oppofizioni , o congiunzioni dino- 
tano . 

4. Finalmente in ordine al determinato 
moto in longitudine , atli gr. 360 dell* in- 
tera periferia dell* eclittica , e al tempo già 
determinato fi cerchi un altro quarto pro- 
porzionale. 

Darà tale altro quarto porpozionale con 
maggiore efattczza il tempo periodico cer- 
cato . Ch* è ciò , che infognava infegnare. 

ESEMPIO I. 

Sia da determinare il tempo periodico di 
Saturno . 

Nella ferie delle oppofizioni di Saturno 
col Sole , rapportata dal Caffini , G hanno 
le feguenti oppofizioni limitative d' un pe- 
riodo di Saturno , una delle quali è accadu- 
ta nel 1701 a ap Settem. 8 or - . 51' , e V 
altra è accaduta nel 1732 a 6 Ottob. o or -. 
16' ; e di più la longitudine di Saturno è 
ftata nella prima di tali oppofizioni di 6° . 
9' - 30", e nella feconda di 13 . 27' . 
20 . Ciò pofto , procediamo al 



Tom.lìì. 
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CALCOLO. 



an . m t . Ottob. &*<«>. o*-. %6' 
an. 1701 . Scttcm. 20 -8 -5» ">tt. 

Diflf. = ao.30 . <5 BÌor - lS m - 35'- 

Di tali anni 30 ne fono Rati 8 biffili . 
Sicché la determinata differenza importa an. 
ni comuni 30 . 14*"*. I5*> 35', ovvero 

gior.. 10064. 15 or -- 3S'» P ure 15780005. 

hi più 11 

130 . 27'. 20 
6 . p . 30 fott. 

Refid. = 7° • 17' • 50" 

360° . agg- 

^w^vv^i^^ ^^^^B^id^^ ^^^i^^^^^^^^ ^^^^^'^'^^^'^^^^^^^^ 

Som. = 367 . 17'. S°" ■ 

Sicché il moto in longitudine avuto da Sa. 
turno dalla prima delle dette oppofifc'oni fi- 
no alla feconda è (lato di 367° . 17'. 50'', 
o lia di 1322170" . 

Si cerchi adunque in ordine a 1322270", 
a 3<5o° , o fia a 1206000", e al tempo di 
15789095' il quarto proporzionale. Si han- 
no, fatto il calcolo, 15475407'. Sicché il 
empo periodico di Saturno è a un di pref- 
fo di 15475407' , ovverò di gior. 1074^- 
io '-. 27', o pure d'anni comuni 20 . gior. 

161 • 



\ 
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i6t . ip or -. 27' , vale a dire di circa anni 
comuni 20 j . 

In oltre la piìi antica oflérvazione , che 
fi ha circa le oppofizioni di Saturno co! So- 
le , è quella fatta dalli Caldei , che il Caf. 
fini trova d' effcre fiata fatta neil'an.228 a- 
vanti G. C. a 2 Marz. i or - , avendo avuto 
Saturno allora la longitudine di 5 * . 8° . 
23 ' . Paragoniamo ora coli' ifieffo Caffini 
tale oppofizione coli' accaduta nel 1714 a 
7.6 Febr. 8 or ' . 15', in cui Saturno fi tro- 
vò colla longitudine di 5*. 7°. 56'. 

Per determinare il tempo fcorfo tra le 
due oppofizioni , fi proceda a quello modo . 

1. Si fommino gli anni 228 avanti G.C. 
cogl' anni 1714 , e fi hanno anni 1942 , 
che per li 485 biftftili , che racchiudono , 
fanno anni comuni 104?, e gior. izo. 

2. Se ne fottraggano gior. 10, per la fop. 
prelfione de' gior. 10 fatta nella riforma del 
calendario gregoriano , gior. 1 per l' anno 
1700 , eh' è fiato per la ftclTa riforma an- 
no comune , e non bifeftile , e gior. 4 pel 
%6 di Febr. , che cade 4 giorni prima del 
2 dì Marzo . Sicché la trovata fomma fi, 
riduce ad anni comuni 1045 , e gior. 105. 

3. Finalmente eflendo accaduta l' oppofi- 
zione feconda a 8 or , 15' dopo il mezzodì, 
e la prima a i cr - , farà il tempo fcorfo tra 
tali due oppofizioni di anni comuni 1043. 
gior. 105 . 7 0r -. 15'. 

Per determinare poi il moto in longiru- 

Y 2 ' dine 
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dine di Saturno , durante l'intervallo del 
le medefime due oppofizioni , fi proceda a 
queft' altro modo. 

I, Si divida il numero degli anni comu- 
ni 1943 pel numero di quelli , che fi fono 
conolciuti formare a un di prefib un intero 
periodo di Saturno, o fia per 297. Il quo- 
ziente intero 6$ dinoterà il numero delie 
rivoluzioni intere fatte dal moto in longi- 
tudine di Saturno tra le due oppofizioni. 
Sicché tale moto è di %óo° X 6$ — 234CO . 

2. Sì fottragga di più la longitudine di 
5 $ . 8°. 23' , avuta da Saturno nella pri- 
ma oppofizione , dalla longitudine di 5*. 
7°. 55', avuta neir oppofizione feconda, 
fia da cfl'a, eflendo minore della prima , ac- 
crefeiuta di I2 S ; e'1 refiduo, eh 1 è di il*. 
*9° • 33'* o «a di 359» . 33', s' aggiun. 
ga alli gr. 23400 prima determinati . La 
fomma di 23759°. 33' darà il moto in 
longitudine di Saturno, durante 1* intervallo 
corfo tra le due oppofizioni . 

Fatte tali determinazioni , fi cerchi in 
ordine a 23759 . 33', a 360°, e a anni 
comuni 1943 . gior. 105 . 7 or - . 15% o fia 
a 14x5573', a 2itfoo', e a 1021392435' 
il quarto proporzionale , Si hanno , ùtto il 
calcolo , 1 5475936' . Sicché il tempo pe- 
riodico di Saturno con più precifione è ài 
1 547593^ > o fia di gior. 10747 . 4 or - 
ló', o pure di an. eomu* 29. gior. 161 > 

CO- 
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COROLLARIO I. 

358. Eflendofi trovato il tempo periodi- 
co di Saturno di 15475936'; fe in ordine 
a tale tempo, al tempo d' un anno comu- 
ne , o fia di gior. 3Ó5 , ovvero di 5x5600', 
c alti gr. 360 della periferia dell' eclittica 
fi trova il quarto proporzionale; tale quar- 
to proporzionale , eh* è di*i2°. 13'. 35 
dk il modo medio di Saturno in un anno 
comune . E quindi ne rilulra il moto me- 
dio di Saturno in un giorno di 2' . 00" . 
35"' , e*l moto medio in 100 anni comu- 
ni di 4 S . 21° . 38'. 20", traìafciate le 
tre intere periferie . 

COROLLARIO IL 

* 

1 

359. Effondo in olrre la preceffionc degli 
equinozj in un anno di 50" j , e conse- 
guentemente di 24' f in an. 29 \ , o fia 
in un intero periodo di Saturno ; fc in or- 
dine all' intera periferia dell'eclittica , o fia 
a zióoo' , a 24' i , e al tempo periodico 
di Saturno -già determinato di 1547503^ 
fi cerca il quarto proporzionale } tale quar- 
to proporzionale , eh' è di gior. 1 z . j or - . 
3', dà il tempo , che impiega Saturno col 
filo moto medio a feorrere l'arco, per cui 
in una fua rivoluzione ritrocede il principio 

d' ariete , e con feguen te mente dà il tempo 

Y 3 d' 
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d» aggiugnere al tempo della fua rivoluzione 
tropica , per avere il tempo della Tua rivo- 
luzione fidcrale . Sicché una rivoluzione C- 
derale di Saturno fi fa in an. comu, 29 . 
gior. 174. ii or • ip' • 

ESEMPIO IL 

Sia da determinare il tempo periodico di 
Giove . 

Nella ferie delle oppofizioni di Giove col 
Sole, rapportata dal de la Lande , fi hanno 
le feguenti oppofizioni limitative d' un pe- 
riodo di Giove , una delle quali è accaduta 
nel 173Ó a 4 Ago. 4* . 20'. 26"", e fai- 
tra è accaduta nel 1748 a o Ago. 4 or - . 32'. 
8" ; e di più la longitudine di Giove è 
ftata nella prima di tali oppofizioni di io* • 
12°. zi' . 58" , e nella feconda di IO* « 
17°. 16'. 42". Ciò pollo, procediamo al 

C ALGOtO. 

an. 1748 . Ago. 0. 4 or -. 32'. 8" 
an. 1736 . Ago. 4. 4°'- . 16'. 20"' fot 

Diff. a an. 1 2 . gior. 5 . o or « . 5 '. 42" . 

Di tali anni ne fono flati 3 bifcftili . Sic 
chè la determinata differenza importa an. 
comu. 12 . gior. 8 . o or . 5'. 42", ovve- 
ro gior. 4388 . O or ' , 5' . 42'' , o fìa 
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Hi pii» 

io* . 17 . 16' . 42" 
io*. 12°. 22' . s8' ; fott. 



.Diff. = 4*. 53' -44" 

S<So° . agg, 

Som. = 3Ó4 .53'* 44" • 

A 

Sicché il moto in longitudine avuto da 
Giove dalla prima delle dette oppofuioni 
fino alla feconda è (lato di 3^4°. 53'. 
44", o fia di 1313624". 

Si cerchi dunque in ordine a 13 13^24", 
a 3Ó0 , o fia a izgóooQ 1 ' , e 3379123542" 
il quarto proporzionale. Si hanno, fatto il 
calcolo, 374037098". Sicché il tempo pe* 
riodico di Giove è a un di preflb di 
374037098", ovvero di gior. 4319 . 3° r ' • 
X I # « 38", o pure di an. comu. ti . giop. 
314 . n'. 38"» vale a dire di circa 

an. comu. 11 J . 

In oltre tra le oppofizioni di Giove col 
Sole, determinate da Tolomeo, ve n' è una, 
che ilCaffini trova d'eflere ftata fatta nelP 
an. 137 a 8 Ottob. 3°'-. 8', avendo avu- 
to allora Giove la longitudine di 14°. 19', 
Paragoniamo ora sì fatta oppofizione colPac* 
caduta nel 1714 a 8 Ottob. o or -. %6>* a- 
vendo avuto in tale altro tempo Giove la 

longitudine di 14 • 53' • 2 "« 

Per determinare il tempo feorfo tra le 

4 due 
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due oppofizioni , fi proceda a quefto modo. 

1. Si fottraggano gli anni 137 dalli 1714, 
e fi hanno anni 1577 , che per li Difettili 
394 , the racchiudono , fanno an. comu. 

*S7 8 » e 8 ior 2 9 • 

2. Se ne fottraggano giorni lo per la 

foppreffione de' gior. 10 fatta nella riforma 
del calendario, e gior. 1 per l'anno 1700, 
eh' è flato comune a cagione dell' iflttfa ri- 
forma , e non bifeftile . Sicché la trovata 
differenza fi riduce ad an. comu. 1578 , e 
gior. 18. 

3. Finalmente , eflendo accaduta F oppo- 
fizione feconda a 20" dopo il mezzodì dell' 
8 di Ottob. , e la prima a 3 0r -, 18' anche 
dell' 8 di Ottob. ; farà il tempo feorfo tra 
tali due oppofizioni di an. comu. 1578 . 
gior. 17 . 2i or - .8'. 

# Per determinare poi il moto in longitu- 
dine di Gioye , durante F intervallo delle 
medefime due oppofizioni , fi proceda a que- 
ft' altro modo. 

1. Si divida il numero degli anni 1578 
pel numero di quelli, che fi fono conofeiu- 
ti formare a un di preffo un intero periodo 
di Giove , o fia per li f . Il quoziente 
intero 133 dinoterà il numero delle rivo- 
luzioni intere fatte dal moto in longitu- 
dine di Giove tra le due oppofizioni . Sic- 
ché tale moto è di 3^0° x 133 =47880°. 

2. Si fottragga di più la longitudine di 

I 4° • ip't » v utt d» Giove nella prima op- 

poùV 
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polìzione, dalla longitudine di 14°. 53'/ 
a" , avuta nell' oppofizione feconda ; e 'l 
reuduo, eh' è di 34'. 2", s'aggiunga alli 
gr. 47S80 già determinati . La iòmma di 
47800°. 34'. 2" darà il moto in longi- 
tudine di Giove , durante l' intervallo corfo 
tra le due oppofizìoni . 

Fatte tali determinazioni , fi cerchi in 
ordine a 47880° . 34'. 2", a 360° , e al- 
li an. comu. 1578 . gior. 17. 2i«-. 8', 
o fia a 172370042" , a 1206000" , e a 
829422548' il quarto proporzionale . Si 
hanno, fatto il calcolo, 6236185'. Sicché 
il tempo periodico di Giove con più preci- 
fione è di 6236185', o fia di gior. 4330, 
i6 OT * 25', ovvero di an. comu. 11 . gior. 
315 • ló* 1 '. 25'. 

COROLLARIO L 

360. Eflendofi trovato il tempo periodi- 
co di Giove di 6236185'; fe in ordine a 
tale tempo , al tempo d* un anno comune , 
vale a dire di gior. 365 , o fia di 525600', 
c alli gr. 360 della periferia dell' eclittica 
fi trova il quarto proporzionale; tale quar- 
to proporzionale, eh' è di 30° . 20'. 20", 
dà il moto medio di Giove per un anno 
«•mune . E quindi ne rifulta il moto me- 
dio per un giorno di 4*. 50" . 15'", e '1 
moto medio per 100 anni comuni di 5*. 
4° • 8' . 20" , tralafciate le 8 intere pera- 
ferie . , CO- 
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COROLLARIO IL 

• 

$6u Eflendo in oltre la preceffione de- 
gli cquinozj in un anno di 50" 5 » e con- 
feguentcraentc di g' . 54" in un intero pe- 
riodo di Giove, o fia in anni 11 f; fe in 
ordine ali 1 intera periferia dell'eclittica, o 
fia a 1 appoco", a p 1 . 54", o fia a 594", 
c al tempo periodico di Giove 6z^6i^%' fi 
cerca il quarto proporzionale ; tale quarto 
proporzionale, eh 1 è di gior. 1. 2^ or - . j8\ 
dà il tempo , che impiega Giove col fuo 
moto medio a feorrere Y arco 9 per cui in 
una fua rivoluzione ritrocede il principio 
d 1 ariete , e confeguentemente dà il tempo 
da aggiugnere al tempo della fua rivoluzio- 
ne tropica , per avere il tempo della fua 
rivoluzione fiderale. Sicché una rivoluzione 
lìderale di Giove fi fa in an. comu. 1 1 . 
gior. 317 . 3'. 

1 

ESEMPIO III. 
Sia da determinare il tempo periodici di 

Marte . 

Nella ferie delle oppoOzionj di Marte , 
rapportata dal de la Lande , fi hanno le 
feguenti oppofizioni limitative d' un periodo 
di tale pianeta , una delle quali è accaduta 
rei 17 j 5 a 21 Apr, io or -. 58' ~ , e 1' al- 
tra e accaduta nel 1717 a 11 Giù. . p or . 

. 10': 
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to' ; e di piU la longitudine di Marte è 
fiata nella prima di tali oppofizioni di f* m 
*° ■ 9'* 3°"* c ne " a feconda di 8* . lo°. 
37' • I5 1 '* Ciò polio, procediamo al 

CALCOLO. 



an. 1717 . Giù. il . 9 or -. io' 

an. 1715 . Apr. ai . lo or «. 58' fot. 



Diff. = an. a . gior. so . aa or -. u'Ii 

la quale differenza importa gior. 780. al**» 
Ii'f, ovvero 1124531' £ • 
Di piì» 

8 * . ao° . 37' . 1 5" 

7 . i . 9 . 30 fott. 

Diff. 1*. io° . 27'. 4S" 

1 a * agg. 

°^H^^H^V '^^^^^^^ ^^fc^^fc^^^B fc^^^^P*^^* ^^^^■■■■^^M 

Som. 13* . 19 . a7 r . 4$'' . 

Sicché il moto in longitudine avuto da ' 
Marte dalla prima delle dette oppofizioni 
fino alla feconda è dato di 13» . io * vj 1 . 
45", o fia di 1474065". 

Si cerchi dunque in ordine a 147406^ 9 
a 1296000", e al tempo di 1124531'i il 
quarto proporzionale . Si hanno , fatto il 
calcolo, 988689'. Sicché il tempo periodi- 
co di Marte è a un di dH5> di 988689', 

ov» 



* 
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ovvero di gior. 6%6. I4 0r -. 9' • 

In oltre tra le oppofizioni di Marte col 

Sole , determinate da Tolomeo , ve n' è 

una, che ilCaffini trova d* edere ftata fatta 

nell' anno 130 a 13 Dicetn. 1 i or . 48' , 

avendo avuto allora Marte la longitudine 

di 2 S . 21° . 22' . 50" . Paragoniamo ora 

sì fatta oppofizionc coli' accaduta nei 1-709 

a 5 Gen. 5 or . 48', avendo avuto in tale 

altro tempo Marte la longitudine di 3 s - 

14 . 18'. 2$". 

Per determinare il tempo feorfo tra le 

due oppofizioni , fi proceda in tal modo . 

1. Si Attraggano gli anni 130 dalli 170S, 
e fi hanno anni 1578 , che per li biieftili 
304 , che racchiudono , fanno an. comu. 

*579 » e g ior - % 9 - 

2. Se ne fottraggano gior. 11, come negli 

antecedenti efempj, per cagione della riforma 
del calendario , e al refiduo s' aggiungano 
gior. 23, diftanza del 13 di Dicembre dal 
5 di Gennaro ; e s' avrà la fomma di an. 
comu. 1570 , e gior. 41 . 

3. Finalmente offendo accaduta T oppofi- 
zione feconda a 5 or « . 48' <lopo il mezzodì, 
e la prima a n or - . 48' ; farà il temps 
fcorl'o tra tali due oppofizioni di an. comu. 
*579 • gi°»". 40 . i8 or - , o fia di gior. 
57^37$ • i8 or « . 

* Per determinare poi il moto in Jongitu- 

dine di Marte nell' intervallo delle due op- 
pofizioni., fi proceda a queft' altro modo. 

1. Si 
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I. Si divida il numero di giorni 576375 
pel numero di quelli, che fi fono conolcm- 
ti formare a un di pretto una rivoluzione 
periodica di Marte , vale a dire per 686 . 
Il quoziente intero 830 dinoterà il numero 
delle rivoluzioni intere fatte dal moto in 
longitudine di Marte tra le due opposizio- 
ni . Sicché tale moto è di 360° X 83? = 
3 02040 . 

2,, Si fottragga di più la longitudine di 
2, 5 . 2i°. 2z'. 50'', avuta da Marte nella 
prima oppolìzione, dalla longitudine di 3*. 
14 . 18'. 2 5" , avuta nelf oppofizione fe- 
conda ; e '1 refiduo , eh' è di 2Z° . 55'. 
3S'\ s aggiunga alli gr. 302040 già deter- 
minati. La fomma di 3 02 062° . 55'. 35" 
darà il moto in longitudine di Marte ncll' 
intervallo corfo tra le due oppofizioni . 

Fatte tali determinazioni , fi cerchi in 
ordine a 30206*2° . 55'. 35" , a 360°, e 
al tempo di gior. 576375 . i8 or - , o fia a 
1087426535", a 1206000", e a 1 383301 8 or « 
il quarto proporzionale. Si hanno, fatto il 

calcolo, 16486"-. 15'. 18" . Sicché il 
tempo periodico di Marte con più precido- 
ne è di 16486°'- . 15'. 18", o di gior. 
Ò86.-22 '-. 15'. 18". 

COROLLARIO I. 

B6z. E "Tendo"! trovato il tempo periodica 

di Marte di 16486°'-. 15'. 18"; fe in 

or- • 
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ordine a tale tempo , al tempo d' un anno 

comune , e alli gr. 360 della periferia dell' 

eclittica fi trova il quarto proporzionale; 

tale quarto proporzionale , <h' è di ipi° . 

7'. 5" , dà il moto medio di Marte per 
un anno comune . E quindi ne ri f ulta il 

moto medio per un giorno di 31' , 25", 

e per 100 anni comuni di i s . i°. 58' » 

ao", tralafciate le 53 intere periferie. 

COROLLARIO II. 

3^3. Effendo in oltre la preceffione de- 
gli equinozj in un anno di 50" \ , e con. 
feguenremente di i 7 . 34" in un intero pe- 
riodo di Marte; fe in ordine all'intera pe- 
riferia dell'eclittica, a 1'. 34", e al tem- 
po periodico di Marte fi cerca il quarto 
proporzionale ' tale quarto proporzionale , 
eh' è di i or . il', 44", dà il tempo, che 
impiega Marte col fuo moto medio a feor- 
rere l'arco, per cui in una fua rivoluzione 
ritrocede il principio d' ariete , e confeguen- 
temente dà il tempo da aggiugnere al tem- 
po della fua rivoluzione tropica , per avere 
il tempo della fua rivoluzione fi d era le . Sic- 
ché la rivoluzione fiderale di Marte fi fa 
in gior. 6%6 . 23"-. 17' . a". 

ESEMPIO IV. 

Si* da determinare il tempo periodico di 
Venere . Nel- 

- 11— 1— ■ 

\ 
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Nella ferie delle congiunzioni di Venere, 
rapportata dal de la Lande , fi hanno le 
due accadute, una nell'anno 1696 a 1 Set- 
rem. o ò . 58', e 1* altra odi' anno a 
15 Apri. 22 or -. a'. Tali due congiunzioni 
furono ambedue fuperiori , e immediate t 
una all' altra , e confeguentemente racchiu- 
dono due interi periodi di Venere. La lon- 
gitudine di tale pianeta nella prima di sì 
fatte congiunzioni fu di 5 5 . p° • $%' * SS"» 
e nella feconda di q» . ló° , 50' . 4°" ♦ 
Ciò pofto , ecconc il 

CALCOLO. 

- 

Dalla prima di Settembre del i6g6 fina 
al 15 d* Aprile del idp8 vi fono giorni 
5 91 ; onde , eflendo accaduta dopo il raez* 
zodì a n 0T \ % la feconda congiunzione, e 
a 58' la prima , farà il tempo feorfo tra 
tali due congiunzioni di gior. 5pJ , 2l or * • 
4' t o fia di 852304'. 

Di piìi la longitudine di $ s . p° . 52' » 
55'% avufa da Venere nella prima congiun- 
zione , fotrratta da quella avuta nella fe- 
conda , accrefeiuta , eflendo minore , di iz s t 
fìa daiz s . 26° . 50'. 40 ,? ,dà<7 $ . i6° 4 
52'. 45 ,# . Sicché, accrcfciuto tale refiduo 
per le due intere rivoluzioni di Venere di 
due periferie intere , o fia di 24* , fi ha il 
moto in longitudine di Venere dall'una all' 
altra delle dette congiunzioni di 31 5 • xó? . 



35* Trattato 

57'- 45"» o fia di 34090*5". 

Si cerchi dunque in ordine a 34090* f'\ 

a 119*000" dell'intera penferia dell' eclit- 
tica , e al tempo di 852304' già determi- 
nato il quarto proporzionale . Si hanno , 
fatto il calcolo , 324014' . Per la qual co- 
fa il tempo periodico di Venere , a un di 

pren*b determinato, è di 324014', o fia di 
gior. 125 . o *- . 14' . 

In oltre nella medefìma detta ferie di 
congiunzioni di Venere ve ne fono regiftra- 
te due inferiori accadute , una nel 1*49 a 
4 Dicemb. * or - . iS'f , e l'altra nel 17*9 
a 3 Giù. io or - . 13' | j e la longitudine 
avuta da Venere nella prima di cali con- 
giunzioni è fiata di 8 S . 12 . 31'. 55'*, 
e nella feconda di 2*. 13 . 27'. 19" . 
Paragoniamo ora tali due congiunzioni . 

Per determinare il tempo fcorfo tra le due 
congiunzioni , fi proceda a quefto modo . 

1. Dal 4 di Dicem. del 1*39 fino al 3 
di Giù. del 17*9 fono fcorfi an. 129 , e 
gior. 18 1 , che, per gli 32 Difettili occorll 
in tali anni, fanno an. comu. 129, e gior. 
213 . 

2. Effondo accaduta dopo il mezzodì la 
prima congiunzione di <5 or «. 18' 5-, e la fe» 
eonda di io 1 '-. 13' f , vale a dire di 4 Qr «. 
55' piìi tardi . Sarà il tempo fcorfo tra le 
due congiunzioni di an. comu. 129 . gior. 
213 . 4 or -. 55' , ovvero gior. 47298. 4 on . 
S$'> o fia *8i094i5'. 

Per 
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Per determinare poi il moto in longitu- 
dine avuto da Venere dall'una congiunzio- 
ne all'altra, fi proceda a quell'altro modo. 

x. Si divida il numero de' giorni 47298 
pel numero di quelli , che fi fono conofeiq* 
ri formare a un di predo una rivoluzione 
periodica di Venere, o fia per 225. Il quo- 
ziente intero 210 dinoterà il numero delle 
rivoluzioni incere fatto dal moto in longitu- 
dine di Venere tra le due congiunzioni . Sic- 
ché tale moto è di 360° x 210 = 75600° - 
2. Si fottragga di più la longitudine di 
8* . 12°. 31'. 55", avuta da Venere nel. 
la prima congiunzione , dall' altra di % s „ 

x 3° • *?V l 9" y avuta bcM* congiunzione 
feconda, accrefeiuta però quell'altra , come 

minore, di i2 s ; e '1 refiduo, eh' è di 6* * 

o° . S5 J - H" y fia di *8o° . ss'. 24", 
s aggiunga alli gr. 75^00 già determinati . 

La fomma di 7S780 . 55' • 24", o fia di 
27281132,4'' dà il moto in longitudine di 
Venere neli' intervallo corfo tra le due con- 
giù nzioni • 

Fatte tali determinazioni, fi cerchi in or- 
dine a 27281 1324", a 1296000" dell'in* 
tera periferia dell'eclittica, e ai tempo di 
6810941$' il quarto proporzionale. Si han- 
no , fatto il calcolo , 323556' • Sicché il 
tempo periodico di Venere con più preci, 
fione è di 323556' , o fia di gior. 224 • 

36'. 
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COROLLARIO L 

36*4. Eflendofi trovato il tempo periodi, 
co di Venere di ; fe in ordine a 

tale tempo , al tempo d' un anno comune 9 
e alli gr. %6o della periferia dell' eclittica 
fi trova il quarto proporzionale ; tale quar- 
to proporzionale , eh' è di 584 . 48*. 5" , 
dà il moto medio di Venere per un anno 
comune . E quindi ne rifulta il moto me- 
dio per un giorno di i° . 30' . 7" , e per 
. 100 anni comuni di 5*. io . 8' . 3.0", 
tralafciatc le i<5a periferie intere, 

* 

COROLLARIO Jf r 

3Ó5. Eflendo in oltre la preceffione degli 
equino/.) in un anno di 50'' § , e confeguen- 
temente di 31'' in un periodo intero di Ve- 
nere ; fe in ordine all' intera periferia dell' 
eclittica, agi' 1 , e al tempo periodico di 
Venere fi cerca il quarto proporzionale; ta- 
le quarto proporzionale, eh' è di 7'. 44" , 
dà il tempo , che impiega Venere col fuo 
moto medio a feorrere V arco , per cui in 
una fua rivoluzione ritrocede il principio <T 
ariete , e confeguentemente dà il tempo da 
aggiugnere al tempo della fua rivoluzione 
tropica , per avere il tempo della fua rivo- 
luzione fiderale . Sicché una rivoluzione 6- 
s derale di Venere fi fa in gior. 224 . i6 0t - 

43'. 44". AV. 
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AVVERTIMENTO. 

■ 

$66. Si noti che, per determinare a un 
di pretto il tempo periodico di Mercurio , 
non poffiamo procedere del modo , che s' è 
proceduto relativamente a Venere, mancan- 
doci le determinazioni di due Tue immedia- 
te congiunzioni , ambedue fuperiori , o am- 
bedue inferiori. Intanto eflendofi all'in grol- 
le conofeiuto che Mercurio da una fua con- 
giunzione fuperiore , o inferiore all' altra 
impiega circa gior. lló ; ed eflendofi di 
più dimoftrato che tra due immediate con- 
giunzioni di tale pianeta , ambedue fuperio- 
ri , o ambedue inferiori va comprefa un* 
intera fua rivoluzione ( § 357 ) • è facile 
a determinare a un di predo il tempo pe- 
riodico dell' iftefìTo pianeta a queft' altro mo- 
do. Contraflegnino ACDF l'orbita di Mer-p 
curio, LNPQ quella della terra t ed S il 
Sole . Si fupponga eflere la terra in O in 
uni congiunzione fuperiore , o inferiore di 
Mercurio , c in Q ntlP altra immediata 
congiunzione pure fuperiore , o inferiore dell* 
ifteffo pianeta. Corrifponderà Mercurio in L 
nella prima delle dette congiunzioni , e in N 
nella feconda . Onde Mercurio in gior. 116 
col fuo moto in longitudine forre P intera 
periferia dell'eclittica col di piU dell' arco, 
«he mifura P angolo LSN, o fia OSQ, cioè 

Z a coi 
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col di pili dell' arco , per cut , durante 1* 
jfteffb tempo, fi varia la longitudine della 
terra. Or la longitudine della terra in gior. 
116 fi varia di circa 114*. Sicché il moto 
iq longitudine di Mercurio in gior. itó è> 
circa gr. 474 . E perciò fe in ordine alli 
gr. 474 ♦ alli gr. 360 della periferia deli* 
eclittica, e al tempo di gior. nd fi cerca 
il quarto proporzionale ; tale quarto pro- 
porzionale , eh' è di gior. 88 , dà a un di 
predo il tempo periodico di Mercurio . Fat- 
ta tale determinazione t è facile ora del mo- 
do praticato negli altri pianeti venire a una 
determi nat ' onc precifa del tempo perio- 
dico di Mercurio : il che fi farà nei feguente 
■ 

ESEMPIO- V. 

SU da determinare con pili preci/ione il 
tempo periodico di "Mercurio. 

Nella Cerie delle congiunzioni inferiori dì 
Mercurio , rapportata dal de la Lande , fi 
hanno le due accadute, una nell'anno 163 1 
a 6 Nov. i8 or -. SO', e V altra nell'anno 
175Ó a 6 Nov. 17'. 28" . La lon- 

gitudine di tale pianeta fu nella prima di 
tali congiunzioni di 7*. 14 . 41'. 35", 
c nella feconda di 7*. 150, 13' . 41", 
Ciò pollo, eccone il 

CAL- 
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CALCOLO. 

> 

Per determinare il tempo feorfo tra le 
due congiunzioni , ù proceda a quefto modo. 

1. Si fottraggano gli anni i6%i dalli 
1756 . Si hanno anni 125, li quali per li 
31 bifeftili , che racchiudono, fanno ah. 
comu. 125 , e gior. 31 . 

2. Si fottrag^a il tempo; di '50* 
dal tempo di i6 0U * 17'. 28", accrcfciuto, 
per efler minore , d' un giorno , o fia di 
*4 or -. S'avrà il refiduo di 21°'-. 27'. 28". 

E perciò iì tempo feorfo tra ìe due con- 
giunzioni è di an. comu. 125 . gior. 30 . 
il*» . 27' . 28" , ovvero di gior. 45655 . 
2i or -. 27'. 28", o fm di 3^44^248". 

Per determinare poi il moto in longitu- 
dine avuto da Mercurio dall' una congiun- 
zione all' altra , fi proceda a quefV altro 
modo - 

1. Si divida il numero de 1 giorni 45^5$ 
pel numero di quelli , che lì fono conofeiu- 
ri formare a un di pretto una rivoluzione 
periodica di Mercurio , o fia per #8 • fi 
quoziente 519 dinoterà il numero delle ri» 
voluzioni intere fatte dal moto in longitu- 
dine di Mercurio tra le due congiunzioni . Sic- 
ché tale moto è di 3Ó0 X 519 = 18Ó840 . 

2. Si fottragga di più la longitudine di 
7 $ . 14°. 41' è 3$" * avuta da Mercurio 
nella prima congiunzione, dall'altra di 7 5 - 

Z q 15°. 
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I5°« *3 f • 4i"» Avuta nella congiunzione 
feconda; e '1 refiduo , eh' è di 32 1 . <5", s* 
aggiunga alli gr. 18Ò840 già determinati . 
La fomma di 18^840°. 32' . 6" , o fia > 
di 6"J^6%$gz6" dà il moto in longitudine 
di Mercurio nell' intervallo corfo tra le due 

congiunzioni* 

Fatte tali determinazioni , fi cerchi iti 
ordine a óyiózs gtó' 1 , a l20<$coo" dell'in- 
tera periferia dell' eclittica, e al tempo di 
394466924$" il quarto proporzionale . Si 1 
hanno, fatto il calcolo, 7^00497". Sicché 
il tempo periodico di Mercurio con più pre- 
cifionc è di 7600497" , o fia di gior. 87. 
23°'-. 14'. $7" . 

COROLLARIO t 

367. Effèndofi trovato il tempo periodico 
di Mercurio di 7^00407'' ; fe in ordine a 
tale tempo , al tempo d' un anno comune , 
e al li gr. 360 della periferia dell' eclittica 
fi trova il quarto proporzionale ; tale quar- 
to proporzionale, eh' è di 149$°. 42'. 46", 
dà il moto medio di Mercurio per un an- 
no comune . E quindi ne rifulta il moto 
medio per un giorno di 4 . 5 1 . 32" , e 
per 100 anni comuni di 11 s . i° . 16' • 
40", tralafciate le 414 periferie intere. 



CO. 
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3<£8. Eflcndo in oltre la preccffione degli 
cquinozj in un anno di 50'' 3-, c conte* 
guenteraentc di ia" in un intero periodo 
di Mercurio; fe in ordine all'intera perife- 
ria dell'eclittica, a tz", e al tempo perio- 
dico di Mercurio fi cerca il quarto propor- 
zionale ; tale quarto proporzionale , eh' è di 
l*. io'', dà il tempo , che impiega Mer- 
curio col fuo moto medio a feorrere l'arco, 
per cui in una tua rivoluzione ritrocede il 
principio d* ariete , e confeguentemente dà 
il tempo da aggiugnere al tempo della fua 
rivoluzione tropica, per avere il tempo dei- 
la fua rivoluzione fiderale. Sicché una rivo- 
luzione fiderale di Mercurio fi fa in gior. 

87. 23 or -, i6\ 7". 

AVVERTIMENTO L 



^6g. So che i periodi di Saturno , e di 
Giove, qui (labili» , hanno bifogno di qual- 
che correzione ; oflervandofi da lungo tem- 
po certo ritardo nel moto medio di Satur- 
no, e certa accelerazione in quello di Gio- 
ve : ma le convenienti correzioni di s\ fat- 
ti periodi H daranno , quando faranno fvi- 
luppate le cagioni , dalle quali derivano . I 
periodi intanto già determinati non men de' 
due detti pianeti , che degli altri tre pri- 

Z 4 marj 
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marj fono (ufficienti al bifogno delle teorl. 
che, che rimangono da fviluppare relativa- 
mente alla medefirai pianeti. 

AVVERTIMENTO II. 

370. Noni abbiamo foggiunta la determi- 
nazione del tempo periodico del nuovo a* 
ftro ; perchè fenza le offervazioni fatte fa 
di eflo per un fuo periodo , anzi per pik 
fecoli , è impoflibile di poterlo con fuifi- 
ciente efattezza determinare. So che più A- 
ftronomi hanno cercato co' metodi , che il 
bifogno ci obbliga a tolerarli per riguardo 
delle Comete 4 fi fono ingegnati di determi- 
nare di sì fatto pianeta non folamente il 
fuo periodo 9 ma ben anche le principali 
circoftanze della faa orbita, e i faoi moti; 
anzi v* è ftato chi ne ha azzardate fin anche 
le tavole de* moti : però tali determinazioni 
fi debbono confiderare come fatte affai ali* 
in graffo , e per lafciare a' poderi un ab- 
bozzo informe d* un lavoro , che fpetterà ad 
eili di condurlo alla perfezione. 

■ 

AVVERTIMENTO JIL 

371. Si noti che , determinati i tempi 
periodici 



di Saturno * 9i$$$6t6o"- 
ài Giove = 3741 71 100 



ì 
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di Marte = 5935°S»8 . 

della Terra = 31$ 5*924 I 
di Venere = 194 13360 

di Mercurio — 76*00407 , 

è facile ora relativamente al femiaffe magi 
giore dell' orbita terreflre , pofto = 100000 , 
determinare i femiaflì maggiori delle orbite 
di tutti gli altri pianeti primarj $ ed ecco 
come . Già è dimoftrato nel § 17S che* 
quadrati de* tempi periodici de* pianeti , che 
girano intorno all' ifteflb corpo centrale , fo- 
no nella ragione de' cubi de' femiaflì mag- 
giori delle orbite ellittiche di elfi . Dunque 
fe in ordine ai doppio del logaritmo del 
tempo periodico della terra, al doppio del 
logaritmo " del tempo periodico di ciafeu- 
no degli altri detti pianeti , e al triplo 
del logaritmo di 100000 fi cercano i quar- 
ti aritmeticamente proporzionali; tali quar- 
ti proporzionali danno i tripli de' loga- 
ritmi de' femiaffi maggiori delle orbite di 
s\ fatti pianeti . Onde i numeri confon- 
denti alle terze parti di tali logaritmi dan- 
no tali femiaflì relativamente a quello dell* 
orbita terreflre, porto =100000: anzi per- 
chè Log. ( 100000 ) 3 = 15 • 0000000; 
fe da tale logaritmo fe ne toglie il doppio 
del logaritmo del tempo periodico della 
terra, o fia 14 . 0081802, , e del refiduo 
© . 0018 108 fe ne prende la tétta parte, 

fi ha il logaritmo collante o . 0006036 ♦ 

al 



1 
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al quale andando lucceffivamcnte aggiagnert* 
do | de' logaritmi de tempi periodici de- 
gli altri pianeti primarj , hanno colle 
fucceflive fomme i logaritmi de femiaffi 
maggiori delle orbité de' medefimi pianeti . 
Onde i numeri corrifpondenti a tali loga- 
ritmi danno i detti femiaffi . In tal modo 
s' è determinato relativamente al femiaffe mag- 
giore dell'orbita terreftrej porto = iooooo, 
' «fiere il femiafle maggiore dell' orbita 

di Saturno — 95310$ 

di Giove = $*997Ó 
di Marte = 1513^5 
di Venere = 723 33 
di Mercurio =3 38710 • 




CAP- X. ' 

Sì determinano in conseguenza d offer- 
vazionì relativamente a Saturno , e 
a Giove V equazione majima del cen- 
tro , e 7 luogo dell' afelio , del pe- 
rielio dell' orbita, 

P R O B L. XXVI. 

372. Determinare welativamente a Saturni 
F equazione meflima dei centro , e F afeln 
ÀelF orbita . S 0- 



V ■ 
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SotuaSioNE. 

I 

Contraffegnind T ellifle ALPM T orbitatila 
3i- Saturno, AP l'afle maggiore, S il fuo- 
co , dove rifiede il Sole , A V afelio , P il 
>erielio , ed L , é M i due punti delle maf- 
ìrrie equazioni del centro , e dove confe- 
«uentefflente la* velocita della 1 linea del mo« 
o vero uguaglia 1 quella del moto medio. 
V intendano da S tirate e le linee SL , SM 
3el moto vero ne' punti L * eM, e le cor* 
rifpondenti linee SB , SC del moto medio . 
Saranno gli angoli BSL * CSM uguali , e 
ognuno dinoterà 1' equazione maflima del 
centro relativamente a Saturno * 

* 

Per determinare V equazione 
majima del centro» 

X. Nella ferie delle oppofiziom dì Satur* 
no , determinate in confcguenza d' offerva- 
zioni per un intero fuo periodo, e rappor- 
tate e dal Caflini* e dal de la Lande , fi 
trovano le due accadute , una nel 16Z6 a 
16 Marz. io or> . 28' , avendo avuto allora 
Saturno la longitudine di $* . z6° . 47'- 
6" , e l'altra net 1Ó87 a zp Marz. li '-. 
11' , avendo avuto Saturno in tale altro 
tempo la longitudine di 6* . o° . 

XI tempo feorfo tra tali oppofizioni è dì 

a a* 
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an. comu. i. gior. 13 . o or *. 43% o fi* di 

5443^3* » c moto vero avuto è di 12°. 
38'. 2,0" • Effcndofi trovato il moto me. 
dio di Saturno per un anno comune , o fìa. 
per 5*5*00' di 12* . 13'. 35'' ( * 358 ) ; 
fe in ordine a 525000'» a 5443Ó3', c a 
12°. 13'. 35" fi cerca il quarto propor. 
zionalc ; tale quarto proporzionale , eh* è 
di 12°. 39'. 38", dà il moto medio di 
Saturno pel tempo feorfo tra le due dette 
òppofizioni « Or eccedendo tale moto medio 
di 12° . 39' . 38" il moto vero di 12° . 
g8 ; . 20" avuto nel medefìmo tempo , ed 
eccedendole* di poco ; fi può lenza errore 
fenfibile fupporre d* efiere fiato Saturno in M 
nella prima di tali òppofizioni , fia in 
quella del 16S6 . Ho detto in M, e non 
in L ; perchè le òppofizioni del 1^87, e 
i<588 danno il moto medio confiderabiL 
mente maggiore del moto vero} il che di- 
nota aver proceduto allora Saturno da M 
verfo f afelio A , e non già da L verfo 
il perielio Pi 

2. Neil' iflefla ferie d* òppofizioni fi tr<v 
vano le altre due accadute , una nel 1700 
a 3 Sett. 3 or - . 14* , avendo avuto allora 
Saturno la longitudine di n s . io . 57'. 
40" , e 1* altra nel 1701 a \6 Sett, 2 or - . 
00' , avendo avuto Saturno in tale altro 
tempo la longitudine di 11 *• 23°. 21*. 
i6 n . Il tempo feorfo tra tali altre due op« 
pofizioni è di an. comuni, gior.* 12. 22 or -. 

v *; 
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.5' , b fu di 544*40" » e n? * vero 
vuto è di il , 13'. 3$''. Effendo il ma- 
o medio per l'ifteffo tempo di iz° . 30'.' 

, e confeguenremente maggiore del mo- 
o vero di foli i<$', vale a dire d' una 
quantità , che farebbe affai minore , e forfè, 
mila , fe fi fofie Saturno fempre moffo col- 
la velocità avuta nella feconda delle dette 
opposizioni . Sicché fi può fenza fen Cibile 
errore pure fupporre Saturno d' eflere flato ia 
L nell' oppofizione del 170 1 . 

3. Potendofi fenza errore fenfibile prende- 
re d'eifere. ftato Saturno in M nel 1686 a 
\6 Marz. io or - . z8' colla longitudine di 
5» . %6° . 47' • 6 " » « in L nel 1701 a 
16 Sett. . oo' colla longitudine di li * * 
2.3° .zi'. 16" : ne feguc che , durante il 
tempo di an. comu. 15. gior. 186* . iS or '- 
31» il moto vero di Saturno , e confeguen- 
remente 1* angolo MSL è ftato di S s . z6° . 
34'. io'* . Or, durante 1* ifteffo tempo , il 
moto medio di Saturno , e confeguentemen- 
te 1* angolo CSB ha dovuto effere di 6 s , 
p">. 38'. $z" • Sicché la fomma de' due 

angoli CSM, BSL è di 13° . 4' . 41"- E 
perciò l'angolo CSM , o fia T equazione 

mafiGma del centro relativamente a Saturno 
è di 6° . 34' . ai". 



6 Trattato 

Per determinare il luogo 
dell 1 afelio . 

I. Eflendo flato Saturno in M nel!* op- 
pofizione dei \6%6 , e io L in quella del 
1701 , ha dovuto eflere circa 1' afelio A 
jnclT oppofizione del 1693 . Si paragonino 
Je oppofìzioni del 1686, e 1693 . Sono ao 
cadute tali oppofìzioni la prima nel 16U 
a 16 Marz. io"-. 28', avendo Saturno la 

longitudine di 5 * . 2<5° ■ 47' • 6" » c la fe- 
conda nel 169% a 9 Giù. 32', aven- 
do Saturno la longitudine di 8 S . ip° . 54'. 
41". Il tempo feorfo tra tali oppofìzioni, 
per gli due Difettili occorfi , è di an. coma. 
7 • gior. 87 . p or -. 4', o fia di 3805024', 
e '1 moto vero di 2 S p 23 , 7'. 35". Ef- 
fondo il moto medio per l'ifteflb tempo di 
2 S . 28°. 30'. 41 '', farà 1' ecceflb di tale 
moto medio fui vero di 5°. 23'. 6" , va- 
le a dire meno dell' equazione maiTima del 
centrò già determinata . Or fe 1' oppofizio- 
ne del 10*03 folTe accaduta «elf afelio A; 
perchè nell'afelio pervengono infieme la li- 
nea del moto vero, e quella del moto me- 
dio ; farebbe ftato 1' ccceffo del moto me- 
dio fui moto vero , o V ecceflb dell' angolo 
CSA full' angolo MSA uguale all' angolo 
CSM , che determina la detta equazione 
maffima del centro . ElTendoiì dunque tro- 
vato il detto ecceflb minore dell' equazione 

maf- 

è 



Digitalizzato da VjOOqIc 



D' Astronomia." 
«affirtia del centro, ciò dinota d' efiere ac* 
raduta l' oppofizione del 1693 prima di giù- 
jnere Saturno all ? afelio A . Si fupponga ac- 
:aduta tale oppofizione in N , e fi fuppon* 
gano relativamente a N menate la linea 
dd moto vero SN, e la corri fpond ente li- 
nea del moto medio SD. Saranno l'angolo 
CSD == 28°, 3 o f . 41", MSN = 2*. 
a 3° • 7'- 35" , e V ang. CSM — 1' a ng. 
DSN = 5 . »:$' . (,'\ e confeguentementc 
l'angolo DSN =; ?! , 9'. 15'' , 

2i. Si paragonino in oltre le oppofìzionì 
del i(58<5, e 1604. Sono accadute tali op- 
pofìzioni , la prima nel 1686 a 16 Marz. 
jo° r -. 28', avendo Saturno la longitudine 
di 5 S . z6° . 47' . <J" , e la feconda nel 
1694 a 2r Giù. ip°^- f 30', avendo Saturno 
la longitudine di 9 * . j° . 6'. 40". Il tempo 
Jcorfo tra tali oppofìzioni , per gli due Difettili 
occorfi, è di an. comu. 8 • gior. po . p° r - . 
2', o fia di 4347902' , e '1 moto vero di 
3*. 4 . 19'. 34". Elfendo il moto medio 
per f ifteflb tempo di 3*. n<>. . 23";, 
farà Y ecceffo di tale moto medio fui vero 
di 6° . 48' . 49" , vale a dire maggiore 
dell' equazione ma fuma del centro ; il che 
dinota 4' elTere accaduta 1' oppofizione del 
1094 dopo d' effere fiato Saturno nell'afelio 
A . Si fupponga accaduta tale oppofizione 
ln Q. j e fi fuppongano relativamente a Q 
menate la linea del moto vero SQ , e la 

corrifpondente linea del moto medio SE , ' 

Sa, 



3 6"8 Trattata 

Saranno V -angolo CSE = 3*. ?l° . 8*. 

B 3 ", f angolo MSQ = 3 «. 4°- «9'-34 M i 
e la fomma di CSM , QSE = 6°. 48'. 
40", e confeguentemente l'angolo QSE = 
\6\ 28". 

3. Si fottragga dall' angolo MSQ = 3 s . 
4°. io 1 . 34" l'angolo MSN = z* . 23°. 
7'. 3s", ha 1' angolo NSQ = 11*. 
il'. 59". Di più all'angolo DSN = i<> . 
p' . 15" s'aggiunga 1' angolo QSE , fi ha 
Ja fomma di efli — i° . 25'. 43". Or 
ficcome la fomma degli angoli DSN, QSE 
dà 1* eccetto dei moto medio fui vero , quan- 
do la linea del moto vero fi trasferifee dal 
fito SN per { angolo NSQ; cosi l'angolo 
DSN dà l'ecceffo del moto medio fui vero, 
quando l'iftefla linea del moto vero fi traf- 
ferifee dal fito SN per l' angolo NSA . E 
perciò fe in ordine a i° . z$' . 43" , a 
j°. 9K 15'', e a 11° . 11''. 50" fi cer- 
ca il quarto proporzionale j tale quarto pro- 
porzionale, eh' è di o° . 2*. 5^" , dà di 
quanto fi deve accrefeere la longitudine del 
punto N , per avere la longitudine dell'afe- 
lio A . Per la qual cofa , eflendofi trovata 
la longitudine del punto N = 8* . 10° . 
54'. 41", farà la longitudine cercata dell', 
afelio A = 8 S . 28 . 57'. 34" • 
jCh'è quanto bifognava determinare. 
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373. Eflendo l'angolo NSA = p° . 2'. 
53*, c l' angolo DSN = 1° . g' . 15"; fa- 
rà l'angolo DSA = io . IX'. 8" . Or là 
la linea del moto medio di Saturno fi traf- 
ferifee per un angolo di 12 . 13'. 35" in 
un anno comune ( § 35? )■ Sicché (ì traf- 
ferifee per l'angolo DSA nel tempo di gior. 
304 . i3 or -. 43'. Neil' iftcflb tempo ha 
dovuto Saturno trasferirli dall' oppofizione 
avuta in N fino all' afelio A . E perciò, 
eflendo accaduta 1' oppofizione in N nel 
1693 a 9 Giù. ip or * . 32' , il paflaggio 
per 1' afelio A dopo tale oppofizione ha do- 
vuto accadere più tardi di gior. 304. I3° r *. 
43', e confeguentemente nel 1^04 a 10 
Apr. p or -. 15' • 

P R O B L. xxvir. 

374. Determinare relativamente a G love 
P equazione majjima del centro , e V perieli* 

delC orbita . 

Soluzione. 

Si fupponga ALPM contraffegnare 1' or- 
bita di Giove , c fi fupponga V iftefftt pre- 
parazione fatta relativamente a Saturno. 

Tom.HL A a P*r 



$7» TlLATfATO 

Ptr determinare V equazione 
mafima del centro. 

I 

t. Nella ferie delle oppofizioni di Gii. 
ve determinate in confeguenza d* oflervazio- 
ri per più interi periodi , e rapportate dal 
de la Lande , fi trovano le due accadute , 
una nel 1723 a 25 Giù, 4°'-. 00, aven- 
do avuto allora Giove la longitudine di c> $ . 
g°. zi', 2z", e l'altra nel J724 a 30 
Lugl. o 0f * . 28' , avendo avuto Giove in 
tale altro tempo )a longitudine di 10 s . 
7" . io' . 4p" , Il tempo feorfo tra tali 
oppofizioni , per 1' an. 1724 bifeflile , è di 
an. com. 1. gior. 35 . zo or -. z8' , o di 
577218' e '1 moto vero avuto è di 1*. 
5». 58' . 27" . Eflcndofi trovato il moto 
medio dì Giove per un anno comune , p 
fia per 525^00' di 20 . 20' . %o" ( $ 361 ); 
fc in ordine a 525600', a 577228' , e a 
30 . 20' • 2p" Si cerca il quarto propor- 
zionale j tale quarto proporzionale , eh* è 
jli 1*. J°; ip'. 18", dà il moto medio 
di Giove pel tempo feorfo tra le due oppo- 
fizinni , il quale di poco differifee dal moto 
vero , durante 1* ifteflo tempo . Quindi fèn- 
za errore fenfibile fi può fupporre d* effere 
flato Giove in L nella prima di tali oppo- 
fizioni . Ho detto in L , e non M ; perchè 
Je oppofizioni del 1724, e 1725 danno il 
moto medio confiderabilmentc minore del 

moto 
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moto vero ; il che dinota avere proceduto 
allora Giove da L verfo il perielio P , e 
non già da M vcj-fo ì' afelio A . 

2. Neil* iftefla ferie d' opposizioni fi tro- 
vano le altre due accadute , una nel 17x8 
a 22 Dicem. 3 or « . p' t avendo avuto allo- 
ra Giove la longitudine di 3 s . i° . 8'. 
% l% , e l'altra nel 1730 a 23 Gen. n**-. 
5 1 , avendo avuto Giove in tale altro tem- 
po la longitudine di 4* . 3 . 40'. 30". 
Il tempo fcorfo tra tali altre due opposizio- 
ni è di an com. 1 . gior. 32. y ot - . 5^' , 
o fia di 572 156", e '1 moto vero avuto è 
di i *. 2«. 41'. 28'' . Effendo il moto 
medio per 1' ifteflo tempo di i s . 3 . 1'. 
44" , e confeguen temente maggiore del mo- 
to vero di 20' . 16'' , vale a dire d'una 
quantità , che farebbe aflai minore , e forfè 
nulla , fe Giove fi foffc moflo fempre colla 
velocità avuta nella prima delle dette oppo- 
lizioni . Sicché lì può fenza fenfibilc errore 
fupporre Giove d' elTcre fiato in M ncli'op- 
po/ìzione del 1728 . 

3. Potendofi fenza errore fenfibile pren- 
dere d'eflere fiato Giove in L nel 1713 a 
2$ Giù. 4 or -. 00' colla longitudine di p $ . 
3°. 21'. 22", e in M nel 1728 a 22 
Dicem. 3 or - . 9' colla longitudine di 3*. 
1° . 8'. 2": ne fegue che, durante il tem- 
po di an. com. 5 . gior. 181. 2$ or -. 9' il 
moro vero di Giove per LPM è fiato di 
S $ . 27°. 4<5\ 40" . Or, durante l' i fieno 

A a 2 tem- 
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tempo, il moro medio ha dovuto effere per 

BPC di 5*. ió° . 49*. 5?" • Sicché la 
fornai a de' due angoli LSB , CSM è di 
io* . 5<5'- 41", e confeguentemenre l'equa- 
zione maffima del centro relativamente a 
Giove è = 50 . 18'. 10" i. 

par determinare il luogo 
del Perielio. 



f. EflenJo flato Giove in L nelT oppofi. 
jtionc del e in M in quella del 1728; 

ha dovuto effe re circa il perielio P nelPop- 
pofizione del 172.5 . Si paragonino le oppo- 
sizioni del 172,;$} e 1725. Sono accadute tali 
oppofizioni , la prima nel 172.3 a 25 Giù- 4°*% 
co' , avendo avuto Giove la longitudine di 
£> s . 3* . ai'. 22", e la feconda nel 1725 
a ^ Sett. I4 0r -. 44* , avendo avuto Giove 
la longitudine di n s . 13° . 18' • Il tem- 
po Icorfo tra tali oppofizioni , per Tanno 
bifcftil* octorfo , è di an. comu. 2 . gior, 
75. io or -, 44' , o fia di 11 $696$' , e 5 l 
moto vero di 2* • 9* . 5 5'. 3S" . Effend 
il moto medio per 1* ifieffo tempo di 2 S . 
ó* . 47'. 17''; &tl 1' «ceffo del moto ve- 
ro fui medio di 3 . 9'. 21" , vale a dire 
meno dell' equazione maflìma del centro 
pii determinata . Or fé f oppofizione del 
1725 foffe accaduta nel perielio P ; perchè 

nei perielio pervengono infieme la linea del 

moto 
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moto vero, e quella del mofo medio j la» 
rebbe flato V eccetto del moto vero fui me- 
dio, o l'eccedo deli' angolo LSP full' ango- 
lo BSP uguale all'angolo LSB, che deter- 
mina la detta equazione maflìma . Effendofi 
dunque trovato il detto eccetto minore dell* 
equazione maflìma, del centro , ciò dinota 
d' eflere accaduta 1' oppofizione del 1715 
prima di giugnere Giove nel perielio P . 
Si Supponga accaduta tale oppofizione in H, 
e fi appongano relativamente a H menate 
la linea del moto vero SH , e la corrrifpon- 
dente linea del moto medio SI . Saranno 
l'angolo BSI = 2*. 6°. 47'. 17", LSH 
= 2*. 9°. $6* . 38", e i'ang. LSB — 

l'ang. HSI = 3 . 9'. 21'', e eonfegurnte- 
mente l'angolo HSI = 2 . 18', so'' ' . 

2. Si paragonino in oltre le oppofizioni 
del 1723,. e 172Ó . Sono accaduti tali np« 
pofizioni , la prima nel 2723 a 25 Ging. 
4° r - . oo' , avendo Giove la longitudine di 
O s . 3°. 21'. 22", e la feconda nei 1726 
a 13 Otto. 6 0T - * 00' , avendo Giove la 
longitudine di o s . 20° . 4'. 10". Il tem- 
po feorfo tra tali appetizióni , per l'an- 
no bifeflile occorfo, è di an, com. 3. gioft 
ut . 2 or -, o fia di 28(;46 cr - , e '1 moto 
vero di 3= . 16° . 41'. 48". Effen- 
do il moto medio per 1' iftefio tempo di 
3 5 . ic° . 15'. 2?"; farà l'eccedo del 
. moto vero fui medio di 6 n . 27'. io", 
vale a dire maggiore dell' equazione iiuffi- 

A a 3 ma 



■ 



37* Trattato 

ma del centro; i4 che dinota d'eflere 
duta r oppofiiione del ijxó dopo d' effere 
flato Giove nel perielio P . Si fupponga ac- 
caduta tale oppolìzione in K , e fi fuppon- 
gano relativamente a K menate la linea 
del moto vero SK , e la corrifpondente li- 
nea del moto medio SV . Saranno l'ango- 
lo BSV == 3*. io . is'. 20" , l'angolo 
LSK = 3*. i<5° . 41'. 48", e, la ibmma 
di LSB , VSK = 6° . 27'. 19" , e con- 
feguentemente l'angolo VSK = 58'. 58" § 
3. Si fottragga dall' angolo LSK = 3 1 
i<5°. 4Z' . 48'' l'angolo LìH = 2 1 . "0° 
56'. 38"; fi ha l'angolo HSK = 1 « . 6° 
46'. 10" • Di piìi all' angolo HSI = z° 
18* . 59" } s* aggiunga l'angolo VSK = 
58'. 58" 1, fi ha la fammi di effi = 3° . 
17'. 58" . Or ficcome la fomma degli an- 
goli HSI , VSK dà il difetto del moto me- 
dio dal vero , quando la linea del moto ve- 
ro fi trasferi fee dal fito SH per 1' angolo 
HSK , cosi T angolo HSI dà il difetto del 
moto medio dal vero , quando 1' iftcffa li- 
nea del moto vero fi trasferifee dal fito SH 
per T angolo HSP . E perciò fe in ordine 
a 3». 17'. 58", a 2°. i8'. 50"! , e a 
I* . 6° . 46'. 10" fi cerca il quarto pro- 
porzionale ; tale quarto proporzionale , eh' è 
di 25° . 48' . $6", dà di quanto fi deve 
accrcfcere la longitudine del punto H , per 
avere la longitudine del perielio' P. Per la 
qual cofa, efiendofi trovata la longitudine 

del 



/ 
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del punto H ss 11*. 13». 18' , farà la 
longitudine cercata del perielio P = o» . 
9°. 6'. só". 

Ch* è quanto bifognava determinare . 

COROLLARIO. 

375. Effcndo l'angolo HSP =r 25» . 48'. 
56", e l'angolo HSI = a« . 18'. 59" 
farà l'angolo ISP = 23 . 29'. 56'' * . Or 
la linea del moto medio di Giove fi trasfe- 
rire e per un angolo di 30 , 20' . 20" in 
un anno comune . Sicché fi trasferisce per 
l'angolo ISP nel tempo di gior. 282. i6 or : 
3<5' . Neil' ifteflb tempo ha dovuto Giove 
irasferirfi dall' oppofizione avuta in H fino 
al perielio P . E perciò , effondo accaduta 
l'oppofizione in H nel 1725 a 5 Sett. 14°''. 
44.' , il paffaggio pel perielio P dopo tale 
oppofizione ha dovuto accadere più tardi 
di gior. 282. ic> or '. 36 1 , e conleguentc- 
mente nel 1726 a 15 Giug. 7 '-. 15'» 



CAP. 



37* 
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CAP. XI. 

Si determinano in confeguenza cC offhr- 
vazioni V eccentricità delle orbite 
di Saturno , e di Giove, e fi Jìa- 
bili/ce circa tali orbite quanto da 
sì fatta determinazione immediata- 
mente deriva . 

* 

P R O B L. XXVIII, 

I 

37^. Determinare in confeguenza d* offerva* 
Zjoni l* eccentricità dell* orbita di Saturno . 

Soluzione. 

1. Le oppofizioni di Saturno col Sole 
del 16*93, c J ^94» accadute circa 1 afelio 
di Saturno danno il moto vero di tale pia- 
neta per an. comu. 1. gior. 11. 23°'-. 58', 
o fisi per 542878' di 11', 59" , ov- 
vero di 40319" . Sicché per un anno co- 
mune tale moto è di 39035". 

2. Le oppofizioni del 1707 , e 1708 , 
accadute circa il perielio , danno il moto 
vero per an. comu. 1 . gior. 14. 4 or - . 23', 
o fia per 546Q23' di 14 , 12' . 44" , o 

. pure 
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pure di 51104". Onde per un anno comu. 
ne tale moto è di 49:50". 

3. Si prendano i mori già determinati 

per le velocità avute da Saturno nell'afelio, ^ 
e nel perielio. Sarà SP» : SA 1 = 39035 :V\g.tf 
40250 (§ zoz); onde SP : SA = 30035: 

V ( 39°3S x 49*5°) = 3P03S : 43^44 • E 
perciò, porta SA = 43844* e confeguente» 

mente SP = 39035 , faranno PA = 82879, 
ài femiafle maggiore OA SS 41439 f , e i* 
eccentricità OS = 2404 ^. 

4. Si metta finalmente il femiaffe mag~ 
giore OA = icocoo; farà relativamente ai 
femiafTe OA = 100000 l'eccentricità dell* 
orbita di Saturno 5802. 

Ch' è ciò, che bifognava determinare. 

* * 

AVVERTIMENTO. 

377. Si noti che la determinata eccen* 
tricità , come non ricavata da' veri gradi di 
velocità di Saturno nelT afelio y e nel perie- 
Jio, notr può e (Te re fi? non all'in groflb de* 
terminata . Cercheremo prima di conofeere 9 
Ce ella è maggiore, o minore della vera , c 
pofeia procureremo di renderla alla vera ap- 
proffimante a fegno da poter fodisfare agli 
ufi agronomici . Perciò foggiugoiamo i dua 
fegwnti problemi. 



PRO 
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* 

PROBI*. XXIX. 

378. Efplotare fé f euentrichà di Satura* , 
li/i' in groflo determinata , fia maggiore , o mia** 
re della vera. 

Soluzione. 

Confraflegnino AKPG l'orbita di Satur. 
ri ***ao f A l'afciio , P il perielio, AP 1* affé 
maggiore, O il centro, OK il femiaffe mi- 
nore, S il fuoco , dove rifiede il Sole , V 
f altro fuoco, e T uno de' punti , dove f 
equazione del centro è malli ma . Contraffe- 
gnino in oltre AFPX il cerchio deferirlo 
col diametro AP, e BECL l'eclittica. Per 
T s' intenda menata la FH perpendicola- 
re ad AP; s'intendano di più congiunte le 
rette ST , TV , SF , OF ; e finalmente 

» intenda efTere SE la linea del moto me* 
dio , qualora Saturno è in T . 

Si fu p ponga e Acre 1' eccentricità SO della 
mi fura già determinata, cioè, porta OA = 
1 00000 , eflèrc SO = 5802 ; e in corife- 
guenza di ciò fi vadano fucceffivamente de- 
terminando OK, ST , l'anomalia vera , o 
fia 1' angolo AST , V anomalia eccentrica 
corrifpondente , o fia V angolo AOF , e fi- 
nalmente la corrifpondente anomalia media, 
o fia 1' angolo A SE . 

Si conofeerà efferc V eccentricità della mi* 

fura 

/ 
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fura adoperata maggiore , o minore della ve* 
ra dall' equazione del centro , che rifultcrà 
dalla differenza delle due anomalie vera, e 
media AST , A SE , la quale nel primo ca- 
io farà maggiore dell' equazione maflima del 
centro antecedentemente determinata , e nel 
fecondo cafo minore. Venghiamo intanto al 

CALCOLO. 

Pofto il femiafle maggiore \ e iooooo, 
e porta l'eccentricità SO = 5801; faranno 
SA = 105801, SP = 04108. 




Per determinare OK . 

- 

Log. SA = S • 0*4493? 
Log. SP = 4 . 074041 6 agg. 




Som. = ? • 
Log. OK = 4 • 999^77 

Sicché 
OK = 00831 • S 1 



Per 



TR ATTATb 




.< 



Per determinare ST. 

è 

Log. OA = 5 . ooooooo 
Log. OK = 4 . 9991677 agg. 

Som. = p . 999x677 
Log. ST = 4 . 9996338 . 

Onde 

ST = 9991$ . 72 , 




Per determinare l'anomalia vera, 
fi a 1 angolo AST . 

Si metta la Tom ma de' lati del triangolo 
STV = M . Effendo 



SV = a SO 
ST 
TV = 



= 11 604 

53 999*5 • 7* 
1 OA— ST = 100084 . 28 ; 



*4 



|M = 



|M 



SV 
ST 



faranno 

105801 
04108 
588^ . 28 



■ 
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E quindi 

X«f.f|M — SV ) ss 4 . ^74041^ • 
i^.(iM — ST) « 3 • 7^8400 

a to- fcn. maf. = 20 . 0000000 

^^^^^^^^^^^b^^^^p ^^^B^^^^M^^^^Mfr ^^^^^^^^^^^^^^^^^ w^^'^^^^^^^^^^' ^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^v^^^^^^f 

Som. I = 28 . 743^82.5 , 

Di piìi 

£og. SV = 4 . 0646076 

Log. ST? 4. 999fn* J.-, 

Som. II = 9 . 0^42414 • 

Onde 

Som. I = 28 . 7438825 
Som. II = 9 . 0642414 fot*» 

I 

^ ^^^^^^^ ^^^B^^^^^^^^P^BM^ ^fc^^^B^^^H^^^^BB ^^^^^'^^^^^^^^^^ ^^^B^^^fc 

Refid. = 19 . 6yg64.it 
Ug.ftn. ~ AST = . 8^8205 f. 

E perciò 

| AST = 43° • 4S'« 9", / 

c confeguentemcnte T anomalia vera AST 
= 870. 30'. 18". 



381 Trattato 



JPcr determinare la corrifpondente 
anomalia eccentrica AOF . 

Log. OK = 4 . 9991677 
Log. u» g . ~ AST = 9 . 9810822 agg. 

t u 1 1 1» ' ' ■ 1 11 

Som. = 14 . 9803499 
Log. PS = 4 . 9740446 fott. 



Log.ung. |AOF = 10 . 0063083 . 

Onde 

f AOF = 45* . 24'. 57», 

e conseguentemente 1' anomalia eccentrica 
AOF = 90». 49'. 54". 



Per determinare la corrifpondente 
anomalia media ASE . 

Eflendo OA = 100000 , e T angolo 
AOF = 90 49'. 54''; faranno 
F area del cerchio AFPX =31410000000, 
• J fettore circolare AOF = 7925061916 . 
Si fuppponga da S calata fu OF la per- 
pendicolare SQ.J effendo SO = 5802 , e *i 

coni- 
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complimento a due retti dell'angolo AOF 
cioè r angolo SOQ = 80» . X ©' . (,n . 
avrà SQ. del fcguente modo; 

X*£. /*». SOQ = 9 . 900054» 

SQ = 3 . 76357 77 agg# 

Som. e 13 . 7635319 
fen. maff. = 10 . 0000000 (bit. 

£0* SQ. 9 3 . 7635310 , 

Onde 

SQ. = 5801 , 35 . 

Quindi il triangolo SOF = f SQ x OF =3 
apood8ooo , e confeguentemente lo fpazio 
circolare ASF, fomma del fettore AOF, e 
del triangolo OSF , = 8215,30916. . 
s « cerchi ora in ordine all' arca circolare 



AFPX , già detcrminata , allo fpazio circo- 
Jarc ASF anche determinato , e ai gradi 



zi 



gradi 
propor- 



la l' angolo BSE , che , fatto il calcolo fi 

trova = p 4 ". aS'. 40". Sicché 

Anom. med. = 94» . %%i . 40" 
^nom. ver. =87 . 30 . 18 fotr. 

E*uaz. del cent. s \ S8'7ìW" , 

Or 



'384 Trattato 

Or tale equazione eccede la maflima equa- 
Eione del centro già determinata 6° ; 32'. 
ai" per zó' . l" . E perciò 1* eccentricità 
5801 all' in groflò determinata è maggiore 
della vera. 

Ch'.è ciò, che bifognava efplorare, 
P R O B L. XXX. 

37$?. Insegnare il modo di rendere la dtttr* 
minata eccentricità alla vera ftijficientements 
ppprojjimantc • 

Soluzione. 

I. Si prenda l'eccentricità SO dell'orbita 
di Saturno alquanto minore di 5 80 a , pei 
efempio = 5700, e fi vadano con efla , 
fuppofto il lemiafle maggiore OA ~ iooooo, 
ripetendo i calcoli fatti nel probi, prec. . Se 
ne rifulta un' equazione del centro , che fen- 
za errore fcnfibile lì può prendere per l'equa- 
zione maffìma età determinata ; in tale ca- 
io V eccentricità fuppofta è V eccentricità 
fufficientemente approdi mante alla vera. Se 
poi ne rifulta un* equazione ancora fenfibil- 
mente maggiore , o minore della maffima 
equazione del centro già determinata ; in 
tale altro calo 

a. Si dia all' eccentricità adoperata qua!' 
rhc altra diminuzione , o qualche accrcfci. 
pento j e fi vadano ripetendo i medelìmi 

c»l 
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Jalcoli • c ciò tante volte fi vada facendo, 
ìnchè fi vegga rifiatarne un' equazione , che 
enza fenfibile errore fi pofià prendere per la , 
naffima equazione del centro già detenni, 
lata . 

L' ultima eccentricità adoperata , farà la 
:ercata eccentricità l'ufficiente mente alla ve» 
ra approflimante. 

Ch' è ciò , che bifognava infegnare. 

CALCQLO. 

Jr 

* f % 

Si metta l'eccentricità SO =50*00, fup* 
pofto il femiafTe maggiore OA = 100000 - 
faranno SA = 105000, ed SP =5 04490 . 



Per determinare OK , 

Log. SA = 5 . 0136639 
Log. SP = 4. . 0749720 agg. 

. 11 ■. " » 11 

Som- ss . pp8<$35$> 
Log. OK — 4 . 0003170 . 

• 

Sicché 



OK =: 09843 . 05 . 
Tom.UL Bb p er 



38ó Trattato 




Per determinare i$T. 

Log. OA ss 5 . ooooooo 
Log. OK = 4 . 9993*79 a 8§- 

Som. = p . 9993179 

Log. ST = 4 . 9996$fy . 

Onde 

ST = posa* • 49 • 




jp*r determinare t anomalìa vera , 

Si metta la Comma de* lati del triangolo 
STV = M . Eflcndo 

SV ss % SO sa 11200 

ST = 999*1 • 49 

TV = aAO— ST= 100078 . si ; 

faranno 

r 

f M = 105*00 
| M — SV ss 94400 
£M — ST = 5678 . si . 
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E quindi 

t 

Log. f jM — SV ) =3 4 . 5*74072© 

Xe^. ( ±M — ST ) = 3 . 754x344 
2 Log. len. mai. — 20 ♦ 0000000 



» M 



I = a8 . 72^10^4 



Di piti 

Log. SV = 4 . 045)21 So 
Zcg. ST = 4 . 9996^9 agg. 

Som. II. =s p . 048876$ . 

Onde 

Som. I = 28 . 7202064 
Som. I! = 9 . 0488769 fot?. 



Refid. = ip . 0803205 
**g* fi** \ AST = ? . S401Ó47 . 

E perciò 

£AST = 430. 47 <. 45", 

e confeguentemente 1' anomalia vera AST 
= 87». 35'. 30". 



B b 2 Per 



3$8 Trattato 



Per determinare la corrifpondenre 
anomalia eccentrica AOF . 

Log. OK = 4 . 9993179 

g. tmg. i AST = 9 . 9817397 agg. 



Som. = 14 . 9810576 
Log. PS = 4 . 9749710 fott. 



Z*g. r*»£. i AOF — 10 • 0060856 



Onde 



| AOF = 4S° . Z4 f . 5 

e conseguentemente V anomalia eccentrica 
AOF = 90°. 48'. io". * 



Per determinare la corrifpondente 
anomalia media ASE . 

Effendo OA = 100000, e 1* angolo AOF 
= 90 .48'. io'' , faranno l'area del cer- 
chio AFPX = 31410000000, e *1 fettorc 
circolare AOF = 792x541361. 

Effendo in oltre OS = 5600, e *1 com- 
plimento a due retti dell' angolo AOF, 

cioè 
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cioè l'angolo SOQ. = So» . 11'. 50" ; s* 
avrà SQ. a quello modo : 

Log. fen. SOQ = 9 . 0909574 

Log. SO - 3 . 7481880 agg. 

Som. = 13 . 7481454 
Zflg. fen. maf. ss 10 . 0000000 fott. 

X^. SQ = 3 . 7481454 . 

Onde 

S Q. = ss?? . 45 • 

Quindi il triangolo SOF = £ SQ.XOF = 
279972500 , e confeguentemente io fpazio 
circolare ASF, fomma del fettore AOf , e 
del triangolo SOF, = 820*51 4861 • 

Si cerchi ora in ordine all'area circolare 
AFPX , allo fpazio circolare ASF , e alli 
gr. 360 della periferia BECL il quarto 
porporzionale ; s* avrà 1* anomalia media BE, 
o fi a f angolo BSE , che, fatto il calcolo, 
fi trova = 94°. 00'. 4I 1 '. Sicché 

* 

anom. med. = 94°. 00'. 4r" 
anoro. ver. =87 . 35 . 30 fott. 

equaz. del cen. = 6° . 25'. Il" . 

Or tale equazione manca dalla maffima già 

B b 3 de- 
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determinata di 6° . 32'. 21" per 7*. 10". 
£ perciò 1* eccentricità adoperata è alquanto 
minore della vera . Per la «jual colà 

IL 

Si metta V eccentricità SO = 56*00 , fup- 
pollo pure il femiaffe maggiore OA = 
lOoooo ; faranno SA = 105^0 , ed SP 




Per determinare OJC . 

* 

Log. SA = 5 . 0259105 
Log. SP = 4 . 9746-030 agg. 

Som. = 9 . 0080004 
OK = 4 . 9993032 . 

Sicché « 

OK = 99839 . 67 ; 



Per determinare ST. 

Log. OA = 5 . 0000000 
Log. OK = 4 . 




Som. = 9 . 9993032 
£<>£. $T -ss 4 . 9996 %ió 



On. 
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Onde 

ST ss 999*9 • $« . 



59 




Per determinare l'anomalia vera, 
o fia r angolo AST . 

Si metta la fomma de' lati del triangolo 
STV = M . Eflèndo 

SV = l SO = 11320 

ST = 99919 • 8 * 

TV = aAO— ST= 100081 . 19; 

* 

faranno 



■ 

|M = 10$ £60 

fM — SV ss 04340 
4M — ST = 



5740 . 10 . 



E quindi 



Log, ( | M — ST ) 

2 Lag. fen. maf. 



4 • 974 6 9S9 
3 • 

20 . 0000000 



Som. I. = 23 . 733^121 



B b 4 



Di 



3 p2 Tratta to 

» 

DÌ pib 

Log. SV = 4 . 05 3846*4 
Ifig. ST = 4 . 99$>6$i6 



Som. II = 9 * 

Onde 



Som. I = 18 . 733^221 
Som. II = Q . 6< 2*080 fott. 




Refid. = ip . Ó80 1241 
'Log. feti. 5 AST = 9 . 8400Ò20 § - 

E perciò 
2 AST = 430. tf. S9 », 

e confeguentemente V anomalia vera AST 

= 87°. 33'- 58". 



iV determinare la corrifpondentc 
anomalia eccentrica AOF . 

* 

Log. OK ss 4 . 9093032 
£05. {AST = 9-98I5458 agg. 

Som. := J4 . 0808490 

Log. 
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, Log. PS = 4 . 9745959 fott. 

^^^^^^^^^^^^ ^^^^ 

fAOF ss 10 . 00*1531 . 
1 Onde 

I 

i AOF = 450 . 24'. 2 i'', 

c eonfeguentemente T anomalia eccentrica 
AOF = 900. 48'. 42". 



Per determinare la corrifpondente 
anomalia media 




Effendo OA =2 ióoooo ? e 1' angolo 
AOF = po°. 48'. 42" ; faranno t area 
del cerchio AFPX = 314100C0000 , e '1 
fettore circolare AOF = 7923317008 t 

Effendo in oltre SO ss 5<5<5o, e '1 com- 
plimento a due retti dell' angolo AOF , cioè 
l'angolo SOQ. = 89°. n* . 18"; s'avrà 
SQ a quello modo : 

Log. fen. SOQ = p . 999950*4 

' L " g ' S ° ~ 3 ' 75*8* *4 agg- 

Som. = 13 . 7517728 
fen. maff. = 10 . coocooo fott. 



Log. SQ, » 3 . 7517728 . 

On 



394 TlÀTTAT 

Onde 
SQ. = 5^5? • 43 • 

t 

Quindi il triangolo SOF = | SQ. x OF = 
282^71500, c confeguentcrnente lo fpazio 
circolare ASF , fomma del fettorc AOF, c 
del triangolo OSF, = 810(5289408 * 

Si cerchi ora in ordine air area circolare 
AFPX , allo fpazio circolare ASF , c alli 
gr. 3Ó0 della periferia BECL il -quarto 
proporzionale ; s* avrà Y anomalia media 
BE , o fia F angolo BSE , che , fatto il cai- 
colo, fi trova = P4°. 17". Sicché 

Anom. med. = . 3 1 . 17" 
Anom. ver. =87 . 33 • 58 fott. 



-■ ■■ . 



Equaz. del cent. = 6° . 29'. 19" - 
Or tale equazione è pure alquanto minore 

dell' equazione ma (Ti ma del cento già deter- 
minata di 6°. 32'. ti 1 * per 3'. 2" . Sic- 
ché l' eccentricità adoperata è anche alquan- 
to minore delia vera . Perciò 



III. 



Si metta 1' eccentricità SO = 5^90 « 
\o anche il femiafle maggiore OA — 
100000 ; faranno SA = 105690 , ed SP 
ss 94310 . Pn 
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<Per determinare OK . 



Log. SA 
Log. SP 



Som. - 
Log. OK 



5 . 024033$ 
4 • 9745 S 77 agg- 

= p . 998591 s 
= 4 • 999*957 i • 

Sicché 



OK = 99837 . $6 . 



3 



Per determinare ST. 



Log. OA = 5 . 0000000 

Log. OK = 4 . 999*957 ì agg- 

Som. = 9 . 000*957 £ 
L*£. ST = 4-. y 99647$* . 

. Onde 

ST s= 99918 . 95 . 




Per determinare t anomalia vera, 
o fia ? angolo AST , 



SV= a SO = 11380 

ST = 990 l8 • PS 

TV = 2 OA— ST = 100081 . 05 ; 

faranno 



|M = 105690 
|M — SV = 94310 
|M — ST si 577» • ©5 • 

E quindi 

X*« ( 5M — SV ) = 4 . P74SS77 
Log. ( |M — ST ) = 3 • 76i*S4» 
a fcn. maf. *= *o . 0000000 

Som. I = a8 . 735812.S 

Di più 

iog. SV = 4 . 056*1423 
X<£. ST = 4 . 90*6478 I 

^^j^^^p^^^^j J^^^B^^^^^^I^I^^I ^1^^^^^^^^^^^^^^^^ V^VM^I^^^^^^B^^^ ^^^^^^^^B^^^^^^^^^F 

Som. II ss g . 0557701 1 : 



Onde 
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Onde 

Som. I = 28 . 7358125 

Som. II = g . 0557001 | fott, 

1111 . " 11 

Refid. = 19 . Ó800223I 
Log. fé». f AST = 9 . 84001 iz f , 

E perciò 

f AST = 43°. 4^. 3$'', 

e eonfeguentemente 1' anomalia vera AST 
- 87°- 33'- io". 



Per determinare la comfpondente 
anomalia eccentrica AOF . 

Log. QK == 4 . 0002057-*- 
Log.tang. |AST = . 9814447 agg. 



Som. =s 14 . 0807404 £ 
£og. PS ss 4 . 0745 s 77 fott< 

Log.tang. ±AOF = 10 . 00^1827!, 



. - . • Onde 



■ 



^aof; == 45». 24'. a8", 



3 p8 Tra t t a t o 

e confcgucntcmcnte l anomalia ecccntnca 
AOF s co*. 48'. 



P*r determinare la corrìfpondenie 
anomalia media ASE . 

Eflendo AO = 100000 , e P angolo 
AOF = po°. 48'. $5" ; faranno P arca 
del cerchio AFPX = 31410000000 , e '1 
fettore circolare AOF == 7^230572x1. 

Eflendo in oltre SO = $690 , e *I coni, 
pliraento 'a due retti dell' angolo AOF , 
cioè P angolo SOQ = 8p° • « - 4 1 
i avrà SQ a ^uefto modo : 

Ifig. fen. SOQ. - 9 . 999956Q 

Lùg. SO = 3 • 75S ,ia 3 *gg- 



Som. = 13 . 7SS0^83 
X»£. fen. maf. = 10 . 0000000 fott. 

Xqp SQL = 3 . 7$5°<* 8 3 • 

Onde 

SQ = i6%9 . 4*4 ■ 

■ 

Quindi il triangolo SOF = £ SQ X OF = 
2.84471200 , e confeguentemente lo fpazio 

circolare ASF , Comma del lettore AOF , « 

del 
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del triangolo SOF, = 81081x8411 . 

Si cerchi ora in ordine all'area circolare 
.AFPX già determinata , allo fpazio circo- 
lare ASF anche determinato , e al li gr. 
300 della periferia BECL il quarto pro- 
porzionale ; s* avrà V anomalia media BE , 
o fia r angolo BSE , che t fatto il calcolo , 
fi trova ss 94°. 4'. 33". Sicché 

anom. med. = 94 . 4* . 33" 
anom. ver. = 87 . 33 . 10 fott. 

Equaz. del cent, ss 6"°. 31*. 23" . 

Or tale equazione fi può fenza fenfibile er- 
rore prendere per 1* equazione maffima del 
centro già determinata relativamente a Sa- 
turno . Sicché f eccentricità $690 relativa- 
mente all'orbita di Saturno, fuppofto il fé- 
mi affé maggiore ss 1 00000 , fi può anche 
fenza fenfibile errore prendere per la vera, 

COROLLARIO I. 

3S0. Effcndofi determinato relativamente 
all' orbita di Saturno, fuppofto il femiafle 
maggiore OA= 100000, efiere l'eccentricità 
SO = so'po, e confeguentemente il femiaf- 
fe minore OK ss 99837 . 96 , la diftanza ST, 
che ha Saturno dal Sole , dove V equazione 
dei centro è maflima , = oppi8 . 05 , la 

difianza afelia dell' iftcflb pianeta dal Sole 

SA 
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SA =S 105^90 , e It diftanza penelia SV 
=: 94310 ; ed effendofi determinato relati- 
vamente al femiaffe maggiore dell' orbita 
terreftre, pofto = 100000, effere il femiaf- 
fe maggiore dell'orbita di Saturno = 95 3 «08 
( $ 371 ) ; faranno relativamente al fcmiaf. 

fe maggiore della terra, pofto = icoooo, 

dell'orbita di Saturno 

i 

il femiaffe mag. OA = PS 3 108 
il femiaffe min. OK = 95*5*3 • 5 8 
la diftanza afel. SA = 1007339 . 84 
la diftanza ST = 95H3S • 5° 
la diftanza pcriel. SP = 898870 . 1 s 

V eccentricità SO = 54*3 * • 8 4- 
COROLLARIO IL 

381. Effendofi in oltre trovato l'angolo 
AST = 87°. 35'. 30"; farà V anomalia 
vera , che compete a Saturno , dove la ìua 
equazione del centro è mafiìma in T = 87 . 
35'. 30, e in G = . 14' • 3°"- 

AVVERTIMENTO L 

* 

382. Non ci prendiamo la pena di fare 
relativamente' a Giove i fimili calcoli fatti 
relativamente a Saturno ; potendo chiunque 
ne farà vogliofo agevolmente determinare 
tutte le dimenfioni dell'orbita di Giove del 
modo iftcffo , che noi abbiamo determinate 

quelle 
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quelle dell'orbita di Saturno . Soggiugni amo 
f blamente d'eflere ftata già detcrminata, feb- 
bene per vie diverfe, l'eccentricità di Gio- 
ve , e d' effere relativamente al femiafle mag- 
giore dell'orbita terrefte, porto cs icoooo, 
fecondo Keplero 25074 , fecondo Halle/ 
25078. 6 t e fecondo de la Lande 25277. 3. 

AVVERTIMENTO IL 

383. So che tutti gli Agronomi in de- 
terminare l'eccentricità di Saturno, e di Gio- 
ve hanno feguite ftrade diverfe dalla noftra; 
ma io ho amato feguire le ficure tracce del- 
le pure offervaiioni, e non curarmi di quel- 
le, che fentono delle fuppofizioni non fat- 
tamente concordi colla natura. 

AVVERTIMENTO HI. 

■ 

384. Si noti finalmente che i metodi ado- 
perati per riguardo sì di Saturno 5 che di 
Giove in determinare Y equazione malTimt 
del centro, V afelio dell'orbita , e tutte le 
dimenlìoni dell' ifteffa orbita non fono ap- 
plicabili a Marte, che da una oppofizione 
all'altra compie piìi d'una intera fua rivo- 
luzione, e molto meno a Venere, e a Mer- 
curio per la medefima ragione. A fine dun- 
que di poter fare le fimili determinazioni 
per riguardo di etafeuno de' fre detti pianeti, 
conviene ricorrere ad altri metodi. Noi itv 

Tom.HI. C c tan- 
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tanto n'efporrerao uno adattabile a tutti i 
pianeti „ dal Sole in fuori , il quale non fup- 
pone , fe non la determinazione de' periodi 
di cfli t che fi trova già fatta . Perciò fog- 
giugniamo il 




CAP. XII. 

S' e/pone un metodo generale per deter- 
minare riguardo a ogni pianeta l'a- 
felio deW orbita , /' eccentricità , e 
quanto da tali determinazioni ìmm& 
diat amente ne rifui ta . 

P R O B L. xxxr. 

385. Determinare in confeguenxjt eV offerva- 
fioni la longitudine, e la latitudine geocentriche 
4* un pianeta per qualunque tempo . 

* 

Soluzione. 

Sieno da determinare la longitudine , e la 
latitudine geocentriche, che ha un pianeta 
nel 20 di Marzo del corrente anno 1784 
a o or *. 15' coli' ajuto d' oflèrvaaioni . 

1. Se fi conofee dover pattare il pianeta 

pel meridiano pel detto giorno prima del 

" detto 
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detto tempo; fi determinino allora i tempi 
de' paffaggi del pianeta pel meridiano , e le 
altezze meridiane e nella notte precedente, 
c nella notte del 29 dì Marzo . Se poi fi 
conofee dover pattare dopo ; fi facciano in 
tale cafo le fìmili determinazioni e nella not- 
te del 29 , e nella notte feguente . 

2. Dalle determinazioni fatte fi rilevino 
le afcenfioni rette, e le declinazioni del pia- 
neta per gli tempi de' detti paffaggi ; fi fa- 
ranno note le variazioni fatte dall afcenfio- 
ne retta , c dalla declinazione nel tempo 
feorfo da un paffaggio pel meridiano ali' 
altro. 

3. Conofciute 1» afcenGone retta , e la de- 
clinazione del pianeta pel momento dei pri- 
mo determinato paffaggio pel meridiano, e 
conofciute le dette variazioni , fi determini- 
no in confeguenza V afeenfione retta, e la 
declinazione del pianeta pel tempo affegoato. 

4. tonalmente dall' afeenfione retta, e dal- 
la declinazione del pianeta pel tempo affe- 
gnato fi rilevino col calcolo la longitudine, 
e la latitudine del pianeta pel mede fimo 
tempo . 

S'avranno in tal modo la longitudine, e 
la latitudine geocentriche cercate. 
Gh'è quanto bifognava determinare. 

AVVERTIMENTO I. 



38*. Contraffegnino LXV 1' eclittica , F 

C c 2 ABC e 



> 
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ABC l'orbita della terra, PRT l'orbita d' 
un pianeta, che fi fuppone pianeta fuperio- 
re nella Fig. 41 , e inferiore nella Fig. 42, 
ed S il Sole. Se fi determinano per qualun- 
<jue tempo H la longitudine , e la latitudi- 
ne geocentriche di tale pianeta . Supporto 
«fiere in tale tempo la terra in Aye'l pia. 
nera in P ; fuppofto in oltre calata da P 
fui piano dell'eclittica la perpendicolare PQ; 
fuppofto pure congiunte le rette AS, AF, 
AQ, e prolungate AQ^ in M, e AS in X; 
e fuppofìo finalmente eflere V il principio 
d'ariete: dinoteranno del pianeta pel tempo 
H 1' arco VM la longitudine geocentrica 
detcrminata, e l'angolo PAQ. la determina- 
ta latitudine geocentrica ; onde farà noto sì 
51 detto arco VM , che il detto angolo PAQ. 
Anzi, fe per V ifteflb tempo H fi determina 
la longitudine VX del Sole, fi fa noto an- 
che T arco XM , e confeguen temente 1* ango- 
lo d'elongazione QAS, il quale, per eflere 
l' intera orbita terreftre un punto per rifpet- 
to dell' immenfa sfera mondana, fi può con- 
fiderare mifurato dal detto arco XM . 

AVVERTIMENTO IL 

3S7. Se , determinate pel tempo H la 
longitudine, e la latitudine geocentriche del 
pianeta, eficndofi trovato eflb in P , e la 
terra in A , e determinata la longitudine del 

Soie, c confeguen temente refi noti 1* angolo 
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di elongazione QAS, e V angolo PAQ, la- 
titudine geocentrica del pianeta nel tempo 
H, s'afpetta il ritorno dell' ifleflb pianeta al 
medefimo punto P dell'orbita, compito dai 
tempo H un intero Tuo periodo; e in tale 
altro tempo , che per chiarezza chiamo K , 
fi determineranno pure la longitudine , e la 
latitudine geocentriche del pianeta , e la lon- 
gitudine del Sole. Supporto trovarli allora la 
terra in B , e fuppofto congiunte le rette 
BS, BP, BQ , li faranno Umilmente noti 
T angolo di elongazione QBS , e V angolo 
latitudine geocentrica del pianeta nei 
tempo K. 

AVVERTIMENTO UE. 



388. Si fuppongano già fatte le dette de- 
terminazioni , e fi fuppongano della terra , 
in vigore della teorica de' fuoi moti «, deter- 
minate per gli tempi H, e K le longitudi- 
ni vere , e le dittante dal Sole ; fi farà no- 
to l'angolo ASB, e note fi faranno pure le 
AS, BS . Veggiamo ora quali altre deter- 
minazioni ne rifultano in confluenza delle 
fuppofte. S' intendano perciò tirate la retta 
AB, e la retta SQ, e quefta s'intenda pro- 
lungata in L . 

I. Nel triangolo ASB , noti i lati AS , 
BS, e T angoìo ASB , fi determinino gli 
angoli SAB , SBA, e '1 lato AB . Per elTere 
già determinati gli angoli SAQ, SBQ , no- 

G c 3 ti 
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ti fi faranno pure gli angoli Q4B , QBA . 

2. Nel triai golo AQB , noti gli angoli 
QA B , QB%, e *1 lato AB, fi determini, 
co AQ, BQ, difbnze curtate del pianeta 
dalla terra ne' tempi H , e K . 

3. Nel triangolo SAQ , noti i due lati 
AS, AQ. e l'angolo SAQ. , fi determini, 
no SQ, diftanza curtata del pianeta dal So- 
le in ambi i tempi H , e K * Y angolo di 
eorrmutazione ASQ , t la parallafle annua 
AQS pel trrripo H . Si farà noto 1* angolo 
QSX , e confeguentemente 1* arco LX , che 
il mifuraj il quale arco, aggiuntovi nel ca- 
io della figù. 41 VX già noto, dà la lon- 

' gitudine eliocentrica VXL del pianeta; e , 
fottrattone nel càio della Fig. 42 VX » dà 
VL, complimento della longitudine eliocen- 
trica del pianeta all' intera periferia . 

4. Ne* triangoli PAQ , PBQ rettangoli 
in Q , noti in uno il lato AQ, e T ango- 
lo PAQ, e nell'altro il lato BQ, e 1' an- 

golo PBQ, fi determinino i lati AP, BP, 
diftanze effettive del pianeta dalla' terra ne' 
detti tempi H, e K, e '1 lato PQ • 

5. Finalmente nel triangolo PSQ, noti t 
due Iati SQ, PQ, fi determinino SP , di- 
ftanza del pianeta dal Sole alla longitudine 
eliocentrica già determinata , e 1' angolo 
PSQ, latitudine eliocentrica dell' ifteffo pia- 
neta alla medtfima longitudine * 

Ecco in che modo con oflervare un pia- 
neta due volte in un medefimo punto della 

fu» 
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fua orbita , e con determinarne ogni volta 
la longitudine, c la latitudine geocentriche, 
fi poflbno avere di tale pianeta la longitu- 
dine , c la latitudine eliocentriche , che li 
competono nel fito , dove è ftato offervato , 
la diftanza effettiva dal Sole nel medefimo 
fito , e le diftanze effettive dalla terra per 
gli tempi delle due offervazioni . 

AVVERTIMENTO IV. 

380". Si noti che la preccffione degli equi- 
nozi fa che al pianeta , offervato due volte 
neir ifteffo punto P della fua orbita , non: 
Ji competa in ambi i tempi delle offerva- 
xioni V iftefliffima longitudine eliocentrica , 
dovendo effer quella , che li compete pel 
tempo della prima offervatione fatta, tro- 
vandofi la terra in A , alquanto minore del- 
l' altra, che l'appartiene pel tempo dell' of- 
fervazione feconda fatta , trovandoli la terra 
in B , e tanto minore , quant' è , durante 
V intervallo delle due offervazioni , la mifu- 
ra della preccffione degli equinozj . Quindi, 
determinata la longitudine eliocentrica del 
pianeta del moto già detto pel tempo della 
prima offervazione , con aggiugnere ad effa 
la preceffione degli equinozj , durante 1' in- 
tervallo delle offervazioni , fi ha la longitu- 
dine eliocentrica dell'inètto pianeta pel tem- 
po della feconda offervazione . 

C c 4 AV- 
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AVVERTIMENTO V. 



390. Da quanto s'è detto fin qui fi com* 
prende in che modo in più periodi d 1 un 
pianeta fi poflbno determinare relativamente 
al femiaflc maggiore dell* orbita terrcftre le 
diftanze dal Sole di più punti della fua or- 
bita , e le longitudini eliocentriche avute 
ne' medefimi punti • E' d' avvertire intanto 
che tali longitudini vengono determinate re- 
lativamente ali 1 eclittica : però fi pedono 
fenza fenfibile errore prendere come deter* 
minate relativamente all'orbita del pianerà, 
differendo le une di affai poco dalle altre t 
come fi vedrà appreffo. Ed è altresì d 1 av- 
vertire che le ifteffe longitudini conviene ri- 
ferirle tutte a un ifteffo principio, per evitare 
i piccioli errori , che rilutterebbero agli an- 
goli formati dalle dette dìHanze del pianeta 
dal Sole, fe a cagione della precelTione de- 
gli equinozj veniffero le dette longitudini da 
principj alquanto tra cfìì diverfi computate. 
Premefle tali cofe, veggiamo ora come, de- 
terminate relativamente al femiafle maggio- 
re dell' orbita terreftre tre diftanze del pia- 
neta dal Sole in tre punti diverfi della fua 
orbita , e determinate le longitudini elio- 
centriche del pianeta avute ne* medefimi 
punti» e riferite tutte a un ifteflò principio, 

fi poffono determinare dell'orbita del piane- 

ta 
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ta 1» afelio, 1' eccentricità , e tutte le altre 
fue dimenfioni . Perciò fu il 

P R O B L. xxxir. 

391. Insegnare , date le dì flange , eòe ha 
dal Sole un pianeta in tre diverfi punti delia 
fua orbita , e date le longitudini eliocentriche , 
che ha ne* mede fimi punti , il modo di deter* 
minare di tale orbita il luogo dell 9 afelio , la 
di fianca afelia ; la diftan^a perieli a , il femiaf* 
fe maggiore , e l f eccentricità . 

Soluzione. 

» 

^ ContrafTegnitìo AMP l'orbita ellittica delFig.4? 
pianeta, AP l'afle maggiore, O il centro, 
S il fuoco, dove rifiede il Sole, A F afe- 
lio, P il perielio, ed SM, SN, SQ le tre 
diftanze date , che ha il pianeta dal Sole 
in tre punti M, N, Q dell'orbita. S' in- 
tenda e(Tere DE la direttrice di tale elliffe j 
e s'intendano congiunte le rette MN^NQ,, 
e prolungate fino alla direttrice in C, e 
D . S' intenda pure prolungato 1' affé AP 
in B; e s'intendano da N calate NE, NF 
perpendicolari rifpettivamente fu DE, AP. 

Elfendo date le longitudini eliocentriche 
del pianeta ne' tre punti M , N, Q. della 
ina orbita , noti li faranno i due angoli 
MSN, NSQ. . Quindi , 

1. Nel triangolo MSN, noti i lati SM, 

SN, 
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SN , e V angolo MSN, fi determinino gli 
angoli SMN, SNM , e '1 lato MN. 

2. Similmente nel triangolo NSQ. , noti 
i lati SN , SQ, e l'angolo NSQ, fi deter- 
minino gli angoli SNQ, SQN , e *1 lata 
NQ. Si farà noto pure T angolo MNQ, * 
noto anche il luo CGnfegucnte DNC . 

3. Effendo per la natura dell' elliffe SM 

— SN: SN = MN: NC t $ M ) ; fc 

in ordine alla differenza di SM , SN , a 
SN, e adMN fi cerca la quarta proporzio. 
naie ; fi fa con tale quarta proporzionale no- 
ta la NC. 

4. Similmente, effendo SN — SQ: SN = 
NQ, : ND , fe in ordine alla differenza di 
SN, SQ , ad SN , e ad NQ. fi cerca la 
quarta proporzionale j fi fa con tale altra 
quarta proporzionale nota la ND, 

5 Nel triangolo DNC, noti i Iati DN, 
NC già determinati , e 1* angolo DNC pu- 
re detcrminato, fi determini l'angolo NDC. 
Si farà ne) triangolo rettangolo DEN noto 
T angolo DNE . Onde noto fi farà pure T 
intero angolo SNE, fomma della due SNQ, 
DNE ; e confeguentemente noto fi farà il 
fuo alterno NSA ; il quale angolo , tolto 
dalla longitudine eliocentrica del pianeta in 
N, dà la longitudine , o fia il luogo dell'afe- 
lio A • 

6. Nel triangolo rettangolo DEN , noti 
gli angoli, e J'ipotenufa DN , fi determini 

il lato NE. Si farà nota la fua uguale BF. 

7. Nel 
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7. Nel triangolo rettangolo NFS , noto 
r angolo SNF, ecceffo di SNE fui retto 
FNE , e nota V ipotcnufa SN , fi determini 
il lato SF. Si farà nota l'intera SB . 

8. Eflendo per la natura dell' elliffe SN : 
NE = SP: PB ( $245 ), farà SN + NE: 
SN = SB: SP; e perciò fe in ordine alla 
fomma di SN i NE , a SN , e ad SB fi 
cerca la quarta proporzionale; fi ha con ta- 
le quarta proporzionale la diftanza perieli» 
PS cercata. 

Eflèndo fimilroente BP : PS s BA • 

AS (§245)* farà BP — PS: PS = BS: 
AS ; e perciò fe in ordine alla differenza del- 
le rette BP, PS * alla retta PS, e alla ret- 
ta BS fi cerca la quarta proporzionale • fi 
ha con tale altra quarta proporzionale la 
diftanza afelia SA . Onde nota fi fa anche 
f intero alfe maggiore AP j é nota perciò 
la fua metà OA , e confeguentemente no- 
ta l'eccentricità OS. 
Ch' è quanto bifognava ìnfegnare * 

AVVERTIMENTO L 

t 

39%. Coli' ajutó dell* efpoffo metodo do- 
vreffimo determinare i luoghi degli afelj , le 
diftanze afelie , c perielie dal Sole , i fe- 
mi affi maggiori, e I* eccentricità di Marte, 
di Venere, e di Mercurio, che non fi fono 
potute determinare per rifpetto di s\ fatti 
pianeti col metodo praticato per rifpetto di 

Satur* 
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Saturno * e di Giove : ma dal ciò fare Ca« 
mo ftati arreftati dalla mancanza delle of. 
fervazionì che fuppone la pratica di tale 
metodo. So che le dette determinazioni fo- 
no fiate fatte comunemente dagli Aflrono- 
mi con altri metodi : però come cotali me- 
todi fono fondati fopra fuppofizioni non con- 
cordi colla natura ; così le determinazioni 
ricavate da effi fono riufeite non poco erro- 
nee ; e non fono {tate refe fufficientemente 
alle vere approffimanti , fe non a forza di 
reiterate correzioni datele , confrontando i 
rifultati di effe co* rifultati delle oflèrva- 
zioni . 

AVVERTIMENTO II. 

393. Soggiugniamo intanto le dette deter- 
minazioni relativamente a tutt' i pianeti pri- 
mari » quali fi trovano oggi dopo le correzio- 
ni datele dal Sig. de la Lande , e quali in 
feguito le adopreremo fempre . Pofto il fe- 
miaffe maggiore dell'orbita terreftre = 100000, 
fono il - femiafle maggiore dell'orbita di 

Saturno = • 8 3 

Giove == 520097 . pi 
Marte e 15x369 . %f 

Venere = 7*333 • *4 
Mercurio ss 38709 . 88 ; 



1* eccentricità dell'orbita di 



Satur. 
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Saturno = 53210 
Giove = 25277 . 3 

Marte = 142 18 . 1 

Venere^ = 510 . a 

Mercurio = 7000. ; 

e '1 luogo dell' afelio per t an. 1750 dell* 
orbita di 

Saturno = 8*. 20°. 53'. 30'* 

Giove — 6 . 10 . 2,2 ■ 31 

Marte s= 5 . I . 28 . 24 

Venere -3 10 . 8 . 13 . 00 

Mercurio = 8 .13 • 33 • 3 * 

E perciò, fe relativamente all' orbita d'o- 
gnuno de' detti pianeti fi mette il femiafle 
maggiore = 100000 , ne rifui tano per È 
orbita 

di Saturno 

1' eccentricità = 5577 . 03 • 
la diftanza afelia = 105577 . 93 
la diftanza perielia ss 04422 . 07 , 

di Giove 

1' eccentricità C= 4860 ; 14 
la diftanza afelia = 104860 . 14 

U diftanza perielia == 9%H9 « 8 ^ ì . 

di 
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di Marte 

Y eccentricità = 93 ? 1 • 34 
la diftanza afelia = lOpJJI • 34 

• la diftanza pcrielia = 00668 . 66 , 

di Venere 

1' eccentricità = 7°S • 34 
H diftanza afelia = 100705 . 34 
Ja diftanza pcrielia = 99 1 9* • 66 > 

di Mercurio 

Y eccentricità = 20563 . 

la diftanza afelia = 12056? . « 
}a diftanza perielia = 794}6 . 78 • 

AVVERTIMENTO III. 

# 

304. Procediamo ora a dedurre in con- 
feguenza delle determinazioni già notate re- 
Privamente a ciafeuno de' pianeti primarj 
Je altre dimenfioni delle orbite di effi 1* 
equazioni maffime del centro . Perciò fu» u 

P R O B L. XXXIII. 

39$. Infegnart *l mù ^° $ ricavate in «»■ 
feguen^a delle determinazioni già notate reltù» 
yamente a ciajtune de' pianeti primarj lettre 



■ 
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àìmenjioni dtlF orbita d ognuno di ejfi 3 e? 
equazione maffima del centro , 

Soluzione. 

Contraffegnino AKPG l'orbita di qualun-Fi 
que de' pianeti primarj , A l'afelio, P il pe-, 
riclio, AP l'alfe maggiore , O il centro, 
OK. il femiaffe minore, S il fuoco , dove 
rifiede il Sole , V l' altro fuoco , e T uno 
de* punti , dove 1' equazione del centro è maf- 
fima. Contraffegnino in oltre AFPX i! cer- 
chio deferitto col diametro AP, e BECL 
l'eclittica. Per T s'intenda manata la FH 
perpendicolare ad AP; s'intendano di più 
congiunte le rette ST , TV , SF , OF ; e 
finalmente s'intenda effere SE la linea dei 
moto medi© , qualora il pianeta è in T . 

Si mettano il femiaffe maggiore OA =i 
looooo, e le diftanze SA, SP quante fo- 
no fiate notate ; e in confeguenza di ciò fi 
vadano fucceflivamente determinando OK, 
ST, l'anomalia vera, o fia l'angolo AST, 
1' anomalia eccentrica . corrifpondente , o fia 
r angolo AOF , l' anomalia media , o fia 
V angolo ASE , e finalmente l' equazione 
del centro , o fia 1' angolo TSE . 

S'avranno in tal modo tutte le determi- 
■aùoni, che fi cerca di fare . Ch' è quan* 
to bifognava infegnare. 



• 

■ I 



CAL. 



4i6 



Per Saturno . 

■ 

Pofto il femiafle maggiore OA = ioocoo, 
faranno SA = 105577 . 03 , SP = ©442z . 07 . 



Per determinare OK . 

Log. SA = s . 0x35730 

Log. SP = 4 . 0741526" 
1 ■ 11 n i 1 

Som. = 9 . PP77250* 

Log. OK = 4 . 998861$ : 

Sicché 

OK = 00738 . 46" . 



Per determinare ST. 

Log. OA = 5 . 0000000 

Log. OK = 4 . 0088628 
■■ ■ " ■ »- 

Som. = 9 . 9988618 

Log. ST 5= 4 . 0004314 » 

Onde 
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Onde 



ST = . 17 




Per determinare V anomalia vera , 
• fta /' angolo AST . 

Si metta la fomma de' lati del triangolo 
STV = M . Eflèndo 

SV =? z SO = inss • 85 ì \ 
ST = 908Ó0 . 17 

JVs=2 0A—ST= 100130 . 83 ; 

faranno 

J M = I05S77 • n 
JM — SV = 94422 .07 

M — ST = 5708 . 76 . 



E quindi 

» - I 

£.*(£M — SV) = 4 . P74'S^ 
|M-ST) - 3 . 7S^54'7 
a. £og. ien. raaff. =2 20 . 0000000 



Som. I. ss 28 . 7306943 



2W/J. D d Di 
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Di piti 

Log. SV = 4 . 047S030 
Log. ST = 4 . 99943*4 



Som. II. e= 9 . 0469344. , 

Onde 

Som. I = 28 . 73°^943 
Som. II = 9 . 04^9344 fott. 



Refid. e 10 . Ó837500 
£ AST = 9 . 8418799 - 

E perciò 

| AST f 44°. 00'. 41"; 

e confeguentemente 1* anomalia vera AST = 
8S°. *% 24". 



Per determinare la corrifpondente 
anomalia eccentrica AOF . . 

Log. OK =: 4 . 998SÓ28 
Zt£. »awg. I AST = 9 . 9850141 

Som?* = 14 . 98387I9 
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L*g. PS = 4 . 9741525 iott. 



Log. tang. £ AOF = 10 . 0097243 . 

Onde 

f AOF = 450. 58'. 29" ; 

e confeguentemente 1* anomalia eccentrica 
-AOF = pi . 16'. 58". 



Per determinare la corrifpondente . 
anomalia media ASE . 

Eflendo OA = 100000, e l'angolo AOF 
= 91°. ió'. ss";* faranno 
l'arca de! cerchio A F PX = 3 141 0000000, 
il fettore circolare AOF = 7964412361. 
Si fupponga da S calata fu OF la perpendi- 
colare SQ.. Eflendo SO = 5577 . 93 , e 'l 
complimento a due retti dell'angolo AOF , 

cioè l'angolo SOQ.= 88° . 43'. z" ; s'avrà 
SQ, a quello modo : 

Log. fen. SOQ. = 9 . 999891 1 
Log. SO =? 3 . 7464730 



Som. = 13 . 7463641 

D d 2 Log 



I 
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L*g. Yen. maf. == io . ooooooo fotf. 

Log. SQ. = 3 • 74*3*4' • 




SQ. = 557* • 53 • - 

Quindi il triangolo SOF ss f SQx OF = 
27882*0500 , e confeguentementc lo fpazio 
circolare ASF, fomma del fettore AOF, e 
del triangolo OSF, ss 8243248801. 

Si cerchi ora in ordine ali* area circolare 
AFPX , già determinata , alio fpazio circolare 
ASF, anche determinato» e ai gr. $6q del- 
la periferia BECL il quarto proporzionale ; 
s' avrà T anomalia media BE , o fia V ango- 
lo BSE , che , fatro il calcolo » fi trova =; 
94 . 28'. 43". Quindi 

anom. raed. = 94 . 28'. 43" 
anom. vera =5 88 . I . 24 fott. 

è 

piaf. equaz. del cent, sa 6" . VJ' , Ip 1 ' , 



• 

Per Giove, 



Pofto il femìaffe maggiore OA = 100000; 

faranno SA s=. 1048^0 . 14, SP = 5*513? . 

8i5 , • * 

' • - Per 
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Per determinare OK . 
Log. SA «= 5 . 0206103 

Log. SP = 4 . 9783624 

Som. = 9 . 9989727 
Log. OK = 4 . 99^63 $ . 

Sicché 

OK = 99881 . 80 . 



Per determinare ST . 

OA = $ . oococoo 
. Log.. OK = 4 • 9994 8ó 3 T 

r 

Som. = 9 . 99948 63 £ , 
ST = 4 . 999743 * 4 • 

Onde 

ST = 99940 . 89 . 



D3 3 : Per 



Digitalizzato da Google 



4ia Trattato 



Per determinare t anomalia vera , 
o fia /' angolo AST . 

Si metta la fomma de' lati del trìangp- 

lo STV = M. Effendo 

SV = 2 SO = 9720 . 28 

ST = 9994° • 89 

TV = 2 0A— ST= 100059 . 11 ; 

faranno 



1 



~ M = 1048^0 . 14 
|M-SV = 95139 . 85 

- M — ST = 4919 . ^s 



E quindi 

Log. ( 1M — SV ) sa 4 . 9783624. 
«Lo?. ( jM — ST ) - 3 . (5918988 
a Lei?, fen. maf. = io • 0000000 



Som. I. = 28 . 6?oz6iz . 

é 

Di più 

Log. SV -a 3 . 9870787 
Z<>£. ST = 4 . 999743 » I 

Som, 11. = 8 . £874218 1. 

Oc* 
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Onde 

Som. T. = 2,8 . £702^12 

Som. II. = 8 . p874zr8| fott. 



Refìd. = 19 . 81839* t 
Log.Jen. £ AST = 9 • 8414106" % . 

E perciò 

1 

. ~ AST ss 43° • 57'.. 18"; 

e con feguen te mente V anomalia vera AST 



Per determinare la corrifpondente 
anomalia eccentrica AOF. 

Log. OK = 4 . 99948^3 i 
Log.tang. \ AST £3 9 . 9841545 

1 _ 

pfl^^^^^tfl^Vv^^fe ^^^^^^^^^^^^^p^ ^^^j^^^l^^^^ ^^^fc^^^^BBl^ ^P^^^J* 1 *^^^^*^ ^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Som. = 14 • £830408 § 
log. PS = 4 . 978^24 fott. 



Log.tang. j- AOF = IO . 005 2784 j. 

Onde 

1 AOF a 45 • «o 1 . 53"; 

D d 4 e con- 



4*4- Trattato . 

c confcguentemtnte 1* anomalia eccentrica 
AOF = oo° . 41'. 46". 



Per determinare la corri TponJenU 
anomalia media ASE. 

Effondo OA = 100000 , e l'angolo AOF 

B oo° . 41'. 4C*'*; laranno 
l'area del cerchio A FPX = 31410000000, 
il fettore circolare AOF = 7013235694. 
Effendo in oltre SO = 4800 . 14 , e '1 
complimento a due retti dell* angolo AOF , 
cioè l'angolo SOQ = 8p° . 18'. 14"; 
s' avrà SQ a quello modo : 

Log. fen. SOQ =2 9 . 990967? 
Log. SO = 3 . 6850488 

Som. = 13 . 6866* 167 
Log. fen. maf. = 10 . 0000000 fott.' 

Log. SQ = 3 . 6866167 . 

Onde 

SQ = 4859 . 78 ; 

Quindi il triangolo SOF = A SQ x OF = 
242089000 , e confeguen temente lo fpazio 
circolare ASF s 8156224004, 

Si 



V 
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Si cerchi ora in ordine al cerchio AFPX, 
allo Fpazio circolare ASF, e alli gr. Model- 
la periferia BECL il quarto proporzionale- 
s* avrà 1* anomalia media BE , o fia l' an- 
golo B-jE, che , fatto il calcolo , fi tra- 
va = 9i o t a8 ,. st '/, Q uindi 

Anom. med. = 03°. a8* . 51" 
Anom. ver. = 87 . 54 . 36 fott. 



_ - 



maf. equaz. del cent. = $° • 34*. 1$" • 



Per Marte. 

1 

Pollo il femiafle maggiore OA = iooooo 

faranno SA =109331.34, ed SP = 90668; 
56 • 




ù Per determinare OK\ 

Ug. SA = $ . 0387445 N 
L t SP = 4 . 0574-171 agg. 

Som = p . pgótoió 

Log. OK = 4 . 0981008 .' 
<0f - Sicché 

>¥ ' 

OK = pp5^j . 0*4 . 



* 
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Per determinare ST . 

Log. OA ss s . ooooooo 
jbg. OK = 4 . 9981008 agg. 

Som. = p . 9981008 
Log. ST = 4 • 9990504. - 

Onde 

< 

ST = 99781 . 58 . 



-P^r determinare l'anomalia vera, 
Jia l' angolo AST , 

Si metta la fomma de' iati del triangolo 
STV = M . Effendo 

SV ss a SO = \U6i . 6S 
ST = 99781 . 58 

TV = 2 AO— ST= 100218 . 42 ; 

» * * 

faranno 

|M = 109331 . 34 
f-M — SV = 906^8 . 66 

?M— ST=a 9549.7^^ 
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£«g. ( 5 M — ST j — 3 . 9790924 

2 Log. fcn. maf. — 20 . cooocoo 
Som. I. ss 28 . p3744P$ . 

Di piU 

* SV = 4 . 270973? 

£•£. ST - 4 . 9900504 agg. 

fl^^HH^H^HB BH^HÌHJHB ^^HÉ^^t ^HV^IH^BHt g^^^^p ^^■■^hhj 

Som. II. ss 9 . 2700243 . 

Onde 

Som. I — 28 . 

Som. II = ^ . 2700243 fott. 

Rcfid. = 19 . 66747;$* 
log- fin. | AST = 9 . 833712^ • 

£ perciò 

i AST = 42» . 59'. 28"; 

« eonfeguentemente 1* anomalia vera AST 
= 8$°. 58'. 5<*". 
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Per determinare la corrijpondente . 
anomalia eccentrica AOF. 

Log. ÓK = 4 • 9081008 
Z<£. ì AST = ^9 . 9 6p$%oZ 

Som. = 14 . 9676x16 
Log. PS = 4 • 9S74S7^ fott - 

^^^^^^^^ 

Log, tang. § AOF ss 10 . 0101*45 . 



Onde 



£AOF = 45°. 40 7 . 15"; 

e confegucntcmcnte 1* anomalia eccentrica 
AOF = 91 . 20'. 26". 




Per determinare la corrijpondente 
anomalia media. ASE» 



Eflendo AO == 100000 , e V angolo 
AOF = 91° . to'. z6" ; faranno 
T area del cerchio AFPX = 31410000000, 
il fettore circolare AÓF = 7$tfo4<*347 a - 
Effendo in oltre SO = 9331 . 34 1 e *« n ' 

golo SOQ. = 88° . 30' • 34" i s ' avrà S< 2- 
a quello modo: 



* 
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Log. fen. SOQ = p . poo88n 

.Log. SO = 3 . 9699440 agg. 

Som. =13 . 0008251 
Xog. fen. maf. = 10. 0000000 fott. 

Log. SQ . se 3 

Onde 

- SQ. = 0328 . 78 . 

Quindi il triangolo SOF = L SQ x OF = 
4.664^9000 , e confeguen temente lo fpazio 
circolare ASF = 8435002472. 

Si cerchi ora in ordine al cerchio AFPX , 
allo fpazio circolare ASF , ed ai gr. 3^0 
della periferia BECL il quarto porponio- 
nale; s'avrà l'anomalia media BE , o fia l' 
angolo BSE, che, fatto il calcolo, fi tro, 
va = 96°. 41'. n". Quindi * 

anom. med. ss 96° . 41». 11" 
anom. ver. =85 . 58 . 5^ fott, 

piaf. equaz. del cent. == io . 42' . 15" , 




Per Venere , 



Pollo il femiafle maggiore OA 3 iocooo; 

* - faran- 
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faranno SA = 10070S . 34, SP = 07204 . 66. 



Per determinare OK . 

■ 

Log. SA = 5 . 0030525 
A>£. SP = 4 . 0000258 

Som. = p . PP09783 
Zo£. OK = 4 . 9999X91 1 

Sicché 

OK = pppp7 : 5 . 



Per determinare ST 



• 1 



: 



Log. O A = 5 . 0000000 
Xtjg. OK = 4 . 9099891 1 

j^^^^^^^^j^^^^^^ M^^V^^^^^^^^Vk ^B^^^^^^^^^^^^^^^^ ^P^^B^^^^^^^^B^^^ 

Som. = 9 • 9999891 -5 
fcfc. ST = 4 . 99999*$ 5 • 

Onde 

ST 5= 99998 . 7S • 
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Per determinare V anomalia vera , 
Jìa 1' angolo AST . 

Si metta la fomma de' lati del triangolo 
ST V = M . Effondo 

SV = 2 S O = 1410 . 68 

ST = 99998 . 7S 

TV = 2 AO —ST =5 100001 . - 7 

faranno 

~ M = 100705 . 34 
f M — SV = 00204 . 6tf 

~M — ST = 7 oó . $? . 

E quindi 

Xo£.(|M — SV) = 4 . 99691$% 

Log. ( -iM — ST ) = a . 849^74 
2 Z.w?. ien. maf. = ao . 0000000 



Som. I = 27 . 8400032, » 

Di più 

Log. SV = 3 . 1404284 
ST = 4 . 9999945 i 

^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Som. II = 3 . 14P4220 £ . 

On. 



* 
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Onde 

* 

Som. I = »7 . 846003 x 

Som. II — 8 . 1494x25? | fott. 

Refid. = 19 . 695^702 J- 
^./«. |AST= 9 . §483351 | , 

E perciò 

f AST = 440. S o ; . JS'S 

e conseguentemente T anomalia vera AST 
= 89°. 41'. $<>"• 



Per determinare U corrifpondente 
anomalia eccentrica AOY , 

Log. OK = 4 • 9999*9* * 



1 1 - 



Som. = 14 . 9976940 1 
log. PS = 4 . 9969258 ioti. 



Log.tang. £AOF = 10 . 0007Ó825, 

Onde 

e cor* 
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c confrguentemente 1' anomalia eccentrica 
AOF = 90° . 6'. 4". 




Per determinare la corrifpondente 
anomalia inedia ASE . 

Effendo OA = 100000 , e 1' angolo 
AOF ss 9 o°. 6'. 4" ; faranno 

1' area del cerchio AFPX = 31410000000, 
- il fettorc circolare AOF = 7853605805. 

Effendo in oltre SO = 705. . 34 , e 
l'angolo SOQ. = 80° . 53' . $6'* • s'avrà 
SQ a quefto modo : 

Log. fen. SOQ..-= p . pppppoj 
Log. SO = z . 8483985 

^^^^^^ * -- — L----UJ- m^^^m 

Som. = ia . 8483078 
Log. fen. maff. = 10 . 0000000 fott. 

SQ. = 2 . 8483978 . 

Onde 

SQ. = 705 . 33 . 

Quindi il triangolo SOF = f SQxOF = 
352,^6500 , e confeguen temente lo fpazio 
circolare ASF = 7888872305 . 

Si cerchi ora in ordine al cerchio AFPX, 
Totn.UI. E e allo 
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allo fpazio circolare ASF , e alli gr. 360 
della periferia BECL il quarto propongo, 
naie- s'avrà 1* anomalia media BE , o lia 
l' ani* oh BSE , che, fatto il calcolo, fi tro- 
va = 90°. 25' . Quindi * 

I 

anom. med. = po' . 25'. 00" 
anom. ver. =80 . 41 . 50 fott. 



maf. cquaz. del cen. = 43*. io 



1» 




Per Mercurio . 

Porto il femiafle maggiore OA = 100000; 
faranno SA = 1 20503 . %% , SP = 70436 . 78. 




Per determinare OK , 

X*»?. SA - 5 . (rt'2147 
Log. SP = 4 . 0000210* 

Som. = 9 • 0812363 
Zo£. OK — 4 • ppoói8i 7 

> 

Sicché 
OK = 0786V . 91 . 
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»Per determinare ST. 

Log. OA s 5 . 0000000 
OK = 4 . 9906181 -| 



Som. = p . 9906181 ± 
Log. ST = 4 . p?S3opo | 

Onde 

ST = 98925 . <58 . 



Per determinare l'anomalia vera. 

Si metta la fomraa de' lati del triangolo 
STV = M . Effcndo 

SV 2= a SO = 41116 . 44 
. ST = 98925 . 68 

TV-2OA— ST= 101074 . 32 ; 

1 

faranno 

|M = 1 2056*3 . 22 
| M — SV = 79436* . 78 
§M — ST = 21637 • 54 • 

E e 2 E 



F ||4 Trattata 

E quindi 

jj g j fM— SV ) m 4 . 90OB216 
£V1 — ST) = 4 335*078 
a Ica. maf. = »P , 0000000 

Som, t *3S"94 • 

Di pia 

Log. SV =s 4 . 6141211 
Leyj. ST = 4 • 9gS3QQo l- 

Som. IX = 9 . 6094301 1 , 

Onde 

* 

Som. I =s »o . 1*5**94 
Som. II = 9 . óojHgot ì fott. 

Refid. = 19 • 625709»? 
fcg./*, ~ AST = 9 • 8i»8996; , 

ii 

v E perciò 

| AST = 40» . 3*'- *4"; 
e eonfeguentementc T «nomali» VCW AST 

se 8t°. V. 48"- 
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e 



Per determinare la corri fponiente 
anomalìa eccentrica ÀOF . 

■ Log. OK = 4 . 9906181 * 

Log.tang. 7AST = 9 . 9311117 agg.' 

Som. =: 14 . 9127508 £ 
£flg. PS = 4 . 9000216' fott t 



fAOF = 10 . 0117092 j. 
Onde 

fAOF = 46» . 29'. 50"; 

€ confeguentemente 1* anomalìa eccentrica 
AOF = 92 . 59'. 40". 



Per determinare la corri fondente 
anomalia media ASE . 



Eflendo OA = 100000, e l'angolo AOF 

= 91° . 59'. 40" $ faranno 
l'area del cerchio AFPX = 3 T4TOOOOOOO, 
il fettore circolare AOF = 8103586111. 

Ed cffendo SO = 20563 . 12 , c Tango- 

E e 3 lo 
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lo SOQ = 87 • oo* . 20 ; s' avrà SQ. a 

guefto modo : 

Log. fen. SOQ = p . p 90406*6' 
Log. SO = 4 . 3130011 

Som. = 14 . 31x4.977 
log. fen. maf. = 10 . 0000000 fott. 

Log. SQ. = 4 . 3IZ4977 - 

Onde 

SQ.= 10535 . 14 . 

Quindi il triangolo SOF = I SQ X OF = 
3 02^757000, e confeguentementc lo fpazio 

circolare ASF = 9*3©343 IIIb 

Si cerchi ora in ordine al cerchio AFPX t 

allo fpazio circolare ASF , e ai gr. 360 
della periferia BECL il quarto proporziona* 
le; s' avrà V anomalia media BE, o fia 1* 
angolo BSE t che , fatto il calcolo , fi tro- 
va = 104*. 3 8\ 44"- Quindi 

* 

* 

anom. med. = 104°. 38'. 44" . 
anom. vera a 81 . 4. 48 fotf. 

itiaff. c^uaz. dei cent, a 23° . 33'. $6'' - 



€0^ 
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1 COROLLARIO. 

39^. Quindi, riferiti pure il femiaffe mi- 
nore di cidf'cun' orbita , e la diftanza ST 
al femiaffe maggiore dell' orbita terreftre a 
pollo = 100000 , fono per ni'petto di 

* 

Saturno 

OA = psmS . 8? 

OK = 051441 . oo 

ST = 95zóSS . 79 

SO = 53:10 

SA — IÓ07 1 _6 . 85 

SP = 900710' . 8$ 

ang. AST = 85° . 1' . 24" 

ang. ASE = 04 . 2S . 4} 

maf. equaz. del ccntr. — 6 . 27 . 19; 

Giove 

OA = 520097 . 91 
OK = 51948* . 15 

ST = s»979C • 4» 
SO = 15177 . ?o 

SA = 545?75 • 21 
SP = 494SZO . 61 

ang. AST = 87 . 54'. 36" 

ang. ASE =: 9? .23.51 

maf. cquaz. del cent. = 5 . 34 . 15; 

E e 4 Mar- 



i 



I 



Trattato 

Marte 



OA = 152309 . 27 

OK = 151704 . 39 

ST = 152036' . 4<$ 

SO = 14118 . 10 

SA - 10*6*587 • 37 
SP = 138151 . 17 



ang. AST = 8 5 B . 58' . $6" 
ang. ASE = 06 . 41 . 11 

maf. equaz. del cent. = io . 41' . 15" . 



Venere 

* 

OA = 72333 . 24 
OK = 7*33i . 42 



S T = 7*33* • 33 



SO ss 510 . 20 
SA = 72843 . 44 



fcnaff. e^tua. dei «enf. = o° . 43 ' . 10", 




SP = 
ang. AST = 



71823 . 04 
8p°. 41'. so" 



Digitalizzato da Google 



f- 



D' Astronomia: 44Ì 
Mercurio 



OA ss 38700 . 88 

OK = 37882 . 6t 

ST = 38x04 • o£ 
SO = 7000 . 00 

SA s= 46669 . 88 

SP ss 30740 . 88 

ang. AST = 8i«. 4'. 48" 

ang. ASE = 104 . 38 . 44 

maff. equaz. del cent. = 23°. 33'. 5Ó" . 

AVVERTIMENTO I, 

■ 

397. Si noti che gli afelj de' detti pia- 
neti , come quello della terra , fi vanno 
tutti di continuo chi più , e chi meno len- 
tiffimamente avanzando fecondo l'ordine de* 
légni . La quantità dell' avanzo annuale "di 
ciafeuno s' è rilevato, paragonando il fuo* 
luogo determinato in confeguenza d' ©ner- 
vazioni antiche con quello determinato la 
confeguenza d' offervazioni recenti , o meno 
•miche . So che non tutte le offervazioni 
{atte circa 1' ifteffo pianeta forami niftra no 
f ifteffa mifura d' avanzo annuale dell' afelio 
della fua orbita : ma ciò non deve recar 1 
meraviglia. Le fine offervazioni fono d' af- 
fai frefea data, e le teoriche adoperate, per 
dedurre dalle offervazioni i luoghi degli 
afelj , non fono efattameote colla natura 

con* 



* 
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concordi. I noftri pofteri faranno megli© di 
noi in grado di determinare con maggiore 
finezza per tempi divertì i luoghi degli afclj 
de* pianeti, e l'avanzo annuale di ciafcuno 
di eflì; e- meglio di noi porranno decidere 9 
fe v'è, si o no , alterazione in tali avanzi 9 
e quanto • Noi intanto ci contentiamo di 
prendere si fatti avanzi annuali degli afeij 
de' pianeti , quali fono (lati prefi dal Signor 
de la Lande, cioè per l'orbita di 

* 

Saturno l' . 30" 

1 . z 



Marte di 1.7 

Venere „ a . 30 

Mercurio 1 • IO • 

AVVERTIMÉNTO IL 

308. Si noti pure che i notati avanzi 
annuali degli af-lj de' pianeti fono avanzi, 
che fanno in longitudine , e co nfeguen re men- 
te per ri I petto del punto equinoziale di pri- 
mavera , che ritrocede annualmente per 50'' 5 . 
Sicché fi debbono tali avanti diminuire di 
50 "f, per avere il moto vero degli afeli, 
col quale fi vanno annualmente avanzando 
relativamente alle ftelle fifie. 



CAP, 
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CAP. XIII. 

É 

De modi di determinare • delle orbite 
de* pianeti primarj i nodi , e le 

inclinazioni . 

P R O B L. XXXIV. 

%gg. Infegnare il modo dì determinare in 
<confeguen%a d* offerva^ìoni la longitudine geo- 
tentrica d' un nodo dell' orbita di qualunque 
pianeta primario. 

Soluzione. 

X. Accomodato un orologio al moto me» 
dio del Sole , e regolato col mezzogiorno , 
lì determinino in due notti fuflecutive i 
tempi de' paflaggi del pianeta pel meridiano, 
e le altezze meridiane dieffo;e da tali de- 
terminazioni fi rilevino le afeenfioni rette, e 
le declinazioni del pianeta per sì fatti tempi. 

a. In confeguenza di tali afeenfioni rette, 
e declinazioni fi ricavino col calcolo le lon- 
gitudini , e le latitudini del pianeta per gli 
xnedefimi tempi . Si conofeerà in tal modo 
fc la latitudine del pianeta va crefecndo , o 
fccmando, e fe, andando fccmando , è vi- 
cina ^ 
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cma , o lontana da divenire nulla . 

3. Si vadano le medefime determinazioni 
replicando da tempo in tempo ; e quando 
fi conofee d' efferc la latitudine vicina a 
farti nulla , fi vadano allora in ogni notte 
ripetendo, finché fi pervenga a- cafo <f avere 
pfcr le determinazioni d'uria notte là latitu- 
dine d' una fpezic , e per le determinazioni 
della notte feguente la latitudine di fpezio 
diveda . ' 

4. Si cerchi allora in ordine alla fora ma 
delle latitudini di fpezie diverfe avute del 

Sianeta ne* paflaggi pel meridiano nelle due 
ette notti, o fia alla variazione fatta dalla 
latitudine nel!' intervallo di tali paffaggi , 
alla latitudine avuta nel primo di sì fatti 
paftaggi , o fia alla variazione latta dalla 
latitudine dal primo de' tali paffsugi fino al 
paflaggio pel nodo, e al tempo feorfo tra'i 
roedelimi due detti paflaggi pel meridiano il 
quarto proporzionale; s'avrà in tal modo il 
te mpo icorfo dal primo de* detti paflaggi pel 
meridiano fino al paffaggio pel nodo . E 
perciò , aggiugnendo tale quarto proporzio* 
naie al tempo del primo de' detti paflaggi 
pel meridiano % fi ha il tempo del paflaggio 
del pianeta pel nodo. 

5. Finalmente fi cerchi in ordine al tem- 
po feorfo da un paffaggio pel meridiano all' 
altro nelle due dette notti , al tempo feorfo 
dal primo di tali paffaggi pel meridiano 
fìoo al paflaggio pel nodo, già determinato « 

c alla 

1 

f 
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« afte variazione fatta dalla longitudine nel 
primo di tali tempi il quarto proporzionale; 
fi ha con tale altro quarto proporzionale la 
variazione fatta dalla longitudine geocentrica 
<jel pianeta» durante il tempo fecondo. Sic. 
chè con aggiugnere tale variazione alla lon. 
gitudine avuta dal pianeta nel paflaggio pel 
meridiano nella prima delle dette notti » fi 
ha la longitudine geocentrica cercata dei 
nodo . Ch' è ciò , che bifognava infegnare , 

P R O B L. XXXV. 

400. Infegnare il modo di determinare ha , 
longitudine egocentrica d' un nodo dell' orbita ' 
oit qualunque pianeta primario. 

Soluzione. 

Contraffegnino ABC 1' orbita terreftre ,Fig.44, 
"PQR l'orbita di qualunque pianeta primario, e 45 
S il fuoco comune di tali orbite , dove ri» 
fede il Sole , ed XY la linea de' nodi dell' 
orbita del pianeta . 

1. Si proccurino le determinazioni di due 
paflaggt del pianeta per 1' ifteflb nodo F, 
fatte in confeguenza ' d' oflervazioni , con 
efferfi ogni volta determinato in confeguenza 
d' oflervazioni il tempo del paflaggio dei 
pianeta pel nodo, e determinata la longitu- 
dine geocentrica dell' ifteffo nodo . 

Z> i-a longitudine geocentrica del nodo, 

de ter- 
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determinata nel fecondo paffaggio , fi dimi. 
auifea di quanto fi trovano preceduti gli 
equinozj nelf intervallo de* due ptftaggi , 
acciò fìa riferita al medefimo punto deli' 
eclittica , al quale fi trova riferita quella 
determinata nel primo paffaggio . Suppofto 
d'effere fiata la terra nel primo de' detn paf- 
faggi in A, e nel fecondo in B, e d'effere 
fiato in ambi i pafiaggt il pianeta in P • e, 
fuppoflo tirate le rette AP , AS, PB , BS, 
PS y faranno per le determinate longitudini 
geocentriche del nodo P , e per la correzio- 
ne data alla feconda di effe noti gli angoli 
PAS, PBS. 

. 3. Si determinino per gli tempi de 1 due 
paflaggt del pianeta pei nodo P le longitu- 
dini del Sole, e la difhnza della terra dall' 
iftcflb Sole; e la longitudine pel tempo dei 
fecondo paffaggio fi corregga pure della pre- 
ceffione degli equinezj- fi farà noto V angolo 
ASB, e note fi faranno le rette AS, BS. 

4. Supporta tirata la retta AB , nel trian- 
golo ASB, noti i lati AS,BS, e l'angolo 
ASB , fi determinino il lato AB , e gli 
angoli SAB , SBA • Si faranno noti pure 
gli angoli PAB , PBA . 

5. Nel triangolo APB , noti tutti gli 
angoli , e '1 lato AB , fi determini il lato 
AP. 

6. Nel triangolo PÀS , noti i due lati 
PA , AS , e r angolo PAS, fi determini 
l'angolo ASP. 

7. Fi- 
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7. Finalmente alla longitudine della terra 
pel tempo del primo de' detti paflaggi , che 
di 1S0 diffenfee da quella del Sole pel 
medelimo tempo, s'aggiunga l'angolo ASP" 
s' avrà in tal modo la longitudine cliocen» 
trica cercata del nodo P . 

Ch'è ciò, che bifognava infegnare. 
AVVERTIMENTO I. 

r 

401. Efpofto il metodo di determinare le 
!ong ; tudini eliocentriche de' nodi delle orbite 
àc pianeti primarj , dovreflimo ora procedere 
effettiva calcolazione di efle ; ma dal 
ciò fare fumo arreftari dalla mancanza delle 
©nervazioni , che v' abbifognano . So d'effere 
fiate sì fatte longitudini comunemente per 
altre vie determinate : però di tali vie non 
abbiamo (limato farne ufo, per non fuppor- 
re cofe dipendenti da determinazioni non 
ancora fatte , e per evitare teoriche non 
efattamente colla natura concordi . Soggiu- 
gniamo intanto qui fotto le longitudini 
eliocentriche de' nodi afeendenti delle orbite 
de' detti pianeti , quali li trovano dopo piìi 
correzioni ftabilitc per 1' an. 1750 nelle ta- 
vole del Signor de la Lande , e quali s'ado- 
preranno in feguito da noi . 

Longitudini tHo.cntricbe de* nodi afeendenti 
delle orbite de* detti pianeti per f an. 1730 , 
$ioò dell' orbita di 



Satur. 
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Saturno = 3*. ai° • 31*. 17'* 

Giove = 3 • 2 • 16 . 00 
Marte s= 1 . 17 . 3^ • 30 

Vencre ss a • 14 • atf . 18 
Mercurio =: I . 15 . Zi . 15 

AVVERTIMENTO IL 

402. Si noti che gli Àftronomi con con- 
frontare le longitudini eliocentriche de* detti 
nodi 1 in confeguenza d* oflervazioni deter- 
minate per un tempo, colle determinate per 
9ltro tempo , hanno non (blamente cono* 
feiuto che fi vanno tali longitudini di con- 
tinuo accrefeendo, febbene lentiffimaracnte , 
c con accrefeimenti difuguaii relativamente 
alli diverti pianeti ; ma ben anche determi- 
nata la quantità dell' accrefeirnento per ogmj. 
na, e del tempo , in cui s' è fatto un de- 
terminato accrefeirnento . Quindi ne hanno 
rilevato V accrefeirnento annuale di cialcuna 
delle dette longitudini . E* da fa pere però 
che sì fatti accrefeimenti annuali fi trovano 
rilevati da diverti Àftronomi di mifure al- 
quanto diverfe : ni ciò deve recare meravi- 
glia , derivando tale divertiti dal diverfo 
grado d* efattezza delle longitudini de* nodi f 
in confeguenza d' offervazioni diverfe deter- 
minate , e delle quali $ è fatto ufo in ri- 
levarli . Intanto noi foggiugniarno qui fotto 
gli accrefeimenti annuali delle longitudini 



1 
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eliocentriche àc detti nodi, quali fi trovano 
nelle tavole del Signor de lavande ftabiliti, 
come accrcfcimenti , che fi trovano corri* 
ipondtre ^colle oflervazioni , e concordi iuffi- 
cientemente con quei , che faranno a iuo 
luogo determinati coli 9 ajuto della teorica 

dell' attrazione . 

•/fscre [cimenti annui delle longitudini elioccn* 

trhbt de nodi delle orbite de* pianeti primarj , 

cioè deli 1 orbita di 

Saturno = 45' 1 
Giove = 31 
■ Marte = 39 . 8 
Venere = 60 
Mercurio 30 . 

COROLLARIO. 

x - 

40}. Effendofi ftabilite le epoche delle 
longitudini eliocentriche de' nodi afeendentì 
delle orbite de' pianeti primarj nel § 401 j 
è facile ora coli' ajuto degli accrelcimenti 
annuali delle mede fi me longitudini , già no. 
tati , determinare le longitudini eliocentri- 
che de* medefimi nodi per qualunque altro 
tempo . Così pel corrente giorno 19 Apr. 
1784 fono le longitudini eliocentriche de 
nodi afeendenti delle orbite de' detti pia- 
neti 5 cioè dell' orbita di 

Tom.lll. F f Sa. 
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Saturno = j J . 21° . 58 1 . 00 
Giove = 3 . 8 . SJ . 4$ 
Marte ss 1 • 17 • 59 . 25 
Venere 2 2 • 15 . co . 3<$ 
Mercurio = 1.15 . 38 • 24 . 

AVVERTIMENTO III. 



404. Si noti pure che i detti accrcfci. 
menti annui delle longitudini eliocentriche 
de' nodi delle orbite de' pianeti primari non 
dimoftrano che tali nodi fi vanno annual- 
mente di sì fatte mifure, fecondo V ordine 
de' fegni , avanzando; anzi , andando annual- 
mente ritrocedendo di 50" § il punto equi, 
noziale di primavera , dimoftrano che in 
ogni anno va ritrocedendo di f * 3 il nodo 
di Saturno , va ritrocedendo il nodo di G lo- 
ve di 19". 3 » va retrocedendo il nodo di 
Marte di io'' . 5 9 va avanzandoli di 
6 il nodo di Venere, e va finalmente riero* 
cedendo di io' 1 . 3 il nodo di Mercurio. 

AVVERTIMENTO IV. 

> 

405. A fuo luogo fi dimorerà che le 
dette variazioni annuali delle longitudini 
eliocentriche de* detti nodi derivano dalle 
feambievoli attrazioni degli ft:flì pianeti ; e 
a fuo luogo in confeguenza delle medefimc 
attrazioni fi detcr spineranno , per far cono- 

fee- 
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(cere quanto ia teorica dell' attrazione , do- 
vuta alla fomma penetrazione dell' immorta- 
le Newrone , concorda colle oflervazioni . 
Intanto procediamo ad infegnare in che mo- 
do fi poflbno determinare le inclinazioni 
delle orbite de' mede fimi \ pianeti primarj 
coir eclittica . Perciò fia il 

PROBI» XXXVI. 

405. Infegnare il modo di determinare in 
ton\tguen%a 4' offerva%ioni /' inclinazione dell* 
orbita di qualunque pianeta primario coli' eclittica . 

Soluzione. 

Con tralignino ATB P orbità terreftre ,Fig.4*, 
PNO l'orbita del pianeta , S il Sole , e« 47 
NO la linea de' nodi , in cui 1* orbita del 
pianeta s' interfeca con quella della terra . 

1. Note le longitudini eliocentriche de' no- 
di del pianeta, fi determini il tempo, in 
cui la terra deve corrifpondere -a uno de' no- 
di dell'orbita PNO . Sia determinato il tem- 
po C, in cui la terra deve trovarli in T - 
». Pel tempo C, coll'ajuto d' oflervazioni 
opportune da farri in tempi convenienti , fi 
determinino" la longitudine , e la latitudine 
geocentriche del pianeta . Supporto trovarli 
il pianeta nel tempo C in P , e fuppofto 
calata da P fui piano dell* eclittica la per- 
pendicolare PQ. , e congiunte le rette TP, 

Ff a TQ.; 



* 
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TQ ; fi faranno pel tempo C noti 1* angolo 
QTO di elongazione , differenza delle Jon- 
giradini geocentriche dei pianeta , e dei 
Sole, e l'angolo PTQ , latitudine geoceo- 
trica dell' ifteffo pianeta . 

3. S' intenda da Q calata fu NO la pr. 
pendicolarc QR , e s intenda congiunta a 
PR . Eftendo PQ perpendicolare ai piani 
dell' eclittica , al medefimo piano farà per- 
pendicolare il triangolo PQR ( $ 67 ddU 
Geo. joì. ) ; onde NR , perpendicolare ad 
RQ , è perpendicolare anche al triangoli 
PQR ( § 69 della Geo. fol. ); e confeguen- 
temente NR è perpendicolare ad RP . E 
perciò, eflendoQR nel piano dell' eclittica, 
e PR nel piano dell' orbita del pianeta , 
l'angolo PRQ è 1' inclinazione dell' orbita 
del pianeta ai piano dell' eclittica . 

4. Pofto il feno maflimo = M , per g K 
triangoli TRQ , TQP rettangoli uno in 
R , e 1* altro in Q, fi hanno 

■ • M : fe*. QTR = TQ : QR , 
M : tang. PTQ ss TQ : QP . 

Dunque 

firn. QTR : ung. PTQ = QR : QP . 
Ma pel triangolo PQR , rettangolo io Q . 
QR: QP = M: tang. PRO. 



Sic 
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Sicché 

■ 

fi». QTR : tang. PTQ.= M : tang. PRQ. 

Per la qua! cofa fe in ordine al feno deli* 
angolo di elongazione QTR già determinato, 
al feno maffimo, e alla tangente tieìla lati* 
tudine geocentrica PTQ , anche determina- 
ta , fi cerca il quarto proporzionale * fi ha 
con tale quarto proporzionale la tangente 
dell'angolo PRQ.» inclinazione dell'orbita 
del pianeta al piano dell' eclittica ; onde 
T angolo corrifpondentc a si fatta tangente , 
dà la cercata inclinazione. 

Ch' è ciò, che bifognava infegnare. 

* 

ESEMPIO. 

M. de Thury , e M. le Gentil in con- 
feguenza d* offervazioni fatte nel 1751 a 6 
Mag. x 0T - . 00' . 47" -J conclufero d' efiere 
fiata in tale momento la longitudine geo- 
centrica di Mercurio di x 5 . o° . 50' . 
^ó' 1 , e la latitudine geocentrica di i'° , 
51'. 15" : ed in confeguenza della teorica 
della terra conclufero d' edere ftata nel me» 
«efimo tempo la longitudine del Sole di 
l* . 15 . 33'. 14" £ , trovandofi allora la 
terra nella linea de' nodi dell' orbita di 
Mercurio, o circa. Per determinare in con> 

F f 3 fé- 



1 
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fcguenza di ciò 1* inclinazione dell' orbita di 
Mercurio, eccone i" 



CALCOLO. 

J.ong. geo. di Mcr.= z*. o° . 50'. 36" 
Long, del Soie = 1 . 15 . 33 . 147 fot 

ang. QTR = 15». 17'. zi"f . 

Di pili 

ang. PTQ = 1° . Ji'. 15". 

E perciò 

Log. tang. PTQ = 8 . 5iOF74$ 
Log. (ctt. maf. = 10 . ocooooo 

Som. = 18 . 5101745 

Zfg. fen. QTR ss p . 4*11004 fott. 

^^■^H^^^V flMV^^^^^B AM^mvw ■MÉWtfpwMftw ^^^^^^^w a^Ht^ 

J £05. /*»g. PRQ ss p . 0890741 . 

I 

Quindi l'angolo PRQ, o fia V inclinazione 
dell'orbita di Mercurio = 6" . 59'. so" 7 '. 

AVVERTIMENTO I. 

m ■ 

' 407. Non foggi ugniamo altri metodi ado. 
perati dagli Agronomi in determinare le 
inclinazioni delle orbite planetarie , per non 

fup. 
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Supporre determinazioni non ancora da noi 
infognate. Soggiugniarao intanto che le in- 
clinazioni delle orbite de* pianeti priroarj , 
delle quali in feguito faremo ufo , fono 
quelle , che fi trovano da! Signor de la 
iande ftabilite fecondo le fue tavole. 

Inclinazioni delle orbite de* pianeti primarj i 
*M dell' orbita di 



Saturno 




2° . 


30'. 


20 


Giove 




I . 


19 . 


IO 


Marte 




I . 


5> • 


00 


Venere 




3 • 




20 


Mercurio 

w 




7 • 


00 . 


00 . 



r 

AVVERTIMENTO II. 

408. Si noti che non foggiugniamo <jut 
Je piccioliffime alterazioni , "che foffrono le 
dette inclinazioni , per le fcambievoli attra- 
ziont de* medefimi pianeti; perchè tali pie* 
ciolilfime alterazioni fi determineranno f 
quando ne farà fviluppata la teorica , che 
ce fomminiftra la determinazione di effe . 



Ff 4 



CAP. 
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CAP. XIV. 

De modi di determinare le longitudi- 
ni , e latitudini eliocentriche de* pia- 
neti pn'marj in confcgucnza delle 
geocentriche , e le geocentriche in 
conseguenza dell 'eliocentriche , le ri- 
duzioni alt eclittica , e le dìjianze 
de medejimi pianeti sì dalla terra , 
che dal Sole. 

* » 

P R O B L. xxxvir. 

409. Insegnare il modo y date d* un pianetm 
primario per qualfifìa dato tempo la longitudi- 
ne , e la latitudine geocentriche , di determinare 
le torri j fondenti longitudine , e latitudine elio* 
ientriebe , e le diflanze delf ifteffo piane** § 
dalla terra , * dal Sole . 

# 

■ 

* 

Soluzione. 

Fisa* Contraflegnino ATB l'orbita della terra, 
e *J 'PNO l'orbita del pianeta, NO la linea de' 
nodi , S il Sole , T il fito della terra pel 
tempo dato, e P quello del pianeta. 
Da P s intenda calata fui piano dell' e- 

clitti» 
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cllttica la perpendicolare PQ. S' intendano 
congiunte le rette ST, SP , iQ., TP ,TQ> 
Supporta prolungata QT in D , s 1 intenda 
di più congiuta la PO . S' intenda anche 
da T calata fu NO la perpendicolare TC- 
E finalmente, fuppofta innalzata da T full* 
ifteflò piano dell' eclittica la perpendicolare 
TE, che in E incontra la DP prolungata 
nelle Fig. 40, s'intenda congiunta la EG* 
Pel tempo dato fi determinino la longi- 
tudine del Sole, e conseguentemente quella 
della terra , la diftanza TS della terra dal 
Sole , e la longitudine del nodo O . Efiendo 
data Ja longitudine geocentrica del pianeta, 
noti fi faranno l'angolo d'elongazione QTS, 
e confeguentemente l'angolo STD, e l'an- 
golo TSO , e confeguentemente 1' angolo 
TSD . Effendi) di più data la latitudine geo- 
centrica del pianeta , è noto pure 1' angolo 
PTQ . E finalmente effendo DP , e confo 
guentemente CE ne! piano dell' orbita del 
pianeta , TC nel piano dell' eclittica , e 
ambe le rette EC , CT perpendicolari ad 
NO ; farà l* angolo TCE V inclinazione 
dell'orbita del pianeta j e conferente ment» 
tale angolo farà pure noto . Pofte tali cofe : 

1. Nel triangolo TCS, rettangolo in C, 
noti l'angolo TSC, e'1 lato TS, fi deter- 
minino il lato TC, e l'angolo STC . Si 

farà noto pure 1' angolo CTD . 

2. Nel triangolo TCD , rettangolo in C, 

noti r angolo CTD , c '1 iato CT , fi do 
termini TP. 3- Nei 
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a. Ne! triangolo CTE , rettangolo in T, 
noti t* angolo TCE , e *1 lato TC , fi de. 

termini TE . 

4. Nel triangolo DTE , rettangolo pure 

in T , noti i lati DT , TE , fi determini 
T angolo TDE . 

5. Nel triangolo DTP, noto l' angob 
TDP , già determinato , noto 1* angob 
DTP, confeguentc della latitudine geocen. 
trica PTQ., e noto il lato DT , già anche 
determinato, fi determini TP , diftanza del 

pianeta dalla terra. ■» 

6. Nel triangolo TQP , rettangolo in Q., 
noti l'angolo QTP, e '1 lato TP , fi de- 
terminino TQ., diftanza curtata del pianeta 
dalla terra , e QP . 

7. Nel triangolo STQ , noti i due lati 
ST , TQ. , e 1* angolo STQ da eflì lati 
formato , fi determinino SQ , diftanza cur- 
tata del pianeta dal Sole , e V angolo di 
commutazione QST , il quale fottratto dall' 
angolo noto TSO , o aggiunto ad eflb fe- 
condo il cafo , dà 1* angolo QSO , che, 
aggiunto alla longitudine del nodo O , fora- 
miniftra la longitudine eliocentrica cercata 
del pianeta . Si farà noto pure V angolo 
SQT, parallaffe annua. 

8. Finalmente nel triangolo SQP , rcU 
tangolo in Q, noti j lati SQ, QP, fi de. 
terminino SP , diftanza del pianeta dal So- 
le , e l' angolo PSQ , latitudine eliocentri. 
ca cercata del pianeta . • 

* . * Ch'e 

\ 

I 
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Ch'è quanto bifognava infcgnare. 

AVVERTIMENTO I. 

410. Se il pianeta fi trova in oppofiz io- 
ne , o in congiunzione col Sole . In tale 
cafo la terra T fi trova nella retta SQ ; e 
perciò combaciano QD con QS , PD con 
PS , e la TE incontra in E la PS . Quin- 
di le Fig. 48 , e 40 fi trafmutano nelle due 
più (empiici 50 , c 5 1 . Or in si fatto ca- 
fo la longitudine eliocentrica del pianeta è 
la fteflTa della longitudine della terra ; e le 
rimanenti grandezze da calcolare e figo no un 
calcolo affai più femplice del già infognato, 
ed eccolo . i. Nel triangolo TCS , rettan-p|g ^ ( 
solo in C, noti 1* angolo TSC , e 'l lato e 5l 
TS , fi determini TC . a. Nel triangolo 
CTE , rettangolo inT, noti l'angolo TCE, 
e '1 lato CT , fi determini TE . 3. Nei 
triangolo STE , rettangolo pure in T , no- 
ti i lati ST , TE , fi determini 1* angolo 
TSE , latitudine eliocentrica del pianeta- 
4. Finalmente nel triangolo STP , noto 
3* angolo PST già determinato , noto V an- 
golo SPT , latitudine geocentrica del pia- 
nera , o fuo confeguente , e noto il lato 
ST , fi determinino i lati PT , PS , diftan- 
ze del pianeta dalla terra , e dal Sole . 
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, AVVERTIMENTO ir. 

* 

411. Se pòi i! pianeta P fi trova in uno 
de' nodi , come il dimoftrano le Fig. 44 , 
e 45 ; in tale cafo la latitudine eliocentrica 
è nulla , e la longitudine eliocentrica è l* 
iftcfla di quella del nodo; onde non occor- 
re farne nuova calcolazione. Per determina- 
re in sì fatto cafo le dittarne del pianeta 
P e dalla terra , e dal Sole S , il calcolo è 
faci li Aimo. Di fatto fi fupponga trovarfi al* 
lora la terra in A , e fi fuppongano tirate 
le rette AS , AP ; eflendo nel triangolo 
APS noto £ angolo ASP , differenza dello 
longitudini della terra A , e del pianeta P , 
guardati dal Sole, noto l'angolo SAP, dif- 
ferenza delle longitudini del Sole , e del 
pianeta guardati dalla terra , e nota , per la 
teorica della terra , la diftanza AS deli' iftef- 
fa terra dal Sole ; con determinare in effo 
i lati PA , PS , fi hanno le diftanze del 
pianeta e dalla terra , e dal Sole . 

P R O B L. XXXVIII. 

4 1 Z. Infegnare il modo come , data di qua* 
Unque pianeta primario per qualfifia dato tem- 
po la, longitudine eliocentrica , computata ntli 
eclittica terre/ire , fi pub determinare la corti- 
fpondente longitudine da computar fi nelf eclit- 
tica dell* ifteffo pianeta , e al contrario , e come 

fi 

1 
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fi può altresì determinare la corri [fondente ridu- 
zione aW eclittica. ' „ 

Soluzione. 

* 

■ 1 

■ Contraflegnino PQ P orbita del pianeta, Fìg 
AOB l'eclittica terreftre, COD 1* eclittica 
del pianeta, S il Sole , P il fito del pia- 
neta nel tempo dato , NO la linea de' nodi, 
A il principio d' ariete nell* eclittica terre- 
ftre, C il principio d' ariete nell' eclittica 
del pianeta , ed MR un arco del cerchio 
di latitudine eliocentrica , procedente pec 

P , Sarà 1 ? angolo ORM retto . 

I. Sia data la longitudine eliocentrica AR, 
computata nell'eclittica terreftre. 

1. Si determini la longitudine AO del 
nodo O pel tempo dato . Si farà noto 
l'arco OR. 

1. Nel triangolo rettangolo ORM , noti 
il lato OR , e l'angolo acuto ROM , in- 
clinazione dell' orbita del pianeta già detcr- 
minata , fi determini 1' arco OM . 

Dalla differenza degli archi oM , OR 
s' avrà la riduzione all' eclittica ; e dalla 
fomma degli archi CO , OM s' avrà la lon- 
gitudine del pianeta , computata nell' eclit- 
tica dell' ifteflb pianeta . 
* II. Sia data la longitudine CM , compu- 
tata nell' eclittica del pianeta . 

I. Si determini la longitudine del nodo 

O , c s' avrà l'arco CO* onde noto fi farà 
pure l'arco OM. 2. Nel 
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a. Nel triangolo rettangolo ORM , nota 
1* ipotenufa OM , e noto V angolo acuto 
ROM, fi determini il lato OR. 

Dalla differenza di OM , OR s* avrà la 
riduzione all' eclittica , e dalia fornata de- 
gli archi AO , OR s* avrà la longitudine 
eliocentrica del pianeta nell'eclittica terrcftre, 
Ch' è quanto bifognava infcgnarc . 

AVVERTIMENTO I. 

413. Se è data la latitudine eliocentrica 
MR, e la fpezie di eflà ; con determinare 
nel triangolo rettangolo ORM , noti il lato 
MR, e l'angolo acuto ROM, i Iati OM, 

■ OR , fi farà nota si la riduzione all' eclit- 
. ca , che la longitudine AR , computata 
neir eclittica terreftre , e la longitudine 
CM, computata nell'eclittica del pianeta. 

AVVERTIMENTO IL 

414. Non foggiugniamo la varietà de* 
cafi , che poffono accadere , effendo facile 

• ad avvertirà da chiccheflìa . 

P R O B L. XXXIX. 

415. Infegnare ti moda, dote £ un pianeta 
primario per qualfìfia data tempo la longitudine, 
e la latitudine eliocentriche , e la fua di/ìan^a 
dal Sole , di determinato le corrifpondenti /©»- 
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giuntine , e latitudine geteatritèe , e la dtflan- 
%a dalla terra. 

Soluzione. 

Contrafflrgnino ATB l'orbita della terra , F 
PNO l'orbita del pianeta, S il Sole, T il* 
fito della terra pel tempo dato, e P quello 
del pianeta . 

Da P s* intenda calata fui piano dell* 
eclittica la perpendicolare PQ , e s' inten- 
dano congiunte le rette SP, SQ,ST,TP,TQ. 

Pel tempo dato fi determinino la longi- 
tudine del Sole , e confeguentemente quella 
della terra , e la diftanza TS della terra dal 
Sole', Eflendo data la longitudine elioccntri* 
ca del pianeta P , noto li farà f angolo di 
commutazione QST- Poflc tali cofe : 

1. Nel triangolo PSQ, rettangolo in Qj 
nota l' ipotenufa SP , diftanza data del pia- 
neta dal Sole , e noto 1* angolo PSQ, lati- 
tudine eliocentrica data del pianeta , fi de- 
terminino la SQ , diftanza curtata del pia- 
neta dal Sole, e la PQ. 

2. Nel triangolo QìT , noti i due lati 
QS , ST , e l' angolo comprefo da elfi QST , 
li determinino il lato QT , e 1' angolo d' 
elongazione QTS . E (Tendo determinata la 
longitudine del Sole , fi farà nota la lon- 
gitudine geocentrica cercata del pianeta. 

3. Finalmente nel triangolo TQP , ret- 
tangolo in Q , noti i due lati TQ , QP . 

fi de- 
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lì determinino TP, diffama cercata del pia- 
seta dalla terra, e l'angolo QTP , latitu- 
dine geocentrica cercata dell' ìlteffo pianeta . 
Ch' è quanto Infognava infegnare . 

AVVERTIMENTO £ 

41 6. Si noti che con determinare nel 
triangolo QST l'angolo d' elongazione QTS, 
fi fa noto pure f angolo SQT , parallaffc 
del grand' orbe. 

AVVERTIMENTO IL 

417. Se il pianeta fi trova in oppofizione t 

in congiunzione col Sole . In tale cafo la 
terra T fi trova nella retta SQ , e le Fig. 

. 48, e 4p fi trafmutano nelle due più Tem- 
pli" 50, e 51 . Quindi la longitudine geo- 
centrica cercata del pianeta fi ha dalla lon- 
gitudine della terra ; e determinate le rette 
SQ, QP , e confeguentementc TQ , QP, 
con determinare nel triangolo TQP , roti 

1 lati TQ, QP, l'angolo QTP , e '1 lato 
TP , fi ha la cercata latitudine geocentrica 
del pianeta , e la cercata Tua diftanza dal- 
la terra. 

AVVERTIMENTO IH. 

418. Se poi il pianeta P fi trova io uno 
de' nodi , come il dimoiano le Fig. 44 , e 

45i 
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45; in tale cafo la latitudine geocentrica 
è nulla . Per determinare intanto in si fatto 
cafo la longitudine geocentrica del pianeta, 
e la fua diftanza dalla terra , lì fupponga 
allora la terra in A , e fi Appongano tirate 
Je rette AS , AP . Effendo nel triangolo 
APS noto V angolo ASP , differenza delle 
longitudini eliocentriche della terra , e dei 
pianeta, noto il lato SP , diftanza data del 
pianeta dalla terra , e noto il lato SA , 
diftanza «Iella terra dal Sole , che fi deter. 
mina per la teorica della terra ; con deter- 
minare in tale triangolo 1* angolo SAP, e 
'1 lato AP, fi vengono a determinare la lon- 
gitudine geocentrica del pianeta , e la fua 
diftanza dalla terra . E' d' avvertire però 
che r angolo PAS non dà la longitudine 
geocentrica del pianeta , ma che col fuo 
ajuto , e colla longitudine del Sole agevol- 
mente , fecondo i diverfi cafi , che polToncj 
occorrere, fi determina. 
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CAP. XV. 

Del modo di ricavare per riguardo di 
qualunque pianeta primario dalle ansi- 
mali e medie le anomalie vere cor- 

. rifpondenti , e le corrifpondenti equa- 
zioni del centro; e del modo di de- 
terminare per qualunque tempo le lon- 
gitudini , e le latitudini eliocentriche 
e geocentriche di qualfijìa pianeta pri- 

• mar io, e le difianze 9 che ha dal So- 
le , e dalla terra. 

? R O B L. XL. 

41 Infegnare il moio % data qualunque 
nomai !a media di qua l fi fi a pianeta primario, 
di determinare /* 'anomalia vera torri f fondente T 
e la corri fpondente equa^hne del centro. 

Soluzione. 




dove rifiede il Sole . Saranno dell' orbita 

dei 
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del pianeta A l'afelio, P il perielio; e fa- 
ranno noti il femiaffe maggiore OA , il 
femiaffe minore OI , e note f eccentricità 
OS, e le diftanze AS, PS. 

S' intenda intorno ad AP defcritfo il 
cerchio AKPR, e s'intenda l'angolo AOG 
dinotare la data anomalia media . Si fup- 
ponga in oltre effe» in T il pianeta, quan- 
do la fua anomalia media è AOG. Per T 
s'intenda tirata HF perpendicolare ad AP, 
e s' intendano congiunte le rette SG , ST , 
OF. Finalmente dal punto s s' intenda ca- 
lata fu FO prolungata , fe bifogna , la per- 
pendicolare SQ. . Sarà SQ uguale all' arco 
circolare FG ( § ,p S ) , differenza Ielle 
due anomalie media , ed eccentrica . E per- 
ciò, fuppofta tirata per G la GX parallela 
ad FQ , farà XQ uguale al feno di GF, 

j m°n 8? en I emcme sx M la differenza 
dell' ifteffo feno dal fuo arco . 

1. Nel triangolo GOS, noti il lato GO, 
come uguale al femiafle maggiore , che fi 
prenderà fempre = 100000 , il lato OS, 
eccentricità dell' orbita , e 1* angolo GOS , 
confeguente dell' anomalia media data AOG, 
fi determinino l'angolo OGS, e'1 lato GS. 
Si farà a u» di preffo noto f angolo GOF; 
perchè a un di prefo in tutt* i pianeti pri- 
marj V angolo GOF fi può prendere come 
uguale ad OGS . E perciò a un di preffo 
farà noto 1 angolo FOA , e confeguente- 
mente l'angolo SOQ.. 

G g a a. Nel 



il femiaffe 
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2. Nel triangolo rettangolo SQO , noti 
ìl Iato SO, e l'angolo SOQ , fi determini 

il lato SCi » cnc vcrr * grétto ne * lc mec ^ c * 
Cme parti , nella quali è efprefla 
està SO , e confeguentementc 

maggiore OA . 

a. Relativamente al raggio OA , porto a 
iooooo, fi determini la periferia AGPR; 
e fi cerchi in ordine al numero efprimente 
fale periferia , al numero efprimente SQ. j 
già detcrminato , o fia V arco GF , e alli 
gr. $6o della fteffa periferia il quarto pro- 
porzionale . S' avranno i gradi , e minuti 
dc|j' ifteifo arco GF . Onde il feno di tale 
arco , riferito al raggio di iooooo , darà 
XQ.; e confeguentementc fi renderà nota 
SX nelle medefime parti , delle quali OA 

ne contiene iooooo. 

4. Nel triangolerò SXG , rettangolo in 

X, noti i lati GS, SX, fi determini l'ai- 
goletto SGX ; e tale angoietto , quando ri- 
fulta fenfibilc , fi fottragga da SGO . S* avrà 
in tal modo V angolo XGO con più pre- 
cifinne , e confeguentemente l'angolo GOF. 
Onde con piìi precifione s' avrà T anomalia 

eccentrica FOA . 

5. In orbine al femiaffe minore Ot , alla 

diftanza PS del perielio dal Sole , e alla 
tangente della metà dell' anomalia eccentri- 
ca AOF già determinata , fi cerchi il 
quarto propoaionale . 

S'avrà con tale quarto proporzionale 1» 
'.' - ' . tan. 
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tangente della metà dell'anomalia vera AST 

( 4*3^ )> on< * e >1 doppio dell'angolo cor- 
rifponderttc a sì fatta tangente darà la ceri 
cara anomalia vera AST : è di più colla 
differenza delle due anomalie vera , e me* 
dia s' avrà la cor ri fpon dente equazione del 
centrò . Ch' è quanto bitbgnava infegnare . 

ESEMPIO I. 

■ 

Sia relativamente a Marte data t anoma* 
Ha media di 5 8° . . f determinar* 

i* anomalia vera corri Jpondente , e la corri fpon* 
dente equazione del centro* 

■ 

CALCOLO; 

Pofta OA = 100000, fono OI = 99$6$* 
64, OS = 9331 . PS = 9066$ . 66 \ 
Dunque 

GO + ÒS » 109331 . 34 
GO — OS = 90Ó68 . 65 . 

In oltre eflèndo 1* angolo AOQ = $8° * *5'. 
ad' 1 ; farà la femifomma di OSG , OGS s= 
ao°. x»\ 48". E perciò 



( GÒ-OS ) =2 4. 9574S7 V 
'«». f ( OSG+OGS ) = 9 . 747 SS ^ 



Som. =14. 7050137 

Gg 3 J>* 
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Ug. ( GO+OS ) == s • 038742S fot- 

' L>J~t7n. i(OSG-OGS) = 0. 666171% . 

f 

Onde 

f ( OSG-OGS ) = 24» . sa'. 43"- 

E perciò 

OSG = S4«. s'- 3 l " 
SGO = 4 . ao\ s ,? ; 

/ 

è 

« confeguentemente a un di predo 

* * 

GOF ss 4». io*. S", 




ir. 



té>&» /'»• SOG = ^ . 9304246 

OG — 5 . 0000000 

Som. ss 14 . 9304146 
J>£. OSG = 9 . 0084631 fott. 

" . log. SG = 5 . 011961% . 



Sic 
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Sicché 

SG = 105186* . 87 . 

11 r. 

- 

Log. feri. SOQ = o . 00846*3 1 

Log. SO = 3 . ^609440 

Som. = 13 . 8784071 
Log. fen. maff. = io . ooooooo fott, 



Z*£. SQ, = 3 . 8784071 

• Onde 
SQ= GF .3 7558 . 



(Hit. 



UA = 1 00000 , farà la pente, 
ria AGPR = 61S200 . Si cerchi dunque 
in ordine a 6*a8aoo , a 7558 , e 360 il 
quarto proporzionale; s'avrà con tale quar- 
to proporzionale 1' arco GF = 4 . ip • 
S* » il cui feno, e confeguentemente XQ, 
è = 75 sa • oa . Per la qual eofa farà SX 

Log. SX ss o . 776701 z 
Log. fen. mai*. = 10 . oooo< 



Som. ss 10 . 776701 a 

G g 4 Log, 
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Log. SG = $ . 0x1961$ fott. 

f«n. SGX = S . 7547397 ■ 

Quindi 1* angoletto SGX non ha valore fcn« 
fibilc ; e perciò V anomalia eccentrica AOF 

V. 

&g. PS = 4 . 9S74S7' 
w»ig. 5 AOF sa 9 . 7080268 

^p^^^^^^^^l^^P^^^^b ^^■^^H^^Mp^^fc ^^^P^^^^^^^^^^^^^P^^^^^^F^^^^^^^^B ^F^^^^^^^ ^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^ ^^^'^^^'^ 

Som. = 14 . 66$4&39 
Log. OI = 4 . 0981007 fott. 

wi»g. | AST = > . 66738 3 z . 

Sicché 

è AST = a 4 <». s^'. S 1 '* 
Per la qual cofa 
l'anomalia vera AST = 490 . $1'. io", 



e confeguentemente 
f cguauont del centro = 8° . 33*. atf". 



ESEM 
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ESEMPIO II. 



Sia relativamente a Mercurio data P anoma- 
lia media di 112°. 34'. 18", determinare 
f anomalia vera corrifpondente , e la corrifpon* 
dente equazione del eentro. 

1 * 

CALCOLO. 

t 

Porta O A = 1 00000 , fono OI = 978^1 «<Fig.54 
pi, OS = 20503. 11 > = 70430". 78.. 
Dunque 

GO+OS = 11056*3 . 12 
GO-OS n 70436 . 78 4 

In oltre eflendo 1' angolo AOG = ili . 
34'. 18" , farà la lemifomma di OSG, 
OGS = 56*. 17'. 9". E perciò 

I. 

£o£. ( GO— OS) sa 4.900011 6 
Log<tan, J(OSG+OGS)= 10. I75<*9S* 



Som. ss 15 . 0757171 

( GO + OS ) = 5 . 0812147 fot. 

Log. tati, f (OSG— OGS) = . 9045024 . 



I On. 



/ 



\ 
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Onde 

i(OSG — OGS ) = 44*. 38*. 14" 

E perciò 

OSG = 100». ss' . 
SGO = n . 38 . 55 ; 

• confeguentementc a un di predo 

GOF = 11°. 3 8». 55", 



AOF = ioo». 55'. 23". 

II. 

Log. fin. SOG = 9 . 96^99 
Log. OG = 5 . 0000000 

Som. s 14 . 9Ó53890 
Log. fen. OSG = 9 . 09205 95 fott, 

Log. SG = 4 . 0733304 . 

Sicché 

SG = 94C43 . 85 . 
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■ 

ai. 

Log. fen. SOQ. m 9 • ~&u>M 
Log. SO = 4 . 3130911 

Som. = 14 . 305150^ 
Log. fcn. raaf. = 10. 0000000 fott. 

Log. SQ = 4 . 305150^ . 

Onde . \ 

SQ = GF = 10190 . 66 

Effendo OA = 100000 , farà la pe riferi* 
AKPR = da8ioo . Si cerchi in ordine * 
£"28200 , a 20190. 66, e a 3^0° il quar- 
to proporzionale ; s' avrà con tale quarto 
proporzionale l'arco GF = n°. 37*. 25" , 
il cui feno , e confeguentemente XQ. è = 
20148 . i6 . P« la qual cofa farà SX — 

41 s , IV. 

•Lag. SX = I ". 6*283880 
Log. fen. maf. = 10 . 0000000 . 
■ ■ ' ; ' ■ - 1 1 " - 
Som. = xi . 5283889 
Log. SG = 4 . 9733304 fott- 



io M sex = * * <*S$058S • 

On« 
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■ 

Onde 
SGX x= i». 38". 
E perciò 

« 

. GOF = XGO = ii* i 37'. ij* t 

t confeguentemente 
AOF es joo 1 » . 57'. 1". 



PS = 4 . 9000116 
I*g-**»g. |AOF * 10 . 08351 16 

^ * * 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^^^^^B^B^B ^^^V^^t^^W^^l^^^k ^^^B^^^^^f 

Som. ss 14 . 9835331 
%. OI = 4 . 990618 1 f fot. 

■■ ' ' - - 'I-i. ' 

Log.tatg. f AST b 9 . 99x9x50! . 

Sicché 

ì AST = 44°. 3i'» 
Per li qual cofa 

l'anomalia vera AST si 89» ♦ 3'. 54", 

contro u en re racnr e 
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l'equazione del centro s 13* 30*. *4". 

AVVERTIMENTO I. 

420. Si noti che la diftanza ST de! pia- 
netà dal Sole fi determina in tutt' t cali 
fempre colf ajuto della proporzione fen. AST: 
fin. AOF = OI : ST già diraoftrata nel 
§319- Così la diftanza di Marte dal Sole, 
pollo il femiafle maggiore della Aia orbita 
= 100000 f è a tenore de 9 dati del primo 
cfempio ss 105473 . 23; e quella di Mer- 
curio» porto pure il femiafle maggiore della 
fua orbita = 100000 f è a tenore de* flati 
del fecondo cfempio = 96101 • 66 . 

AVVERTIMENTO IL 

411. Prima di procedere innanzi fta bene 
avvertire che dalle determinazioni già fatte 
relativamente alla pianeti primarj agevol- 
mente fi ricavano per ciaicun' anno l'epoche 
delle longitudini medie di e Gì , delle longitudi- 
ni degli afeij delle orbite , e delie longitudini 
de' nodi delle medefime orbite ; non altrimenti 
che fi fono per ciafeun' anno ricavate V e> 
poche delle longitudini medie del Sole , « 
delle longitudini dell' apogeo folare : anzi 
del modo praticato per riguardo del Sole fi 
determinano per riguardo de* detti pianeti 
gli avanzi , che giorno per giorno in tutto 
l'anno vanno facendo le dette longitudini. 
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c gli avanzi, che le longitudini medie van- 
no facendo da ora in ora d* ogni giorno , e 
da minuto in minuto d'ogni ora . Soggiu. 
g ni amo intanto che qui in feguito faremo 
ufo dell* epoche, e degli avanzi delle dette 
longitudini , che fi trovano regi ft rate nelle 
tavole de' moti de* corpi cclefti del Signor 
de la Lande . Ciò pollo , venghiamo al fc« 
guente 

? R O B JL. XLI. 

42». hfegnare il modo di determinare per 
qualunque tempo la longitudine , e la latitudi- 
ne sì eliocentriche t f he geocentriche di quelfifi* 
pianeta primario , e le diflan%c di effo dal So* 
le j e dalla terra relativamente pi fem/ajfe mag* 
fiore dell 9 orbita terre/ire , pofto = I COCCO . 

« 1 

Soluzione. 

I. Si riduca il tempo vero dato al meri' 
diano di Parigi , e in tempo medio ; e re- 
lativamente a tale tempo medio fi determi- 
nino la longitudine vera del Sole , la lon- 
gitudine vera della terra , e la diftanza del- 
la terra dal Sole. 

a. Relativamente all' ifteffb tempo medio 
fi determinino la longitudine media del pia* 
reta , e la longitudine del fuo afelio • e 10 
confeguenza di tali longitudini fi determini 
l'anomalia media del pianeta. 

3. De. 
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3. Detcrminata l'anomalia media del pia. 
reta , fi determinino fucceflivamente l'ano* 
malia eccentrica, l'anomalia vera , la lon. 
gitudine vera nella Tua orbita , e la diftan. 
za del pianeta dal Sole * e tale diftanza fi 
riduca alla milura , che P appartiene relati- 
vamcnre ai femiaffe maggiore deli* orbita 
terreftre, pofto = r 00000. 

4. Si determini la longitudine del nodo 
afcendente dell' orbita del pianerà . S' avrà 
anche, fe occorrerà , la longitudine dell' aU 
tro nodo . 

5. Dalla longitudine vera del pianeta 
nelf orbita , e da'Ia longitudine del nodo 
piti vicino fi rilevi f argomento della lati, 
tudine, e in conseguenza di tale argomento 
fi determinino la latitudine eliocentrica del 
pianeta , e V arco dell* eclittica terrsftre 
corri fpondentc all' ifteflb detto argomento di 
latitudine. S'avrà anche la longitudine elio- 
centrica del pianeta, computata fieli* editti* 
ca terreftre. ■ 

6. Coli' ajuto della diftanza del pianeta 
da) Sole, ridotta alla milura già detta , e 
della fua latitudine eliocentrica (ì determi* 
nino la diftanza curtata dell' ifteffo pianeta 
dal Sole , e la perpendicolare procedente 
dal centro del pianeta lui piano dell* editti- 
ca terreftre • 

7. Coir a/uto deHa diftanza della terra 
dal Sole , della diftanza curtata del pianeta 

pure dal Sote , e deli' angolo di commuta. 

zione 
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zione da tali diftanze comprerò , differenza 
delle longitudini eliocentriche della terra , e 
del pianeta, fi determinino l'angolo di elon- 
gazione del pianeta > e la difìanza curtafa 
dell' iflcflb pianeta dalla terra . Si farà nota 
anche la longitudine geocentrica del mede- 
fimo pianeta . 

8. Finalmente coli' ajuto della diftanzt 
eurtata del pianeta dalla terra» e della per- 
pendicolare procedente dal centro del piane- 
ta fui piano dell'eclittica terreftre fi deter* 
minino la latitudine geocentrica del piane, 
ta , e la diftanza dell' ifteflb pianeta dalia 
terra. S' avranno le ultime determinazioni 
da fare. Ch' è quanto bifognava infegnare, 

ESEMPIO. 

Siena da determinare le longitudini , e lati- 
tudini eliocentriche , e geocentriche , alle quali 
è corri fpoflo Giove nel corrente anno 1784 * 
dì 1 Mag. 8 on . io' . 18" , tempo vero 4 
JSIapeli , e le di/lan^e del mede/imo pianeta e 
dal Sole , f dalla 




CALCOLO, 

Per determinare il tempo medio rela- 
tivamente al meridiano di Parigi . 

Tempo vero a Napoli 

Ari. 1784. 1 Mag.... 8«V. ap'. 18" 
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Dìff. de» raerid. tra 
Napoli, e Parigi 47'. 30'' fott. 



Tempo vero a Parigi 
An. 1784. 1 Mag.... 7°'*. 48 
Equaz. del tempo pel 
l di Mag 



3'. 13" fotf. 



Temp. med. a Parigi 
An. 1784. 1 Mag.... 7» r -. 29'. 35'' 




Per determinare le longitudini vere 
della terra , e del Sole . 



P * 




Epoca delie 
long. med. del 

pel 1784.. o*. io°. 45'. 54'». 4 
Avanzo fino 

. 20 , 15 . 48 . o 

17 . 14 . o 
i . 11 . $ 

I". 4 



al 1 di Mag. . . 3 
Per 7«- .... 

Ter 20' 

Per 3S'\... 



Long. med. 
del # x* . *p°. 20' . io'' . a ; 



Onde 



Long. med. 
della terra,.. 7». 
Tom.UL 



io . 20'. 10". a • 



Hh 



Di 



4 $i Trattato 

Pi piì» 

Epoca della 
long, dell' a- 
pog. fola, pel 

1784 3«. 11". o 

Avanzo fino 

al 1 Mag.... ai . 7 

) -— ... ... - —' . 

Long, dcll'a- 

pog. fola..... 3». 9*. 1$'. 31". 7 ; 

Onde 

Long, dell'a- 
felio dell'orbi- 
ta tcrrcftrc... 9". 1$'. 32". 7 . 

Sicché 

Long. med. 
delia terra.... 7». lofi . 20', IO'', a 

Long, dell'a- 
felio 9 . ^ , 15 . aa . 7 fof. 

Anom. med. 

della terra... io», x° . 4'. vf*. S 

iquaz. del . . 
ccntr. corri* 

fpondente v .. i« . 37'. 52 . a agg. 



Anom. vera 

Ì*K* t«r IO 5 1 a* ♦ 42'. 29" . 7 . 

Per 
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Per la qual cofa 

Anora. vera 

della terra . . . io s » Z° • 4 a ' • • 7 
Long, dell' 

afel 9 . 9 ' X S • V> '7 a gS* 



Long, vera 
della terra... 7*. n° • 58'. a". 4 » 

e conseguentemente 

Long, vera 
del Sole i*. u°. $8'7 a". 4 . 



Per determinare la dijlanza 
della terra dal Sole. 

t 

\ 

Sia quanto % è fuppofto nel % 317 . Sa-fig.^ 
ranno , fuppofto il femiafle maggiore dell 
orbita terreftre OA = 100000 , PS = 983 19 • 

793 ( $ aa8 ), e OI = 99985 . 8<$ ( $ 
329 j. Efiendo V anomalia vera della ter- 
ra = io* . a° . 4*' • a?" • 7 > l * an- 
golo AST , complimento a quattro retti 

della detta anomalia , = I*. 27°. 17'. 
30". 3 = $7° . »7 f ■ 30". 3. Ed effen- 
do pel § PS : OL = tang. f AST : 
tang. | AOF ; con tale proporzione fi puf-» 

H h a de 



t 
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determinare l'angolo AOF, complimento * 
quattro retti dell' anomalia eccentrica cor- 
rifpoodente. E finalmente effendo pel § 319 
jtn. AST: Jtn. AOF = pi: ST; con tale 
altra proporzione fi può determinare la dU 
ftanza TS della terra dal Sole. Quindi 

Ing. tang. f AST =s 9 . 7*73**7 
Log. Ol e 4 . 99991*6 

Som. = 14 . 7?73aS3 
Log. PS = 4 . 99x6409 fott. 



j>x m»^. ; aof = ? . 744*844 , 

Ond 9 

JAOF = »5T, l', 7", 
e confeguentemente 

AOF ss S 8». *». 14", 

In oltre 

Log. fen. AOF ss y . piBpi 15 
/>£. OI = 4 . 




Som. = 14 . 0288501 
£»£. AST ss 9 . 02501 9S fott, 



ST =i | . 0038306" 



Sic 
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Sicché 
ST ss 10088S . pi . 




Per determinai /' anomali* 
media di Gìovj . 

È pòca della 
long. med. di 

G io. pel 1784.. io*. i6° . lp'. 31'' 
Avanzo fino 

al 1 Mag.. .. 10 . 3 . 33 

Per 7 or - . . . . 1 . 17 

Per 20'.. . # £ 
Per 35"... 0.7'^ 

Long. med. 

di Giove.... io». 26". 34» 37*'« 7 

Di piU 

Epoca della 

long, dell'afe- , 
lio di Giove 

pel 1784 6' . 10° . 57' • 39* 

Avanzo fino 
al i Mag. .. . li 



Long, dell'a- 

fd. di Giove.. 6*. IO'. oo 1 ' 

Hh 3 Sic- 



48£ T R A T T A T 6' : 

Sicché 

Long. med. 
di Giove... io*. z6°. 34'. 37" 7'? 

Long, dell'a- 
felio 6 . IO . 58 . 00 fot. 



Anom. med. 
di Giove.... 4 S - '5°- 37"- 7 




1 

P<?r determinare la corrifpondente 
anomalia eccentrica . 

Fig. 3 o Sia quanto s'è fuppofto ne! § 317, col 
divario folamentc , che AIPL contrafTegni 
l'orbita non della terra , ma di Giove , e 
che T fia il fito di Giove , e non già del. 
la terra .- Pollo il femiafle maggiore della 
detta orbita di Giove OA — 1 00000 , fa- 
ranno OI = 99881 . 8, OS = 4800. 14, 
c PS c 05139 • 8d; e perciò 

GO+OS = 104860 . 14 
ÙO — OS = 95130 . 26 . 

Ed eflèndo V anomalia media determinata , 
o fia l'angolo AOG = 4* . 15° . 3<J'.37"; 
farà £( OSG + OGS ) = 67° . 48' . 
Quindi ** • : 

Log. 
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Log. ( GO-OS) s 4.97836-24 
Log.ung.\'X)SG+OG5) = 10.3893518 

Som. — 15 • 3^7715* 

Log, ( GO-fOS ) = 5,020^103 fot. 



Logjang. 5 (OSG — OG S) = 10. 3471 04 9. 

Dunque! 

f (OSG—OGS) =2 <$s°-47'« * 

E perciò 
OGS = 2*. 1'. 2"ì; 

il quale angolo, come poco piti di gì*, a, 
fenza correzione alcuna fi può prendere per 
uguale a GOF . E quindi l' anomalia eccen- 
trica AOF = 4*. 13 . 35'. 34" i. 



Per determinare la corrifpondente 
anomalìa vera ÀST < 

Log. PS - 4 . 9783^24 

Log.ttng. i AOF = io . 3078731 



Som. = 15 . 34Ó2355 

Log. OI — 4 . 9999380 fott. 



fAST = 10 . 34Ó2969 . 

H h 4 Dun- 

1 
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Dunque . 

f AST = ©V- 44'. S*''. 
E perciò 1* anomalia vera AST = f ji» 

ao'. 44" = 4 $ . 29'. 44". 



Jkr determinare la longitudine eliocen- 
trica di Giove neW eclittica 
della Jua orbita, > 

Anom. vera SS 4* . 1 1« . 29*. 44" 
Long, dell'afel. ss d .10 . 58 . 00 agg. 

Long. -nelforbit. = 10 s . 22° . 27'. 44" , 




Per determinare la di /lonza ST 
di Giove dal Sole, 

Log. fen, AOF = 9 . 8508927 
^ jjg* OI = 4 . 909938* 

Som. = 14 . 8598313 
Log. fen. AST = 9 . 8744859 fott. 



*•* sr = 4 . 9853454 • 



Onde 
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Onde 

ST = $66% i , p$ $ 



A % 9 



che riferita al femiaflè maggiore dell'orbita 
terreftre, porto = iooooo, fi ha la diftan- 
za ST di Giove dal Sole = 502840 , 8 . 




Per determinare la longitudine del 
nodo qfeendente, e l'argomento 

di latitudine. 



Epoca del nodo 

a (ceri, di Giove 

pel 1784 

Avanzo fino ài 
I Mag. 



3*. 8*. *ó'. oo'« 




Long, del nod. 

a ^ cen 3 * . 8* . 50* . 20'' é 



Long, nett'e. 
clit. dell' orb. . . 

Long, del nod. 
afeen 



Quindi x 
10*. 22 . 27'. 44" 

3 ♦ 8 . 50 . 20 fott. 



Arg. di latit. . . = 7 * . ia<>. 37 ' . 2 ^>, # 



Per 



Trattato 



Per determinare la latitudine 
eliocentrica di Giove, 

Effondo F argomento di latitudine già tro. 
vato = 7*. 13 . 37' . 2+" , farà Giove 
nella fua orbita al di là del # nodo difeen. 
dente per t $ . 13 . 37'. 24'' • Sicché fe 
*fupponghiamo contraffegnare AB F eclittica 
terrcftre,CD l'eclittica di Giove, O il no- 
do difendente , é OM F arco di i s . 13* . 
37'. 24." ; dinoterà M il luogo di Giove 
nella fua eclittica . E perciò , (apporto MR 
effere Farco del cerchio di latitudine proce- 
dente per M , dinoterà MR ia latitùdine 
eliocentrica cercata di Giove , che farà au* 
ftrale . Venghiamo ora alla fua determina, 
zione , effendo nel triangolo ORNI , rettan- 
golo in R , Fipotenufa OM = 43 . {37* . 
24" , e F angolo acuto in O = i° . 19' . 
10". 

■ 

I 

Log. fe». OM SS o . 8387051 
Log. fen. MOR = 8 . 3622253 

• Som. = 18 . 2010105 
Log. fen. maf. = 10 . 0000000 fott. 

Log. fen. MR sa 8 . 2010205 . 

■ 

Sic- 



Digitalizzalo da Google 



D' A StR O'NOM I À • 49* 

Sicché la latitudine eliocentrica auftrale dì 
Giove è = 54'. 3j" v 



Per determinare la longitudine 
eliocentrica di Giove neW 
eclittica terre/ire* 

Si determini i* arco OR , e fe 1' aggiun- 
ga la longitudine del nodo O , vale a dire 
la longitudine del nodo afcendente , acfre- 
fciuta di gr. 180 , eflendo O il nodo di- 
fendente nel prefente cafo . S' avrà in tal 
modo la longitudine eliocentrica di Giove 
nell' eclìttica terreftre . Pereto 

log. tang. OM ■ t= p . 9791220 
'Log. cof. MOR = 9 . 0908848 

Som. sa 19 . 979000" 8 
Log. fcn. maff. = 10 . 0000000 fotf. 



Log. tang. OR = o . 979006$ 

■ Sicché 
OR = 43» . 36' . 50"' . 

' * 

I>ong. del nodo O = 9». 8°. 50',, 20" sg. 

Long, elioccn. di 

Giove 



49* T* ATTA*© 

Giove aelTeclit 

tcrr. = io» .*z° . ij\ 16" . 



Per determinare ladiflanza curiata di 
Giove dal Sole, e la perpendicola- 
re fuppojìa calata dal fuo centro 
full' eclittica terre/ire. 

Fig. 5 5 don tralignino AB l'orbita terreftre , PNO 
quella di Giove , NO la linea de' nodi , S 
il Sole , e pel tempo a Regnato T il fìto 
della terra , e P quello di Giove . Si fup- 
ponga da P calata (a\i* eclittica tcrreftre la 
perpendicolare PQ. , e fi fuppongano con* 
giunte tutte le rette , che fi veggono nella 
figura . Venghiamo ora a determinare , 
e'QP, effendo nel triangolo rettangolo l'an- 
golo PS<£ = 54'. 37", e SP = 50x840. 8. 

Lèg. ctj. PSQ s 9 . 999045 1 
Log. SP = 5 . 7014305 

Som. = 15 . 701375^ 
Log. fen. maf. = io . ooooooo fott# 

SQ = $ . fot tf$6. 

Dunque la diftanza curtata SQ. di Giove 
dal Sole = 502777 . 19 . 4 

Io 



I 
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Io oltre / 

Lofi. fen. PSQ a 8 f *Oroi{8 

SP = 5 . 7014^05 

^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^^^^^^(^ ^^^^^^^H^^fc^ft ^^M^^h^V^^^PM^B ^^^'^^MHiSf^^b 

Som. 3 ij , 902.44Ó3 

fen. maf, 3 10 . 0000000 fotf» 



&£. P<£ a 3 . 0014463 • 

Ondo 




Jfcr determinare la longitudine geocen* 
trica corri/condente di Giove. 

- 

* 

Nel triangolo QST , noti il Iato QS 
501777 . 19, il lato ST = 100885 . pz, 
c l'angolo di commutazione QST , differen-. 
za dell» longitudine della terra , e della elio., 
centrica di Giove noli* eclittica terreftre , 
eh' e = 100». z 9 \ 13". 6 , fi determini 
4 angolo d' elongazione QTS . Perciò 

QS + ST = 0036*0*3 . ic 
q^S—SX 5= 401801 . 17 



f(STQ 



4?4 «TRATTATO. 

v(STQ+SQT)- 3 ?« . 41*. 23". % 

X"^. j(STQ+SQT) 3 9 . 9200614 
Log. ( SQ— ST ) = $ • 604 1 0S4 



Som. =15.5241^98 
Log. ( SQ + ST ) = 5.7807^45 fot. 

Log .tan. f(STQ.— SQT) = 9 . 743375 i . 

Dunque 

| ( STQ,— SQT ) = a8°. 58'. 44". 

E perciò 

QJS = *8°. 44'. 7''. 2 . 

~+ » li 

Or aggiugnendo al complimento a quattro 
retti dell' angolo QTS , cioè a g s . 21 . 
15'. 52''. 8 la longitudine trovata del So- 
le di i s . ti . 58'. 2". 4, la fomma di 
li s . 3 . 13'. 55 1 '. 2 dà la longitudine 
geocentrica cercata . 
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Per determinare Analmente la latitudi. 
ne geocentrica PTQ di Giove , e 
la fua diflanza PT dalla terra. 

Si determini prima nel triangolo QST, 
Ja QT, «Manza curiata di Giove dalla ter- 
ra; e pofcia nel triangolo rettangolo PQT 
fi determinino l'angolo PTQ, e i'ipotcnufa 
P? • Perciò 

Log. fin. QST = p . 9916^% 
' Log. QS = 5 . 7013750' 

Som. =r 15 . 5940597 
Xg j- /'"• QJS a 9 . 9693763 fott. 

Log. T<^ = 5 . 724*834 • 

Onde 

T Q.= 53°w • ss ♦ 




In oltre 
PQ. = 3 . 90244^ 

Log. fcn. mai. = 10 . 0000000 

^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^B^^B 

Som. = . 0024463 



TRATTATO 

TQ. = S • 7 a 4^ 8 34 fott * 

_ ■■■■ 

Log. tang. PTQ. = 8 • *777 ól 9 • 

Sicché la latitudine geocentrica di Giovè 
?TQ. = Si'- 4$"- 



Finalmente 

Log. PQ. = 3 • P®244*3 
£*g. fen. maf. = io . ooooooo 



Som. - 13 • 90x44^3 
X*£. /e». PTQ. = 8 • 1776047 fott, 

PT = S . 7248416* . 

E perciò la diftanza PT di Giove dalla 
terra è = 530690 . 84 . 

AVVERTIMENTO. 

323. Si noti che r efpofta calcolazione 
coli' ajuto delle tavole agronomiche fi rende 
alquanto più compendiola , trovandofi in ta- 
li tavole più cofe già regiftrate : ma a noi 
è piaciuto di darla per intiero , affinchè U 
gioventù pofla apprendere il come vanno ta- 
li cofe calcolate . E fi noti altresì che (e 
fi fono trafeurate alcune leggiere correzioni, 
età s' è fatto per tenerne conto, quando t 



1 
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«e faranno fviluppati i fondamenti della cal- 
colazione di effe . Procediamo intanto al 

CAP. XVI. 

Velie mifure de* diametri , de* volumi, 
delle majfe , e delle forze attraenti 
de pianeti nelle proprie fuperficie , 

DE FIZIONE. 

424. Si dice di qualunque pianeta disme- 
tto apparente f angolo , fotto cui il fuo cf. 
fettivo diametro viene veduto. 

I 

AVVERTIMENTO I. 

■ 

425. Si mi fura il diametro apparente d* 
un pianeta o coli' ajuto di finimenti , detti 
micrometri , de* quali fi parlerà a fuo luogo , 
o con ridurre in parti di grado il tempo, in 
cui apparifee il pianeta traverfare il filo d' 
un cannocchiale, e filo verticale a un altro 
adattato fecondo la direzione del parallelo, 
che 1' ifteffo pianeta apparifee allora de- 
icrivere . 

# 

Tom.HL. I ì AV- 

/ 
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AVVERTIMENTO II. 

?if.5<5 4*^- Contraflegni BC qualunque pianeta 
veduto da uno fpettatore coli' occhio in A . 
Da A s* intendano tirate AO al centro de 
pianeta, e AB tangente in B dell' ifteffc 
pianeta ; e s* intenda congiunto il femidi* 
metro OR. Sarà A BO angolo retto; e BAO 
farà l' angolo , fotto cui la fpettatore vedrà 
il femidiametro del pianeta. Effendo, pollo 
il fé no maflimo = R, 

AO : OB = R ifim BAO; 

fari 
f 

fin, BAO ss ( RxOB ) . 

AO 

Or 1* angolo BAO per rifpetto del Sole 
appena oltre <patTa \ di grado, e per rifpet- 
to degli altri pianéti è affai più piccolo. 
Sicché 1' arco , che m ifura tale angolo , per 
rifpetto di tutt* i pianeti fi può ferrea fenfi* 

bile errore prendere pel fuo fono . Quindi 
farà 

1 

•ng. BAO = — ( RxOB ); 

AO 

e confeguentemente , pofto l' intero diametro 
apparente = M , e pofte la lunghezza del 
diametro effettivo = i, e la diftanza del 
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pianeta dallo fpettatore sD, farà 

I 

M = — ( RxL ). 
D 

COROLLARIO I. 

417* Quindi ne derivano 1. che" i dia- 
metri apparenti di un pianeta, a diverfe di- 
danze guardato fono in ragione reciproca 
delle medcfime diftanze: a. che i diame- 
tri apparenti di pianeti diverfi , guardati. a 
diftanze diverfe , fono in ragione comporta 
dalla diretta de' diametri effettivi , e dalla 
reciproca delle diftanze : 3. che i diametri 
apparenti di pianeti diverti , alla medefima 
didanza guardati , fono nella ragione de' 
diametri effettivi : e 4. finalmente che i pia- 
neti, che hanno a difuguali diftanze dallo 
fpettatore diametri apparenti uguali , hanno 
i diametri effettivi nella ragione delle mc- 
defime diftanze. 

COROLLARIO IL 

4 a8. Effendo M = — ( RxL ) ; farà 
I D 
L = — ( MxD ). Sicché il diametro ef- 

R 

fettivo d'un pianeta (ì determina dividendo 
pel feno maffimo il prodotto , che nafee con 
moltiplicare il diametro apparente per la di- 
ftanza del pianeta dallo fpettatore . Quindi 

I i x s in- 



joo Trattato 

s'intende menarci i diametri apparenti de 
pianeti alla determinazione dV diametri ef. 

fettiv» • 

AVVERTIMENTO IH. 



419. Si noti che volendo valutare le for- 

1 1 
mole Mc-(RxL),L = -(Mx 

D R 

D ) ; esprimendosi la M in minuti fecondi, 
in minuti fecondi fi deve anche efprimcre 
il leno maflìmo R , O fia il raggio, il qua- 
le in ogni cerchio relativamente alla fua pe« 
riferia è fempre di J7° , 17'. 44". 8,0 
(ìa di zo6zó+" . $ r 

AVVERTIMENTO IV. 

450. Le pio efatte determi nazioni fatfe 
de* diametri apparenti de* pianeti , tralafcia. 
te le difefrofe , che s' erano fatte prima dell' 
ajuto de' fini (fruménti , che da qualche tetn- 
po fi coftruifeono , fi riducono alle feguenti. 

I. Il diametro apparènte del Sole" è alla 
diftanza dalla terra 

i 

minima e . 35* f «f 
mezzana * = 32 . z 
mafliraa = 31 • 30 \. 

A 

}|, Il diametro apparente della Luna s*è 

offer* 
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oflérvato nelle fue diverte diftanze dalla ter- 
ra variare da zp' . 25" fino a 33'. 34" . 
Onde il mezzano è di fi' . io". $ . Oc 
la Luna nella mezzana fua diftanza dalla 
terra è 380 volte pia vicina alla terra, ch« 
non n' è il Sole alle mezzane didanze dall' 
iftefTa terra. Sicché la Luna, fe veniflc ve* 
dura alla didanza mezzana del Sole dalla 
terra , fi vedrebbe con un diametro appa- 
rente quale è quello » che rifui ta , trovando 
il quarto proporzionale in ordine a 380 , a 
l , e a 31'. *o". 5 , cioè di 4" . 9 , o 
fia di circa 5" . 

III. La parallafle orizzontale del Sole al- 
le diftanze mezzane dalla terra uguaglia il 
femiaffe apparente della terra guardata dal 
Sole alta medefima diftanza ( $ 30 del tom. 
% ) . Dunque il diamentro apparente della 
terra , veduta alla diftanza mezzana del So- 
le da effa, è di 18'', 

IV. Il diametro apparente di Mercurio 
s è trovato di il'*. 8 alla diftanza dalla 
terra , che ha alla diftanza mezzana del So- 
le dall' iftefla terra la ragione di $$674. : 
101007. Sicché Mercurio, fe venifle vedu- 
to alla diftanza mezzana del Sole dalla ter- 
ra , fi vedrebbe con un diametro apparente 
ài 6". 5 . 

V. 11 diametro apparente dì Venere s' è 
trovato di 57". 8 alla diftanza dalla terra, 
che ha alla diftanza mezzana del Sole dalL 
iftefla terra la ragione di 28?: 1000. Quin- 
ti 3 ai 
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di Venere , fe veniffe veduta alla dilhnzi 
mezzana del Sole dalla terra , fi vedrebbe 
con un diametro apparente di 16 . 7 . 

VI. Il diametro apparente di Marte s è 
trovato di 30" alla diftanza dalla terra, 
che ha alla diftanza mezzana del Sole dall' 
ifteffa terra la ragione di 381S : icooo . 
Onde Marte, fe veniffe veduto alla diftanza 
mezzana del Sole dalla terra , fi vedrebbe 
con un diametro apparente di 11" . 4. 

VII. Il diametro apparente di Giove s'è 
trovato di 37"! alla diftanza dalla terra, 
che ha alla diftanza mezzana del Sole dall' 
ifteffa terra la ragione di 5201 : 1000 . 
Sicché Giove, fe veniffe veduto alla dìftan. 
za mezzana del Sole dalla terra , fi vedrebbe 
con un diametro apparente di 3'. 13". 7. 
1 Viti. Finalmente il diametro apparente 
di Saturno $' è trovato di 18" , e quello 
del fuo anello di 4»" alla diftanza dalla 
terra , eh* è a quella del Sole dall' ifteffa 
terra nella ragione di 9530 : 1000 . Onde 
Saturno , fe veniffe veduto alla diftanza mez- 
zana del Sole dalla terra , fi vedrebbe con 
un diametro apparente di 1*. SI*'*? » * 
col diametro apparente del fuo anello di 
6\ 40''. 6$. • * ' 

COROLLARIO I. 

* * * 

431. EiTendo i diametri effettivi de' pia- 
neti , guardati alla medefima diftanza nella 

ragio- 



* 
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ragione de' diametri apparenti; faranno nel. 
Ja ragione de' numeri qui fotto notati i 
diametri effettivi de' feguenti pianeti , cioè 



del Sole ■= 31». 


1" 




I012" 




di Giove = 3 • 


13.". 7 




*93 . 


7 


di Saturno = 2 • 


S l • 7 




171 . 


7 


della Terra * 






18 




di Venere — 


■ 




16 . 


7 


di Marte = 




= 


11 • 


4 


di Mercurio ss 






6 . 


S 


della Luna 3 




3= 


5 • 





Quindi , pofto i! raggio della terra = 1 4 
faranno i raggi de* pianeti come i nume» 
^ui fotto notati, cioè 

del Sole « 106 . 777 

ài Giove =. 10 . 7Ò1 1 " 

di Saturno S» • 538 t 
di Venere = o . 027 
di Marte = o . d>3 

di Mercurio = O . 361 

della Luna ss o . 271 . 

tali 

COROLLARIO IL 



43 t. Efléndo in oltre il raggio terreftre 
in miglia italiane di 60 a grado di 3438 • 
m . faranno in miglia italiane il raggio 

l i 4 * ei 



504 
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del Sole 
di Giove 
di Saturno ss 
di Venere = 
di Marte ss 
di Mercurio ss 
della Luna ss 



367141 . 5 
37000 . $ 

3*79$ • 4 

3187 • 4 
217* . s 

1241 . 2 
938 •* 



COROLLARIO UT. 

« 1 

433. Effondo finalmente le fuperfìcie de' 
pianeti nella ragione de* quadrati de' raggi 
di eflTi , ed i volumi nella ragione de' cubi 
de' medeGmi raggi; faranno le fuperfìcie de' 
pianeti relativamente a quella della terra, 
porta = 1 , come i numeri qui fotta nota» 



cioè jla lupcrficie 

del Sole ss 11401 
di Giove ■= 125 
di Saturno = 
di Venere ss 
'di Marte ss 
di Mercurio s; 
della Luna ss 



90 
o 

o 

o 
o 



32772? 
709121 

973444 
859320 

400680 

130321 

074784 ; 



ed i volumi relativamente pure a quello 
della terra / pofto = 1 , come i numeri qui 
fotto notati , cioè il volume 

. . del 
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dei Sole 
di Giove 
di Saturno 
di Venere 
ài Marte 
ài Mercurio 
della Luna 



ut ftW 
2246* 


o 
o 
o 



5707104 

704708 
7 96 $97 

047045 
020341. 



AVVERTIMENTO V- 



434. Per determinare gli Agronomi la- 
ragione delle mafie de* pianeti , fono ricorli 
a ciò, che s'è dimoftrato nel $ 179 5 cioè 
che le mafie de* corpi centrali fono in ra- 
gione compofta dalla diretta de' cubi de* 
femiaffi maggiori delle orbite ellittiche de- 
ferrite dalli pianeti , che girano intorno a 
tali corpi centrali , e dalla reciproca de* 
quadrati de' tempi periodici , ne* quali gli 
fteffi pianeti fanno le rivoluzioni intorno ai 
detti corpi centrali . Con tale fondamento, 
girando la terra intorno al Sole , la Luna 
intorno la terra , ciafeuno de' fatelliti di 
Giove intorno a Giove , e ciafeuno de' fa- 
telliti di Saturno intorno a Saturno, hanno 
gli Agronomi rilevato effere le mafie de' 
detti corpi centrali relativamente a quella 
della terra , pofta = 1 , come i numeri qui 
fotto notati , cioè le mafie 

dei 

l 



S oó Tra* t * T © 

del Sole = 307831 

di Giove = z»8 . 44 

di Saturno = . 78 • 39 * 

c confeguentemente , dividendo le mafie per 
-li volumi , hanno rilevato effere la dentiti 
de medefimi corpi relativamente a aueUa 
della terra , polla pure = 1 , come % nume 
ri qui Cotto notati , cioè la denuta 

del Sole = © • *S**S 
di Giove = © . 23147 
di Saturno =» 0, • 0903* . 

AVVERTIMENTO +U. 

4 «. Si noti che non avendo fatelJiti gli 
altri Pianeti , le mafie di effi, e 
*mcnte le denGtà non fi poflbno dell .» 
fo modo determinare, e che non \* » lt » 
via , fomminiftrata da alcuna teorica , di 
Lte minarle . Conviene pero eccettuarne la 
Luna . Quello «ateUite deli, terra , per la- 
rione che fe colla fi» attrawone full ne- 
^irSeano clonandovi 1* e o man 
lo , ha fomminiftrato all' «J«^ "«T 
Sni un' altra via da poter determinare 1 
fua malfa t \ di quella della terra . E * 
fapere intanto che tate ^terminazione £ 
Nevvtone è (lata in feguito corretta dal ce 
ZZ dU* Bernoulli , il coU' ajuto 



1 
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di elementi più raffinati ha ridotta la mal- 
fa della Luna ad -/ 7 di quella della terra; 
ed è da fapere altresì che ha fitto luogo l' i- 
fìeffa mafia fi vedrà ridotta con più prccifione 

a ~ J -~£ di quella della terra . Sicché pol- 
liamo qui ftabilire relativamente alla mafia 
della terra, porta = i , effcre quella della 
Luna = o . ci 199 ; e conseguentemente 
relativamente alla denfità della terra, pofta 
pure = 1 , effcre quella della Luna = a . 
ÓH706 . 

AVVERTIMENTO VII. 

' 436". Si noti di vantaggio che non aven- 
do potuto il Signor de la Lande determina^ 
re le mafle di Marte , di Venere , e di Mer- 
curio coll'a/uto d'alcuna teorica , ha cerca- 
to d'efplorare che ragione paffa tra' la .den- 
fità della terra, eh' è piìi proffima al Sole, 
e quella di Giove , che n' è più rimofo'; e 
come ha trovato tale ragione effere a un di 
j>reflb uguale a quella delle radici quadrate 
ic moti medii di sì Fatti corpi , ha fofpet- 
tato che v eri fimi 1 mente Tifteffa ragione del- 
le radici de' moti medii di Marte, di Ve- 
liere , di Mercurio , e di quello della terra 
debba pattare tra le denfità di tali pianeti , 
e quella della terra . Con tale fondamento 
dunque ha ftabilito il detto Aftroncmo ef- 
fere relativamente alla denfità della terra, 
pofta = x , quella di '* ■ 

Mar- 
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Marte » o . 7291 
Venere 1 . 2740 

Mercurio = a . 0377 ; 

e confeguentemente ha ftabiliro relativamen- 
te alla maffa della terra , pofta pure — 1 , 
efière quella di 

1 

Marte - O . 18520 
Venere = x . oiStS 
Mercurio = o . 11^80. 

Del refto tali denfità f c tali mafie fi deb* 
bono avere in conto di cofe ftabilite in 
confeguenza di mere congictture , e non di 
faldi fondamenti . 

AVVERTIMENTO Vili. 

437. Suppofle intanto le mafie de* piane- 
ti quali fi fono ftabilite , è facile ora a de- 
terminare le forze attraenti f che hanno a 
medefimi pianeti nelle proprie fuperficie , e 
colle quali animano i corpi preffo tali fu- 
perficie a difeendere vtrfo di cfB; poiché è 
già noto c fiere tali forze tra effe in ragione 
comporta dalla diretta delle mafie de* pia* 
neti attraenti , e dalla reciproca de 1 quadra- 
ti de' raggi de' medeOmi pianeti . Quindi 
relativamente alla forza attraente della ter* 

ra n;lla fua fuperficie , o fu alla gravità » 

che 

1 
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che anima i corpi terreftri pretto la fupcrfi- 
cie della terra , pofta ~ I f faranno le for- 
ze attraenti degli altri pianeti nelle fuperfi* 
eie di tffi , coinè i numeri qui fotta nota* 
ti, cioè la forza attraente 

del Sole ss 27 . 00 

di Giove s= 2 . 50 

di Mercurio = o . ox 

di Saturno = o . 86 

di Marte = 0.46' 

della Luna = o . iS 

di Venere = o . x 1 . 

COROLLARIO f. 

438. Quindi {tendendo i corpi terreftri 
fulia terra , qualora vi feendono liberamen- 
te, per palmi napoletani 18 . $7 in 3 1 § 
l%l deità Statica ) % in x" fenderanno, fup« 
polla libera la difeefa , 

fui Sole *J 501 . 19 

fu Giove J 46" . 41 

fu Mercurio j 16 . $? 

fu Saturno L per palmi » 15 . 07 

. fu Marte I 8 • 54. 

fuUa Luna ! 3 . 34 

fu Venere J 1 . 04 f 



I 

CO, 
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COROLLARIO II. 

439 Effendo il Sole nelle mezzane di- 
ftanze dalla fuperficie della terra lontano per 
femidiametrì terrena 21017 ; fc ,n °\ dlnc 
,1 quadrato di tale diftanza , al quadrato 
del raggio folare , e a 27 ? fona attraente 
dei Sole nella fua fuperficie , fi cerca il 
quarto proporzionale ; tale quarto propor- 
zionale dà"' emacia cella forza attraente 
del Sole fulla terra nelle mezzane diltanze , 
la quale , fatto il calcolo , fi trova efiere 
circa dell* efficacia della gravità terre- 

* 1000 - « / . • „ 

ftre . Quindi s' intende feendere 1 corpi ter- 
reftri veifo la terra animati dalla gravità 
terreftre, e fenza effere fenfibilmente turba- 
tati dall'attrazione folare. 

AVVERTIMENTO IX. 

440. Chi defidera altre confeguenze, può 
con facilità da fe ricavarle dalle determina- 
zioni già ftabilite , quando ha comprclo 

quanto s' è fin. qui efpoftot. 

... . , 

FINE DEL LIBRO QUARTO. 
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